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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per la Camera 


La Direzione del PCI denuncia le violenze 
e mette in guardia contro le provocazioni 


\PCI-PS«J^ 

Per il Senato 


La DC alle strette 

punta sulla degenerazione 
della campagna elettorale 

1 dirigenti democristiani intendono far ieva sulla paura per non rispondere di cinque anni di false promesse, abusi e prepo¬ 
tenze di potere - Gii alleati della DC incapaci di influire sugli indirizzi di governo • Alla diversione del centro-sinistra 
risponda un moltiplicato impegno di tutto il partito e di tutti i democratici per un voto che serva a cambiare e segni una svolta 
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L'annuficio dato nel corso di una drammatica conferenza stampa 


FEROCI SEVIZIE A UNO STUDENTE IN QUESTURA 
ORA VISSIME RIVELAZIONI DEL SENATORE FARRI 

V ■ •; .• 

I lo studente è'Antonio Rosso, della facoltà di architettura di Roma - I particolari raccapriccianti dell'« interroga- 
’ torio» negli uffici di San Vitale - Pani: «garantisco personalmente l'attendibilità delle informazioni» 
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Un impegno consapevole 


LABORATORI italiani 


1 LABORATORI italiani 
celebrano questo l. Mag¬ 
gio mefcre è in corso (una 
imponene ripresa delle lot¬ 
te riveidicative unitarie, 
che invete un numero cre¬ 
scente à aziende e per ri- 
vendica*! ni strettamente 
connesse'con la condizione 
di lavori cosi come si è 
venata dterminando a se¬ 
guito dei .processi di con¬ 
centrazioni e di razionaliz¬ 
zazione inbst riali. 

Ciò dà Uogo alle solite 
apeculazionsugli « strumen¬ 
ta lismi » ehtorali, le quali 
dimostrano #ie non tutti rie¬ 
scono a coiprendere il si¬ 
gnificato antionitore e pre¬ 
monitore de movimenti in 
corso, del qhli la CGIL si 
•ente promoflce e guida. 

In questo qadro la recen¬ 
tissima lette» diretta dal 
Presidente dtla Confindu- 
stria al Prestante del Con¬ 
siglio e ad alti Ministri, tra 
cui quello deìlnterno, sol¬ 
leva alcun! giisi problemi, 
che mettono 1 sindacati e 
anche 1 puhbbl poteri di 
fronte a respouhilità mol¬ 
to serie. i 

Le situazioni «cui la lette¬ 
ra della Confin|«tria fa ri¬ 
ferimento possch essere ri¬ 
solte con la recipoca buona 
volontà politica dlle parti in 
causa, mai sicntmente at¬ 
traverso l’interènto della 
forza pubblica a inno delle 
masse in movi màio. 

Le gravissime sllecRazio¬ 
ni che la Confinddtria avan¬ 
za nel confronti dt pubblici 
poteri vanno, peròben al di 
là dei casi particeli a cui 
sono pretestuosamqte rife¬ 
rite. s ] 

La Confindustrq chiede 
ben altra Essa prende un 
intervento che porla lun¬ 
ghe sospensioni dell scio- 
peri; che limiti, alméo In li* .J 


nea di fatto, il libero eserci¬ 
zio del diritto di sciopero; 
che appoggi una interpreta¬ 
zione deformata del valore-e 
dèlia portata dei contratti 
collettivi nazionali in rappor¬ 
to alla contrattazione azien¬ 
dale. Essi vengono sollecitati 
soprattutto in relazione alle 
scadenze prossime del MEC- 
II discorso padronale prende 
cioè un preciso significato: 
la Confindustria chiede una 
tregua sindacale e un blocco 
contrattuale a tutti i livelli 

L A CONFINDUSTRIA tn- 
voca a sostegno delle sue 
pretese il maggior aumento 
del costo del lavoro in Ita¬ 
lia in rapporto a quanto av¬ 
venuto in altri paesi. A parte 
la unilateralità delle vaiata-, 
rioni, sappiamo che argo¬ 
menti dello stesso tipo sono 
usati da parte del padrona¬ 
to di altri paesi per far ac¬ 
cettare delle politiche econo¬ 
miche e sociali, contro le 
quali le organizzazioni sinda- 
dacali dì ogni tendenza lot¬ 
tano con sempre maggiore e- 
nergia. 

L’impegno consapevole del 
lavoratori italiani e della 
CGIL per lo sviluppo della 
economia italiana ed il suo 
crescente inserimento nell’a¬ 
rea internazionale, specie in 
Europa (tutta l’Europa) • 
nei paesi del Terzo mondo, 
non può significare integra- 
riooe con le politiche concori 
renziaD dei grandi gruppi. 

Esso significa, appoggia 
reciproca alle lotte dei lavo¬ 
ratori e dei sindacati degli 
altri paesi europei. Inglesi, 
francesi, tedeschi, belgi, che 
si sviluppano a sostegno di 
obiettivi analoghi al nostri e 
richiede un deciso impulso 
ai primi approcci unitari già 
stabiliti tra Confederazioni 
nazionali di diverso tenden¬ 
za Esso M inquadra in primo 
luogo In una coerente politi¬ 


ca di pace che favorisca il 
progressivo incremento degli 
scambi tra tutti i paesi-su 
basi di parità, e che punti 
alla eliminazione dei focolai 
di guerra tenuti accesi dallo 
imperialismo. 

Saldiamo così le lotte del¬ 
la CGIL e dei lavoratori ita¬ 
liani per lo sviluppo econo¬ 
mico con quelle più generali 
per la pace, le quali richie¬ 
dono, per far fronte alle va¬ 
rie manovre deH’imperiali- 
smo, il più deciso sostegno 
alla lotta del popolo vietna- 
mRa per l'indipendenza e la 
libertà, per far cessare im¬ 
mediatamente tutti i bom¬ 
bardamenti e per l’inizio di 
serie trattative di pace che 
pongano termine all’aggres¬ 
sione americana. 

Gii appelli confindustriali, 
che tirano in ballo scadenze 
di ordine intemazionale co¬ 
stituiscono chiaramente, per 
il modo in cui sono espressi, 
per gli obiettivi che si pro¬ 
pongono, una trappola nella 
quale 1 lavoratori son ben 
decisi a non cadere Né si 
vede come, su tale piano, il 
governo italiano possa con¬ 
cedere più del molta trop¬ 
pa a nostro parere, ha sin 
qui concesso. 

D EL RESTO è Stato am¬ 
piamente dimostrato che 
le preoceupazionì avanzatè 
dalla Confindustria circa la 
esistenza di un divario tra 
andamento della produttivi¬ 
tà e andamento dei salari ol¬ 
tre a non aver motivo di sua 
sistere, devono essere rove¬ 
sciate. Le stesse cose posso¬ 
no essere dette in tema di 
rapporti tra incremento dei 
salari e politica di occupa¬ 
zione e per quanto attiene al 
lieve aumento dell’incremen¬ 
to del redditi di lavoro nella 
distribuzione del reddito na- 
donala 1 


La risposta alla Confindu¬ 
stria può venire quindi solo 
da una riconferma e da uno 
sviluppo ulteriore della po¬ 
litica rivendicativa unitaria 
della CGIL per i salari, la 
occupazione, le riforme, la 
sicurezza sociale, così come 
è stata decisa dai suoi orga¬ 
ni dirigenti Può venire e 
verrà da ano sviluppo ulte¬ 
riore delle lotte unitarie a 
tutti 1 livelli- Certo l'inizia¬ 
tiva e l’azione della CGIL su 
tali temi vanno avanti di 
pari passo e inscindibilmente 
con quelle rivolte a rafforza 
re il potere sindacale sui luo¬ 
ghi di lavoro e nella società. 

Gli « strumentalismi » poli¬ 
tici non c’entrano: è che la 
società italiana • vent’anni 
dall’entrata in vigore della 
Costituzione, non è riuscita 
a risolvere sostanzialmente 
né i problemi del salaria né 
quelli delia occupazione, né 
quelli della libertà e dei di¬ 
ritti sindacali, mentre la co¬ 
scienza sociale e democrati¬ 
ca dei lavoratori esige impe¬ 
nosamente che tali problemi 
siano risolti. 

Nella direzione che abbia¬ 
mo indicato si muove la 
CGIL nella sua politica di u* 
mtà con le altre organizza¬ 
zioni sindacali, per l’unità di 
azione e per l’unità organica 
incoraggiata dalle grandi ma¬ 
nifestazioni unitarie di lotta 
di questi giorni e con la va 
loatà di superare positiva- 
mente le difficoltà eh# po¬ 
tessero essere insorte in que¬ 
sti ultimi tempi in seguito 
a fatti certamente importan¬ 
ti, ma non tali da spostare 
l'asse su cui si è mosso in 
questi anni il processo uni¬ 
tario. Su questa linea credo 
si possano muovere ardita¬ 
mente tutte le forse demo¬ 
cratiche del paeea 


Agostino Novollo u 


La Direzione del Partito comunista italiano si è riunita lunedi 29, sotto la presidenza del 
compagno Longo. La Direzione ha preso In esame l’andamento della campagna elettorale, Il 
lavoro del Partito e la situazione politica determinata dal tentativo democristiano, e governativo, 
di creare nei paese un clima di aspra contasa facendo ricorso alle più diverse Iniziative di 
provocazione politica, compreso l’uso della violenza contro manifestazioni di lotta e di pro¬ 
testa di operai e studenti. 

Al termine della riunione la Direzione del PCI he emanato II seguente comunicato: 
t V - - » : - -l fatti recenti di Valdagno 

. . J — 7 —.. — -.. ... - i. ■ ■ - 7 . e.di Roma, le brutali aggres- 

, j A" : • ' l *' sioni poliziesche contro lavo- 

' ’ r a tori e studenti, sono mani- 

IITIpCI festazioni gravissime di un 

_ - ben preciso indirizzo e dise¬ 
gno politico Le dimissioni de) 

_ Consiglio comunale di Valda- 

M flf Jh ff f f ig M gno hanno rappresentato un 

L g mkm gggg^mm. I fllf iI chiarissimo atto di accusa, 

p Rg Ijg ffal g „v « aA Mg Anche ('Aranti/ e La Voce 

V ggW qMqrMv ■ wflffT Repubblicana hanno dovuto 

riconoscere che ci si trova di 
fronte a un vero e proprio 

_ _ tentativo di provocazione, che 

■ MJV M RVgh AV g^ M g^ g^ M la Democrazia Cristiana sta 

, Mkm g % > f , * ÉDM t 1 * \ ) I mettendo in atto per procu- 

f VAI g g g gm a rAlinllI rarsi l’appoggio più pieno 

g Wg ■ g Irli* g Awmgmgmg delle forze conservatrici e 

deU'elettorato di destra e per 
determinare alla vigilia delle 
elezioni un clima di oonfu- 

t • # # _• j il/ • a sione e di rissa. 

olori raccapriccianti dell « interroga- Dinanzi alle preordinate, ta- 

9 # giustificabili violenze della 

indibilità delle informazioni » ***** a • 5* 

ma, che si coi legano ad altri 
analoghi episodi e si fnqua- 

# Antonio Russo, uno del drano in una manovra gene¬ 
giovani studenti arrestati di schietta marca rea zio- 

io scorso 25 aprile per « so* naria, la Direzione del P C.I. 

spetti a (mai documentati rinnova la più vibrata prote- 

peraltro) sui noti fatti del- € condanna: chiama tutti 

la «Boston Chemical», è j democratici a esprimere la 

stato seviziato nel locali ' oro riprovazione e il _ loro 

delia Questura di Roma, a sdegno: mette in guardia ed 

San Vitale. Lo ha annun- impegna tutti i comunisti af- 

ciato il sen. Ferruccio Par- finché si adoperino con intel- 

ri noi corso di una dranv ^«ìza e fermezza per talpe- 

matica conferenza stampa dire che la provocazione da 

convocata d’urgenza a af- degenerare la batta- 

l'improvviso lori foro noi- gha elettorale e distolga dal 
la sodo del periodico confronto delle posizioni e 

L’Astrolabio. Porri ha ga- delle idee, dal concreto bilan 
rantito formalmente o per- <*>J” c t uesti 5 anni dalla più 

sonalmente sulla attendi- attenta e severa riflessione 

bllifà assoluta della testi- critica sull esperienza tff cen¬ 
ni onlanze circa lo sevizio 110 sin * 3tra - 
subite da Russo. La Direzione del P.C.l. rile- 

• Appena appresa la noli- va inoltre come ancora una 

zia, I compagni Longo, volta gli alleati della DC. st 

Giancarlo Paletta, lrvy>o, dimostrino incapaci sia di in 
Amendola e Marisa Roda n . suglj indine del go . 

no hanno inviato questo te- . .. _ ® 

I«gromma al ministro de- sia (b scindere effetti 

gli Interni, TovianI: « Già vamente le loro responsaDi¬ 
sdegnati per attacco poli- IRA; « ribadisce la necessità 

zia contro studenti romani di aprire la strada — coi vo¬ 
cilo sfossi giornali gover- to dei 19 e 20 maggio — a un 

Ferruccio Parvi nathrt hanno definito voi»- p rofondo cambiamento di (ti¬ 
fa mento provocatorio ab- resiooe politica 

b, tr sST* E- per talpedire questo cani- 

bianco cSnTo.C. ricorre 
provocazione, tenta di 

rivelazioni senatore P.rri S^LTd, 

___ ti comunista di vecchio tipo, 

nostra ««danna metodi jLjto 

che violano lo leggo o ogni ^ «continuare », fa 

costume civile, chiediamo Lh PirezìOnB CIBI PCI 

suo pubblico chiarimento o tc ... . 

assicurazione che resoon- (Segue in ultima pagina) 




studente Antonio Russo ' • ac cod off 


• Antonio Russo, uno dei 
giovani studenti arrestati 

10 scorso 25 aprile per c so¬ 
spetti » (mai documentati 
peraltro) sui noti fatti del¬ 
la « Boston Chemical », è 
stato seviziato nei locali 
delia Questura di Roma, a 
San Vitata. Lo ho annun¬ 
ciato il sen. Ferruccio Par- 
ri noi corso di una dram¬ 
matico conferenza stampa 
convocata d’urgenza a al¬ 
l'Improvviso tori sora nel¬ 
la teda del periodico 
L’Astrolabio. Porri ha ga¬ 
rantito formalmente e per¬ 
sonalmente sulla attendi¬ 
bilità assoluta dalla testi¬ 
monianze circa le sevizie 
subite da Russo. 

• Appone appresa la noli- 
zia, I compagni Longo, 
Giancarlo Paletta, Ingrao, 
Amendola o Marisa Roda 
no hanno inviato questo te¬ 
legramma ot ministro de¬ 
gli Interni, Toviani: « Già 
sdegnati per attacco poli¬ 
zia contro studenti romani 
cho sfossi giornali gover¬ 
nativi hanno definito vaio¬ 
la mento provocatorio ab¬ 
biamo atteso inutilmente 
splegaziene del ministro 
responsabile. Appena ve¬ 
nuti o conoscenza gravi 
rivelazioni senatore Parti 
non possiamo nascondere 
nostra condanna metodi 
che violano la leggo o ogni 
costumo civile, chiediamo 
suo pubblico chiarimento o 
assicurazione cho respon¬ 
sabili vorranno severa¬ 
mente puniti». 

• Un (ologramma al mini¬ 
stro dogli Inforni in cui 
al c hi odo uno Indagine o 
la p un t itene dei rospon- ; 
se bill è stalo Inviate dal 
c o mpagno V e cch iotti a no- ’ 
ma dolio dir ezi ono dot ' 
PSIUP. 

• La Di rezi ono gener al a 1 
di Pubblico sicurezza ha 
smesse un comunicato pa¬ 
lesemente imbarazzate con 

11 quoto non si smentiscono 
in alcun modo lo notizia 
fornito do Porri circa lo 
sevizio ia b it a do Antonio 
Rossa Ansi si ammetto 
Implicitamente cho ■ tali 
fatti peti e b ber o essere 
accodali. - A PAGINA 1 


Aerei USA 
nel deio 

. — ” ~ * » i v 

di Hanoi 
sbarrato 
dalla 

contraerea 

(A pagina 20) 


HANOI CI TELEGRAFA: 

« Viva il l'Maggio» 


Da Mosca, da Parigi, da Landra, da Praga, da Berlino, 
da tutto il mondo sono giunti alla nostra redazione, da 
parie del giornali dei partiti fratelli, telegrammi di saluto 
ed augurio per la giornata del 1° Maggio. La redazione del 
quotidiano di Hanoi cl ha cosi telegrafato: « I nostri più 
calorosi saluti e auguri di nuove a più grandi vittoria par 
il 1. Maggio. Evviva II 1. Maggio di lottai » - c Nhandan a - 
Hanoi. 



OGGI 


pare che venghi » 


ROSSA 
DI 

AL MUNICIPIO 
DI ATENE 

ATENE. 30. 

Una bandiera rossa è stata 
issata questo pomeriggio sul tet¬ 
to di un ed.ficio di fronte ai 
municipio di Atene. Inoltre, sono 
stati distribuiti volantini con le 
-scritto « Viva il Primo Maggio 
operaio» e e Partito comunista 
greco». 


Q UESTI ministri demo- 
cristiani sono straor¬ 
dinari. La loro braxrura 
nel reclamizzarsi è insu¬ 
perabile, nel senso che 
non solo riescono a farri 
nominare nel posti dove 
vanno, ma anche quando 
non oanno; « adesso so¬ 
no grripotl alla eu pr em a 
finezza <tì farsi citare 
anche quando non sonno 
so andranno. 

Leggiamo sui giornali 
che i In corso un Conve¬ 
gno promosso dall’ENl a 
Pugno Chiuso (nel Gar¬ 
gano, crediamo) sulla 
• collaborazione tra l'uni¬ 
versità e l’industria ». Il 
Convegno, a cui prendono 
parte docenti di ogni par¬ 
to d’Italia e dirigenti In- 
dustriaH di alto livello, 
si concluderà domani, ed 
ceco qua a ffascina nte no¬ 
tizia tinaia: «SI ritiene 
die e quest'alt! ma seda¬ 
ta prenderà parte anche 
fl ministro per la Ri¬ 
cerca scientifica senato¬ 
re Ruhinted * Voi senti- 
to l’arcana suspense con¬ 
tenuta tn quel • ri ritie¬ 
ne ». Andrà, il ministro 
Rubinacci, non andrà? 
Da molti segni, anche 
astrologici, par di capire 
che egli, magari all’ulti¬ 
mo momento, comparirà, 
ma intanto organizzatori 


e convenuti, vivono tn 
uno stato di arista che non 
augureremmo a nessu¬ 
no. Le ore passano fatali, 
all’orizzonte le vedette 
non scorgono ombre di 
ministri. Questo i uno 
Stato dove non manca 
soltanto la certezza del 
diritto, manca anche la 
certezza del ministro, e 
cosi, sla detto per la 
prossima legislatura, non 
ti può più andare aranti 
A Bologna, negli anni 
ottanta del secolo scor¬ 
so, diedero al Teatro Co¬ 
munale una prima euro¬ 
pea wagneriana (il « Par¬ 
sifal », salvo errore). 
Trattandosi di un grande 
avvenimento, la direzio¬ 
ne del Teatro telegrafò a 
Riccardo Wagner invitan¬ 
dolo alla rappresentazio¬ 
ne. Dopo due giorni fi 
Maestro rispose con un 
lungo telegramma in te¬ 
desco. Che diceva ? Fu 
subito convoc a to un pro¬ 
fessore che affermava di 
conoscere bene la lingua 
germanica: lesse, riles¬ 
se il messaggio e poi, so¬ 
lenne, sentenziò • • Pare 
che venghi ».. Ecco, il 
centro-sinistra ha - pro¬ 
prio, nel senatore Rubi¬ 
nacci, «n ministro che lo 
dipinge: pare che venghi. 

Fortobr accio 
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Sulle sevizie durante gli interrogatori allo studente Antonio Russo 

LA DRAMMATICA CONFERENZA STAMPA DI PADRI 


I veri provocatori 


N OI NON conosciamo perso 
naltnenle il signor Beppe 
Gatti. Dovrebbe però cono¬ 
scerlo bene il direttore del 
Popolo, poiché Beppe Gatti è 
membro • della Direzione na 
zinnale del Movimento oinva 
nile della DC: e, quindi — 
anche se non poniamo limiti 
alla Divina Provvidenza - 
non dovrebbe essere né * ci 
ne.se ». né « casi risto ». nè 
« marcusiano » né, tampoco, 
comunista Eppure il signor 
Beppe Gatti, ha dato a noi 
quel che il direttore del Po 
polo chiamerebbe un « imperi 
salo conforto ». scrivendo al 
ministro Taviam una lettera 
nella quale, senza tema di in¬ 
correre nel prave peccato di 
farsi « strumentalizzare » dal 
PCI, ha detto chiaro e tondo 
al Ministro deqli Interni che 
le botte dello polizia a Piazza 
Cavour sono state * una vile 
oppressione », che « il senso 
di responsabilità della mani 
festazinne studentesca era sta¬ 
to ampiamente provato », che 
l'incidente provocato dai pò- 
liziotti < non è che l'ultimo epi 
sodio di tutta una serie di via 
lente repressioni che testirno 
niano quanto una mentalità e 
un costume prettamente lasci 
sii siano ancora ben viri nel¬ 
le forze di polizia », che ciò 
dipende dalle t disp» —ioni che 
i responsabili politici e Lei 
(Taviani, ndr) in primo luopo 
impartiscono », e che, rebus 
sic stantibus. se Taviani non 
ci tiene al per ora meritato 
appellativo di < ministro di 
polizia » dei e adottare « se¬ 
deri provvedimenti verso i 
responsabili che hanno sca¬ 
tenato la violenza poliziesca 
contro pii studenti romani ». 

N aturalmente u popolo 

questa lettera non l'ha 
pubblicata. Non aveva spa¬ 
zio, perché doveva occupar¬ 
si d’altro. Di fare l'elenco 
esatto dei mafiosi che circon¬ 
davano Rumor nel suo comi¬ 
zio di apertura in Sicilia e di 
rimbrottare severamente tut¬ 
ti coloro — Avanti! compre¬ 
so — che usano in questi tem¬ 


pi t i piovani come pedine » 
Però questa lettera c’è stata 
E dum/ue, ammenoché non 
venqa provato che il Beppe 
Gatti è un aqente del Co 
minlorm in bnrqhese riuscito 
a farsi eleggere nella Dire 
zinne della Gioventù demneri 
stiano, ciò testimonia che or¬ 
mai siamo iti parecchi o con¬ 
siderare che la direzione del 
Popolo buffnneqqia quando 
ciancio di * deqenerazinnt « 
delle manifestazioni studente 
sche contro le (piali il mango- 
nello se non è « santo * — co¬ 
me stentoreamente proclama 
il Tempo — è certamente' sa¬ 
namente impiegato. 

l.a lettpra del piovane diri 
pente de, infatti, mette in 
luce che la * degenerazione » 
principale di cui, specie in 
questa campagna elettorale, 
dobbiamo preoccuparci nasce 
dalla lìC dal minisiprn denti 
Interni, dal Governo. E le ri 
relazioni di Porri sulle sevizie 
in Questura a uno studente 
romano, confermano da quale 
parte giunge la violazione del¬ 
ia legalità e dei metodi di civi¬ 
le convivenza Non c’è pro¬ 
porzione. infatti, tra la pur 
deprecabile esagerazione a 
cui qualche isolato ragazzo 
può abbandonarsi net 1 idea che 
per fare la rivoluzione è ne¬ 
cessario « fare I baffi alla 
Gioconda * (esagerazioni, pe¬ 
raltro, che il movimento stu 
dentesco ha sempre isolato e 
condannato) e la reazione be 
stiate, premeditata, calcolata 
di quei giornali — come il 
Tempo e il Messaggero — che 
fanno da coro a botte e sevizie 
che la polizia dispensa per 
creare un clima di paura, 
di intimidazione, di aspra 

contesa elettorale dalla qua¬ 
le la DC dovrebbe emer¬ 

gere come « fattore di equi¬ 
librio ». Ia i lettera del gio¬ 
vane dirigente de, e le rive¬ 
lazioni di Porri, dicono che 
se c'è qualcuno che altera 

l'equilibrio, costui è il mini¬ 
stro degli interni. E non con 
Mao o Marcuse ma con I 


suoi robusti questori E i fat 
1 1 continuano a dimostrare 
che. purtroppo, anche i sot 
tosegretai i agli Interni del 
PSU (Ceccherini e Amadei ) 
favoriscono oggetiivomente 
questa alterazione, affidando 
tl compito di punzecihiare la 
DC a qualche corsivista del- 
l'Avanti! lasciato, per qual 
che ora. in libera uscita. 

DUNQUE bisogna stare 
*•«< con gli occhi aperti L‘ar 
te di governo della l)C e 
dei suoi ministri di polizia, è 
sperimentata Ila sempre fat¬ 
to ricorso a sistemi rivolti a 
spaventare la gente Oggi la 
* pedina » elettorale di cui 
si servono è lo studente, pre¬ 
sentato, anche se sedicenne, 
anche se inerme, anche se del 
tutto autonomo nelle sue azio¬ 
ni e decisioni, come un peri¬ 
coloso t virus » estremista, 
sovvertitore, barricadiero, di¬ 
namitardo. al servizio, natu 
ralmente. dei comunisti lì 
nostro invito a tenere gli oc 
chi aperti naturalmente, si 
rivolge anche agli studenti, il 
cui movimento, proprio per il 
suo carattere largo, spanta 
neo e aperto, è aperto a lut 
to; tonto al gesto generoso 
di lotta quanto alla provoca 
zione di estranei, calcolata 
per rivolgere contro il movi¬ 
mento il sentimento della opi¬ 
nione pubblica indifferenziata 
Cosa serve, oggi, nììa DC. 
messa alle strette? Serve far 
leva sulla paura, rivolgendo¬ 
la contro I comunisti, loro 
principali avversari La mi 
qlinre lezione che st possa 
impartire a questi provocatori 
veri, ai veri turbatori dell'or 
dine pubblico, è rendere vane 
le loro provate ed esperimen 
tate manovre, spezzando con 
la lotta sempre più responso 
bile, sempre più qualificata, 
sempre più unitaria, il « ri¬ 
chiamo della foresta ». l’ap 
pello alla paura, unica arma 
restata in mano alla DC. al¬ 
la polizia, ai suoi complici 
oggettivi. 

m. f. . 


Imbarazzato e elusivo 
violenze poliziesche a 

Antonio Russo, il giovane 
studente arrestato il 25 apri¬ 
le. in relazione ai fatti acca¬ 
duti alla « Boston Chemical * 
di Roma pochi giorni prima, 
è stato sottoposto ad un trat 
tamento barbaro in una stan¬ 
za della questura di Roma, a 
San Vitale. Ferruccio Parri. 
nel corso di una drammatica 
conferenza stampa — cui han- 

Venezia 

Denunciati 
dalla polizia 
i pittori 

Vedova e Aulisse 
e il musicista 
Luiqi Nono 

La polirla ha trasmesso 
alla Procura della Repub¬ 
blica di Venezia una de 
nuncia contro I pittori Emi 
Ilo Vedova e Vincenzo Aie 
llsse, e contro II musicista 
Luigi Nono. I tre artisti sono 
imputati. Insieme ad altri, 
di e aver promosso una ma 
nifestazione pubblica senza 
preavviso » nella mattina del 
12 aprile. Come sempre, I 
pretesti giuridici accampati 
dalla polizia sono speciosi; 
ma questa volta slamo in 
pieno ridicolo: Il pittore Vin¬ 
cenzo Aulisse, Infatti, la mat¬ 
tina del 12 aprile si trovava 
addirittura a Milano, ospile 
di un suo collega, Basaglia. 
Comunque. Vedova e Nono 
quella mattina si unirono ad 
un follo gruppo di persone 
— In gran parte giovani — 
che manifestava contro II 
canagliesco attentato al «lea¬ 
der ■ degli studenti tedeschi 
Rudi Dulschke; e per questo 
sono stati denunciati. Luigi 
Nono cl ha dichiarato: « Que 
sta denuncia é una nuova 
dimostrazione della funzione 
repressiva della polizia In 
conseguenza del governo di 
centro-sinistra. Come a Vaile 
Giulia e alla Fiat; come 
contro gli studenti a Pisa e 
contro gli operai a Valda- 
gno ». 


comunicato della Direzione generale di Pubblica sicurezza che non smentisce — La testimonianza di alcuni docenti sulle 
Piazza Cavour — Scarcerato ieri sera il giovane Piperno ha dichiarato: «Ho sentito le urla di Russo dalla stanza vicina» 
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Dopo le preordinale aggressioni dei giorni scorsi e i « moniti » gesuitici di Moro 

La destra plaude alla DC 
e alle violenze della polizia 

Silenzio sulla (erma protesta a Taviani del dirigente nazionale dei giovani de Bep¬ 
pe Gatti - ^«Avanti!» ridimensiona la sua polemica - Un discorso di Lombardi 


Manifestazione 

unitaria 

a Reggio Emilia 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO EMILIA, 3U 

Rispondendo all‘appello del 
Consiglio federativo della 
Resistenza e della Consulta 
giovanile comunale, migliala 
e migliala di giovani, di stu¬ 
denti, di lavoratori e di cit¬ 
tadini democratici di ogni 
tendenza politica (comunisti, 
cattolici, soclalproletari, so¬ 
cialisti, indipedentt) sono 
scesi in piazza lunedi sera 
a Reggio Emilia per manife¬ 
stare ia loro vibrata proto 
sta contro le provocazioni 
fasciste e le violenze poli¬ 
ziesche. 

Si è trattato di una mani 
restazione Imponente, carica 
di tensione e di entusiasmo 
e ordinata e civile, senza in¬ 
cidente alcuno, il che rap¬ 
presenta una ulteriore pro¬ 
va della (orza e dell’alto 
senso di responsabilità delle 
masse popolari reggiane. Sul 
palco eretto In piazza Ca¬ 
vour avevano preso posto 
numerosi esponenti del par¬ 
titi e delle organizzatoti! 
antifasciste, tra cui il sin¬ 
daco, avvocato Renzo Bollas¬ 
si, U presidente deU'amml- 
nistrazione provinciale, dot¬ 
tor Franco Ferrari. U pro¬ 
fessor Corrado Corght. il prt» 
re voi e Ivano Curii, del 
PS1UP, l’on Carmen Zanti e 
l'on. Otello Montanari, de! 
PCI, li presidente dell'ANPI, 
Glsmondo Veroni, U protea 
sor Adriano Vignali, U socia¬ 
lista Gino Prandi. 1 giovani 
dirigenti de Barbieri e Coo- 
chi, il segretario della CCdL, 
Franco lotti. U dotti Paolo 
Crodonl del grupo Parti. 
Era pure presente l'attrice 
Edmonda Aldini, che com’è 
noto, nel corso delle violen¬ 
ze poliziesche di sabato è 
tuta Insultata e maltrattata 

Durante ia maniiesuuiune, 
che era presieduta dal pre¬ 
sidente del Consiglio fede¬ 
rativo della Resistenza, Ce¬ 
sare Camploll. si sono alter 
nati al microfono il presi 
dente della Consulta gioca 
nile comunale, Primo Medi¬ 
ci, lo studente universitario 
Moria Bonaclnl (uno del ba¬ 
stonati dalla polizia) • il 
éottor Franco Ferrari. 

g. c. 
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Con gli episodi di violen¬ 
za poliziesca nel corso delle 
lotte sindacali a Torino e 
a Valdagno, e, in modo for¬ 
se ancor più clamoroso e 
sfacciato, con l’aggressione 
gratuita degli studenti a 
Roma, in piazza Cavour, la 
DC ha compiuto un passo 
calcolato sul terreno del¬ 
l’avvelenamento e dcll’ln- 
torbidamento deU’atmosfe- 
ra pre-elettorale. In questo 
senso concordano moltissi¬ 
mi dei commenti politici di 
questi giorni. Ma la riprova 
di maggiore spicco giunge 
forse dalla destra economi¬ 
ca e politica: il presidente 
della Confindustria, Angelo 
Costa, aveva chiesto l’uso 
di tutti i mezzi per « garan¬ 
tire l’ordine pubblico » nel¬ 
le agitazioni sindacali e an¬ 
che « in altre ocasioni non 
legate al campo sindacale »; 
voleva, insomma, soddisfa¬ 
zione, e l'ha avuta. La DC 
— con Rumor, con Piccoli 
e con Moro —, falsificando 
la realtà dei fatti, si è pre¬ 
sentata dal canto suo agli 
elettori, in questi giorni, 
agitando in tono quarantot¬ 
tesco pericoli di violenze e 
di disordini, a far fronte ai 
quali si ergerebbe ancora 
una volta ia garanzìa della 
« diga * dello scudo crocia¬ 
to. Ciò ha permesso al 
Corriere della sera come al 
confindustriale 24 Ore di fa¬ 
re titoli di buon risalto sui 
moniti elargiti dal presiden¬ 
te de! Consiglio, che lune¬ 
di ha parlato a Napoli in 
occasione della posa della 
prima pietra dell’Alfa-Sud. 

Il gioco della DC è stato 
cosi scoperto che un dirigen¬ 
te nazionale del movimento 
giovanile democristiano, Bep¬ 
pe Gatti, ha sentito il biso¬ 
gno di denunciarne pubbli¬ 
camente la gravità, con una 
lettera di ferma protesta 
al ministro degli Interni Ta¬ 
viani: non vi era nessun 
« plausibile motivo » per la 
aggressione della polizìa ai 
giovani romani; occorre 
quindi un severo provvedi¬ 
mento contro i responsabi¬ 
li, anche se — afferma il 
giovane de — il problema 
« nel suo fondo consiste 
nelle disposizioni che i re¬ 
sponsabili politici , e Lei in 
primo luogo (cioè Tavia¬ 


ni), impartiscono ». Soltan¬ 
to l’Unità ha pubblicato que¬ 
sta lettera. Nessun giornale 
« dì informazione » si è 
spinto tanto avanti da per¬ 
mettersi una modesta cita¬ 
zione. Quasi tutti, anzi, han¬ 
no perfino censurato gii ac¬ 
cenni (non certo barrica¬ 
dieri) che alcuni dirigenti 
del PSU avevano fatto al¬ 
l’uso esagerato delle forze 
di polizia che è stato fatto 
su ispirazione e comando 
della DC. 

La Voce repubblicana, che 
pure è satura di severe ram¬ 
pogne nei confronti dei gio¬ 
vani perché non si ritengono 
paghi della società attuale, 
aveva scrìtto che è stata la 
DC a • preordinare le cari¬ 
che della polizia per creare 
un clima di mobilitazione e 
di crociata tipo ’48 »; nessu¬ 
no l'ha citata; i giornali bor¬ 
ghesi preferiscono evidente¬ 
mente dare risalto alle tirate 
di La Malfa sui dogmi della 
politica dei redditi. Il Popolo 
respinge « con sdegno » le 
accuse degli alleati di centro- 
sinistra, svolgendo ancora 
una volta il tema specioso 
della necessità di respingere 
la « via innaturale della vio¬ 
lenza ». 

LMpanti/, che domenica 
scorsa aveva scritto che la 
DC andava ad offrire le ga¬ 
ranzie a destra con i manga¬ 
nelli dei poliziotti, ridimen¬ 
siona bruscamente la polemi¬ 
ca, con un articolo che con¬ 
cede moltissimo alla DC. so¬ 
prattutto sul terreno di un 
anticomunismo vecchia ma¬ 
niera: basti dire che all’in¬ 
terlocutore democristiano si 
rilancia l’accusa antica di fa¬ 
re il gioco dei comunisti! Ne 
prende atto un giornale di 
destra romano, scrivendo che 
l’organo del PSU « ha accol¬ 
to (almeno m parte) il sag¬ 
gio richiamo del presidente 
del Consiglio, rettificando le 
infelici posizioni di domenica 


scorsa: stamane — commenta 
il giornale — l'organo socia¬ 
lista, adoperando una penna 
diversa, ha affermato di non 
condividere le forme che la 
” protesta ” dei giovani tal¬ 
volta assume; quindi ha am¬ 
messo che è in corso una 
strumentalizzazione dei co¬ 
munisti e dei socialprolc- 
tari ». 

L’on. Riccardo Lombardi 
si è detto preoccupato, par¬ 
lando in provincia di Paria, 
delle violenze della polizia. 
« Mai, che io sappia — ha 
proseguito —, da quando lo 
studente Ardizzon fu vittima 
a Milano di un episodio atro¬ 
ce , ri è verificaio che un 
questore o un p rfetto sia sta¬ 
to riconosciuto responsabile 
o per incapacità o per ecces¬ 
so di capacità, e pubblica¬ 
mente deploralo o rimosso ». 

Il problema tuttavia è so¬ 
prattutto politico. Lo sotto- 
linea Il fatto che, contempo¬ 
raneamente allo scatenamen¬ 
to delle forze di polizia, la 
DC si sta sforzando di pren¬ 
dere il tono adeguato per 
una eloquente celebrazione 
del ventennale del 18 aprile, 
con Rumor, con Andreotti, 
con Piccoli. 


Le pensioni 
di un 
miliardo 

Il grande ufficiale Giovanni 
Barrai, agente generale del- 
UNA. è andato in pensione 
con un miliardo e 100 milio¬ 
ni: 800 milioni di liquida¬ 
zione. più 300 milioni di ri¬ 
scatto dei contributi. L'TNA 
è un ente di assicurazione 
interamente statale ed è po¬ 
sto sotto la diretta sorve¬ 
glianza del governo. 
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no partecipato giornalisti del¬ 
le agenzie ANSA e « Italia ». 
del « Giorno » — convoca¬ 
ta all'improvviso ieri sera nel¬ 
la sede dell’AriroInbio a Ro¬ 
ma, ha raccontato cosi i fat 
ti. « Questa mattina — ha det¬ 
to — siamo venuti a cono 
scenza di cose gravissime che 
sentiamo l’urgenza di comu¬ 
nicare aU’opinione pubblica ». 
Avrei preferito non parlare 
in un periodo elettorale, ha 
aggiunto Parri. ma i fatti che 
devo dire sono troppo gravi 
por tacerli. 

Quindi il racconto. 

Antonio Russo è stato sot¬ 
toposto ad ore ed ore di un 
interrogatorio che. come ha 
detto Parri, è stato « barba 
ro ». Spogliato nudo e eostret 
to in ginocchio in una stan 
za di San Vitale; colpito da 
un gruppo di agenti con man¬ 
ganelli di gomma prima e 
poi — perchè non si possano 
trovare tracce — a mano 
aperta su tutto ii corpo e in 
particolare sui testicoli. Mi 
nacciato da un agente di col¬ 
pi di staffile se avesse conti 
nuato a rifiutare la firma del 
verbale. Chiuso in una cella 
« strettissima * senza finestra. 
« a luce perpetua ». per ven 
tiquattro ore. Le sue grida, 
nel momento di quella che noi 
possiamo ben definire una ve¬ 
ra e propria tortura, sono sta¬ 
te udite da stanze vicine. 

Ferruccio Parri ha detto: 
* Pensate a un giovane, un 
giovane che non ha commes¬ 
so nulla di cui rimproverar¬ 
si, sottoposto a tutto questo. 
E’ veramente tutto, tutto mol¬ 
to grave ». Con amarezza e 
fierezza insieme, il senatore 
Parri ha chiesto formalmen 
te: « A Taviani. a Moro che 
va parlando in questi giorni 
di libertà in Italia, io chiedo 
una inchiesta immediata. E 
non ci si dica che si è in at¬ 
tesa della conclusione dolla 
inchiesta della Magistratura: 
la violenza predeterminata, 
voluta, degli organi preposti 
alla pubblica sicurezza è fuo¬ 
ri del nostro ordinamento giu¬ 
diziario. L’inchiesta della 
Magistratura sui presunti 
reati di Antonio Russo, non 
c'entra ». 

Parri ha anche detto con 
grande fermezza: « Garanti¬ 
sco personalmente dell’atten- 
dibilità delle informazioni che 
vi ho comunicato: ne assumo 
formalmente la responsabi¬ 
lità *. 

Parri ha poi ricordato quanto 
è capitato (nei fatti di piaz¬ 
za Cavour) a due giornalisti 
dell'Espresso brutalmente pic¬ 
chiati dai poliziotti. Quando 
uno dei giornalisti, condotto 
finalmente davanti ad un com¬ 
missario, ha denunciato il trat¬ 
tamento cui era stato sotto¬ 
posto. si è sentito rispondere: 
« Denunci il fatto, ma si ri¬ 
cordi che deve identificare con 
nome e cognome ogni respon¬ 
sabile. altrimenti saremo noi 
a denunciare lei per calunnia. 
E saranno guai per lei ». 

Il giornalista in questione 
(«sono particolari che l'Espres¬ 
so ha preferito evidentemente 
tacere », ha detto Parri) era 
stato sottoposto a trattamento 
« collettivo » di pugni e schiaf¬ 
fi dagli agenti, in una stanza, 
stando scalzo in piedi, semi¬ 
spogliato. 

Parri ha concluso: Non è la 
polizia l'obiettivo da colpire. 
Essa è solo uno strumento 
volutamente e vergognosamen¬ 
te educato e suggestionato ad 
una programmatica violenza, 
per consentire il gioco delle 
forze politiche dominanti. 

Domani è il Primo Maggio, 
ha detto Parri. è importante 
che il governo senta oggi il 
monito che gli rivolgiamo per¬ 
ché queste violenze non si ri¬ 
petano. perché la provocazione 
poliziesca cessi. Gii studenti 
(che d hanno richiamato con 
tanto coraggio alla denunda 
di una società fondata sulla 
ipocrisia e sui « sepolcri im¬ 
biancati *) devono dal canto 
loro — è sempre Parri che 
parla — respingere ogni pro¬ 
vocazione, dimostrando consa¬ 
pevolezza e responsabilità, 
proporzionando la lotta agli 
obiettivi, ricordando che gli 
obiettivi sono il sistema e le 
forze di governo. 

Pani ha anche ricordato 
l'alba del 22 aprile ultimo, 
quando ben cinqu anta tré case 
di studenti sono state brutal¬ 
mente invase da forze di poli¬ 
zia. perquisite in base a man¬ 
dati di perquisizione che — 
sembra — erano stati emessi 
addirittura in bianco: l’azione 
vandalica ha distrutto libri e 
suppellettili ovunque, con ottu¬ 
sità e con violenza (« Mi ri¬ 
cordo bene io di certe perqui¬ 
sizioni, ha detto Parri, e di 
quando mi abbattevano addi¬ 
rittura le scansìe per squarta¬ 
re meglio e più in fretta i miei 
libri »). 

E’ intervenuto, a fianco di 
Parri. Mattioli, ricercatore 
dell’Istituto di Fisica, mem¬ 
bro dirigente dell’* Asosciazio- 
ne conciliare cattolico-prote¬ 
stante contro la violenza ». 
«Mai — ha detto Mattioli — 
ho visto tanta violenza orga¬ 
nizzata come in questi gior¬ 
ni. quando mi sono trovato di 
fronte alla polizia ». A piaz¬ 
za Cavour Mattioli fu «fer¬ 
mato» in un bar, a cose av¬ 
venute; fù trascinato fuori e 
picchiato con violenza. « Pas¬ 


savo in mezzo a due ali di 
poliziotti e vedevo che anche 
chi non aveva violenza nello 
sguardo, mi dava una man 
ganellata come se si trattas¬ 
se di un dovere da compiere, 
poco gradito, ma dovere: que¬ 
sto è il frutto di una vera 
e propria scuola della violen 
za di massa. Mio padre era 
presidente di Corte di Cassa 
zione e ci aveva educati a ri¬ 
spettare senza paura la poli¬ 
zia. Io. della polizia, oggi ho 
solo terrore ». 

Mattioli ha anche ricordato 
che la sua testimonianza è ac 
compagnata da quelle dei prò 
fossori Arnaldi. Salvini, Carel 
li sulla serietà e sull'impegno 
del movimento studentesco in 
tuto il periodo dell'occupa¬ 
zione. Insieme con altri do 
centi (Calogero, Ricci. Co 
senza. Marini: tutti coinvolti 
nelle violenze poliziesche) 
stanno preparando un « libro 
bianco». «Fate alla svelta a 
pubblicarlo ». ha interrotto 


Ferruccio Parri. 

Ha parlato poi il professor 
Marini. Ha solo raccontato 
con asciuttezza i fatti di Val¬ 
le Giulia come li ha visti lui. 
Si trovava all'interno dell’Isti¬ 
tuto di cultura giapponese. 
Trascinato fuori insieme al 
prof. Cosenza, è stato costret¬ 
to a passare fra due ali di 
poliziotti imbestialiti. « Ho vi¬ 
sto Cosenza — ha detto — 
clic era davanti, costretto da 
un agente a correre per due 
cento metri mentre due ali 
di poliziotti lo colpivano a 
calci, pugni e manganellate fa¬ 
cendolo cadere e rialzandolo 
con una violenza che non ave¬ 
vo mai visto ». A lui- a Ma¬ 
rini, non è andata meglio: 
« Sono arrivato alla fine che 
ero praticamente senza co¬ 
scienza ». 

Queste lo testimonianze. Lo 
avv. I/imbardi ha tirato al¬ 
cune conclusioni giuridiche, ri¬ 
cordando anche che un grappo 
di avvocati ha presentato 


una denuncia contro la p<v 
lizia per i fatti di piazza Ca¬ 
vour. Denuncio (da Di Cora¬ 
to, di « Sette giorni ») sono 
state anche proposte contro il 
« Messaggero » e < Il Tempo » 
mentre ripetutamente è stata 
sottolineata nel corso della 
conferenza stampa la faziosità 
vergognosa della RAI TV nel 
riferire su questi episodi che 
fanno toccare il fondo della 
illegalità, dell'arbitrio, della 
violenza ad un governo che 
pure non si era risparmiato 
nell’uso della polizia nel cor 
so di questa legislatura anche 
se aveva annunciato un tem 
po, quando nacque, che da 
quel giorno ciascuno sarebbe 
stato « più libero » 

Nella tarda sciata la Due 
zione generale di P.S ha dilTu 
so un comunicato che denuii 
eia tutto l’imbarazzo per le ri 
colazioni di Parri e d'altro 
canto non smentisce nulla del 
le notizie date alla stampa. 
« 11 giovane Antonio Russo — 


dice il comunicato — cui si 
riferiscono le dichiarazioni del 
senatore Farri, è stato denun¬ 
ciato m stato di arresto al¬ 
l'autorità giudiziaria. Il fatto 
indicato dal scn. Parri risulta 
privo di fondamento. Comun¬ 
que. se l'autorità giudiziaria 
— cui compete il definitivo ac¬ 
certamento dei fatti denuncia¬ 
ti — dovesse stabilire respon¬ 
sabilità al riguardo, snranno 
adottati i conseguenti, dovero¬ 
si provvedimenti » 

Nella stessa tarda serata di 
ieri è stato rilasciato dalla po¬ 
lizia il giovane studente Pi- 
perno arrestato insieme a 
Russie « Ho sentito le urla di 
Russo, ha detto Piperno. sta¬ 
vo nella stanza vicina » Piper¬ 
no ha aggiunto di avere senti¬ 
to Russo dire, in un interro 
gatorio avvenuto il giorno do¬ 
po del « trattamento » « La¬ 

sciatemi stare o mi ammazzo. 
Non fate più come ieri ». 

Uqo Badue! 


Imponente corteo al centro della città 


I giovani manifestano a Milano 
per solidarietà con gli arrestati 

Protesta contro le repressioni a Valdagno, Pisa, Torino e Roma - « Riem¬ 
pite le carceri, riempirete le piazze » - Fischi sotto la sede della «Notte» 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. 30 

Una grande manifestazione di 
protesta indetta dai movimen¬ 
to studentesco contro la repres¬ 
sione poliziesca e gli arresti 
operati a Valdagno. a Pisa, a 
Torino e Roma, nel corso delle 
lotte operaie e universitarie, ha 
oggi percorso, per oltre due ore. 
nonostante la fitta pioggia il 
centro cittadino. 

Un corteo, di oltre duemila 
giovani, poco prima delle 18. si 
è mosso dal sagrato di piazza 
del Duomo, dove erano con¬ 
fluiti gli studenti dei vari ate¬ 
nei cittadini: aprivano la mar¬ 
cia una selva di bandiere ros¬ 
se e i cartelli con le parole 
d’ordine di questa manifestazio¬ 
ne, « Solo un sistema senza idee 
usa il manganello » e « Riem¬ 
pite le carceri e riempirete !e 
piazze», mentre venivano scan¬ 
diti i nomi di Viale, di Piper¬ 
no. di Russo, gli studenti tori¬ 
nesi e romani arrestati. Ingen¬ 
ti forze di polizia precedevano e 
seguivano il corteo, altri drap- 


Non pagano i salari 
di marzo e aprile 

La Plastofer 
di Cassino 
occupata 
dalle famiglie 
degli operai 

CASSINO, 30. 

La Plastofer. una fabbrica 
dj laminati plastici, è stata 
occupata dalle famiglie degli 
82 operai che attendono an¬ 
cora il pagamento dei salari 
arretrati di marzo e aprile. 

La fabbrica, sorta circa 15 
anni fa con i contributi del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno, da 
diverso tempo non era pun¬ 
tuale nel pagamento dei sa¬ 
lari. I lavoratori erano stati 
costretti a scioperi di prote¬ 
sta. oltre che per questo mo¬ 
tivo. anche per ottenere il ri¬ 
spetto degli accordi che di 
volta in volta venivano sti¬ 
pulati tra i sindacati e il pa¬ 
drone. La situazione si è ag¬ 
gravata in questi ultimi tem¬ 
pi. malgrado die la fabbrica 
producesse ottimi laminati, 
die trovavano facile colloca¬ 
zione sul mercato nazionale 
ed estero. 

L’episodio della Plastofer 
conferma la critica che da 
anni i comunisti muovono al¬ 
la politica degli incentivi, che 
non solo non ha portato a un 
effettivo processo d'industria¬ 
lizzazione. ma non ha nem¬ 
meno impedito alle fabbriche 
che erano sorte di non chiu¬ 
dere i battenti. Tipici nel 
Cessinate sono gli esempi del¬ 
la Pafes, della Simpe, della 
Bullonerie Meridionali. Anche 
molte altre fabbriche sono in 
permanente crisi. 

Attorno agli operai della 
P lastofer in lotta si è subito 
mossa la solidarietà dei par¬ 
titi e della popolazione, n 
prefetto ha inviato un sussi¬ 
dio di due milioni, si è costi¬ 
tuito un comitato di solida¬ 
rietà per aiutare i lavoratori. 

All'on. Andreotti. ministro 
ddllndustria, che si trova 
in provincia per un giro di 
propaganda, chiediamo che 
cosa intende fare per salvare 
la fabbrica e il lavoro di 
82 operai. 


pelli lo serravano ai fianchi. Ma 
il dispositivo poliziesco è stato 
presto fatto saltare dalle im 
prowise corse e dalle repen¬ 
tine fermate, che ì militi appe¬ 
santiti dai tascapane rigonfi di 
bombe lagrimogene e impaccia¬ 
ti dai cappotti di ordinanza non 
sono riusciti a seguire. Cosi, 
nonostante gli stizziti ordini 
degli ufficiali, ’ il dispositivo 
«strategico» si è trasformato 
in una fila indiana continua¬ 
mente interrotta, impegnata a 
farsi strada tra i tram e !e 
macchine bloccate: per altro 
non c'era alcun bisogno, i! cor¬ 
teo si è svolto nei termini di 
una vivace e civile manifesta¬ 
zione di protesta, controllata da 
un servizio d'ordine dei dimo¬ 
stranti. 

Il corteo, partito da piazza 
del Duomo, dopo aver fatto il 
giro della piazza ha percorso 


via Manzoni, piazza Cavour, via 
Turati, e infine sotto rovesci 
d'acqua ha a lungo manifesta¬ 
to in via Fatebenefratell! sotto 
l'edificio della questura cen¬ 
trale. Quindi è ripresa la mar¬ 
cia, nuovamente ha Dercorso 
via Manzoni e si è sciolta ver¬ 
so le 20 sotto la Galleria. 

La protesta degli studenti na¬ 
turalmente ha incluso nel suo 
itinerario palazzo Marino, chia¬ 
mando a gran voce il sindaco 
Amasi, die con le sue pubbli¬ 
che promesse non mantenute 
non gode di popolarità e pre¬ 
stigio presso ii mondo studen¬ 
tesco. e sotto il grattacielo del¬ 
la stampa per definire il quoti¬ 
diano del pomeriggio La Notte 
con una serie di aggettivi colo¬ 
riti sulla sua funzione reazio¬ 
naria. 

Nessun incidente ha turbato 
la manifestazione accolta con 


benevola pazienza dagli auto¬ 
mobilisti bloccati e con simi>a 
tia dalla gente in attesa dei 
tram, chiaro segno che i temi 
e i contenuti della lotta studen¬ 
tesca sono acquisiti dalla popo¬ 
lazione che ha superato l'inizia¬ 
le diflìdeiza dovuta soprattutto 
alla disirformazione. 

La maiifestazione si è sciol¬ 
ta con un appuntamento a do¬ 
mani alle 9 sui bastioni di Poita 
Vittoria per partecipare al 
grande corteo operaio del Pri 
mo Maggio. 

A La rea sera, rivendicando :1 
diritto aTermato nella lotta di 
usare gii atenei per le loro 
riunioni, gli studenti hanno chie¬ 
sto e ottenuto dal rettore del¬ 
la statale Poivani un'aula do¬ 
ve si è svolta l’assemblea per 
organizzare la partecipazione 
studente.Tca alle celebrazioni 
della festa del lavoro. 
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l’Unità/ mercoledì 1 maggio 1968 


Un numero speciale di « Rinascita » 

Le prospettive 
della sinistra 


Il positivo Interesse con 
cui gli intellettuali, il mon¬ 
do della cultura guardano, 
oggi, ai processi che, cadute 
le iniziali velleità • riforma- 
trlci » del centro-sinistra, 
stanno maturando nel paese 
trova un’ampia, articolata 
testimonianza nel numero 
speciale dì 48 pagine che 
Rinascita • Il Contempora¬ 
neo hanno dedicato alle pro¬ 
spettive della sinistra ita¬ 
liana nelle elezioni del 19 
maggio e nella prossima le¬ 
gislatura. . 

Le tumultuose c comples¬ 
se novità di questi anni, di 
questi mesi, a livello inter¬ 
no e internazionale, rendo¬ 
no sempre più evidente — 
scrive Pietro Ingrao nell’edi¬ 
toriale — « che non può as¬ 
solutamente bastare un mu¬ 
tamento che sia solo dì uo¬ 
mini o di partiti al potere, 
ma che si richiede sempre 
più un cambiamento di po¬ 
litica sulle Questioni di fon¬ 
do ». Il paese avverte acu¬ 
tamente, cioè, che occorre 
uscire dal cilindro struttura¬ 
le, dallo schema di svilup¬ 
po che attualmente caratte¬ 
rizzano la società italiana: 
l’e.spansione. la durata, la 
continuità del profitto della 
grande Impresa capitalistica 
non possono più essere as¬ 
sunte come molla centrale 
come motore dello sviluppo, 
perchè allora, nella concreta 
condizione storica del capi¬ 
talismo italiano, inevitabil¬ 
mente resterebbe inalterata 
la scelta fondamentale di 
una crescente, e subalterna, 
integrazione nel sistema 
monopolistico internaziona¬ 
le. affidata ad una * compe¬ 
titività » basata sulla intensi¬ 
ficazione dello sfruttamento 
d»l lavoro operaio e conta¬ 
dino. 

Ora, il fatto nuovo che se¬ 
gna la battaglia politica e 
sociale oggi in Italia « è che 
stanno divenendo evidenti e 
macroscopici la distruzione 
di energie, la mortificazio¬ 
ne di potenzialità, lo ” spre¬ 
co ” che la logica del siste¬ 
ma determina anche nei 
settori avanzati, nei punti 
dinamici ». Ma è possibile 
cambiare le cose, esiste una 
alternativa? Il problema che 
noi * poniamo — sottolinea 
Ingrao — è quello di crear¬ 
ne le basi programmatiche 
(non solo come pronoste, ma 
come concretezza di lotte e 
di movimenti) e le condizio¬ 
ni politiche (sconfitta della 
PC e del centro-sinistra, 
crisi della politica di Nenni, 
nuova - spinta - unitaria e 
avanzata dell’avanguardia 
proletaria). 

Come questa nuova esi¬ 
genza unitaria e rinnovatri¬ 
ce sia. oramai, una questio¬ 
ne centrale per il movimen¬ 
to operaio e per la sinistra 
europea è documentato da 
Giorgio Napolitano che for¬ 
nisce una vasta informazio¬ 
ne sugli incontri di Monaco 
e di Roma tra comunisti 
Italiani e socialdemocratici 
tedeschi, sugli sviluppi del¬ 
l’esperienza francese e sul¬ 
le posizioni recentemente 
assunte dai socialdemocrati¬ 
ci finlandesi. 

Nell’articolo che introdu¬ 
ce il fascicolo de 11 Contem¬ 
poraneo, il Segretario gene¬ 
rale del PCI, Luigi Lonco, 
esamina le lotte studente¬ 
sche in corso nelle univer¬ 
sità e nelle scuole italiane, 
richiamandosi anche ai con¬ 
tenuto ed ai risultati di con¬ 
versazioni che egli ha avuto 
con studenti, comunisti e non 
comunisti, che partecipano 
attivamente al movimento. 
I.e « rivendicazioni » ven¬ 
gono poste dal movimento 
« come aspetti di prohlemi 
più generali della società, 
cioè come momenti di lotta 
contro l’autoritarismo sco¬ 
lastico e capitalistico, per 
la costruzione di una nuova 
società e la creazione di nuo¬ 
vi rapporti tra la società e 
la scienza, la cultura, l’ar¬ 
te ». Di qui la necessità, per 
gli studenti, di affrontare 
anche 1 problemi riguardan¬ 
ti 1 loro rapporti con le al¬ 
tre forze che. nel Daese, lot¬ 
tano. o possono lottare, per 
gli stessi obiettisi: il mo¬ 
vimento, così, si incontra 
con tutta la tematica e con 
tutti i problemi del movi¬ 
mento rivoluzionario ita¬ 
liano. 

Per questo — scrive il 
compagno Longo. ricordan¬ 
do l’elaborazione compiuta 
dal Partito, che Indica gli 
intellettuali di avanguardia 
tra le forze motrici della ri¬ 
voluzione d’Italia — « io 

non considero affatto come 
un " arbitrio ”, come un 
qualche cosa che non spetta 
agli studenti, in quanto ta¬ 
li, il passare dalle consi¬ 
derazioni dei loro problemi 
più specifici a quelle più ge¬ 
nerali della rivoluzione ita¬ 
liana ». Si tratta, dunque, 
di confrontare apertamente, 
« senza nessuna persuasìo- 
■e nè di superiorità, nè di 
infallibilità », posizioni con 
posizioni, opinioni con opi¬ 
nioni, nella loro reale con¬ 
catena, sforzandosi ogni 
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volta di comprendere le ori¬ 
gini, il significato, la por¬ 
tata anche di quanto a pri¬ 
ma vista appare assurdo e 
distorto. 

« Il movimento studente¬ 
sco ha smosso la situazione 
politica italiana, ed ha avuto 
ed ha un valore largamente 
positivo, perchè si è quali¬ 
ficato largamente come un 
movimento eversivo del si¬ 
stema sociale italiano ». 

Certo, dal momento che 
si pone il problema del rap¬ 
porto movimento studente¬ 
sco - classe operaia, non 
si può non porre — rileva 
ancora Longo, affrontando 
uno dei temi più delicati e 
complessi dell’attuale dibat¬ 
tito politico-teorico nelle 
Università — il problema 
del rapporto movimento stu¬ 
dentesco - Partito comuni¬ 
sta, non nel senso di una 
subordinazione o integrazio¬ 
ne di quello a questo, e nem¬ 
meno nel senso di una con¬ 
trapposizione o di una con¬ 
correnza tra di loro, ma nel 
senso di contatti di collabo¬ 
razione e di intese nell’azio¬ 
ne: « Noi riconosciamo che 
il movimento studentesco 
ha bisogno di una sua auto¬ 
nomia. ma affermiamo che 
esso non può contrapporsi 
al movimento operaio ed al¬ 
le sue maggiori organizza¬ 
zioni politiche e sindacali, 
pena la sua riduzione a stru¬ 
mento di divisione del mo¬ 
vimento operaio e, in ulti¬ 
ma analisi, a strumento di 
integrazione di questo nel 
sistema ». 

A questo spirito di aper¬ 
tura e di ricerca, nella sal¬ 
vaguardia della autonomia 
ideale e politica di ognuno, 
s’ispirano gli interventi ospi¬ 
tati da II Contemporaneo, 
nei quali viene approfondi¬ 
ta la complessa problema¬ 
tica dell’unità. Tullio Vec¬ 
chietti, Segretario generale 
del PSIUP, risponde ad una 
serie di domande della ri¬ 
vista, rilevando come l’al¬ 
ternativa unitaria di sini¬ 
stra che viene precisandosi 
costituisca un positivo fe¬ 
nomeno, di grande rilevan¬ 
za, a livello europeo. 

Le ragioni che impongono 
la realizzazione ed il consoli¬ 
damento della nuova unità 
vengono esposte in uno scrit¬ 
to di Lelio Basso, presidente 
del PSIUP. Su Movimento di 
massa e prospettiva politica 
scrive Vittorio Foa, segreta¬ 
rio della CGIL. Tullia Caret- 
toni sottolinea come un’avan¬ 
zata della sinistra il 19 mag¬ 
gio possa creare concreta¬ 
mente le condizioni per un 
profondo rinnovamento del¬ 
la politica italiana. Interven¬ 
gono anche i cattolici Cor¬ 
rado Corghi, Danilo Zolo 
(Domande ai comunisti sul¬ 
la via italiana al sociali¬ 
smo), Gian Mario Albani 
(Progettare c costruire as¬ 
sieme una nuova società ), lo 
scrittore Elio Pagliarani (La 
opposizione come organismo 
vivente). Paolo Sylos Labini 
(Perché aderisco all’appello 
di Porri), Adriano Ossicini 
(Dal dissenso all’unità), Al¬ 
berto Scandone (Proposta 
nuova e diversa a tutta la 
sinistra), Carlo Galante Gar¬ 
rone, che affronta il pro¬ 
blema della riforma del di¬ 
ritto familiare nel nostro 
Paese, Rita Menna (Le con¬ 
dizioni per un rinnovamen¬ 
to), Giuliano Toraldo di 
Francia (La scienza esige 
una vera riforma), Enzo Si¬ 
ciliano (Disimpegno e inte¬ 
grazione) e Giansiro Ferrata 
(Un grande banco di prova). 
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LUNEDI’ 

ORE 10 — Pensare a servizi celebrativi 
del 1. maggio. Per la parte storica orga¬ 
nizzare incontro coi cardinali Ottaviani, 
Siri e II prefetto di Propaganda Fide; 
per la parte sindacale con Roberti; per 
la parte letteraria con Ignazio Silone e 
Italo De Feo (la sinistra). Ambasciatore 
USA? Sentire Cariglia. 

ORE 12 — Cariglia dice che è inutile 
disturbare l'ambasciatore. Meglio fare il 
copione e mandarglielo a leggere: se c'è 
una settimana d'anticipo abbiamo tempo 
di riscriverlo due volte. 

ORE 16 — Programma deciso: Aldo a 
messa (schiarirgli il ciuffetto) con la si¬ 
gnora Chiavarelli in Moro; processione; 
discorso rievocativo delle origini della ce¬ 
lebrazione tenuta da padre Mariano. Do¬ 
cumentario di Italo De Feo: San Giuseppe 
che sega una tavola e la madonna che 


gliela tiene ferma (santità della famiglia, 
gioia del lavoro, santità della povertà; 
socialismo cristiano); Immagini di Geru¬ 
salemme liberata; folla in piazza San 
Pietro. Intervista con Colombo. La ma¬ 
donna nell’originale televisivo di De Feo 
la facciamo fare alla Loren? Sentire Pie¬ 
tro (anche Greggi, se ha delle obiezioni). 
ORE 20 — Telefonare Mariano: « Con quel¬ 
la bocca può dire quello che vuole » non è 
realizzabile; Beimondo ha già altri impe¬ 
gni e Vianello dice che nello sketch II co¬ 
mico vuole essere lui. 


MARTEDÌ’ 


ORE 10 — Grana: rwn si leggono gli 
appunti. Le immagini di Gerusalemme 
liberata nel documentario di Italo non 
si capisce a cosa si debbano riferire. De 
Feo, che è un letterato, pensa che siano 
immagini che illustrano un libro di fa¬ 


vole scritto qualche secolo fa da un cer¬ 
to Marmotta, Ghiro o un nome slmile 
(non ha presente); Cariglia — esperto 
in politica estera — dice che si devono 
riferire a qualche sbarco di < marines » 
che portano il pop-corn e II primo mag¬ 
gio alle razze Inferiori. Sentire cosa de¬ 
cide l'ambasciatore americano. 

ORE 12 — Convocare la «troupe» che 
deve seguire Aldo in visita alle terremo¬ 
tate-puerpere. Spiegare bene la parte ai 
generici (soprattutto alla bionda con quel 
palo di cose che non finiscono più): pri¬ 
ma devono tendere la mano perchè lui 
la stringa, poi porgere il neonato per¬ 
chè lo accarezzi. L'altra volta la bionda 
ha dato prima il neonato a Aldo, con tutto 
quello che deve pensare, voleva stringer¬ 
gli la mano, non la trovava (l'aveva nelle 
fasce) e lo tamponava come un matto; poi 
si è messo ad accarezzare la bionda. Me¬ 


no male che era una registrazione. Greggi 
e Scalfaro ci hanno fatto bruciare anche 
I negativi. 

ORE 18 — L'ambasciatore ha deciso: nien¬ 
te Gerusalemme; nè quella dei marines 
nè quella del Tasso (dice che l'autore si 
chiama cosi, ma Italo non è convinto: lo 
chiederemo a Gui, per levarci la curio¬ 
sità). 

MERCOLEDÌ’ 

ORE 10 — Telefonato Paolo Emilio. Dice 
che il prefetto gli ha riferito che Amen¬ 
dola, nel comizio, ha tirate fuori quella 
vecchia storia di Agrigento. 

Mettere subito in cantiere un documen¬ 
tario dal titolo: « Il Colosseo è stato di¬ 
strutto dai barbari venuti da Oriente ». 
La parte storica può essere affidata a Sal¬ 
vatorelli o Humbert Bianchi o Spadolini. 
Forse meglio Italo De Feo. Sentire il pa¬ 
rere di Gui e di Mancini. 


Avvertire Willi De Luca che quando ri¬ 
ferisce le parole di Amendola si comporli 
cosi: « Agrigento, che secondo l'oratore 
(qui prendere un tono sprezzante) comu¬ 
nista, sarebbe (qui tono freddamente iro¬ 
nico) addirittura franata... ». 

ORE 14 — Il colonnello Bernacca dice 
che a lui risulta che il Colosseo è stato 
distrutto dai papi e dai nobili. Chi gli ha 
parlato del documentario? Cosa c'entra 
con le previsioni del tempo? (interessare 
il SIFAR). 

M ancini è d'accordo, il documenlario po¬ 
trebbe essere intitolato « Il Colosseo è sta 
to distrutto dai barbari venuti da Oriente: 
il centro-sinistra ve lo ricostruirà ». 

(Preparare cerimonia con Moro che po¬ 
ne la prima pietra. Trovare qualcuno che 
prepari il plastico del « Colosseo come sa¬ 
rà col centro-sinistra ». Italo conosce cer¬ 
to uno che possa farlo). 


A MIGLIAIA E MIGLIAIA STUDENTI E LAVORATORI HANNO RISPOSTO ALL’APPELLO DELLE COMMISSIONI OPERAIE 


MADRID PRESIDIA TA DALL ESERCITO 
MANIFESTA CONTRO IL FRANCHISMO 

200 mila manifesti con le direttive per il primo maggio sono stati distribuiti a Madrid — Voci su un colpo di mano dei generali azzurri 
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BILBAO — Un gruppo di operai spagnoli all'uscita di una fa bbrica 


I CANDIDATI PREFERITI DAI GIORNALI FEMMINILI 


Brutti ma senza avventure 

Malagodi è simpatico, De Martino è distinto, Nenni è patetico - Messe in guardia le elettrici dal fascino degli oppositori 


18 milioni e 819.724 donne 
che votano. 18 milioni e 819 
mila 724 sciocchezze dedicate 
a loro, una per una, dai gior¬ 
nali femminili che improvvi¬ 
samente, a ridosso delle ele¬ 
zioni, si sono svegliati olla 
politica. Tra titoli ispirati a 
pettegolezzi a livello imperia¬ 
le (« Farah sconfitta: ritorna 
Soraya ») o a livello sportivo 
(* Giuliana Benvenuti pian¬ 
ge: hanno distrutto la mia 
famiglia »), fra uno "slogan" 
entusiasmante come la sbar¬ 
ca per tutti» e il galateo de¬ 
dicalo alle mance (* compe¬ 
tenti ». * speciali », « di tutti 
i giorni », « all’estero ») spun¬ 
ta inopinatamente la predica 
sulla democrazia Una predi¬ 
ca pesante, brutale, con lin¬ 
guaggio da « persuasori » tut- 
t'altro che occulti verso un 
pubblico apertamente consi¬ 
derato di minorate mentali. 

Arianna è in testa alla 
classifica, con un servizio che 
già nel titolo Presuppone un 
ideale di donna passiva, cal¬ 


ma calma, il più lontana pos¬ 
sibile dalle idee e il più vi¬ 
cina possibile alla rassegna¬ 
zione: < 19 maggio: votiamo 
per la tranquillità » grida il 
settimanale di Mondadori. 
Tranquillità: quale? Quella, 
naturalmente, delle lettrici 
ricche, che comprano appun¬ 
to la barca, che viaggiano 
molto all'estero, che dònno 
mance « competenti » e che 
aspirano a continuare, sempre 
così tranquille, una rifa sen¬ 
za pensieri. Esse vengono 
addottorate sul fatto che rac¬ 
cordo sul centro sinistra non 
fu trorato prima perché * 
socialisti « pretendevano trop¬ 
po», ma che poi Nenni. av¬ 
venuta la frattura del PSIUP, 
* potè intendersi con la DC 
su posizioni più ragionevoli ». 

Buon per noi, sottintende 
Arianna, e prosegue spiegan¬ 
do come conti, nel voto fem¬ 
minile, il « fascino » del can¬ 
didato. 4 Malagodi, ad esem¬ 
pio, riscuote diverse simpa¬ 
tia. Piacciono pure il tratto 


distinto del socialista De Mar- volti virili, occhi espressivi, 
tino e la patetica umanità figure aitanti, oltre che del 
che emana dal vecchio 'Tea sarcasmo e del pensiero. Al- 
der" Pietro Nenni Altre don loro, una tirata tutta (Tun fia- 
ne ammirano Moro per il suo lo: « Tuttavia rum Può sem- 
garbo e per la stia impertur- brare superfluo raccomanda- 


babilità ». 

Poste queste premesse teo¬ 
riche sentimenlal-sessuali, la 
rivista affronta sottilmente 
l'argomento delle opposizioni: 
< Al contrario, in certi setto¬ 
ri politici, specialmente estre¬ 
misti, alcuni candidati infa¬ 
stidiscono un certo pubblico 
non tanto per le idee che pro¬ 
fessano. ma per il sarcasmo 
con cui le espongono ». A chi 
allude? Certamente non ai fa¬ 
scisti. 4 estremisti * che non 
hanno l’uso del sarcasmo e 
tanto meno delle idee, ma a 
quegli t estremisti » che se¬ 
condo il linguaggio arianne- 
sco sarebbero i comunisti. 

A questo punto, però, lo 
estensore délVABC deU’elettrì- 
ce deve essersi accorto del 
sfascino » di molti candidati 
del PCI e ha preso paura «fi 
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re ponderazione e oculatezza 
nella scelta delle persone da 
mandare in Parlamento: bel¬ 
lezza o bruttezza, simpatia o 
antipatia molto spesso sono 
indipendenti dalle idee pro¬ 
fessate » 

4 Amica », invece, arando 
come liaison quella del « Cor¬ 
riere della Sera », "non ha 
scrupoli a sparare più diret¬ 
tamente il suo anticomunismo 
e aferma con orgogliosa si¬ 
curezza: t Sono roti spreca¬ 
ti. quelli dati ai comunisti »- 
A rendo chiarito che il fine 
delle elezioni è quello di 
< mantenere la situazione esi¬ 
stente ». il discorso dal punto 
di vista dei Crespi non fa 
una grinza: redattori esem¬ 
plari, quelli di Amica. Lo 
stesso settimanale fa un ac¬ 
cenno .mondano ai repubbli- 
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cani 4 che oggi vanno di mo¬ 
da », si, come il « jersey gio¬ 
vane » e 4 lo stile bambina * 
al mare e in città. Però, at¬ 
tente. donne: il PRl è stato 
di pungolo al governo in quan¬ 
to partito piccolo e rischia 
molto se diventerà più gros¬ 
so. Rischia di dare noia- 
infine, uno sguardo a No¬ 
vella che ha « imitato gli 
uomini politici nelle nostre 
case »: Malagodi, Andreotti e 
Covelli. L’iniziativa si è con¬ 
clusa con l’incontro con Ugo 
La Malfa descritto cori: 
4 Neanche la rertiginosa mi 
nigonna della mamma di De¬ 
borah (Sandra Milo, n.d r ) 
ha mai fatto perdere il filo 
del discorso al più dinamico 
protagonista di questa campa¬ 
gna elettorale ». - 
Per i giornali femminili, in 
definitiva. i come se fl 19 
maggio giungessero alle unte 
18 milioni e 819.724 di mino¬ 
rate mentali, ma maggiorate 
fisiche fri minigonna. 


Dal nostro inviato 

MADRID. 30. 

Questa sera, fra le 8 e le 
9.30 circa, brevi manifesta¬ 
zioni — subito soffocate dalla 
polizia — si sono svolte in 
quattro punti di Madrid: la 
stazione di Atocha. Quatro 
Caminos. Brus de los Cuidos 
e il vicino centro industriale 
di Gelale. 

Il governo aveva disposto, 
nelle quattro zone apertamen¬ 
te prescelte dagli organizza¬ 
tori del movimento, una con¬ 
centrazione eccezionale di ar¬ 
mati. Migliaia di agenti e di 
Guardias civiles. rinforzati da 
ottocento poliziotti fatti afllui- 
re espressamente dalle ultime 
due città del Nord-Africa an¬ 
cora in possesso della Spagna 
(Ceuta e Melilla) hanno pre¬ 
sidiato minacciosamente inte¬ 
re zone della città: a cavallo, 
a piedi, su jeeps. pullman, eli¬ 
cotteri. con elmetti americani 
o vecchi caschi nazisti, i poli¬ 
ziotti sorvegliavano ogni in¬ 
crocio. piazza, ingresso di me¬ 
tropolitana. bar. ristorante, 
procedendo a numerosi arre¬ 
sti preventivi (sono stati visti 
almeno tre pullman carichi di 
fermati, e noi stessi abbiamo 
visto trascinare via ragazzi di 
quindici o sedici anni e impe¬ 
dire bruscamente a govani in 
abito dimesso, che rivelava 
la loro condizione operaia. Lin- 
gresso nei bar davanti alla 
stazione di Atocha). Poliziotti 
armati di fucile o di mitra, a 
coppie, erano a bordo di tutti 
gli autobus ori principali 
quartieri industriali, per im¬ 
pedire il boicottaggio dei tra¬ 
sporti pubblici. 

* Copie di giornali, soprattut¬ 
to del Pueblo, organo dei sin¬ 
dacati ufficiali, sono state pub¬ 
blicamente stracciate e bru¬ 
ciate in via Santa Maria della 
Cabeza. presso la stazione di 
Atocha dove c'è stato anche 
un tentativo — secondo testi¬ 
moni oculari — di rovesciare 
due autobus. 

A Getafc circa «eiccnto ope¬ 
rai che si erano riuniti in cor¬ 
teo sono stati caricati e di¬ 
spersi dalla polizia. 

La preparazione degli scio¬ 
peri e delle manifestazioni è 
stata lunga e accurata. La 
decisione fu presa in un’as¬ 
semblea di tutte le commis¬ 
sioni operaie, tenuta segreta- 
mente in qualche parte della 
Spagna. Da quel momento co¬ 
minciò un'intensa mobilitazio¬ 
ne. Il 25 aprile sono stati dif 
fusi 200 000 esemplari di un 
manifesto delle commissioni 
operaie che impartiva diretti 
ve per oggi, per il 1° Maggio, 
che anche in Spagna è gior¬ 
nata festiva essendo dedicata 
a San Giuseppe artigiano 

Altre migliaia di manifesti 
ni sono stati distribuiti dal 
Partito comunista, da organiz¬ 
zazioni studentesche, dal Par¬ 
tito socialista. La parole d’or* 


dine sono quasi sempre le 
stesse: abbasso la dittatura, 
viva la libertà, viva il Primo 
Maggio. 

Il governo, oltre ad arre¬ 
stare centinaia di militanti 
operai (da 200 a 300) e a pren¬ 
dere misure eccezionali di po 
lizia (si dice che un numero 
senza precedenti di agenti sia 
stato concentrato nella capi¬ 
tale già da alcuni giorni) e 
oltre a formulare le minacce 
di arresto e licenziamento, 
contenute in un comunicato 
ufficiale pubblicato stamane 
con deliberato rilievo da tutti 
i giornali, ha promosso una 
controcampagna di agitazione 
anticomunista, con lo scopo di 
seminare disorientamento e 
paura. 

La stampa più reazionaria 
si è prestata volentieri al 
gioco Sabato scorso. Arriba 
ha pubblicato in prima pa¬ 
gina le fotocopie della recen 
te intervista di Lister all'Uni- 
tà. il titolo del giornale clan¬ 
destino comunista Mundo obre 
ro e una notizia del Times, 
come « prove » del carattere 
c straniero » della minacciata 
sovversione. Stamane. Io stes¬ 
so giornale, e sempre in pri¬ 
ma pagina, pubblica ritagli 
delVHumanité e di un mani¬ 
festino comunista, una vec¬ 
chia foto della guerra civile 
(una foto emozionante: una 
folla di lavoratori con il pu¬ 
gno chiuso levato in alto da¬ 
vanti ad un grande monumen¬ 
to con falce, martello e stel¬ 
la) sotto un titolo truculento: 
« Necesilamos un muerto », 
cioè: 4 Vogliamo che ci scap 
pi il morto »: intenzione at¬ 
tribuita perfidamente all'oppo¬ 
sizione ma che. naturalmente, 
ha per i lettori un sinistro 
significato di minaccia. 

Inoltre, sempre in prima pa¬ 
gina. Arriba pubblica * l’a¬ 
genda della sovversione * cioè 
le direttive impartite dalle 
commissioni operaie per oggi, 
domani e dopodomani. 

Le lotte che, iniziate oggi, 
proseguiranno per almeno al¬ 
tri due giorni, si svolgono in 
una atmosfera, nella quale 
predominano non solo l'impe¬ 
gno dei lavoratori (soprattut¬ 
to dei più giovani) contro i 
salari scandalosamente bassi, 
contro il soffocante regime 
franchista e ora anche con¬ 
tro la scarsità di lavoro (serri 
bra che i disoccupati siano 
mezzo milione) ma anche la 
inquietudine di tutti i ceti 
(compresi quelli che accetta¬ 
no lo status quo) per le voci 
che da tempo circolano, con 
insistenza, sulla possibilità di 
un colpo di Stato militare. 
Sono soltanto voci, forse in¬ 
fondate. da accogliere comun 
que con cautela, e tuttavia 
significative. 

Si dice che I cosiddetti « ge¬ 
nerali azzurri». Umorosi che 
il regime si « liberalizzi » (c'è 
sempre qualcuno più realista 


del re) avrebbero deciso di 
presentarsi a Franco e di dir¬ 
gli: 4 Ti salviamo noi » e. con 
questo pretesto, toglierlo de 
licatamente di mezzo, rele¬ 
gandolo al ruolo di * cerchio 
grande uomo ». di c padre 
della patria ». senza più po¬ 
tere effettivo. Qualcuno ha 
detto (o scritto) che il colpo 
di Stato doveva aver luogo, 
per tappe successive, dal 14 
al 17 aprile, proprio allo scn 
po o con il pretesto di pre¬ 
venire le lotte del 30. 1 e 2 
maggio II colpo sarebbe do¬ 
vuto sfociare nel ritorno al 
trono di don Juan, conte di 
Barcellona, il quale avrebbe 
dalla sua l’aristocrazia e lo 
esercito e sarebbe disposto a 
formare un governo di « coa¬ 
lizione nazionale » 

Come si è visto, le gior¬ 
nate cruciali sono trascorse, 
e nulla è accaduto, anche se 
è risultato del tutto falso al¬ 
meno un elemento importante 
del quadro: si era detto che 
il generale Munoz Grande, 
tuttora numero uno delle for¬ 
ze armate, fosse stato messo 
agli arresti domiciliari per es¬ 
sersi unito ai « golp.sti »: ieri 
sera. però. Munoz Grande si 
è presentato ad un rirevimen 
to all'ambasciata giapponese. 

False o fondate che siano 
le voci sulle velleità dei ge 
nerali. una cosa è certa- il 
malcontento è vasto non solo 
per gli ovvi motivi politici, 
ma anche perché l'aumento 
dei prezzi e la recente svaju- 
tazione della peseta (seguita 
a quella della sterlina) hanno 
provocato una diminuzione dei 
salari e deeli stipendi reali. 
In una situazione cosi deli¬ 
cata in cui il regime si dimo¬ 
stra incapace di risolvere i 
problemi, resi più acuti dallo 
stesso sviluppo del paese ne¬ 
gli anni scorsi: in cui persi¬ 
no alcuni dirigenti della rea¬ 
zionaria Opus Dei cominciano 
a 4 prendere contatti » con i 
comunisti: in cui duecento 
militanti operai clandestini so¬ 
no stati sorpresi mentre te 
nevano una riunione ne!l’ari 
stocratico palazzi» riti conte di 
Motrico, ex ambasciatore di 
Spagna a Parigi ed e«oonente 
monarchico, è naturale che 
le forze più reazionarie subi¬ 
scano la tentazione di risol¬ 
vere tutto con un colpo di 
Stato. 

L’inquietudine trova alimen¬ 
to anche in alcuni misteriosi 
atti di sabotaggio ed esplosio¬ 
ni di bombe. 

Frattanto c’è chi vive come 
se la vita si fosse fermata 
ventitré anni fa. Oggi è stata 
celebrata nella chiesa della 
Miracolosa una messa in suf¬ 
fragio di Mussolini « il grande 
romagnolo e redivivo tribuno 
del popolo italiano », Era pr^ 
sente Otto Scorzeny. lTiffìciale 
delle SS che liberò Mussolini 
dalla prigionia nel 1943. 

Arminio Savio!! 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Per tutti un metro di misura della « socialità » del centro-sinistra 


Scatta la legge che colpisce 
i pensionati e i lavoratori 

Dalla sfida del governo è nata anche una nuova unità di lotta - I risultati conseguiti gra¬ 
zie alla tenace battaglia del PCI - Questa legge deve essere cambiata al più presto 

Una dichiarazione del compagno Luigi Longo 



Il compagno Luigi Longo, segretario generale del PCI, primo 
firmatario del progetto di legge del PCI che prevedeva l'au 
mento del minimi di pensione a 30 mila lire e l'aumenfo del 25 
per cento per tutte le altre pensioni 

L'impegno del PCI 

IN PARLAMENTO 
PRIORITÀ ASSOLUTA 
PER LE PENSIONI 


In queste settimane ho 
visitato molte regioni, ho 
parlato con operai, contadi¬ 
ni, giovani, pensionati di 
motte parti d’Italia Ovun¬ 
que ho sentito una carica 
di profonda indignazione sa¬ 
lire dal paese, soprattutto 
per le condizioni di vita di 
milioni di lavoratori; sfrut¬ 
tati, mal pagati, costretti ad 
orari ed a ritmi di lavoro 
intollerabili, precocemente 
logorati dalla vita di fabbri¬ 
ca. e poi derisi nelle loro 
attese di una pensione de¬ 
corosa e sufficiente per vi¬ 
vere. 

Ci sono voluti grandi scio¬ 
peri, manifestazioni e cortei 
per costringere il governo 
ad occuparsi delle pensioni. 
Qualcosa si è ottenuto, per 
esempio per I lavoratori 
agricoli Ma nel complesso 
11 decreto leggo che entra 
In vigore oggi è una beffa 
per 1 pensionati, come per 1 
lavoratori occupati 

TI governo dice che ven¬ 
gono aumentati del IO per 
cento 1 minimi delle pen¬ 
sioni Ma che significa que¬ 
sto IO per cento? 40 lire 
per un contadino, un arti¬ 
giano. un commerciante. 80 
lire per un operaio o un im¬ 
piegato. Non si compensa 
neppure l’aumento del co¬ 
sto della vita degli ultimi 
tre anni. Come può vivere, 
un vecchio coltivatore diret¬ 
to. con 13 200 lire al mese? 
Come può vivere, un anzia¬ 
no operalo, con 18000 lire 
al mese? Come si può parla¬ 
re di solidarietà sociale, 
quando accanto a queste mi¬ 
serie vi sono alti funzionari 
che prendono pensioni men¬ 
sili di un milione e anche 
più? 

Su queste ingiustizie è ba¬ 
sata la società italiana. Sul¬ 
lo sfruttamento dei lavora¬ 
tori, sulle pensioni di fame 
e sugli sgravi fiscali e con¬ 
tributivi agli industriali è 
basata la ripresa produttiva 
di questo periodo. 

L'azione condotta dal no¬ 
stro Partito per l’aumento 


e la riforma del sistema di 
pensioni, per la sicurezza 
sociale in Italia, ha avuto 
larga eco non solo fra gli 
anziani, ma fra i lavoratori 
occupati, fra i giovani Si è 
compreso che è una lotta 
per la giustizia e per la 
democrazia, per assicurare 
un diverso sviluppo econo¬ 
mico al paese e. per garan 
tire una gestione democra¬ 
tica dei denaro pubblico, per 
portare moralità nell’appa¬ 
rato delio Stato 

Abbiamo preso Impegno 
dì non considerare il decre¬ 
to governativo sulle pensio¬ 
ni come qualcosa di definiti¬ 
vo. di riprescntare con asso¬ 
luta priorità, alla riapertura 
del Parlamento, le proposte 
che abbiamo clahorato nella 
scorsa legislatura, e che su¬ 
scitano consensi sempre più 
vasti; 

a) portare subito 1 minimi 
di pensione a 30 000 lire 
mensili per tutti, lavoratori 
dipendenti ed autonomi; 
mille lire al giorno, con 
meno non si duo vivere; 

b) portare le pensioni con¬ 
tributive, con la massima ur¬ 
genza, all’80 per cento del¬ 
la retribuzione dopo 40 anni 
di attività lavorativa, 

c) ottenere le somme ne¬ 
cessarie attraverso un con¬ 
tributo dello Stato, che pren¬ 
da a suo carico i minimi dì 
pensione, e soprattutto at¬ 
traverso lo smobilizzo delle 
migliaia di miliardi che so¬ 
no capitalizzati e sperpera¬ 
ti dagli istituti previden¬ 
ziali; 

d) infine 1 fondi delle pen¬ 
sioni sono proprietà dei la¬ 
voratori e da essi debbono 
essere amministrati, solo in 
questo modo gii enti previ¬ 
denziali saranno gestiti con 
efficacia e onestà 

Presenteremo queste ri¬ 
chiese al nuovo Parlamen¬ 
to, e chiediamo maggiori 
consensi, più voti per poter 
condurre con successo la 
nostra battaglia. 

Luigi Longo 


Oggi entra in vigore la nuo 
va legge sulle pensioni che il 
governo di centro-sinistra ha 
imposto al Parlamento nelle 
sue ultime ore di vita E’ una 
legge che non rispecchia le 
esigenze degli 8 milioni di 
pensionati della previdenza 
sociale; non è stata fatta per 
soddisfai e quelle esigenze ma 
l>er far quadrare i bilanci del 
la gestione fallimentare che il 
governo ha imposto agli stessi 
enti di previdenza I nuovi mi 
riimi sono di 13 200 18 000 

21 <100 lire 

4 queste condizioni inuma 
ne - le famiglie abbienti 
spendono di più per mante¬ 
nere un animale domestico — 
il governo di centrosinistra 
vorrebbe condannare quasi 
tutta l'attuale generazione di 
anziani, poiché almeno 5 mi 
rioni di pensionati INPS su 
8 milioni hanno pensioni in 
feriori al minimo vitale 
Solo per i nuovi pensionati 
la legge stabilisce che sarà 
pagata una pensione pari al 
65% del salario degli ultimi 
tre anni qualora il lavoratore 
abbia quaranta anni di con 
tributi effettivi e figurativi 
Le donne risultano colpite da 
questa norma, in quanto non 
si riconosce la riduzione di 
cinque anni nell'età pensiona 
bile ai fini del 65%; inoltre il 
passo avanti è piccolo dal pun¬ 
to di vista economico perchè 
gli stessi sindacati avevano 
fatto presente che si doveva 
partire come minimo dal 70%. 
per arrivare rapidamente al- 
i'80%. 

Il PCI ha condotto, nel pae¬ 
se e nel Parlamento, una for¬ 
te battaglia contro questa leg¬ 
ge Vi sono stati anche dei 
frutti tangibili per i pensio¬ 
nati; è merito deH'inÌ7.iativa 
parlamentare comunista se 
l'età pensionabile della donna 
non è stata subito aumentata 
a 56 anni; se la pensione di 
anzianità è salvaguardata per 
i lavoratori disoccupati; se i 
pensionati lavoratori agricoli 
dipendenti potranno cumulare 
pensione e salario; se i nuo¬ 
vi pensionati potranno sce¬ 
gliere. secondo che conviene 
loro, fra il sistema del 65% 
sulla paga e quello del con¬ 
teggio dei contributi prece¬ 
dentemente in vigore 
La legge che entra in vi¬ 
gore oggi non deve avere, 
non avrà vita lunga Non ar¬ 
riverà al 1970 laddove il cen¬ 
tro-sinistra la vuol fare arri¬ 
vare. Soprattutto non deve 
realizzare lo scopo che il 
centro sinistra le ha affida¬ 
to: quello di far quadrare i 
bilanci di una gestione della 
previdenza che è ispirata agli 
interessi del grande padro¬ 
nato Sono i padroni della 
agricoltura che. pagando il 
3% di contributo sui salari an¬ 
ziché il 20 65%. sottraggono 
ogni anno centinaia di miliar¬ 
di r.II'INPS Sono i padroni del 
l’industria e del commercio 
che. evadendo i contributi a 
carico di centinaia di migliaia 
di lavoratori (magari fatti 
passare per « apprendisti *) 
sottraggono ali'INPS altri 200 
miliardi all’anno Ma soprat¬ 
tutto H padronato è interes¬ 
sato all'attuale tipo di ge¬ 
stione dellTNPS che ha tra¬ 
sformato l’Istituto dì previ 
denza in una banca, in una 
società immobiliare, in un 
grande azionista e finanzia¬ 
tore Oltre duemila miliardi, 
fra beni liquidi e immobili, 
sono stati accumulati toglien¬ 
doli agli strati più poveri del¬ 
ia popolazione italiana 
Questa situazione appare 
sempre più chiara ai lavo¬ 
ratori che il 7 marzo 1968. 
per la prima volta, hanno at¬ 
tuato in Italia uno sciopero 
generale per le pensioni. Lo 
ha promosso la CGIL, ma 
non è stato uno sciopero del 
la sola CGIL Già a Milano 
i metalmeccanici CISLU1L 
CGIL hanno scioperato insie¬ 
me il giorno precedente: a 
Torino e in decine di altri 
centri, in centinaia di azien¬ 
de. è avvenuto lo stesso in 
contro su posizioni unitarie, 
di critica al progetto gover¬ 
nativo e a sostegno di un pia¬ 
no di riforma ben individua¬ 
to La posizione assunta dal¬ 
la maggioranza dei dirigenti 
nazionali della CISL e della 
UTL a favore del progetto 
governativo ha mostrato, agli 
occhi degli stessi lavoratori, 
che potenti condizionamenti 
politici pesano ancora sulla 
autonomìa di questi sindacati 
Non è solo la preoccupazione 
delle vicine elezioni politiche 
a frenare questi dirigenti 
CTSL e UTL; è anche 0 ti¬ 
more che essi hanno di col¬ 
pir* radicalmente fl sistema 
su cui si regge fl regime di 
basse pensioni: le forti Men¬ 


zioni al padronato, il bilancio 
dello Stato tutto orientato a 
sostenere e incentivare la co 
siddetta « iniziativa privata > 
Lo sciopero del 7 marzo se 
gna un momento di crisi, ma 
di crisi positiva Esso dime 
stra che i pensionati non so 
no più soli - non nel senso del 
la solidarietà poiché i pen 
stonati non sono mai stati 
soli - e basti ricordare le 
appassionate battaglie del co 
monista Giuseppe Hi Vittorio 
- ma nei senso che i lavo 
ratori attivi hanno « scoper 
to * che la pensione è una 
parte del loro stesso salario 
quotidiano e merita una lot¬ 
ta attiva Quanto CGIL CISL 
e UIL hanno aperto insieme 
la vertenza col governo que¬ 
sta scoperta era già stata 
fatta La richiesta di un le¬ 
game salario pensione ha mol 
ti significati oltre a quello, 
ovvio, di garantire al pensio 
nato un livello di vita de 
cente- 1) implica un parti 
colare tipo di scala mnhile 
che faccia aumentare la pen 
sione ognj volta che atimen 
tano i salari. 2) conduce alla 
richiesta esplicita che i fon 
di previdenziali, in quanto sa 
lario da redistribuire, siano 
gestiti dagli stessi assicurati; 
3) esclude l'idea di un Isti¬ 
tuto previdenziale - carrozzone 
politico subordinato alla fi¬ 


nanza statale e al padronato, 
per affermare che l'INPS de¬ 
ve solo riscuotere contributi 
in proporzione alle pensioni 
e alle altre previdenze da 
pagare: 4) nega l’idea di una 
previdenza in funzione pere- 
quativa. secondo la quale de 
vono nverp tutti la stessa mi¬ 
seria per affermare la cor 
rispondenza della pensione ai 
livelli professionali 
Una strada viene indicata 
anche ad artigiani commer¬ 
cianti contadini liberi pro¬ 
fessionisti per ogni settore 
la pensione fe quindi anche 
il contributo) può essere 
rapportata a una retribuzione 
mèdia Nasce un sistema a 
tre stadi - il primo fatto dal¬ 
la pensione per tutti, minima, 
pagata dallo stato: il secondo 
della pensione legata al sa¬ 
lario gestita da un ente pre 
videri7inle democratizzato; ii 
terzo stadio — volontario o 
contrattualmente stabilito — 
sarà integrativo e quindi ge 
stito dall'Ente o in gestioni 
speciali La garanzia di una 
pensione mri nli‘80% Hi un 
salario tuttavia indebolisce 
in questo momento l'esigenza 
del terzo stadio e pone l’ac 
cento, semmai, sulla possibi¬ 
lità del pensionato di conti 
nuare a lavorare in attività 
consone alle sue possibilità di 
anziano. 


Regalo di 1° Maggio 
del centro-sinistra 

Col 1. maggio il governo ha mandato in vigore una legge 
sulle pensioni, strappata al Parlamento nell'ultimo giorno del¬ 
la legislatura, con cui si toglie alla classe lavoratrice più di 
quanto si dà 

Aumenti-beffa 

Al pensionati e* dipendenti 2.400 lire al mese, meno di 
quanto hanno perduto in tre anni per svalutazione monetaria. 
Nessuna rivalutazione è prevista nei prossimi tre anni. 

A contadini, artigiani e commercianti. 1 200 lire. Ancora una 
volta é stata rifiutata l’unificazione dei minimi, discriminan¬ 
do le categorie più povere. 

Solo per 1 nuovi pensionati (gli esclusi sono otto miliom) 
pensioni pan ai 65% del salano (anziché J’80%) deile ultime 156 
settimane ma con 40 anni di contnbuti; ogni anno in meno di 
contributi la pensione diminuisce dell 1 625%. le donne andan 
do in pensione a 55 anni hanno in partenza 5 anni m meno 

Due milioni di anziani contadini riceveranno quindi 13 200 
lire al mese. 

I nuovi mimmi del lavoratori dipendenti sono di 18 mila lire 
a 60 anni e di 21 900 lire a 65 anni. 

Perdite sostanziose 

E’ abolita la pensione di anzianità, quella che si consegue a 
35 anni di contributi, escluso il caso di disoccupazione Nel ca¬ 
so che lavorino anche i già pensionati la perdono 

II pensionato costretto a lavorare (esclusi i braccianti) per¬ 
de la pensione ad eccezione di 15 600 lire mensili Ai nuovi pen¬ 
sionati è fatto divieto di cumulo. Ai pensionati per invalidità 
che lavorano si ritira un terzo della pensione. 

Da agosto la trattenuta sui salari sarà aumentata dell 1.65% 

E’ previsto l'aumento dell'età pensionabile delle donne a 60 
anni nel prossimo triennio; intanto è stato abolito ogni ricono¬ 
scimento particolare alla condizione della donna nel rapporto 
pensioni-salario 

Il padronato dell'agricoltura riceve un « acconto » sui con¬ 
tributi: anziché il 20.65% sul salario, pagherà solo d 3% con 
una perdita di 130 miliardi annui per l'INPS 

Il massimale per gli assegni familiari, che consente alle 
grandi aziende di pagare il contributo del 17% su sole 2 500 lire 
al giorno anziché sull'intero salario, è prorogato di 5 anni. 

A un aumento delle erogazioni per pensioni previsto fn 720 
miliardi nei prossimi tra anni, corrisponde una perdita diretta 
di circa 750 miliardi da paria dai pensionati a dei lavoratori; a 
una perdita totale, compresa agevolazioni al padronato, che è 
valutabile sul 1.500 miliardi. 



di Sfato? 
Per ora solo 
un furto 


Un milione 
ai mese 
con garanzia 
speciale 


Nel 1965 il centro-sinlstra re¬ 
galò ai lavoratori la pnma leg¬ 
ge-truffa previdenziale, precisa¬ 
mente con la cosiddetta * pensio 
ne dello Stato » o « pensione so 
ciale > 

Per essere di Stato e Sociale 
una prestazione previdenziale 
deve avere due caratteristiche: 

I) deve andare a tutti indizio 
tamente quelli che si trovano 
nelle condizioni, per età o ma 
bilità. di aver bisogno di quella 
prev idenza ; 2) deve essere finan¬ 
ziata col contributo di tutti indi¬ 
stintamente I cittadini contri¬ 
buenti. 

Ma la pensione-socia le del cen¬ 
trosinistra non è stata estesa 
a tutti i cittadini. Ci sono mi¬ 
gliaia di anziani e di inabili an 
cora oggi a carico delle famiglie 
o titolari di un’assistenza limi 
tata, incerta, talvolta indecorosa 
perché concessa ner pietà e non 
in forza di un diritto. 

La ragione c'è. Ed è che U 
governo non ha voluto aumen¬ 
tare di una lira la spesa previ¬ 
denziale in bilancio; anzi l'ha ri¬ 
dotta. ET toccato ai soliti operai 
e impiegati far le spese del Fon 
do sociale, che ora si regge col 
contributo del 7% dei saian e 
stipendi e sui deficit dell INPS 
(che la nuova legga scarica an- 
ch'esso sui lavoratori a pensi» 
nati). La «Pensiona di Statos 
è diventata un nuovo furto dal¬ 
lo Stato. 



Si fece scandalo quando fl di¬ 
rigente del MSI e deputato Ro¬ 
berti lasciò l’INAIL, dove aveva 
lavorato per modo di dire, facen¬ 
dosi liquidare 132 milioni. Si è 
fatto scandalo quando si è sa¬ 
puto che il direttore di un Con¬ 
sorzio agrario o alto funziona 
no della Federconv>r —k va 
in pensione con una ljquiuazione 
(pensione capitalizzata) che può 
oscillare da 80 a 150 milioni. Tut¬ 
ti concordi nel dire che te su 
perpensiom sono un offesa per 
quei mil-oni di pensionati che 
non hanno fl necessario per vi¬ 
vere. Noo c'è stato accordo, in¬ 
vece. per abolirle: la maggioran¬ 
za di centro-sinistra (PSU-DC- 
PRI) ha approvato proprio oe) 
1967 una legge che stabilisce: 

1) sulle pensioni eccedenti le 
600 mila lire mensili (da 7 mi¬ 
lioni e 200 mila a 12 milioni al¬ 
l’anno) verrà operata una tratte¬ 
nuta dei 16%; 

2) sulle pensioni da 12 a 18 
milioni annui (da un milione a 
un milione e mezzo al mese) La 
trattenuta sarà dei 32%: 

3) oltre i 18 milioni annua di 
pensione (da un milione e mezzo 
al mese in poi) la trattenuta sa¬ 
rà del 48%. 

Fate i conti: chi ha un milione 
al mese si vedrà liquidare ugual¬ 
mente 840 mila lire in contanti. 
Chi ha un milione e mezzo al 
mese riceverà ugualmente oltre 
un milione, , 




Ed ora anche la scatola 
di 3 confetti Falqui . 



in confezione 

pratica 
e sicura 


quando si dice 



basta la parola 



A, 
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l’Unità / mercoledì 1 maggio 1968 


PAG. 5 / attualità 


Ha pulsato 53 ore il cuore nuovo francese 





L'anziano camionista non 
aveva mai ripreso cono¬ 
scenza 

Con gli occhi lucidi i me¬ 
dici hanno annunciato la 
morte 

« Non è uno scacco, prove¬ 
remo ancora perché la stra¬ 
da è quella giusta » 

I danni al cervello per una 
interruzione del flusso san¬ 
guigno 

Non c'è stato bisogno di sti¬ 
molare il muscolo trapian¬ 
tato 


PARIGI — I chirurghi che hanno eseguito lllrapianto annunciano la morte di Clovls Roblain. Il prof. Cabrol, il 
capo dell'equipe sanitaria, è seduto e alle sue spalle sono l'anestesista Anick Cabrol (moglie del chirurgo). Il 
prof. Mercadier e II prof. Guiraudon 


Roblain è stato ucciso 
dalle lesioni cerebrali 


VITTADELLO u 

f PRESENTA LE CONFEZIONI 

PRIMAVERA-ESTATE 1968 
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PARIGI — Clovis Roblain con il nipote Didier 


SOLO BLAIBERG A CASA 

Quanto sono vissuti 
dopoogni trapianto 


Solo Philip Blaiberg, tra le sette persone che hanno subito 
sinora il trapianto del cuore, è vivo. Il dentista dì Città del Capo, 
operato il 2 gennaio di quest'anno dal dottor Barnard, è stato 
dimesso, come è noto, dall'ospedale ed è tornato a casa. Migliora 
e ha anche ripreso a lavorare. L'altro giorno messosi al volante 
della sua auto, è stato anche multata 

18 GIORNI LOUIS WASHKANSKY — Tanto è sopravvissuto il 
pruno cuore nuovo della storia. Uomo d affari. 55 anni, fu operato 
dal dotL Barnard il 3 dicembre 1967 nell’ospedale Groote Schur. 
di Città del Capo: gli fu trapiantato il cuore di una ragazza di 
25 anni, Denise Darval, morta in un incidente stradale. 

7 ORE NEONATO — Un bimbo di due settimane ha resistito 
solo sette ore con il cuore nuova Fu operato, il 6 dicembre del 
1967. dal prof. Kantrowitz a New York. Donatore un neonato di 
due ore. 

. 15 GIORNI MIKE KASPERAK - Operaio di 51 anni, ha vis¬ 
suto. dopo l'intervento, due settimane. Era stato sottoposto al 
trapianto dal prof. Shumway in una clinica di Palo Alto (Cali¬ 
fornia) il 6 gennaio del 1968. Donatrice una signora di 34 anni. 
Virginia \Vhite, uccisa da un’emorragia cerebrale, 

2 GIORNI LOUIS BLOCK — Poche ore (meno di 50) ha resi¬ 
stito. dopo il trapianto, questo ex vigile del fuoco di 57 anni. 
Era stato operato l'8 gennaio del 1968 dal prof. Kantrowitz a New 
York. Il cuore era stato tolto a una donna di 29 anni, ilelene 
Krouch. morta per un tumore al cervello. 

• 3 ORE BHOOAN CHITTAN — Cosi poco ha battuto il cuore 
nuovo nel torace di questo contadino indiano di 27 anni. L'inter¬ 
vento fu eseguito il 20 febbraio del 1968 in un ospedale di Bombay 
dal prof. Sen. Donatrice una ragazza di 19 anni, Lalita Balkrishna, 
caduta da un treno in corsa • spirata al pronto soccorso del- 
rospèdak. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 30 

Clovis Roblain, il camionista 
dal cuore nuovo, è morto questa 
mattina alle 10.30, esattamente 
53 ore e mezzo dopo aver subito 
il trapianto cardiaco. Xon aveva 
ripreso conoscenza dal momento 
dell’operazione e già ieri sera 
i medici disperavano di poterlo 
tenere in vita. Vittima di una 
caduta della pressione arteriosa 
sopravvenuta un ora dopo il tra¬ 
pianto. caduta che gli aveva le¬ 
so una parte del cervello. Clovis 
Roblain è deceduto proprio in 
conseguenza di questo trauma 
esterno al processo cardiaco. 

Quando il professor Mercadier 
ne ha dato notizia nel cortile 
grìgio dell'ospedale della < Pi¬ 
tie ». pieno di giornalisti in at¬ 
tesa. i suoi occhi di uomo abi¬ 
tuato a contemplare la morte 
erano umidi di pianto. Poi. ri¬ 
prendendosi, il prof. Mercadier 
ha detto: « Non è uno scacco. 
La strada. Io sappiamo, lo san¬ 
no tutti, è difficile. Il tentativo 
ci ha confermato quello che sa¬ 
pevamo già e cioè che si deve 
continuare su questa strada. 
Siamo pronti a ricominciare. 
Comunque il tentativo di tra¬ 
pianto cardiaco su Clovis Ro¬ 
blain rimane una tappa nello 
storia della medicina e della 
chinirgia francesi «I europee ». 

Alle nove di questa mattina 
Mercadier aveva letto il primo 
bollettino medico della giornata. 
Lo stato del paziente destava 
p reoccupazioni da ieri: il cuore 
batteva regolarmente ma il cer¬ 
vello. leso un'ora dopo l'opera¬ 
zione. non avevi riacquistato la 
sua normalità. Clovis Roblain 
era ancora in stato di totale in¬ 
coscienza: in più la funzione re¬ 
nale appariva semibloccata. La 
prognosi restaivi riservatissima. 

La comunicazione della morte 
sopravvenuta un'ora e mezzo 
dopo il bollettino medico è giun¬ 
ta quindi tremenda, anche se le 
speranze di salvare il vecchio 
camionista erano ìeoate ad un 
filo tenuissimo. Un collaboratore 
del prof. Mercadier ha aggiun¬ 
to: c E' stato tentato tutto. Pur. 
troppo non il cuore, ma il cer¬ 
vello non ha risposto al rista¬ 
bilimento della circolazione san¬ 
guigna ». 

Sei primo pomeriggio ancora 
il prof. Mercadier ha spiegato 
dettagliatamente in privato le 
condizioni in cui era avvenuta 
l'operazione e le raaioni del de 
cesso. In sintesi egli ha detto: 
« Ci era stato affidato un uomo 
che aveva davonti a se poche 
ore di vita. Tutto era contro di 
noi. Eppure abbiamo tentato 
perché, da una parte, eravamo 
in presenza di un soggetto "ri¬ 
cevente’" e dì un soggetto "do¬ 
natore" e perché dall’altra parte 
Clovis Roblain. come ho preci¬ 
sato. era spacciato». 

« Va notato che la circolazione 
sanguigna del paziente era de¬ 
ficiente già da molti giorni — 
ha aggiunto il prof. Mercadier 
— in più la circolazione cere¬ 
brale era alquanto difficoltosa. 
Al momento del trapianto il pro¬ 
fessor Cabrol ha rilevato un 
trombo, cioè un coagulo di san¬ 
gue. in una orecchietta del ciò- 
re. E' probabile che una parte 
anche minima di questo eoa 
gulo sia sfuggita al controllo e 
sia entrata nella circolazione. 
L'operazione, in queste condi¬ 
zioni. presentava quindi un dop¬ 
pio rischio: possibilità di un 
frammento del trombo in circo¬ 
lazione. situazione cerebrale sfa¬ 
vorevole all’intervento ». 

Sul piano puramente tecnico, 
invece il trapianto era perfetta 
mente riuscito. Al primo impul¬ 
so elettrico il nuoro cuore, quel 
lo del ventitreenne Michel Gyp- 
paz. morto in seguito ad un in 
cidente stradale il pomeriggio di 
sabato scorso, orerà ripreso a 
battere e, da allora, arerò man 
tenuto un nfmo regolare, senza 
alterazioni. Selle 53 ore di vita 
post operatoria di Clovis Roblain 
non si era mai dovuto ricorrere 
ad alcun apparecchio di soReci¬ 
tazione cardiaca. Però il cer¬ 
vello era rimasto colpito e non 
renino pii irrorato normalmen¬ 
te. Questa, ovviamente, i stata 
la carnea della morte. 


t In fondo — ha detto ancora 
il professor Mercadier — dal 
punto di vista tecnico debbo con 
fermare quello che è già stato 
detto dal prof. Barnard. e cioè 
che il trapianto cardiaco non è 
una operazione tra le più diffi¬ 
cili. Attualmente la chirurgia 
conosce interventi di difficoltà 
molto maggiori. Il trapianto del 
fegato, per esempio, è tecnica- 
mente più delicato perché il fe¬ 
gato ha una sensibilità cellulare 
quasi identica a quella del cer¬ 
vello. In secondo luogo il grup¬ 
po medico che ha eseguito l'ope¬ 
razione aveva dietro di sé una 
esperienza straordinariamente 
Importante di studi sui trapianti 
di organi ed in particolare di 
trapianti cardiaci e il prof. Ca¬ 
bro! aveva già eseguito su ani¬ 
mali 75 trapianti cardiaci. Le 
condizioni per una buona riuscì 
tra del trapianto cardiaco erano 
raccolte nel nostro istituto. Pur¬ 
troppo il soggetto sul quale ab¬ 
biamo tentato l’impresa era or¬ 
mai in condizioni disperate e. 
benché di costituzione robusta, 
non ha offerto le reazioni che 
avrebbero potuto assicurarci il 
successo Ripeto che il tentativo 
di trapianto eseguito nella notte 
tra sabato e domenica rimane 
un momento importante sulla 
strada della generalizzazione dei 
trapianti cardiaci ». 

La morte di Clovis Roblain. 
V « uomo tranquillo » di Ligniè- 
res. dove viveva come pensio¬ 
nato da qualche anno dedican¬ 
dosi alla pesca, ha gettato nel¬ 
la disperazione due famiglie. 
Quella di Clovis. beninteso, e 
quella del « donatore ». Soprat¬ 
tutto per la moglie dicianno¬ 
venne di Michel G.uppaz. An- 
nie. che dorrebbe partorire tra 
un mese, la morte di Clovis 
Roblain ha rappresentato qual¬ 
cosa come una seconda morte 
del giovane sposo. Questa co- 
raagiosa ragazza, che aveva 
dato immediatamente l'autoriz¬ 
zazione al trapianto, che an¬ 
cora ieri, rimasta vedova, sen¬ 
tiva attraverso le notizie dif¬ 
fuse dalla radio che il cuore 
di Michel continuava a battere 
nel petto di un altro uomo, 
oggi è colpita una seconda 
volta e definitivamente. 

La sua storia è una delle più 
dolorose che si possano imma- 


Barnard : 
« sarà alto 
il tasso di 
mortalità » 


CITTA' DEL CAPO. 30 

Il dottor Christian Barnard 
ha dichiarato, parlando con i 
giornalisti all'ospedale Groote 
Schuur di Città dei Capo, che 
lui e i suoi collaboratori sono 
rimasti molto rattristati ap¬ 
prettando la notizia della morte 
di Clovis Roblain. 

Daltra parte, ha aggiunto, 
bisogna ricordare che queste 
operazioni di trapianto vengo¬ 
no compiute su persone in gra¬ 
vissime condizioni, e che quin¬ 
di è da attendersi un alto tasso 
di mortalità. 

In ogni caso, il trapianto ri¬ 
mane la migliore soluzione per 
curare alcune gravissime ma¬ 
lattie cardiache. 

Philip Blaiberg. l'unico super¬ 
stite delle operazioni di trapian¬ 
to finora eseguite nel mondo. 
Iva innato un telegramma di 
condoglianze alla famiglia Ro 
blain e ha manifestato il suo 
rincrescimento anche ai chi¬ 
rurghi francesi che hanno com¬ 
piuto r intervento. 

All’ospedale Groofe Schuur 
due dei tre aspiranti ai pros¬ 
simo trapianto di cuore da parte 
del dr. Barnard (il quale non 
ha detto quando intende farlo) 

. sono stati trovati inidonei alla 
operazione. Un altro malato ar- 
Tirerà nei prossimi giorni ad- 
l'oapodaia. 


pillare e certamente inenarra¬ 
bile. 

A tarda sera è stato reso nolo 
l’esito dell'autopsia eseguita su 
Roblain. La morte sarebbe do¬ 
vuta al fatto che il camionista 
non era più abituato ad una cir¬ 
colazione sanguigna normale. Da 
lungo tempo a letto, per vari em¬ 
boli. Roblain non avrebbe tolte 
rato il drastico cambiamento 
nella circolazione, dovuto prò 
prio al cuore nuovo. 


NEGOZI IN TUTTE LE CITTA' 


Augusto Pancaldi I 
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la 

lavatrice 

boom 


I! mio “cobo" è Una m com nmdvd* eh* si chia¬ 
ma DETERTfttER • rwohtàam 9 risaltato dal 
bucato. 

Io non prelevo più 9 d e te rsivo con l'acqua 
fredda. 

Col Db Ibft TIMER lo faccio cadere asciutto e 
graduafeneirte qnando f acc pa 6 a giasta tem¬ 
peratura ed 6 agitata dal rommIo del ce¬ 
stello. E così 9 detersivo lo sciolgo veramente 
tutto! 

Basta dunque coi grumi nelle tubazioni e nella 
biancheria; basta con le incrostazioni nella 
vaschetta. 

lo sfrutto davvero tutto 9 poterà lavante di 
qualsiasi detersivo. Ecco perché il mio bucato 
è doppiamente pulito a lo vedete subito. 

Ho anche la vaschetta "FìnaP (la terza 
vaschetta) 

Allo splendore del mio bucato aggiungo fa ci¬ 
vetteria del "tocco finale", perchè azzurro, am- 
morbidisco, profumo, disinfetto a aotistatizzo. 
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Sono piccola... ma non troppo . 

Ho le dimensioni indispensabili per una lava¬ 
trice familiare. Dove ci sta una sedia ci sto 
anch’io: appena 42 centimetri di profondità. r 
Faccio bucati completi da 1 a 5 chili, ma con 
me risparmiate sempre perchè 

Ho reconomizzatore 
e ho tutte quelle cose che si devono trovare 
in una lavatrice che si rispetti: 

13 programmi-un grande oblò-vasca smalta¬ 
ta (e non zincata) piano d’appoggio antigraf¬ 
fio-risciacquo a doccia (completo, profondo 
e in acqua pura). 

Infine 

Vìvo a fungo 

perchè sono una CASTOR e una fitta rete di 
Assistenza Tecnica in tutta Italia, vi assicura 
che non mi fermerò mai. 

Adesso che sapete tutto di me, volete sapere 
il mio costo? 

Soltanto 

1184)00 Ur» 


Chiedete di me al vostro buca to. 

Vi risponderà 

L Chiedete di me 

al vostro rivenditore di fiducia. Vi darà 
tutte le informazioni che desiderate. 





j/'k\ . ..... 
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l’Unità 7 mercoledì 1 moggio 1968 


Tutti stamane a piazza San Giovanni 


• Alla manifestazione del 1° Maggio • 

• parleranno Rinaldo Scheda, segre -J 
l tario della CGIL, Marianetti e Ben -J 
l si, segretari camerali — Vadesione ! 
% del movimento studentesco —Uni 

• universitario recherà un messaggio • 

• • 

• Starnano i lavoratori romani e le loro famiglie, celebre- • 

• ranno il Primo Maggio in piazza S. Giovanni nella tradizio- 0 
f naie manifestazione promossa dalla Camera del Lavoro. L'ap- 0 
m puntamento è per tutti alle 10. Parlerà il segretario della _ 

• CGIL Rinaldo Scheda; prenderànno inoltre la parola anche 

• i segretari camerali Agostino Marianetti e Carlo Bensi. • 

• « Attorno a questa grande manifestazione — si legge in • 

• un comunicato della Camera del Lavoro — si sono registrati • 

• ampi e crescenti consensi ed adesioni. Tra questi, vi è l’au- • 
a tonoma decisione del movimento studentesco romano di ade- 0 
^ rire alla manifestazione ed invitare gii studenti a parteci- ^ 
9 pare, a fianco dei lavoratori, alla celebrazione della giorna- 

• ta internazionale del lavoro. La Camera del Lavoro ha ac. • 

• colto anche la richiesta degli studenti di recare un messaggio • 

• alla manifestazione attraverso un loro rappresentante. La • 

• Camera del lavoro, infine, apprezza questa adesione alla sua 
0 iniziativa e. confermando i temi e gli obiettivi sindacali della 
q manifestazione che, come è noto, sono quelli della occupazione 

e della condizione operaia, della pace e delle libertà demo- 
9 pratiche, invita i lavoratori romani a partecipare al grande 

• comizio. Ciò per testimoniare non solo l'estesa ed imponente 

• ripresa sindacale in atto, ma anche la volontà di perseguire 

• gli obiettivi rivendicativi indicati dalla manifestazione ». • 

0 Gli studenti giungeranno a S. Giovanni con un loro corteo 

m che partirà da piazza Santa Maria Maggiore. 


Grossolane menzogne contro gli studenti: nei verbali della questura 

* ' J ' , ' » “ ' ” ì " ” * " * * ^ + 'V , , * ' V ' ' V V ' ' ^ 

FALSANO LA VERITÀ VISSUTA 
DA CENTINAIA DI TESTIMONI 


Il vetro rotto da un magistrato messo in conto agli universitari — Pagina per pagina 
l'ordine di scioglimento dell'assemblea, nè gli squilli di tromba prima della carica • 


il racconto dei poliziotti fa a pugni con la realtà — Nessuno udì 
- Inventati i lanci di sassi e perfino lo stato d'animo dei giovani 


Centomila schede annullate nel '63 


Troppi errori 
quando si vota 

Quanti i voti comunisti dispersi ? — Un « seg¬ 
gio» nel teatrino della sezione di Torpignat- 
tara per insegnare a votare 




Le elezioni, specie quelle per 
I rinnovi delle assemblee par¬ 
lamentari. hanno avuto a Roma 
e nel resto del Paese due ca¬ 
ratteristiche: l'altissima percen¬ 
tuale dei votanti e l'alto nume¬ 
ro di coloro che commettono er¬ 
rori al momento del voto. Ba¬ 
sta dare uno sguardo, anche ra¬ 
pido. alle cifre delle ultime ele¬ 
zioni politiche del 19U3 per ren¬ 
derci conto come in pratica qua¬ 
si tutti i cittadini che hanno di¬ 
ritto al voto e sono nelle condi¬ 
zioni di votare, si recano al seg¬ 
gio elettorale. Nel 1903 la per¬ 
centuale dei votanti è stata, na¬ 
zionalmente. del 91.5 per cento. 
Se teniamo conto di una serie di 
particolari: errori nella compi 
lozione dei certificati elettorali 
(quanti sono quelli doppi?), gli 
elettori deceduti dotto il rilascio 
dei certificati, gli emigrati che 
non possono rientrare in Italia, 
i marittimi in navigazione,' i ma¬ 
lati gravi ecc.. si vede che la 
percentuale del 91.5 può essere 
benissimo inte'pretata come un 


Con Berlinguer 

Venerdì 

assemblea 

attivisti 

comunisti 

Venerdì, alle ore 18, avrà 
luogo nella Sala delle Fon¬ 
tane' all'EUR (Palazzo degli 
uffici — piazzale dell'Agri¬ 
coltura), una grande assem¬ 
blea provinciale dei rappre¬ 
sentanti di lista del PCI e 
degli scrutatori comunisti. 
Alla manifestazione sono an¬ 
che Invitati I dirigenti delle 
sezioni di Roma e provin¬ 
cia, gli attivisti, i propa¬ 
gandisti « I diffusori della 
stampa. 

Parleranno Enrico Berlin¬ 
guer, della Direzione del 
PCI e Renzo Trivelli, segre¬ 
tario della Federazione co¬ 
munista romana. Presiederà 
Luciano Balsimelli, responsa¬ 
bile dell'ufficio elettorale 
della Federazione. 

L'assemblea è stata Indetta 
per fare il punto sulla mo¬ 
bilitazione elettorale del Par¬ 
tito, per dare una ulteriore 
spinta a! lavoro di propa¬ 
ganda, di ricerca di nuovi 
elettori e di insegnamento 
al voto. 


Non si discute 
delie borgate 

Nuova seduta deserta al Con¬ 
sìglio comunale per mancan¬ 
za del rumerò legale. Prima 
deirintemizione elettorale, do¬ 
vevano essere discussi i pri¬ 
mi tre piani particolareggiati 
per le borgate (La Romanina. 
Tot Sapienza e La Rrustica). 
ma gran parte dei consiglieri 
di maggioranza era assente e 
così tutto è stato rinviato. So¬ 
no state discusse soia alcune 
Interpellanze e interrogazioni 
Fra gli altri, il compagno D'A¬ 
gostini ha sollevato la questio¬ 
ne della pensione integrativa 
dei dipendenti capitolini, tuttora 
bioarata, sema ottenere dall'as¬ 
sessore se non generiche assi¬ 
curazioni. 

Da! canto loro i compagni 
Javicoli. D’Agostini. D'Alessan¬ 
dro e Soldini hanno Interrogato 
la Giunta per conoscere i mo¬ 
tivi che ritardano fl passaggio 
delle linee ATAR all' ATAC e 
quali siano i provvedimenti per 
assicurare fl rispetto del diritto 
dei lavoratori già dipendenti 
deir ATAR «ia rispetto aH’an- 
aianità di lavoro sia al prose- 
mÉamàkt daU'impfego aeoa so¬ 


lco per cento scarso. Quasi tut¬ 
ti gli elettori, quindi, si recano 
alle urne. 

Se andiamo a vedere invece le 
cifre delle schede annullate per 
errori ci accorgiamo che trop 
pi sono ancora gli elettori che 
non sanno votare. Prendiamo, 
per fare un esempio, i dati del¬ 
la regione laziale. Nella circo- 
scrizione per la Camera dei de¬ 
putati (che comprende le pro¬ 
vince di Roma. Latina. Prosino¬ 
ne e Viterbo) le schede annul¬ 
late. perché sbagliate, sono sta¬ 
te ben 57.277: nei collegi sena¬ 
toriali di tutte le province del 
Lazio il numero degli elettori 
che non hanno saputo esprimere 
il loro voto è veramente impres¬ 
sionante: 100.279. 

I motivi che determinano gli 
errori sono molteplici. In primo 
luogo molti sono gli elettori che 
trovandosi di fronte all'appara¬ 
to elettorale (seggio, presidente, 
cabina ecc.) si emozionano e 
stagliano; altri rendono nulle le 
schede perché pongono la croce 
su due simboli: nelle elezioni 
per il Senato l'errore piti comu¬ 
ne è la croce sul simbolo e la 
trascrizione nella scheda di no¬ 
mi preferenziali di candidati che 
si presentano per la Camera. E 
la casistica potrebbe continua¬ 
re. Tutti motivi, come si vede, 
che potrebbero benissimo esse¬ 
re superati: basterebbe m;vici¬ 
na re tutti gli elettori che ma¬ 
nifestano incertezze e titubanze 
ncll’esprimere bene il proprio 
volo. 

II tre per cento dei voti di¬ 
spersi per errori è un dato ab¬ 
bastanza eloquente. Quanti di 
questi elettori che hanno avuto 
la propria scheda annullata in¬ 
tendevano votare comunista? 
Non ci sono cifre per rispon¬ 
dere a questo interrogativo ma 
sappiamo che la maggior parte 
degli errori tengono commessi 
da elettori appartenenti a ceti 
popolari. E' logico quindi che 
la prima preoccupazione delle 
organizzazioni del Partito sia 
quella di accertarsi se tutti gli 
elettori comunisti sanno votare. 
In queste elezioni, ai numerosi 
motivi che possono determinare 
errori, si deve aggiungere quel¬ 
lo della diversità di simbolo fra 
le rotazioni per la Camera e 
quelle per il Senato. Un par¬ 
ticolare importantissimo che de¬ 
ve essere spiegato chiaramente 
a tutti. 

Numerose sono le sezioni, le 
cellule, le organizzazioni di ba¬ 
se che già si sono messe al la¬ 
voro per insegnare a votare. Fra 
queste, degna di menzione ci 
sembra sta la sezione di Torpi- 
pnattara per il modo nuovo e 
oriamole di affrontare una atti¬ 
vità che può apparire burocra¬ 
tica se non viene sufficiente- 
mente ralutata e compresa. 

Uno dei motivi di errori, co¬ 
me abbiamo visto, è causalo dal¬ 
l'emozione di trovarsi in un seg¬ 
gio elettorale. I compaoni di Tor- 
piovattare hanno cercato di far 
superare questo orgasmo, spe¬ 
cie agli elettori che rotano per 
la prima volta, allestendo nel 
teatrino della loro sezione un 
vero e proprio seggio con i ta 
voli della presidenza e degli 
scrutatori, le urne e le cabine 
elettorali. In questo * seggio » 
ogni giorno si invitano gli elet¬ 
tori a fare una < prova gene¬ 
rale » di quanto avverrà il 19 
maggio. Oltre al * seggio » sono 
stati allestiti una serie di pan¬ 
nelli dove viene spiegata in mo¬ 
do elementare e con degli esem¬ 
pi grafici, la legge elettorale: 
documenti necessari per votare, 
come si rota, come si espri¬ 
mono i roti preferenziali, come 
sì ritirano e si riconsegnano le 
schede al presidente, come si 
chiudono le schede ecc. Tolti 
questi pannelli hanno uno slo¬ 
gan oltremodo significatiro: « Ri - 
cordati che se non riesci a vo¬ 
tare. è come se votassi demo- 
cristiano >. Una rerità che do¬ 
vrebbe essere tenuta sempre 
presente. 

t. e. 


Il processo per l'agguato poliziesco davanti al Palazzo di Giustizia 

«Il Che è vivo»: arrestati 
aache per questo aiaaifesto 

Le accuse rivolte ai 5 giovani - Concessi i termini a difesa - Domani la secon¬ 
da udienza - «Fui picchiato fino allo svenimento mentre soccorrevo i feriti » 


A domani. 2 maggio, è stato 
rinviato il processo contro i 
cinque giovani rastrellati dalla 
polizia in piazza Cavour e nel¬ 
le immediate vicinanze sabato 
scorso, durante il selvaggio 
assalto ordinato per disperdere 
gli studenti che si erano ra¬ 
dunati davanti al Palazzo di 
giustizia per una pacifica ma¬ 
nifestazione. Il rinvio è stato 
chiesto dai legali dei cinque 
arrestati per poter preparare 
la difesa. 

L'udienza, brevissima, è sta¬ 
ta celebrata a mezzogiorno, 
dopo quasi tre ore di attesa, 
neiraula centrale del Palazzo 
di giustizia, gremita di studen¬ 
ti. di congiunti e amici dei 
cinque ragazzi detenuti, di av¬ 
vocati. pronti ad offrire spon¬ 
taneamente la loro opera pro¬ 
fessionale e a testimoniare su 


quanto avvenuto in piazza Ca¬ 
vour. 

Il fatto che differenzia su] 
piano giudiziario questo pro¬ 
cesso da altri sta proprio nelle 
testimonianze che all'interno 
del Palazzo di giustizia potreb¬ 
bero portare avvocati, magi¬ 
strati. giornalisti. Dall'alto della 
scalinata del < palazzaccio ». 
sabato scorso, centinaia di per¬ 
sone hanno assistito ai brutale 
agguato della polizia romana. 
Tutti hanno visto gli studenti 
sedere in terra. In atteggia¬ 
mento Dactfico, lanciare slogan 
e quindi decidere di sciogliersi, 
fissando un nuovo appuntamen¬ 
to. Fu in quel momento che la 
polizia, senza preavviso alcu¬ 
no, si scatenò. Centinaia di ce¬ 
lerini si lanciarono addosso ai 
giovani, ferendone a decine, 
fermandone oltre centocinquan¬ 


ta. arrestandone cinque. Sel¬ 
vaggiamente furono aggrediti 
anche dei ragazzi che uscivano 
dalle scuole. Infine fu arresta¬ 
to un avvocato, Gtannj Ozzo. il 
quale però ieri, su istanza dei 
difensore, Nicola Madia, è tor¬ 
nato in libertà. E dopo tutto 
questo la denuncia, nella quale 
fra le manifestazioni di sedi¬ 
zione viene indicato un cartello 
con la scritta 11 « Che » è vivo 
e un altro: Liberate subito stu¬ 
denti e operai. 

Il procedimento contro i cin¬ 
que arrestati è stato diviso in 
due processi. D motivo di que¬ 
sta divisione non è ben chiaro, 
comunque è certo che 1 due 
processi procederanno di pari 
passo. Nei primo sono imputati 
Roberto Martelli e Siavash 
Moshfegh Hamaadami. Nel se¬ 
condo Tullio Della Seta, Ugo 



fi, TEMPO ci accusa di 
A falso per aver pubblica¬ 
to. il giorno della vile ag¬ 
gressione poliziesca agli stu¬ 
denti in piazza Carour, la 
foto a sinistra che è stata 
invece scattala in Danimar¬ 
ca. durante una manifesta¬ 
zione dinanzi all'ambascia¬ 
ta americana. Non abbiamo 
difficoltà od ammettere che 
si è trattato dì un errore: 
il fatto è che quel giorno, 
sui tavoli della redazione, 
sono piovute decine e deci¬ 
ne di foto, sull'unico tema 
di poliziotti scatenati contro 


dimostranti. Perchè, in quel 
giamo, oltre che a Roma, tn 
altri paesi, come appunto la 
Danimarca, migliaia di gio¬ 
vani manifestarono per la 
libertà, per un rinnovamen¬ 
to della scuola, per la fine 
della sporca guerra USA nel 
Vietnam. 

Così è avvenuto l’errore: 
ma non ci si può certo ac¬ 
cusare di malafede, perchè 
di foto che mostravano » 
selvaggi metodi dei questu¬ 
rini romani ce ne erano e 
ce ne sono decine. Voleva 
insinuare forse II Tempo 
che i poliziotti italiani si so¬ 


no ben guardati dal picchia¬ 
re a sangue gli studenti e 
che quel giorno le violenze 
sono state commesse soltan¬ 
to in Danimarca? Se è cosi 
possiamo subito rimediare 
all’errore, e nel contempo, 
rinfrescargli la memoria: 
abbiamo quante foto vuole 
che provano la brutale ag¬ 
gressione poliziesca di piaz¬ 
za Cavour, Gliene pubbli¬ 
chiamo una: a infierire sul 
giovane svenuto sono in otto. 
E sono questurini nostrani, 
con tanto di timbro del cen¬ 
trosinistra. 


Lanciotti e Furio Servadel. 

Martelli e Moshfegh sono ac¬ 
cusati di resistenza. Avrebbero 
lanciato una bottiglia di Coca 
Cola ciascuno contro due cara 
binieri. Martelli ha 19 anni e 
frequenta il quinto anno del Li 
ceo scientifico. Moshfegh ha la 
stessa età. è nato a Teheran 
ed è studente del secondo anno 
di fisica. Della Seta è accusato 
di furto, danneggiamento e re¬ 
sistenza aggravata. Furto? SI, 
perchè si sarebbe » impossessa 
to di alcune bottiglie di Coca 
Cola, sottraendole * da un ca¬ 
mion in sosta, per usarle come 
arma di difesa. Della Seta è 
uno studente diciannovenne del 
Mamiani. Lanciotti, studente di 
ingegneria, di 22 anni, è pro¬ 
cessato per lesioni e resistenza. 
Servadei. un profumiere di 25 
anni, è colpito dall'accusa for¬ 
se più assurda: fu dapprima 
invitato a spostare la propria 
auto rimasta bloccata al cen 
tro della strada; quando la 
mosse fu arrestato per resisten¬ 
za perchè — dicono i verbali — 
« costrinse alcune guardie di 
PS ad indietreggiare per non 
essere investite ». 

Nella prossima udienza i cin¬ 
que giovani verranno interro 
gati. Intanto i loro difensori 
(Niccolai. Berlingieri. Summa, 
Lombardi. Favino, Tarsitano. 
Della Peruta. Giansi. Andreoz- 
zj. CoLabuccj) stanno preparan¬ 
do un elenco di testimoni da 
citare. 

Le testimonianze smonteranno 
le accuse della polizia, alle 
quali, fin da ora. fanno da 
contralto eli interrosaton degii 
arrestati. 

Il più drammatico è quello di 
Ugo Lanciotti. Lo studente ha 
dichiarato al giudice che lo ha 
interrogato in carcere: * .Mi 
ero recato in piazza Carour 
per assistere alla mani fellazio 
ne di protesta. Mi trovavo vi¬ 
cino a un cartellone pubblici 
tar.o. r.ei pressi di un tubo di 
ferro che serre da appoggio al¬ 
la struttura metallica che sor¬ 
regge il cartellone. Il tubo di 
ferro è po-to obi •guarnente e 
non è visibile ad alterca di 
uomo. Ad un tratto è comincia¬ 
ta la prensione delirante dallo 
spostamento dea fi studenti cau 
sato dalla carica della polizia. 
Stando dietro non ho potuto 
vedere quando è cominciata ta¬ 
le carica. Mi sono sentito pre¬ 
muto contro il tubo di ferro e 
comunque sono riuscito a sca¬ 
valcarlo e ad allontanarmi di 
circa tre metri. Poiché ho sen¬ 
tito le urla di coloro che veni¬ 
vano schiacciati contro il tubo, 
mi sono fermato per tornare in 
dietro a soccorrere quelli che 
urlarono. Ad un tratto sono 
stato colpito alla testa e ho 
perso i sensi. Appena riavutomi 
ho chiesto soccorso e invece ho 
sentito che mi calpestarono la 
mano destra. Ho cominciato a 
protestare, senonchè. sempre 
mentre ero a terra, ho ricevu¬ 
to un calcio al sedere dalla 
guardia che poi mi ha arresta 
to. Ancora adesso ho le tracce 
delle lesioni. A questo punto, 
nello stato di semincosaenza m 
cui mi trova co. ho cercato di 
reagire, prendendo un pezzo di 
legno che si trovava per terra. 
Non ho fatto in tempo a rimet¬ 
termi in piedi, che, sia per le 
percosse precedenti, sia per 
altre percosse avute in quel 
momento, sono ricaduto in gi¬ 
nocchio (dove ho ancora delle 
ferite) e sono stato arrestato. 


La procura della Repubblica 
di Roma ha aperto un proce¬ 
dimento penale che porta il 
numero litU liHC, in seguito 
alla denuncia presentata da un 
gruppo di avvocati che ha as¬ 
sistito, sabato scorso, alle ca¬ 
riche poliziesche in piazza Ca¬ 
vour, ai piedi del Palazzo di 
giustizia. Gli avvocati, pochi 
minuti dopo l’assalto agli stu¬ 
denti, mentre al « palazzaccio » 
in un corridoio, venivano sti¬ 
pati a spinte e calci ì primi 
fermati, erano già nell’uffino 
del procuratore della Repub¬ 
blica professor Giuseppe Ve¬ 
lotti. 

Nella loro denuncia gli av¬ 
vocati romani hanno documen¬ 
tato la gì avita di quanto av¬ 
venuto fc.j.M hanno tornilo una 
precisa testimonianza: i giova¬ 
ni, dopo una pacifica riunione 
stavano per sciogliersi, quan¬ 
do i celerini li hanno bru¬ 
talmente, selvaggiamente aggre¬ 
diti. L’aggressione è ayvenuta 
alle spalle. Gli studenti, infat¬ 
ti, vedendo un vicequestore 
mettersi a tracolla la sciarpa 
tricolore hanno tentato di al¬ 
lontanarsi. Ma erano stati cir¬ 
condati e non erano dotati 
delle velocità delle jeep. Per¬ 
ciò sono stati raggiunti, pic¬ 
chiati. arrestati. 

A quella già presentata, gli 
avvocati romani aggiungeran¬ 
no altre denunce. Tutti han¬ 
no assistito alle violenze poli¬ 
ziesche ed ora chiedono che 
venga fatta giustizia. Agli av¬ 
vocati, ai magistrati, ai citta¬ 
dini che in Piazza Cavour, o 
dall’alto della scalinata del 
a palazzaccio » hanno visto le 
drammatiche scene di sabato 
forniamo un documento alle¬ 
gato, come l’altra documenta¬ 
zione pubblicata in questa pa¬ 
gina, agli atti del processo. 
E’ il rapporto della Questura. 
Chi ha visto può giudicare 
quante ralsim siano contenute 
in questo documento. 

Ecco dunque II rapporto: 

« Verso le 10,30 di Ieri (saba¬ 
to 27 aprile) si sono raduna¬ 
ti, al piazzale della Minerva, 
nell'Interno della Città univer¬ 
sitaria, oltre un migliaio di 
studenti, di cui circa un ter¬ 
zo proveniente da varie scuo¬ 
le cittadine, per Inscenare una 
manifestazione di protesta per 
chiedere l’immediata scarcera¬ 
zione di Francesco Piperno e 
Antonio Russo, indiziati quali 
autori dell'incendio appiccato 
al deposito della s.p.a. Boston. 
Alle 10,45, i dimostranti, che 
intanto erano diventati circa 
duemila, incolonnatisi in cor¬ 
teo, hanno lasciato la città 
universitaria, gridando « fuori 
gu studenti ut restati», «arre¬ 
state De Lorenzo ». Essi innal¬ 
zavano cartelli e striscioni... » 
Segue la elencazione delle 
scritte. Alla questura queste 
scritte fanno molta paura. A 
tal punto che un agente (pro¬ 
babilmente in borghese) ha 
seguito il corteo per copiarle 
e farne poi oggetto di un pre¬ 
ciso eieiiL-o m,mto ai dirigente 
della squadra politica. 

Ne riportiamo alcune: 

— « Liberare subito studenti 
e operai ». 

— « Contro la repressione 
borghese — contro la violenza 
dei padroni ». 

— « Nei conti dei padroni 
la morte degli operai ». 

— o jNemn, chi coiuoatte per 
la liberta va ancora m ga¬ 
lera ». 

— « Libera scuola senza Ta- 
viani ». 

— « Solidarietà con gli stu¬ 
denti arrestati - Sciopero! » 

— « No, alla scuola dei pa¬ 
droni ». 

— « No alle repressioni po¬ 
liziesche » 

— < Contro gli studenti, le 
violenze e le repressioni poli¬ 
ziesche ». 

— « Il potere della scuola 
e del lavoro si conserva con 
la violenza e la repressione ». 

— «Ooerai e studenti uni¬ 
ti contro la logica dzlla repres¬ 
sione borghese ». 

— « li oiie e vivo» (sopra 
una grande foto di Che Gue- 
vara). 

Torniamo alla manifestazio¬ 
ne: il corteo percorse le vie 
aej centro e nnaimenie giun¬ 
se a piazza Cavour. Ed ecco 
il verbale delia polizia: « Consi¬ 
derato che gli animi dei di¬ 
mostranti si accendevano sem¬ 
pre di piu e le loro minac¬ 
ce diventavano sempre più in¬ 
sistenti e tenuto conto che la 
situazione dell'ordine pubblico 
si faceva sempre più grave 
con imprevedibili conseguen- 


Oggi sciopero 
nei negozi 
della Mofta 

Oggi scioperano, per la du¬ 
rata di 24 ore, i lavoratori di¬ 
pendenti dalla società Motta. 
Lo sciooevo è stato indetto dal¬ 
la FILCAMS-CGIL per il man¬ 
cato rispetto degli impegni as- 
stnti da parte della società di 
dare inizio alla trattativa per 
un nuovo assetto delta classiti 
catione del personale e in difesa 
deile libertà sindacali e specifi¬ 
camente al fine di far sospen¬ 
dere alcuni provvedimenti di¬ 
sciplinari effettuati nei confron¬ 
ti di lavoratori sindacalmente 
attivi 

Lo sciopero interessa circa 220 
lavoratori (hai oca ti in 4 negozi. 


ze, il vice questore, dottor Ma¬ 
rio Denozza, alle ore 12,40 cir¬ 
ca, dopo 1 tre regolamentari 
squilli di tromba, ha intima¬ 
to nelle forme di legge, alla 
massa di sciogliersi ». 

E qui invochiamo la testi¬ 
monianza dei presenti: gli 
squilli cu t rumba non sono sui¬ 
ti uditi da nesstmo, nè il vi¬ 
ce questore ha dato l'ordine 
di scioglimento. Si è limitato 
a scendere le scale con la fa¬ 
scia tricolore in mano, ma do¬ 
po aver sceso tre o quattro 
gradini, mentre già gli studen¬ 
ti cercavano di allontanarsi 
di corsa, ha alzato un brac¬ 
cio, dando il via alla repres¬ 
sione più violenta. Dall’alto del¬ 
la gradinata del Palazzo di 
Giustizia molti hanno gndato: 
« Assassini, assassini! » ai poli¬ 
ziotti scatenati. 

Ed ecco invece, ancora una 
volta, il verbale: « Poiché nes¬ 
suno ha ottemperato all’invito 
si è proceduto allo scioglimen¬ 
to coattivo. I dimostranti han¬ 
no reagito, lanciando sassi con¬ 


tro gli agenti operanti: uno di 
loro, nmusto sconosciuto, ha 
infranto con un sasso un ve¬ 
tro di Palazzo di Giustizia ». 
Ecco un altro falso: al « palaz¬ 
zaccio » e in corso una in¬ 
chiesta perchè a rompere il 
vetro è stato un magistrato 
con il preciso lancio di un 
codice. Il giudice reagiva in 
questo modo alla violenta sce¬ 
na alla quale ern stato co¬ 
stretto ad assistere. Altro che 
sassi... 

La magistratura romana, la 
quule, attraverso vari giudici, 
ha direttamente vissuto i dram¬ 
matici avvenimenti di piazza 
Cavour, sa che il rapporto con¬ 
tiene affermazioni assolutamen¬ 
te destituite di fondamento. 

In alcune sue parti — e so¬ 
no parti fondamentali — e un 
falso, un falso clamoroso che 
come tale deve formare ogget¬ 
to di procedimento penale non 
nei confronti dei cinque giova¬ 
ni arrestati e degli oltre 150 
denunciati mn di coloro che 
lo hanno redatto. 


155 denunciati a piede libero 

Lungo l'elenco 
dei «resistenti» 


- Sono 161 1 giovani denunciati dalla polizia e dai 
Z carabinieri di Roma dopo la proditoria aggressione di 

- sabato scorso in piazza Cavour. L’elenco completo, che 
Z finora era stato tenuto segreto forse per timore di com 

- prensibili reazioni, è allegato al processo cominciato ieri 
Z contro i cinque arrestati. 

- Ecco, di seguito, i nomi dei denunciati, fra i quali sono 

1 anche i cinque arrestati. 

Z Tullio della Seta, di 19 anni (arrestato); Ugo Lanciotti. 

2 di 25 anni (arrestato); Giovanni Ozzo. di 32 anni (arresta 
Z to: scarcerato ieri); Furio Servadel, di 22 anni (arrestato), 
; Gaetano Audino, di 23 anni; Ruggero Agostinelli, di 1!) 

- anni; Guido Ambrosino, di 15 anni; Gabriella Antonucci. 

2 di 20 anni; Gianfranco Armenia, di 21 nnni; Carlo Acre- 

- man, di 24 anni: Alberto Bianchi, di 20 anni; Franco Bu- 

Z gatti, di 22 anni; Gerardo Berenga, di 23 anni; Liliana 

- Briganti, di 25 anni; Ercole Blasimme, di 21 anni; Ciro 

1 Biasutto, di 17 anni; Claudio Biondi, di 16 anni; Stefano 

Z Beretta, di 19 anni; Roberto Bacchint, di 17 anni; Lean 

- dro Barossi, di 25 anni; Salvatore Brancato, di 26 anni; 
Z Emilio Bagnoli, di 23 anni; Ermanno Bami, di 20 anni: 

- Maria Luisa Baffo, di 20 anni; Sandro Bernardoni, di 25 
Z anni; Daniela Bonsch, di 24 anni; Lorenzo Battino, di 20 

- anni; Adalberto Bonanni, di 21 anni; Maurizio Bartolucci, 

Z di 23 anni; Pier Giorgio Cao, di 21 anni; Maria Ciccon- 

- celli, di 22 anni; Filippo Cefuly, di 21 anni; Giorgio Con- 
Z tino, di 19 nnni; Paola Cacianti, di 19 anni; Vincenzo Car- 
Z miccio, di 21 anni; Angelo Corsi, di 18 anni; Claudio Cam 

- (leggi, di 26 anni: Eugenio Chiesa, di 18 anni: Attilio Chi¬ 
li tarin, di 22 anni; Carlo Felice Casula, di 22 anni; Vito 
m Cassa, di 20 anni; Stefano Comenducci. di 20 anni; U- 
Z berta Ceriani Sebregondi, di 23 anni; Olimpia Carlisi, di 
Z 22 anni; Marco Carnevali, di 20 anni; Stefano Carotenuto, 

- di 25 anni; Pantaleo Carretta, di 20 anni; Silvio Capponi, 
“ di 23 anni; Mario Canale, di 20 anni; Antonio Cavallari, 

- di 21 anni; Antonio D’Amato, di 26 anni; Paolo De Mar* 
Z chis, di 20 anni; Guido Ditta, di 22 anni; Giulio De Petra, 

- di 19 nnni; Emidio D’Angelo, di 26 anni; Franco De Bcr- 

Z nardini, di 19 anni; Giovanni De Feo, di 19 anni; IJsa 

- Diamond, di 19 anni; Francesco Del Proposto, di 21 anni; 
Z Paolo Di Giovanni, di 21 anni; Gaetano D’Amico, di 36 

2 anni; Vittorio D'Anna, di 20 anni; Enrico Fattinnanzi, di 

- 31 anni; Sergio Ferrante, di 24 anni; Giampiero Francia. 

1 di 20 anni; Francesca Ferrari, di 21 anni; Romano Fidora, 

- di 22 anni; Marina Fiorentini, di 25 anni; Teodoro Fabiani. 
Z di 20 anni; Costantino Federico, di 24 anni; Luigi Frangia- 

- mone, di 22 anni; Gilda Giannageli, di 25 anni; Maria 
“ Linda Germi, di 21 anni; Lorenzo Gusman, di 33 anni; 
Z Renzo Graziani, di 24 anni; Michela Giovannola, di 22 

• anni; Stefania Giari, di 24 anni; Fabio Garribba, di 34 

Z anni; Antonio Giammarco, di 22 anni; Andrea Gaggero 

Z (del Comitato nazionale per la pace), di 52 anni; Angela 

- Maria Juliano, di 21 anni; Antonella Labatc, di 25 anni; 

Z Ettore I^^rra di 25 anni: Andrea Lijoi. (li 21 anni; Bruno 

- Losito, di 18 anni; Dino Levi, di 22 anni; Vincenzo Lo 
Z Giudice, di 34 anni; Manfred Leppert. di 24 anni; Inno 

- cenzo Lerose, di 24 anni; Costanzo Lemmi, di 21 anni; 
Z Federico Marchetti, di 25 anni; Bruno Muollo, di 22 anni; 
” Francesco Massicci, di 21 anni; Mirella Moscato, di 31 
Z anni; Renata Matteucci, di 21 anni; Federico Marchetti, di 
“ 21 anni; Gian Francesco Mattioli, di 28 anni; Kdwin Mor-, 

- ley Fletcher, di 22 anni; Paolo Modesti, di 19 anni; Mico- 
“ letta Marietti, di 24 anni; Vincenzo Muzi, di 21 anni; Paola 

- Natili, di 23 anni; Laura Natili, di 25 anni; Dina Nascetti, 

2 di 28 anni; Maria Antonietta Nofroni. di 24 anni; Giam 
„ paolo Natalini Raponi, di 20 anni; Laura Noulian, di !6 

- anni; Francesco Ottaviano, di 24 anni; Daniela Ortaggi, di 
Z 20 anni; Angelo Pupmo, di 32 anni; Marco Pietrangelo, di 
Z 21 anni; Filomena Pizzuto, di 21 anni; Gianni Penso, di 

- 19 anni: Gabriele Pedicone, di 19 anni; Anna Pintus, di 
Z 19 anni; Luca Pelitti, di 20 anni; .Sergio Pannello, di 20 

- anni; Kostas Papaspirou. di 22 anni; Donatella Panzieri, 
2 di 25 anni; Elia Quaghola, di 23 anni; Anna Teresa Ros- 
Z sini. di 24 anni; Alberto Romandini, di 17 anni; Daniela 
Z Romiti, di 21 anni; Stefano Rippoli. di 20 anni; Riccardo 
2 Remerò, di 20 anni; Giovanni Halli, di 20 ann:; Ruggero 

• Ruggieri, di 17 anni; Roberto Ruggieri, di !6 anni; Gian 
2 Luca Romani, di 21 anni; Rosa Maria Rocchi, di 19 anni; 

- Vittorio Scialoja, di 24 anni; Giuseppe Silveri, di 23 anni; 
2 Claudio Storti, di 22 anni; Gabriele Soncini, di 20 anni; 

- Maria Pia Simeoni, di 20 anni; Umberto Schettino Nobile. 
2 di 23 anni; Silvano Tricoli, di 27 anni; Sebastiano Trigilio, 
Z di 17 anni: Giancarlo Traina, di 26 anni; Giovanna Traina. 
2 di 20 anni; Franco Tullini, di 17 anni; Franco Tocco, di 
Z 25 anni; Alberto Toninello, di 23 anni; Severino Villa, di 
Z 20 anni; Manfred Vohmer, di 24 anni; Anna Vadalà, di 15 
2 anni; Alberto Vicari, di 23 anni; Maurizio Vittucci, di 19 

- anni; Raffaele Versace, di 19 anni; Italo Veneziani, di 19 
2 anni; Riccardo Varanini, di 23 anni; Paolo Valentini, di 

- 18 anni; Emanuele Zervanos, di 25 anni; Guido Zelferì, 
2 di 29 anni; Loreto Zaccagni, di 24 anni; Alberto Abruzzese, 

- di 26 anni; Federico De Luca Comandini, di 17 anni; 
2 Giovanni Berretta, di 23 anni. ' 

2 La questura ha denunciato tutti » in concorso fra loro 

- e con altri elementi rimasti sconosciuti », per vilipendio 
2 della magistratura, resistenza a pubblico ufficiale, lesioni, 

- danneggiamento, grida e manifestazione sediziose, radu- 
2 nata sediziosa. Tullio Della Seta e Federico De Luca Co 
2 mandmi (diciassettenne) sono stati anche denunciati per 
Z furto, e per un altro episodio di resistenza. L'avvocato 
Z Gianni Ozzo è stato anche denunciato per istigazione a 
Z delinquere. La magistratura, già con l’istruttoria contro 
2 gli arrestati, ha fatto giustizia di gran parte delle assurde 

- accuse. Infatti ha lasciato cadere la maggior parte dei reati. 
2 Oltre ai 159 denunciati dalla polizia, vi sono i due 

- denunciati dai carabinieri: Roberto Martelli, di 19 anni, 
2 e Siavash Moshfegh Hamaadami. anch’egli di 19 anni. Ven- 

- gono processati insieme con Delia Seta Lanciotti e Ser- 
2 vadel. I carabinieri li hanno denunciati per resistenza • 
2 radunata sediziosa e hanno indicato nei loro confronti 
Z anche le accuse di vilipendio alla magistratura e alle forse 
2 di polizia, di lesioni e di danneggiamento. Invece twgot ) 

• processati solo per resistenza. 
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(ma non è del tutto convinta) 
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I" . giu lu^k^Wou^aTnantuH^fìubt 

GLI OPERAI 
SONO UOMINI 


Cosi scrive « La discussione », organo della Democrazia 
Cristiana. E’ una scoperta recentissima. Per venti anni 
pare infatti che la DÒ fosse convinta che gli operai ap¬ 
partenessero a una specie non molto rara di animali an¬ 
tropomorfi. 

0 Questo spiegherebbe II fatto che II governo — 
per esplicita volontà della OC — ha deciso, per 
milioni di operai che vanno o che sono già In 
pensione, di concedere appena 13-15 mila lire 
al mese (cifra palesemente insufficiente per il 
sostentamento di un uomo — non parliamo poi 
di una famiglia) 

0 E questo spiegherebbe anche perchè, in 5 anni, 
Il governo di centro-sinistra non ha trovato 11 
tempo di discutere e di approvare lo statuto dei 
lavoratori. 


LA SCOPERTA CHE GLI 
OPERAI SONO UOMINI 
NON E', PER LA D.C., 
SOLTANTO RECENTE: E' 
ANCHE INCOMPLETA. I 
de non sono ancora del 
tutto convinti. Ne fanno 
fede le violenze della poli¬ 


zia a Torino e a Valda- 
fino. In fondo in fondo, la 
DC e il governo sono più 
che mai radicati nella con¬ 
vinzione che i veri uomini 
sono fatti come il conte 
Marzotto e il dottor Gian¬ 
ni Agnelli 


Vota conlro i pa- 
droni: nega il tuo 
VpSgy volo alla DC e 
PER LA al cenlro-sinislra 
CAMERA VOTA COMUNISTA 
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Da sabato l’incontro 

dei giovani col PCI E 

E’ stato messo a punto il programma per la grande ma- I 
nifestazione di Villa Gordiani, dove sabato e domenica pros- - 
«imi. i giovani si incontreranno con il PCI. - 

Le due giornate che si presentano ricche di incontri, di- Z 
battiti, gare sportive, esecuzioni da parte di numerosi com- — 
plessi beat, culmineranno nel comizio del compagno Enrico Ber- Z 
linguer e nei recitala di Sergio Endrigo ed Enzo Jannacci. - 
La grande manifestazione si aprirà sabato, alle ore 20 nel Z 
parco di Villa Gordiani con una «Tribuna elettorale dei gio- 3 
vani » presieduta dal professor Gabriele Giannantoni. Dome- - 
nica alle 16, dopo che nella mattinata si saranno svolte al- Z 
cune gare sportive, avrà luogo alle 16 un dibattito sulla vita — 
dei giovani nei quartieri di Roma e più tardi, alle 17.30 la Z 
compagna Maria Michetti si incontrerà con un gruppo di « 
ragazze per discutere del lavoro, dell’inserimento delle donne • 
nella società. Z 

Enrico Berlinguer terrà il suo comizio alle 19 e a conclu- - 
sione Endrigo e Jannacci eseguiranno numerose canzoni dei Z 
loro repertori. ™ 

Grossi manifesti sui quali si legge: « Siamo giovani, vo- _ 
gliamo contare, votiamo comunista » sono stati affissi in tutta ” 
la città. I romani, tutti i giovani sono invitati a partecipare - 
all’incontro del Parco Villa Gordani. 3 

Sottoscrizione elettorale E 

Con 1’awicinarsi della tappa del 3 maggio aumentano i 3 
versamenti delle sezioni. Tutto lascia prevedere che venerdì - 
all’EUR, dove funzionerà un apposito ufficio di amministra- 3 
rione, la sottoscrizione compierà un forte balzo in avanti. — 
Ecco quali sono le sezioni ed i compagni che hanno fatto Z 
giungere in Federazione i loro contributi: Sezione Garba tei- — 
la ■40.000; Montecchio 30.000 (100%); Cerveteri 4 . 000 ; Brac- Z 
ciano 20.000 (100T); Appio Latino 50 000 (100%): San Polo ™ 
dei Cavalieri 25.000; Mazzini 15.000; Labaro 21.000; Anzio • 

30.000; San Saba 10.000; S. Lorenzo 200.000; Campolimpido “ 
10 000; Tor de’ Cenci 10.000: Centro 40.000; Sambuci 10.000; - 
Villa Certosa 40.000; Ardeatina 20.000; Monteverde N. 70 000; “ 
Apparato della Direzione del PCI 1.037.000; Apparato Federa- “ 
rione ( 2 . versamento) 49.000; artigiani comunisti 55 000 . Z 

Ecco l’elenco dei simpatizzanti e dei compagni: prof. Giu- “ 
seppe Vitiello 2 . 000 ; Giuseppina Lombardo Radice 5 000: Carlo Z 
Levi 30.000; la cantante Miranda Martino 30.000; Eduardo Sai- ~ 
za no 10 000: il compagno Antonio Perenti 50.000; Marcello — 
Ciorciolini 20.000. “ 

Il pittore Astrologo ha offerto un quadro e Tani un disegno. — 

Comizi e manifestazioni E 

nCCI Romani. 17.30. Melandri. Modica; Magliana, 18.30. Ma- - 
uum Cerchi. D’Alessio: Trullo. 17.30. O. Mancini: Gregna. Z 

18.30. Modica: Vigna Mangani, 18.30, Natoli; Fiumicino. 18. ” 
Renna; Cerveteri. 18. Marroni; Montecompatri, 18. Cesaroni; Z 
Riofreddo. 17, Mammucari; Vallinfreda. 18. Trezzini; Vivaro. ” 

19.30. Trezzini: Camerata Nuova. 19.30, Mammucari; Arci- Z 
nazzo. 18. Bischi; PascoJaro. 10. Velletri; Castelgandolfo. 10.30. £ 
Cesaroni; Montorio. 13.30. Bagnato; Lesprcte. 16. Ranalli; • 
Arsoli, 10.30. Mammucari: Rocca di Papa. 10,30, Fredduzzi; Z 
Rocca Priora. 17. Della Seta; Mortaio. 17.30. Vctere; Monte- “ 

Ianico, 18. Strufaldi Bucci: Manziana. 17. Volpi; Nettuno. 19. Z 
laviceli; Montecelio, 18. Raparelli; Colle Fiorito. 18.30. Ra- “ 
nalli; Anzio. 10.30. Velletri; Segni. 10 . MaestreUi; Valmon- Z 
Ione, 10. Bucci; Arteria. 10. Strufaldi; Cisterna. 18. Marconi; Z 
Pascarella. 17. Filosi; Lanuvio. 10 Capntti; Fiano. 18.30. Z 
Agostinelli: Civitella. 18,30. Fiore: Ponzano. 20. Agostinelli; ” 
N a zza no. 20, Fiore; Genazzano. 10. Marletta; BelJegra. 10. - 
Ricci; Ladispoli. 16.30. Marroni; Capena, 19.30. Vetere. “ 

IMMANI Villaggio Breda. 19,30. Pema; Tiburtina. 19. Me- * 
uumitlìl landn: Laurentina. 18. Maderchi; Vescovio. 18. — 
Palletta; Casal Bertone. 19. Trivelli; Borghcsiana. 19. Michetti: Z 
Tufello. 18. Cianca: Mazzano. 19. O. Mancini; (ariano. 18.30. - 
Cesaroni; Tolfa. 18. Marconi: Bracciano. 19. Capponi; Code- Z 
ferro, 19. Vitali; Aguzzano, 18.30. Favelli. — 

IMPANTRI flPFRII Btto Travertino. 18.30. Nannuzzi; - 

inuumm urtimi cooperativa Pianoro. 12, Maderchi; Z 

Ponte Mammolo Chimica .Anione, 17, D’Onofrio; Eur Vasca • 
Navale. 11.30. Cianca. Z 

SETTIMANA DELLA ELEnRICE È 

lo. 16, L. Colombini: Centocefie, 16, T. Costa; San Lorenzo, 19, Z 
M. Stoppa; Casal Bertone, 10, L. Colombini. • 


3 ° 

canale 


Il programma 
di domani 


Domani sera, giovedì, proiezioni del 3. canale nelle m- 

K nti località: Torre Maura, Castel Verate, Borghesiana, 
ssandrina. Nuova Alessandrina, fomentano, Salario, Gas- 
Ma, Monte Spaccato, Centocelle. 
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Si è concluso a Regina Coeli il piano di tre giovani amiche di Monteverde 

,1 » # 

Finiva con il ricatto 
l'affettuosa amicizia 

Darling Pesucci, Maria BlancuccI e Maria Pia Baldassar! 

Uideatrice del colpo ha scritto un biglietto al commerciante con cui aveva la relazione: « Versa 200 mila lire o tua 
moglie saprà tutto ... » — A riscuotere il denaro sono andate le amiche: ma hanno trovato un nugolo di poliziotti 



Prima gli occhi dolci e l’af¬ 
fettuosa relazione, poi il ricatto 
« 200.000 lire o tua moglie saprà 
tutto... ». Insomma una storia al¬ 
quanto banale, sfruttata, solo 
che stavolta a organizzare e at¬ 
tuare il piano erano tre distinte, 
oltre che carine, signore-bene 
di Monteverde, tutte sposate, tut¬ 
te insospettabili. Purtroppo per 
loro però la « vittima » ha ri¬ 
nunciato al suo ruolo: ha pre¬ 
ferito infatti denunciare l’estor¬ 
sione alla polizia e affrontare 
l’ira della moglie. E così si è 
scoperto tutto. 

Lo vicenda è iniziata quando 
Darling Pesucci, 20 anni, sposa¬ 
ta. abitante in via Guido Di Ca- 
stelnuovo. ha incontrato il com¬ 
merciante Orfeo B. di 32 anni: 
Darling non si è fatta pregare 
troppo, a quanto pare, per ac¬ 
cettare la corte del commercian¬ 
te e ne è venuta fuori una af¬ 
fettuosa relazione. Passata qual¬ 
che settimana però Darling ha 
impugnato la penna e ha stilato 
una letterina, tutt’altro che ami¬ 
chevole. al commerciante: « Se 
non consegni 200.000 lire nel mo¬ 
do indicato la tua vita non var¬ 
rà più niente. Avvertiremo tua 
moglie e il marito della signora 
con cui te la intendi. Cono¬ 
sciamo i luoghi e abbiamo i te¬ 
stimoni dei castri incontri. La¬ 
scia pertanto le 200 mila lire 
sulla cassetta della toilette del 
bar di via Calepodio 22 ». 

Poi. per non dare sospetti ha 
fissato un appuntamento con il 
commerciante pressappoco alla 
ora in cui i ricattatori doveva¬ 
no riscuotere il denaro. Ma Or¬ 
feo B. ha preferito tenersi i sol¬ 
di e rivolgersi alla polizia: poi. 
mentre la zona intorno al bar 
brulicava di questurini in bor¬ 
ghese. alle 17 dell’altro ieri, si 
è recato nel bar e ha deposto 
nella toilette due fogli da dieci¬ 
mila lire. Quindi è uscito per 
recarsi all’appuntamento con 
Darling. 

Sono passati pochi secondi e 
due elegantissime signore con 
un bambino sono entrate nel bar: 
hanno chiesto qualcosa da bere 
e poi velocemente si sono diret¬ 
te verso la toilette, tra il disap¬ 
punto dei poliziotti in attesa dei 
ricattatori. Tuttavia quando le 
due donne sono uscite dalla 
toilette gli agenti le hanno ugual¬ 
mente fermate: e nella borset¬ 
ta di una hanno trovato soldi e 
carta straccia lasciati dal com¬ 
merciante. Le due. Maria Bian- 
cucci. 25 anni, a Maria Pia Bal- 
dassarri. 24 anni, entrambe spo¬ 
sate e abitanti nello stabile in 
piazza Meueci. sono state così 
portate in questura. 

Hanno confessato aggiungen¬ 
do che era stata la loro amica 
Darling Pesucci a ideare tutto. 
Così anche la signora è finita 
a San Vitale. E’ stata arrestata 
insieme alla Biancucci per e- 
storsione aggravata, mentre la 
Baldassarri, che è in stato inte¬ 
ressante. è stata denunciata a 
piede libero per lo stesso reato. 

Darling Pesucci ha anche lei 
ammesso di aver organizzato la 
estorsione (leggendo un libro 
giallo e notando che il commer¬ 
ciante era terrorizzato al pen¬ 
siero che la moglie scoprisse 
tutto) e di aver poi ottenuto la 
collaborazione delle amiche, una 
delle quali tra l’altro si è re¬ 
cata a riscuotere il denaro, por¬ 
tandosi dietro il figlioletto pro¬ 
prio per non dare nell’occhio. 
Ma il ricatto è finito male. E 
oltretutto pare che il più di¬ 
spiaciuto sia proprio il com¬ 
merciante: si è giocato la repu¬ 
tazione. ha avuto i suoi guai in 
famiglia, ci ha rimesso pure la 
amica e ha scoperto che era 
stata Darling a corteggiarlo e 
non viceversa... 


Chi ripara 
le fognature 
di S. Basilio? 

Da giorni oramai la famiglia 
Alunna, che abita a San Basi¬ 
lio. lotto 12. scala A. intemo 9. 
vive in condizioni di estremo 
disagio. Sono infatti letteral¬ 
mente saltate le fogne e la casa 
è invasa da ogni sorta di ri¬ 
fiuti. Ancora però non si è fat¬ 
to vivo nessuno per riparare i 
guasti: c’è da augurarsi che 
quanto prima o il Comune o 
l’LACP provvedano a mettere 
fine a questa indecorosa situa¬ 
zione. 


E' uscito 
« Capitolium » 

• n fascicolo secondo di «Capi- 
tolium ». distribuito nelle prin¬ 
cipali librerie di Roma, pubbli¬ 
ca i seguenti servizi: A. Rava- 
glioli: « L’operazione Appia An¬ 
tica qualificherà gli anni ’70 (ca¬ 
ratteri deH’intervento pubblico 
per la realizzazione del Parco 
dell’Appia) »; G. Cagiandli: 
« GB allevamenti nell’Agro ro¬ 
mano *; E. Camaleone: « La ri¬ 
cettività alberghiera a Roma >: 
Italo Mussa: « Il Caravaggio a 
Roma ». 

Inoltre il fascicolo contiene 
un dossier di documentazioni 
comprendente, fra l’altro, un 
grosso quaderno di c Urbanisti¬ 
ca romana », a cura dell’ufficio 
del Piano regolatore, contenen¬ 
te i « Piani particolareggiati del¬ 
le zone industriali Prenestina. 
Salaria e di Tot Corvara ». Il 
fascicolo è in vendita al prezzo 
di mille lire. 


Una ragazza vittima dell'atroce sciagura a San Lorenzo 

Nel vuoto da 30 metri 
mentre stende i panni 



Il corpo della ragazza dinanzi allo stabile da dove è precipi¬ 
tata. Nel riquadro: Anna Maria Orsini 


Per le licenze bloccate 

Vivace protesta dei 
taxisti in Campidoglio 


Forte e vivace anche nella 
giornata di ieri l’agitazione dei 
taxisti dipendenti e la prote¬ 
sta contro il Cornine per la ri¬ 
tardata applicazione della deli¬ 
bera che prevede nuove cessioni 
e la programmazione delle nuo¬ 
ve licenze per i prossimi anni. 

Nella mattinata i taxisti han¬ 
no dato vita ad una manifesta¬ 
zione contro l’assessore Pala, il 
cui autista è venuto anche alile 
mani con un gruppo di manife¬ 
stanti. 

In serata numerosi taxisti is¬ 
sando cartelli di protesta, ha at¬ 
teso davanti al Campidoglio l’ar¬ 
rivo deali assessori per la se¬ 
duta del consiglio comunale. 
Quindi, ord natamente, ha preso 
porto nell’aula di Giulio Cesare 
nella parte riservata al p ibb'.i- 
co. chiedendo di parlare al sin¬ 
daco. 

Come riferiamo in altra parte 
del giornale, la seduta non ha 
avuto però luogo per mancanza 
del numero legale e quando il 
sindaco ha dato l'annuncio poi 
allontanandosi i taxisti per pro¬ 
testa si sono seduti per terra. 
A questo punto è entrato in azio¬ 
ne il reparto speciale dei sigili 
urbani che ha trascinato in malo 
modo i lavoratori fuori dall’aula. 
Il segretario del sindacato tas¬ 
sisti. Otello Rossi, e im altro la¬ 
voratore sono stati fermati dai 
sigili urbani e rilasciati in se¬ 
rata dopo I’iVervento dei consi¬ 
glieri comunali comunisti 


Si è uccisa 
avvelenandosi 
coi sonniferi 


S: è uccisa, avvelenandosi con 
dei medicinali, dopo aver scritto 
una lettera al manto: poche ri¬ 
ghe piene d ; rimpianto per i 
bambini, da cui viveva lontano, 
e con un augurio per il marito 
di trovare una donna che « po¬ 
tesse farlo felice ». Anna John¬ 
son. 35 anni sposata con il ba¬ 
rone Carlo Galli Zugaro. si è 
tolta la vita nel suo apparta¬ 
mento di lungotevere a Ripa 6 . 
Il marito. d ; rige l’ufficio AXtaìia 
del Centro-America e risiede a 
Panama, mentre i due figli. Gio¬ 
vanna e Carlo di 7 e 6 anni, vi¬ 
vono presso dei parenti. La don¬ 
na si è uccisa quattro giorni fa, 
ma soltanto ieri il portiere dello 
stabile, ha scoperto il cadavere: 
è accorsa la Mobile, e per un 
pò si è pensato al c giallo ». Poi 
è stata trovata la lettera d’ad- 
dia scritta dalia donna in in¬ 
glese. 


Alle sezioni 

La segreteria della Fede¬ 
razione invita tutte le sezio¬ 
ni a convocare fra t gior¬ 
ni 6, 7 e 8 maggio assemblee 
molto larghe di attivisti e 
di compagni, per controlla¬ 
re lo stato della mobilitazio¬ 
ne elettorale, stabilire il la¬ 
voro degli ultimi giorni del¬ 
la campagna elettorale. Alle 
assemblee parteciperanno 
compagni della Federazione. 
Le sezioni debbono fare co¬ 
noscere al più presto la da¬ 
ta delle assemblee. 


Era sul terrazzo, all'ot¬ 
tavo piano, quando un 
colpo di vento ha porta¬ 
to via un asciugamani: 
per riprenderlo si è sbi¬ 
lanciata ed è precipitata 


Stava stendendo la biancheria, 
sul terrazzo dello stabile di via 
dei Ramni, all’ottavo piano: un 
colpo di vento ha portato via 
un asciugamano e lei ha cerca¬ 
to di riprenderlo, sbilanciandosi 
oltre la ringhiera. Con un urlo 
agghiacciante è precipitata nel 
vuoto, da trenta metri: si è ab¬ 
battuta senza vita sul marcia¬ 
piedi sotto gli occhi delle col¬ 
leghe che erano uscite dal Con¬ 
siglio Nazionale delle Ricerche. 
Aveva 21 anni. Anna Maria Or¬ 
sini. era orfana del padre, vive¬ 
va con la madre e due fratelli 
al pianterreno del palazzo di via 
dei Ramni 26, a San Lorenzo, e 
lavorava come impiegata al Con¬ 
siglio Nazionale delle Ricerche. 

Ieri mattina però era in casa, 
stava sbrigando le faccende do¬ 
mestiche: poi. alle 8.30. finito 
il bucato è salita fin sul terraz¬ 
zo per stendere la biancheria. 
Ha appeso i panni ai fili tesi, 
poi un colpo di vento ha portato 
via un asciugamano che si è 
impigliato sul cornicione del pa¬ 
lazzo. Anna Maria Orsini ha 
cercato di riprenderlo, si è pie¬ 
gata oltre la balaustra, ha per¬ 
so per un attimo l'equilibrio. E’ 
piombata giù di schianto, sfio¬ 
rando nella caduta un sottostan¬ 
te negozio di barbiere. 

Qualcuno si è avvicinato per 
soccorrerla: ma dopo il tre¬ 
mendo volo di trenta metri non 
c’era nulla da fare. Tra la gen¬ 
te che si è precipitata fuori c’e¬ 
rano le sue colleghe del CNR 
e più tardi anche il fratello che 
stava dormendo: è stato colto 
da una violenta crisi nervosa e 
hanno dovuto portarlo via a for¬ 
za. Sono quindi giunti i funzio¬ 
nari del commissariato che han¬ 
no iniziato le indagini: ma è sta¬ 
ta subito scartata l’ipotesi del 
suicidio. 

Tutti hanno infatti ripetuto che 
Anna Maria Orsini non aveva al¬ 
cun motivo di togliersi la vita 
e che, anzi, era contenta, se¬ 
rena. Poi l'asciugamano rima¬ 
sto impigliato sul cornicione ha 
fatto capire come si era svolta 
l'atroce sciagura. 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA: I 
| sabato 4 alle 9,30 in Federazione 
! con Fredduzzi; COMMISSIONE 
FEMMINILE In Federazione 
martedì 7 maggio alle ore 17 in- 
i sieme alle attiviste di sezione; 
j Zona Colleferro: domani alle ore 
j 18,30 segreteria zona e segretari 
; di sezione con Strufaldi e Fred- 
I duzzi. 


VACANZE nell’lJNIONE SOVIETICA 

Da Genova o Napoli da Venezia o Bari al porti del Mar Nero: Odessa, Yalta 
e Soci a bordo delle confortevolì navi UTVA, BASHKIRIA, AGIAR1A. 
Un piacevole soggiorno nell'URSS: viaggi turistici con numerosi itinerari, 
crociere fluviali sul Volga e Dnieper, riposo e cura, caccia e pesca eccetera. 
Noleggio delle autovetture nei porti e nelle altre città. 

PER INFORMAZIONI DETTAGLIATE : 

INTOURIST ( $ MORFLOT 


Via L. Bissolati, 27 
00187 . ROMA 
tei. 48.25 57 


Via Clilunno, 46 
00198 • ROMA 
tei. 63.74.481 
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OROLOGI 
SOVIETICI fpjf 

MOVIMENTI DI «L/, 

ALTA PRECISIONE 

l'orologio che ha accompa- 

M0U ■■ ■■ ■ ■ gnato GAGARIN e LEONOV 

: I nelle loro imprese spaziali 


Cercasi rappresentanti 
Per le zone libere 


NIVOR import 

Sede: MILANO - Via Larga, 31 - Telef. 866.400/865.787 


QUALITÀ* 

superiore acciaio inossidabile 
al microcromo 

DURATA 

eccezionale 112 rasature con 1 lama 
opportunamente numerata 

GARANZIA 

acciaio svedese lavorato ■■ 

in Cechoslovacchia 

con tecniche d’avanguardia 
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Oggi, in occasione della festività del 1» maggio, proponiamo ai 
lettori dell'Unità la partecipazione ad alcune manifestazioni per 
la celebrazione della « festa del lavoro » che si terranno nei din¬ 
torni di Roma, unendo cosi una giornata di impegno politico ad 
una gita distensiva. 

Nella zona operaia del Tiburtino, in via dei Cluniacensi, la festa 
del primo maggio iniziata ieri sera proseguirà stamane, nel iwme- 
riggio e a sera. Sono in programma gare, giochi e un hallo con 
elezione della reginetta. Sciupi e nella zona, a S. Basilio, oggi è in 
programma una manifestazione sportiva di grande significato: la 
inaugurazione, alle 15, del cani|>o s|H>iti\o costruito dai 1 aguzzi 
del quartiere. Presenzierà alla cerimonia il presidente deH’UlSP 
Arrigo Morandi. Quindi si svolgeranno alcuni incontri di calcio. 

Altre feste pojvilari ilei primo maggio si svolgeranno oggi a Mac- 
carese. Roviano. Acilia, a Nettuno, a Civitavecchia, a Marino a 
Velletri, a Cìcn/ano, a Franati, a Monterotondo, ad Albano. 
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Il giorno 

Oggi 1. maggio ( 121-2-4-4), fe¬ 
sta del Lavoro. Il sole sorge alle 
5,14 e tramonta alle 19,27. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 65 maschi e 57 
femmine. Sono morti 28 maschi 
e 28 femmine dei quali 10 mi¬ 
nori dei 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 234 matrimoni. 

Circolo Pantheon 

Domani, alle ore 21. nella 
«ode del circolo Pantheon (Sa¬ 
lita Crescenzi 30), il profes¬ 
sore di economia. Bela Kako- 
nym — caposezione del mini¬ 
stero unglierese delle Finanze 
— aprirà il dibattito sul tema: 
« Nuove direzioni economiche 
in Ungheria!. 

Orario negozi 

Da giovedì 2 maggio entra 
in vigore l'orario estivo dei ne¬ 
gozi. Pertanto gli esercizi del 
settore alimentare nei giorni 
feriali osserveranno il seguente 
orario: apertura ore 7. chiusu¬ 
ra ore 13,30: pomeriggio: aper¬ 
tura ore 17.30. chiusura ore 20 
(sabato ore 21). I negozi del 
settore abbigliamento, arreda¬ 
mento e merci varie possono 
rimanere aperti nei giorni fe¬ 
riali dalle 8 alle 13 e dalle 16 
alle 20. 

Premi laurea 

La Cassa di Risparmio ha 
istituito diciotto premi di lire 
150 mila cadauno da assegnare 
alle migliori tesi di laurea di¬ 
scusse nell’Università degli 
Studi di Roma, nella sessione 
autunnale 1967 e in quelle in¬ 
vernale ed estiva 1968. in una 
delle seguenti discipline: Fa¬ 
coltà di Economia e Commer¬ 
cio: Tecnica Bancaria. Tecnica 
Industriale e Commerciale. Ra¬ 
gioneria. Statistica. Tecnica 
deile Ricerche di Mercato. Di¬ 
ritto Commerciale; Facoltà di 
Scienze Statistiche — Statistica 
Economica. Analisi di Mercato: 
Giurisprudenza: Diritto Com¬ 
merciale. Domande entro il 31 
luglio prossimo. Informazioni 
presso le segreterie delle Fa¬ 
coltà. 

Mostra 

Alla galleria Rizzoli, via Ve¬ 
neto 76 è stata inaugurata la 
mostra di 40 incisioni di Neri 
Pozza. 

Nozze 

E compagno Fabio De Mico, 
•egretario della sezione di Mon- 
tcflavio. si unisce in matrimo¬ 
nio questa mattina con la com¬ 
pagna Antonietta Cherubini. I 
più affettuosi auguri dei com¬ 
pagni di MonteEavio e del- 
rUnità. 


Officine 


Officina Pori» Pia (riparazio¬ 
ni auto - elettrauto - carrozze¬ 
ria). via Messina 19, tei. 869 764; 
Vallo (riparazioni auto - elet¬ 
trauto). via Cipriano Facchinet¬ 
ti 15 (ang- via Tiburtina). te¬ 
lefono 432.974. Lupaio)! (ripara¬ 
zioni auto), via Vespasiano 32 a. 
tei. 315.856- Airi (riparazioni 
auto • carburatori • elettrau¬ 
to), vi» Neroorense 187, telefo¬ 
no 83-19.451. Taglioni (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto), via Mar¬ 
co Aurelio 18 (Colosseo), te¬ 
lefono 735.317. Sanfaronl (ripa¬ 
razioni auto - elettrauto car¬ 
rozzeria). via Ugo Bassi 38 
(Trastevere), tei. 5S600S. Bar- 
Mori (riparazioni auto • elet¬ 
trauto - carrozzeria), viale Pa¬ 
ndi 117-a. tei. 878.486. Pigo¬ 
loni (riparazioni auto - elettrau¬ 
to), via Voghera 73, tei 779068. 
Officina Penino . (riparazioni 
auto - elettrauto), via Mattia 
Battistini 234, teL 62.70.494 Vi¬ 
gno!! (riparazioni auto), viale 
America 119 (EUR), telefo¬ 
no 59.11.960. Ranetti (riparazio 
ni auto), via Federico Desi¬ 
no 142. tei- 25.81.868. Di Ango¬ 
lo (riparazioni auto), viale del¬ 
la Botanica, telefono 285 390. 
Contraufo Ostiense (riparazioni 
auto - elettrauto • carburatori), 
via G.B. Magnaghi 59 (Circonv. 
Ostiense), tei. 51.34 444 Pom¬ 
pili (elettrauto), via Bravet- 


Appunti 


ta 114 Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica N. 116. 
Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261, te¬ 
lefono 510 510 51.26 551 Osila 

Udo: Orficma S S S. n. 393. 
Servizio Lancia, via Vasco de 
Gama 64. tei. 60.22.744; Offici¬ 
na Lambertinj A., Staz. Servizio 
Agip, p.Ie della Posta, telefo¬ 
no 60.20.909. Pomezla: Officina 
S.S.S. n. 395. Morbinati, via 
Pontina, tei. 910.025; Officina 
De Lellis, via Roma 48. tele¬ 
fono 910.645. Acllia: Supergara- 
ge S. Leonardo (riparazioni au¬ 
to). via A. Aiabanti 18-20. tele¬ 
fono 6051990. Ardea: Autoripara¬ 
zioni Pontina, S.S. 148. Km. 
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CONCERTI 


TEATRI 


Acllia: Svampa, via G. Bolli¬ 
chi. 117. Ardeattno: via Fonte 
Buono 45; via Lorenzo Bonin- 
contn 22. Boccea: via Boc- 
cea 184; via Accursio 6 Borgo- 
Aurelio: largo Cavalleggeri 7. 
Casalbertone: via Asinari di S. 
Marzano 47. Celio: via S. Giov. 
in Laterano 119. Cenlocelle- 
Prenestìno Alto: via dei Casta¬ 
ni 253; via Prenestina 365; largo 
Irpima 40; via dei Pioppi 5/c. 
Esquilino: via Cavour 2- piaz¬ 
za Vittono Emanuele 45; via 
Merulana 186; via Foscolo 2; 
ma S. Croce in Gerusalemme 22. 
EUR e Cecchignola: via Lauren¬ 
tina numero 591. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122. Flaminio: 
via Flaminia numero 7; via 
Pannini, n. 37. Gianlcolense: 
piazza S. Giov. di Dio 14; via 
Valtellina 94; via A. Ugone 25. 
Magliana-Trullo: piazza Madon¬ 
na di Pompei 11; via Casetta 
Mattei 200. Marconi (Stazione 
Trastevere): via G. Cardano G2. 
Mazzini: via Paolucci de' Cal¬ 
cioli 10. Medaglie d'Oro: piaz¬ 
zale Medaglie d'Oro 73. Monte 
Mario: v. Trionfale 8678; M. Sa¬ 
cro: \ia Isole Curzolane 31; 
ma Val ai Cogne 4; via 
Nomentana 564; via Cabno Ca¬ 
sati 77. Monte Verde Vecchio: 
Vir Barrili n. 1. Monti: via 
Nazionale 228; ma dei Serpen¬ 
ti 127. Nomentano: male Pro¬ 
vincie 66; piazza Massa Car¬ 
rara 10; via Campi Flegrei 11. 
Ostia Lido: via Vasco de Ga¬ 
ma n. 42; via Pietro Rosa 
n. 42; Via Stella Polare n. 4L 
Ostiense: via Rosa Raimondi 
Garibaldi 87; via Salvatore Pin- 
cherle 28; via Ostiense 85; cir¬ 
convallazione Ostiense 269. Pa¬ 
rtali : male Rossini 34; ma 
Gramsci 1 Ponte Mllvlo: piaz¬ 
zale Ponte Milvio 19 Portonac- 
clo: via Cluniacensi 20. Por- 
fuense: via Leopoldo Rusp> 
li 57. Prati-Trionfale: piazza Ri¬ 
sorgimento 44; ria Leone IV 34, 
ria Cola di Rienzo 124; ma Sci- 
pioni 204; via Federico Cesi 9; 
largo G. di Monte temolo 6 (ang. 
viale Med. d'Oro); ria Trionfa¬ 
le 18; via F. Massima Prene- 
slino-Labicano - Torptgnattara: 
p.za R. Malatesta 38; via Torpi- 
gnattara 47; via del Pigneto 113. 
Prlmavalle: piazza Capeceia- 
tro 7. Ouadraro-Onecltlè: via 
Marco Papio 35; ma P. Corni¬ 
olo 29; via Appio Claudio 306. 
Ouarticclolo: ma Ugento 44 
Regola-Camplttlll-Colonna: ma 

Banchi Vecchi 24; ma Arenu¬ 
la 73- piazza Campo de' Fio¬ 
ri 44. Salario: ma Nomentana 67; 
via Tagbamento 58. Sailintiano- 
Casfro Pretorio-Ludovlsl: ma 
Quintino Sella 30- piazza Bar- 
bermi 10; ria Piave 55. ria 
Volturno 57. 5. Basillo-Ponte 
Mammolo: piazzale Recana¬ 
ti 48 49- ria Podere Rosa 22. 
S. Euslacchlo: corso Rinasci¬ 
mento 44. Tostacclo-S. Saba: via 
Marmorata 133. Tlburtino: via 
degli Equi 63. Tor di Quinto- 
Vigna Clara: Corso Francia 
n. 176. Torre Spaccata e Tor¬ 
re Gaia: ma dei Fagiani 3; ma 
Bella VìUa 62: via Casilina. ang. 
ria Tot Vergata Trastevere: 
piazza Della Rovere 103; ria 
San Gallicano 23; viale Tra¬ 
stevere 229. Trevi-Campo Mar¬ 
zio • Colonna: via Due Macel¬ 
li 103; via di Pietra 91; piaz¬ 
za di Spagna 4; via del Cor¬ 
so numero 417. Trieste: Corso 
Trieste, 167 * Via Rocca Antica 
n 20; via Nemorense 182. Tu- 
scolano-Appio Latino: piazza Fi- 
nocchiaro Aprile 18; via Appia 
Nuova. 53; via Acala. 47; via 
Carlo Dcnina, 14; via La Spe¬ 
zia. 9698; via Enea. 28. 
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ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21,15 al Teatro 
Olimpico, concerto del piani¬ 
sta Arturo Benedetti Miche¬ 
langeli (tagl. 24). In program¬ 
ma: Debussy. Schumann. Ra- 
vel. Replica venerdì a prezzi 
ridotti Biglietti In vendita 
alla Filarmonica anche questa 
mattina 31.25 60). 

Al.uM INIANA 
Domani e venerdì alle 21,13 
il Trio Cracovia primo pre¬ 
mio A Vivaldi (1965) esegui¬ 
rà i Tri! 4 6 , 5, 9, 8 e 7 di 
Beethoven. 

AMICI DI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domani alle 17,30 concerto del 
« Trio Salvetta » (soprano cla¬ 
rinetto e piano) M. Salvetta, 
E. Cremonini. M. Ploner. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Venerdì alle 21,30 chiesa S ta 
Maria dell'Orto G H. Haendel 
cembalista Laura Battilana. 
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ALLA R1NUIUEKA (Via ma¬ 
ri. 81) 

Imminente nuovo spett. pre¬ 
sentato dalla Associazione 
Nuovo Teatro. 

BEAT 72 

Oggi e domani alle 21,45: 

« L’egllsc * di Celine. Regia 
Rino DI Silvestro e Giovanni 
Maria Russo con Mario Car¬ 
rara 

BELLI (Tel. 52U.384) 

Oggi alle 18 e 21.15 e doma¬ 
ni alle 21,15 C.ia Teatro 
d'Essal presenta: « Spiritismo 
tra una vergine e un ectopla¬ 
sma • con allucinazioni ero¬ 
tiche 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi alle ore 16,30 la C la 
D'Orlglia - Palmi presenta : 

« Saula Monica » (il figlio del¬ 
le lacrime) di Salvatore Mo- 
rosini. Prezzi familiari. Do¬ 
mani riposo. 

DELLE MUSE 
Oggi alle 17.30 e domani alle 

21.30 farmi. C.ia del Porcospi¬ 
no presenta- « Creditori » di 
August Strindberg con C. 
Burlili. P Bonaeelli, C Mon¬ 
tagna 

DE’ SERVI 

Oggi alle 17,15 domani alle 
21.15 ultime recite C ia dir. 
Ambroglinl In : « Filomena 

Marturauo • di Eduardo De 
Filippo (ediz italiana) Regia 
Ambioglini 
DEL LEOPARDO 
Oggi alle 18 domani alle 21,30 
ultime recite « L’architetto e 
l'imperatore d'Assirla > teatro 
panico di F. Arrabal con C. 
Remondi. M. De Rossi. 
DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Oggi e domani alle 22: « Free 
Si-sslon Dall » di Giancarlo 
Celli. 

ELISEO 

Oggi e domani C in del Quat¬ 
tro con « l.a vedova scaltra » 
Regia F. Enriquez 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti d) 
Alihert. 1/c) 

Personale di R. Rosselllni. 
Oggi alle 20 e 22.30: « Roma 
città aperta »; domani alle 22 
e 22,30: « Paisà ». 

FOLKSTUDIO 

Oggi alle 22 Oscar Knith e I 
suol Blues. Polsinelll e la chi¬ 
tarra classica. Lisa e France¬ 
sca dallTnghiiterra. Domani 
aìle 22 Vladimir Waimar dalla 
Russia. C. Crisostomo e la 
chitarra flamenca. canzoni 
francesi con Tecardl e Jalentl. 

IL CORDINO 

Alle 22: « E’ poi ver che «la 
l'Inferno...? » con G. Polesl- 
nanti, M. Pura ti eh, G. D'An¬ 
gelo, F. Dragotto. Regia Ma¬ 
rio Marletta. Domani riposo. 
IL NOCCIOLO 
Venerdì e sabato alle 22 Jftnet 
Smith presenta: « Coffee and 
music » con Jet! Jones e Della 
Tucker. 

MICHELANGELO 

Oggi alle 17,30 e domani al¬ 
le 19.30 C.ia Teatro d'Arte 
di Roma presenta « La male¬ 
dizione di MIshuro-Kao-the » 
di Ceccarinl con Mongiovino. 
Tempesta, Maranl. Maestà. 
Regia Maestà 

PUFF (Via dei Salumi 36) 

Oggi e domani alle 22,30: ' 
« Fatevi I votaccl vostri » con 
L. Fiorini, Solveyg D’Assun- 
ta, E. Montesano. All'organo 
A. Zenga. Regia Manritti. Te¬ 
sti di Minà. Mancini Micali. 

QUIRINO 

Oggi alle 21,30 ultima recita 
di « Buongiorno Blues, come 
va? • spett. di poesia e Jazz 
di P Costanzo. A. Lupo, M. 
Minoprio, M. De Rosa e 1 suoi 
solisti C. Loffredo e il suo 
quartetto. Domani alle 21.30 
« prima » Aroldo Tieri e Giu¬ 
liana Lojodice. Marina Mal¬ 
fatti. Renzo Palmer In « Usci¬ 
rò dalla tua vita in taxi » di 
K. Waterhouse e W. Hallis. 
Regia di M. Ferrerò 
ROSSINI 

Oggi e domani alle 17,15 
Chccco e Anita Durante, 
Leila Ducei. Enzo Liberti in: 

« M'ha detto male: ho vinto! » 
di E. Liberti. Novità assoluta 
regia autore. 

SATIRI 

Oggi e domani alle 17 famil.: 

« Gli Innamorati » di C. Gol- 
doni non C Macedoni. A. Le¬ 
lio. R. Foglino. V. Rocca. G. 
Pescuccl, T. Corrà, D. Ghiglia. 
A. Fiorito. B. Olivieri, A Ra- 
daclli. Regia P. Paoloni. 

S. SABA 

Oggi alle 21,30 domani alle 

17.30 famil. e alle 21.30 il Tea¬ 
tro dei Possibili presenta : 

• Caino » di Lord Byron. Re¬ 
gia Ymag Durga (terzo mese 
di successo). 

SISTINA 

Oggi alle 17,15 e 21.15 doma¬ 
ni alle 21.15 Macario e Raf¬ 
faella Carrà con Giusi Raspa¬ 
ci Dandolo In: « Non sparate 
al reverendo » commedia mu- 
• sleale di Faele e Torti. Mu¬ 
siche M. De Martino. Coreo¬ 
grafìe G. Landi. Scene e co¬ 
stumi P. Nigro. 

VALLE 

Oggi riposo. Domani alle 17 
famil. e alle 21.15 Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta ■ L'ere¬ 
de » di Eduardo De Filippo. 
Regia di Eduardo De Filippo 

VARIETÀ' 

AMBRA JUVINEUJ (Tele*» 

. no 73.13306) 

Bandldos, con E M. Salerno 
(VMr 11) A ♦ e rivista Sbarra 
Carini 

AURELI» 

Sette magnifiche pistole A ♦ 
e Intermezzo musicale; doma¬ 
ni: Agente segreto 777 opera¬ 
zione mistero e intermezzo 
musicale 
VULTURNO 

L’Immensità e rivista La Tor¬ 
re; domani: Attentato al tre 
grandi, con K. Clark A ♦ e 
rivista La Torre 


Pubblichiamo qui di seguito 
gli spettacoli del giorni 1 t 
2 maggio Dove non è Indicata 
nessuna variazione si Intende 
che 11 film è valido per tutti e 
due 1 giorni. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIAN» (IVI SRjai 

Gangster 70, con J. Cottcn 

(VM 18) G 4 
AMERICA (Tel MLIM) 
Gangster 70, con J. Cotten 

(VM 18) G ♦ 


ANTARES (Tel. 890.947) 

L'oro di Londra, con J, Karl- 
sen G 4 

APPI» (Tel. 779.638) 

L'ora delle pistole, con J. 
Garner A 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Walt Untll Dark 
AR1STUN (Te). 353.230) 

Jiro l’irresistibile detective, 
con K, Douglas G 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

AVANA 

James Bond 007 Casino novale 
con P. Sellerà SA 44 

AVEN TINO (Tel. 527J37) 
Preparati la bara, con T Hill 

A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Nlck mano fredda, con Paul 
Newman (VM 14) DB 444 
BAItKEHINl (Tel. 471.707) 

■ Mouchette, con N. Nortier 
DR 444 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 
Arabella, con V. Lisi SA 4 
BttAM.Al.CIO (lei 135.255) 
Preparati la bara, con T Ilill 

A 4 

CAPITOl. 

Il giurilo della civetta, con F. 
Nero UH 44 

CAPKANICA (TeL 672.465) 

Via dalla pazza folla, con J 
Christie DR 44 

CAFRANICHKTI A ( 1 672.165) 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S 4 

COLA DI RIENZO ( I t5U_iK4) 
Violenza per una monaca, con 
R Schiaffino DR 4 

CORSO ( lei 671.691) 

Il verde prato dell'amore, con 
J.C. Druot (VM 18) DR 444 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

L’imhoscata, con D. Martin 
SA 4 

EMBASST 

Banditi a Milano, con G. M 
Volontà DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Sequestro di persona con F 
Nero DR 444 

EURCINE (Piazza Italia, 6 
Eur Tel. 59.10.986) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie lìR 44 

EUROPA (lei 865 736) 

Al di là della legge, con L 

Van Cleef A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Benjamin ovvero le avventure 
di un adolescente, con P. Cle¬ 
menti (VM 18) 8 ♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Will Penny 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A 44 

GARDEN ( lei. 582.848) 
Violenza per una monaca, con 

R Schiaffino DR 4 

GIARDINO (lei .891.946) 
James Bond 0 U 7 Casino Royale 
con P. Sellerà SA 44 

IDI PERI ALCI NE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

I selvaggi, con P. Fonda 

(VM 18) DR 4 

IMPERIALCINE N. 2 ( Telefo¬ 
no 686.745) 

Acid delirio del sensi, con A. 
Andreoll (VM 18) DR 4 
ITALIA (TeL 856.030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Violenza per una monaca, con 
R. Schiaffino DR ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674JI08) 

II dolce corpo di Deborah, con 
con C. Baker (VM 18) G 4 

MAZZINI (TeL 351442) 
Arabella, con V. Lisi SA 4 
METE» DRIVE IN (Telefo¬ 
no 06.50.128) 

Lo straniero, con M. Ma¬ 
ss irci anni (VM 18) DR 444 
METROPOLITAN (T. 889.400) 
Manon 70, con C Deneuve 

(VM 18) S 4 
MIGNON (TeL 869.493) 
(Cinema d'Essal): Piccolo Ce¬ 
sare, con E G Robinson 

DR + 444 

MODERNO (Tel. 46(1285) 
Trans Europ Express (a pelle 
nuda), con J L. Trintignant 
(VM 18) DR 44 
MODERNO SAI.ETTA ( telefo¬ 
no 460.285) 

Bloiv-up, con D. Hemmtngs 
(VM 14) DR 444 
MONDI AL Ilei. 834.878) 

I sette fratelli Cervi, con G. 
ML Volontà DR 444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Gangsters 70, con J. Cotten 
(VM 18) G ♦ 
NUOVO GOLDEN (T. 155.002) 
Quella sporca dozzina, con L- 
Marvln (VM 14) A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.835) 
Escalation, con L. Capoiicchio 
(VM 18) SA 4+4 domani al¬ 
le 21.10 concerto di Arturo 
• Benedetti Michelangeli 
PALAZZO 

Gangsters 70, con J. Cotten 
(VM 18) G ♦ 


La rida alm idmìou *0. 

canto al Utolfdri film 
eorrUpoMoaa alla a», 
guanto alaaalflcaaloua pac 


• A a Arvacturaaa * 

• c a Comica 9 

• Dia D tregua ausare • 

• DO ■ Docurea!!tatto C 

• DE ■ Dramma tire • 

• O ■ G tolto • 

» U m Musicato 0 

• • a Bautlmcntoto 0 

§ IA a Sa Urica 0 

• IH a Itortoa-mttolaKtcrj g 

J D noatro giudizio rei fUm * 

• riena «sp re c ai mal moda • 

• saguaatoi g ] 

• 44444 ss occasionato • 

• ♦♦♦♦ - ottimo • 

• 444 a buono • 

• 44 n discreto 0 

• 4 * mediocre • 

• V M 11 a vietato al mi- • 

0 nori di 18 anni g 

»...... 

PARIOLI 

Questo pazzo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con S Tracy 
HA 444 domani: Gli Ineso¬ 
rabili, con B. Lancaster A 44 
PARIS (Tel 754.368) 

Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 11) G 44 
P1.AZA (Tel 681.193) 

Un uomo chiamato Fltnstone 
DA 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) 

Indovina clil viene a cena ? 

con S Tracy DR 444 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
ilelga DO 444 

QUI RI NETTA (TeL 670.012) 
L'uomo del banco del pegni, 
con R Stelger 

(VM 18) DR 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Gangster story (Ilonnle and 
Clvde). con W Beatty 

(VM II) DR 44 
REALE (Tel. 580.234) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Impiccalo più In alto, con C. 
Eastwood A 4 

RI'TZ (lei. 837.481) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tlbbs. con S. Poitier G 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 44 

ROXY (TeL 870.504) 

SI salvi chi puO. con L. De 

Funes C 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essal : Il vergine, 
con J.L Leaud 8 444 
SAVOIA (TeL 861.159) 

Arabella, con V. Lisi SA 4 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

L'oro di Londra, con J. Karl- 
sen G ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
La corsa del secolo, con Bour- 
vil C 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Bambl DA 4 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.U03) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

VIGNA CLARA (TeL 320359) 
Questo difficile amore, con H. 
Mills (VM 14) 8 444 

Seconde visioni 

AFRICA; La coppia più bella 
del mondo W. Chiari S 4 do¬ 
mani: Per favore non mor¬ 
dermi sul collo R. Polanski 

SA 44 

AIRONE: L'oro di Londra J. 

Karlscn G 4 

ALASKA: Cjomauco domani. 
Ilio non paga il sabato L 

Ward (VM 18) A 4 

ALBA: L'Investigatore F. Si- 
natra G 44 domani: Gli 
spietati G Cooper A 44 
ALCE: Io due llglie tre valle*»- 
con L. De Funes C 44 

ALCYONE: Questi fantasmi con 

S. Loren SA 4 

ALFIERI: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
AMBASCIATORI: Bella di gior¬ 
no C. Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
AMBRA JOVINELLI; Bandldos 
e rivista E. M. Salerno 

(VM 14) A 4 
ANIENE: Little Rita nel West 
R. Pavone C 4 

APOLLO: Rapporto Fuller base 
Stoccolma K. Clark A 4 

AQUILA: Brutti di notte Fran¬ 
chi - Ingrassia C 4 

ARAI.DO: italian secret serslce 
N Manfredi SA 4 


MANIFESTAZIONI DEL DECENNALE 


1958 


SUPERMERCATO MOBILI s, jyj 

1968 


SPOSI-FIDANZATI 

. . . abbiamo una proposta 
confidenziale solo per voi ... 

(gratis a Paridi - Londra ■ Madrid 
o un ambitnU arredato, oppure,,,) 

SORTEGGI Al VISITATORI 

. . . solo visitando le nosfr* espo¬ 
sizioni partmeiperatm ai Bort+ggi 
mensili dì 6 viaggi a Parigi o 
Londra o Madrid 


visitate: 


esposizione di 
ROMA - EUR 
Grattacielo Italia 
P.zza Marconi 
Tel. 5.911.441 (4 linee) 


BOLOGNA ■ ROMA EUR NAPOLI PORTICI 
FERRARA RAVENNA MODENA 


rea PWI/AMI Per votare 11 19 maggio VI occorre un 
CLCmlWNI documento. Per le foto rivolgetevi alle 

FOTO AUTOMATICA. Corso Vittorio Emanuele, t/19 Roma 

4 FOTO - L. 600 in 10 MINUTI 

EVITATE L’AFFOLLAMENTO DEGLI ULTIMI GIORNI I 


. I 


ARGO: I giorni dell'Ira G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

ARIEL: L’oro del mondo Al 
Bano 8 4 

ATLANTIC: Rapporto Fuller 
base Stoccolma K. Clark A 4 
AURORA: I due vigili Franchi - 
Ingrassia c 4 domani: Tl ho 
sposato per allegria M. Vitti 
SA 4 

ASTOR: 11 dottor Zlvago O Sita¬ 
rli DR 4 

AUGUSTU 8 : 1 giorni dell'Ira 
G. Gemma (VM 11) A 44 
AUREO: li pianeta delle scim¬ 
mie C. Heston A 44 

AUSONIA: L'Incidente D. Bo- 
gard DR 444 domani: La 
religiosa A. Karina 

(VM 18) DR 44 
AVORIO: I giorni dell'Ira G 
Gemma (VM 11) A 44 
UELSITO; Questi fantasmi S 
Loren SA 4 domani: L’uomo 
che sapeva troppo J Stewart 
(VM 11) G 44 
BOITO: L’oro del mondo Al 
Bano S 4 

HRASIL: I glorili dell’Ira G 
Gemma (VM 11) A 44 
BRISTOL: 1 giorni dell'Ira G 
Gemma (VM 11) A 44 

BRODWAY: Il dottor Zivago 
O. Sharif DR 4 

CALIFORNIA: Arabella V Li¬ 
si SA 4 

CASTELLO: Matt Ilelm non 
perdona D Martin A 4 

CINKSTAR: L'imboscata D 

Martin SA 4 

CLODIO; I commedianti R 
Burton DR 4 

COI.ORADO : Cenerentola 
I)\44 domani' La coppia 
i'*ii bella del mondo W Cilia¬ 
ri S 4 

CORALLO: ’ Brutti di notte 
Franchi . Ingrassta C 4 do¬ 
mani: Segretissimo G Scott 
1)R 4 

CRISTALLO: Dlubotlk J P. 
Law A 4 domanl-Qucsta ra¬ 
gazza è di tutti N. Wood 
(VM 11) DR 4 

DEL VASCELLO: Itallan Se¬ 
cret Service N. Manfredi 

SA 4 

DIAMANTE: L'Immensità 
DIANA: James Bond 007 Casi¬ 
no Rotaie P. Sollers SA 44 
EDELWEISS: Un fiume di dol¬ 
lari T. Hunter A 44 

ESPERIA: L'imboscala D Mar¬ 
tin SA 4 

ESPERO: Sette magnifiche pi¬ 
stole e rivista A 4 domani: 
Sette magnifiche pistole A 4 
FOGLIANO: lo, due figlie, tre 
valigie L De Funes C 44 
GIULIO CESARE; Vivere per 
vivere Y. Montand DR 4+ 
FARNESE: L’uomo, l’orgoglio, 
la vendetta F. Nero A 4 
HOLLYWOOD: Franco Ciccio 
e le vedove allegre D. Bosche- 
ro C 4 

IMPERO: I giorni dell'Ira G 
Gemma (VM 11) A 44 

INDUNO: L’oro di Londra J. 

Karisen G 4 

JOLLY; Questi fantasmi S Lo¬ 
ren SA 4 

JONIO: 1 giorni dell'Ira G. 

Gemma (VM 11) A 44 

LA FENICE: Il dottor Zlvago 
O. Sharif DR 4 

NUOVO OLIMPIA: La guerra 
è finita Y Montand (VM 18) 
DR 444+ domani: L’anno 
scorso a Marlenband G. Al- 
bertazzi DR 44 

MADISON: Il padre di famiglia 
N. Manfredi 8 44 

LEBLON: Troppo per vivere 

poco per morire C. Brook 

A 4 

LUXOR: Arabella V. Lisi SA 4 
MASSIMO: James Bond 007 Ca¬ 
sino Royal P. Sellerà SA ♦ ♦ 
NEVADA: Dalle Arderne al¬ 
l’Inferno F- Stafford A 4 

NIAGARA; L’Immensità 
NUOVO: James Bond 007 Ca¬ 
sino Royale P. Sellerà SA 44 
PALLADIUM: Little Rito nel 
West R. Pavone C 4 domani: 
II mganlfico texano G. Sa- 
xon A 4 

PLANETARIO: Masquerade R. 

Harrison G 44 domani: The 
Eddlc Chapman Story C. 
Plummer A 4 

PRENESTE: Spettacolo teatrale 
con I ragazzi di Via Gluk e 
Fiammetta domani- I violenti 
di Rio Bravo L Barker A 4 
PRINCIPE James Bond 007 Ca¬ 
sino Royale P Sellerà SA 4* 
RENO; I giorni dell'ira G Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 


RIALTO: Caroline Cherte F. 
Anglade (VM 18) 8 4 doma¬ 
ni: La notte pazza del conl- 
gllacclo E M. Salerno SA 44 
RUBINO: Dlabollk J. P. Law 
A 4 domani: Il massacro dei 
giorno di San Valentino J. 
Robards DR 4 

8PLEND1D: La feldmaresclalla 
R Pavone C 4 

TIRRENO: Il sergente Rlker L. 

Marvin DR 4 

TRIANON: Itallan Secret Ser¬ 
vice N. Manfredi SA 4 

TUSCOLO; L’oro del mondo Al 
Bano S 4 

ULISSE: L'Immensità 
VKKHANO: Il sergente Rlker 
L. Marvin DR 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: Il nostro uomo a 
Marrakesh A. Randall A 4 
domani: Riposo 

ARS CINE: Killer calibro J2 

P Lee Lawrence A 4 doma¬ 
ni* Riposo 

AURELIO: Sette magnifiche pi¬ 
stole A 4 e orchestrina do¬ 
mani- Agente segreto 777 
operazione mistero e orche¬ 
strina 

COI.OSSEO: .. e divenne 11 più 
spietato bandito del Sud P 
Lawrence 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
domani: Riposo 
DEI.LE MIMOSE: Un uomo una 
cult R Hundar A 4 

DELLE RONDINI: Il padre di 
famiglia N Manfredi S 44 
domani- Come rubare un 
quintale di diamanti In Rus¬ 
sia F Sancho A 4 

DORIA: li padre di famiglia 
N Manfredi S 4 4 

ELDORADO: Zorro 11 ribelle 
F Rabal A 4 domani: 18 ore 
per non morire G Ford DR 4 
FARO: Brutti di notte Franchi - 
Ingrassta C 4 

FOLGORE: La morte non conta 
I dollari M Ramon A 4 do¬ 
mani - Granaria addio C Vil¬ 
la S 4 

NOVOCINE: L'Indomabile An¬ 
gelica M Mcveler A 4 

ODEON Faccia a faccia T. Ml- 
llan A 4 domani: Angeli al¬ 
l'Inferno J. Drur.v DII 4 
ORIENTE: Marinai In coperta 
L. Tony 8 4 domani: Caccia¬ 
tore di Indiani K. Douglas 
A 44 

PLATINO: Io, due figlie tre 
valigie L De Funes C 4 
PRIMA PORTA Brutti di notte 
Franchi - Ingrassla C 4 

PRIMAVERA: Dtahollk J. P. 

Law A 4 domani: Riposo 
ROMA: Marinai In coperta L 
Tony S 4 domani- Il marchio 
di Krimlnal G Saxon A 4 
SALA UMBERTO: Due assi nel¬ 
la manica T Curtis SA 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO : Una cara¬ 
bina per Schut. con L Bar¬ 
ker A 4 domani riposo 
BELLARMINO: La notte f- fat¬ 
ta per rubare, con P. Leroy 
S 44 domani : Quanto sei 
bella Roma, con L. De Luca 

C 4 

BELLE ARTI : Una raffica di 
piombo, con R. HolTman A 4 
domani: Le stagioni del no¬ 
stro amore, con E Ml Salerno 
(VM 18) DR 44 
CINE SAVIO: Sandokan con¬ 
tro Il leopardo di Sarawak, 
con R. Danton A 4 domani 
riposo 

COLOMBO: Nel sole, con Al 
Bano 8 4 domani riposo 
COLUMBUS: Pronto, c’è una 
cena Giuliana per te, con M. 
Medici 8 4 domani riposo 
CRISOGONO: Missione sabbie 
roventi, con S. Poitier DR 4 
domani: Missione sabbie ro¬ 
venti, con S Poitier DR 4 e 
cartoni animati 
DELLE PROVINCIE: Per amo¬ 
re per magia, con G. Morandi 
M 44 domani: Selte giorni 
di fifa, con D Knotts C 4 
DEGLI SCIPIONI: Agente 3S3 
operazione Atlantide; doma¬ 
ni riposo 

DUE MACELLI: Ombre rosse, 
con J. Wayne DR 444 do¬ 
mani riposo 


ERITREA: Btanllo e Olilo teste 
dure C 44 domani riposo 

EUCLIDE: Ti-Koyo e 11 suo pe¬ 
scecane, con D. Paniza A 44 
domani: 1 trafficanti di Sin¬ 
gapore. con L. Cristian A 4 

GIOV. TRASTEVERE: L'occhio 
caldo del cielo, con D. Malone 
A 444 

GUADALUPE: GII allegri eroi 
con Stanilo e Olita C 44 do¬ 
mani riposo 

MONTE OPPIO: Il ritorno del 
magnifici sette, con Y. Br.vn- 
ner A 44 domani: I diavoli 
di SpartUento 

MONTE ZEItlO: Chi ha rubato 
Il presidente? con L De Fu¬ 
nes SA 4 domani: Un dollaro 
d'onore, con J. W’avne 

A 444 

NATIVITÀ': Aiuto! I Beatles 
C 44 domani riposo 

NOMENTANO: L'artiglio della 
pantera; domani riposo 

NUOVO D. OLIMPIA: L’uomo 
di Rio, con J P. Betmondo 
A 4 domani: il marchio di 
Krimlnal, con G. Sa\nn A 4 

ORIONE: Due mafiosi contro 
Al Capone, con Fi anelli-in¬ 
grassiti C 4 domani- I 1 figli 
di Katie Eliler, con J Waj ne 
A 44 


PANFILO: Colpo su colpo, con 
F. Sinatra DR 4 domani ri- ' 
poso 

PIO X: Wnnted, con G. Gemma 
(VM 18) A 4 domani: Ba¬ 
gliori sulla giungla 
PIO XI: Buffalo Bill, con G. 

Scott A 4 domani riposo 
REDENTORE: Cat Dallou. con 
J. Fonda A 44 domani ri¬ 
poso 

RIPOSO: Cinque per la gloria, 
con R. Vallone DR 4 doma¬ 
ni: Ma>a 

SACRO CUORE: Non stuzzi¬ 
cate la zanzara, con H Pa¬ 
vone M 4 domani riposo 
SALA 8 . SATURNINO: Il ritor¬ 
no del magnifici sette, con Y. 
Brynner A 44 domani: I 
ca\ allori dello spazio A 4 
SALA TRASPONTINA: I bar¬ 
bieri di Sicilia, con Franchi- 
Ingrnssia C 4 domani : Il 
commissario non perdona, con 
G Barray C 4 

SALA VIGNOLI: Agente 3SJ 
operazione Atlantide; doma¬ 
ni riposo 

S. FELICE: Il conquistatore di 
Corinto; domani riposo 
SORGENTE: Ercole 1‘lnvlnclbl- 
le SM 4 domani riposo 
TIZIANO: La pista degli ele¬ 
fanti, con E. Taylor A 4 
domani riposo 

TRASTEVERE: I cento cavalie¬ 
ri. con A Foà A 4+ domani 
i iposo 

VIRTÙ» : Starhlack, con li 
Woods (VM 11) A 4 domani 
riposo 


LAVORATORI ! 

ECCO IL SISTEMA 

CHE SALVAGUARDA IL VOSTRO INTERESSE 

L'ASSICURAZIONE AUTO 
A RATE MENSILI 

SENZA FRANCHIGIA SENZA AUMENTO DI TARIFFE 
E CON SOSPENSIONE VOLONTARIA 


FIAT JUU. BIANCHINA. NHU, ree duo a 8 CV . L 3.0U0 

HAT 6U0 U. A 11 A UT 11, eco tino a 10 CV . L. V5U0 

FIAT 8MI M. MINOIt KADF.TT, HIMCA 1000. ANGLI A, 

eco fino a 12 CV . L. 6.5110 

FIAI 110(1. 124 PRIMULA CORTINA IM/J. Jd. FUL¬ 
VIA, R/10. VW 1200. 1300, ESCO UT. ece fino 14 CV L. I.OIIO 

FIAT 12.1 GIULIA. PI.AV1A. 17/M. TKIUMPI1, VW 315, 

eco fino a 18 CV .L. 8 Ulto 

VETTURE SPRINT nltre i 18 CV.L. 8 SUO 

riNO A 10 q II: L. 8.400 - FINO A «0 Q II: L >5.2*i0 

AUTOCARRI: FINO A 20 q.lt; L 10 700 • FINO A 80 q II: L 24 300 

FINO A 40 q.lt: L. 11.500 - FINO A 12» q II: L 25 100 

COGESAR Via del Fagutala. La (Colosseo) Tel 487 545 ROMA 


L 6.5110 


FINALMENTE UNA MERAVIGLIOSA NOVITÀ' CONTRO LA 

SORDITÀ’ 

« CONTROLMATIC S80 » 

^ la protesi ad applicazione 

INVISIBILE 


■ j j che per due mesi non richiede cambio di pila. I) 
\ i'.jj suo particolare arcuilo, con i nuoti transistori 
I al silicone, ha un assorbimento talmente basso 
che una normale pila del costo di L. 290 dura 
fino a 500 ore di uso. 

Dotato di nuova straordinaria potenza ridona serenità anche 
ai più sfiduciati, perchè subito fa udire con naturale 

chiarezza, 

g prove e dimostrazioni anche a domi 

uni I nò olio. 

Gambi Sconti assistiti Casse Mutue - Pagamenti rateali 

0T0F0NIC di G. BIASI - ROMA 

Via Modena, SO - Tel. 474.017 


DOPO IL GRANDE SUCCESSO DI VENDITE!!! 

da GIOVEDÌ’ 2 MAGGIO 


I GRANDI 
MAGAZZINI 








PIAZZA DEI CONSOLI, 19 (angolo via Ponzio Cominio) 

Quartiere Tuscolano-Don Bosco 

in occasione del 1° ANNIVERSARIO danno la possibilità a tuffa la loro affezio¬ 
nata clientela di acquistare tutti gli articoli di stagione a veri 

PREZZI DI FABBRICA 


ABBIGLIAMENTO 

Calze lilion finissime ..... 
Sottabito lilion per signora . . . 
Camicia notte per signora.... 
Culotta derby per signora . . . . 
Maglia bretellina per signora . . 
Fazzoletto 1000 colori per signora 
Canottiera filo per uomo .... 
Slip gran derby per uomo.... 
Pigiama popoline per uomo . . . 
Calzino derby cotone. 


ESEMPI: - - -- 

CONFEZIONI 

L. 100 Vestito gran moda per signora . . L. 1.100 

L 390 Argentina moderna per signora . . L. 890 

Tailleur moderno per signora. . . L. 3.950 

L 990 Pantalone poliestere «non stiro» 

L 90 per uomo.L. 2.650 

L 195 Camicia Terital estiva per uomo . L. 1.590 

L 25 BIANCHERIA DA CASA 

L 175 Federe puro cotone orlate . . . L. 195 

L 175 Lenzuolo ..L 750 

Tovagliato con relative salviette . L 990 

L '- 590 Asciugamano spugna per ospiti. . L 110 

L 95 Lenzuolo spugna bagno «arcobaleno» L 890 


L 195 
L 25 
L 175 
L 175 
L 1.590 
L 95 


ED ALTRE CENTINAIA DI ARTICOLI A PREZZI DI FABBRICA 
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« J comunisti non hanno interessi distinti dagli interessi del proletariato nel suo 
insieme. I comunisti si distinguono dagli altri partiti proletari solamente per il 
fatto che da un lato, nelle varie lotte nazionali dei proletari, essi mettono in ri¬ 
lievo e fanno valere quegli interessi comuni dell’intiero proletariato che sono 
indipendenti dalla nazionalità; d’altro lato per il fatto che nei vari stadi di svi¬ 
luppo che la lotta fra proletariato e borghesia va attraversando, rappresentano 
sempre l’interesse del movimento complessivo ». 

MARX-ENGELS 


(dal « Manifesto del Partito comunista ») 
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E’ il Primo 
{Viaggio del ’53 
la vigilia della 
vittoria popo 
lare contro la 
« legge truffa » 
Giuseppe Di 
Vittorio parla 
in Piazza 
Duomo, a IVli 
iano, traboc¬ 
cante di folla 
L’antico brac¬ 
ciante di Ceri- 
gnola è diven¬ 
tato il «leader» 
dei lavoratori 
italiani. 



Un 

socialista 

ai 

socialisti 

Luigi Anderlini 


Caro compagno, 

è il Primo maggio, una giorna¬ 
ta nostra, di tutti i lavoratori e di 
tutti i socialisti. E* una importan¬ 
te occasione di meditazione e di ri¬ 
flessione per tutti noi, una data 
che più di ogni altra forse sotto- 
linea la profonda radice unitaria del 
movimento dei lavoratori e oggi, 
in un momento ricco e insieme dif¬ 
ficile della nostra vita nazionale, a 
oltre venti anni dalla Resistenza, al¬ 
la vigilia della consultazione eletto¬ 
rale del 19 maggio, ci spinge a fare 
con te, compagno socialista, alcune 
considerazioni politiche 

La stona del socialismo degli ul¬ 
timi anni è una storia di dubbi, 
di incertezze, di esitazioni nell’ani- 
mo di molti di noi Se io mi so¬ 
no trovato a prendere delle deci¬ 
sioni impegnative nei ’64 e poi an¬ 
cora nel ’66 e nel '68 non l’ho fat¬ 
to certamente senza una punta di 
amarezza o magari di rincresci¬ 
mento; penso anche che se potes¬ 
simo confrontare le nostre vicen¬ 
de personali troveremmo che, al di 
là degli sbocchi ai quali ciascuna 
di esse può essere giunta, molto c’è 
di comune, almeno nelle difficoltà 
delle scelte da fare, nell’angoscia di 
non poter o di non saper fare al¬ 
trimenti. 

Nel ’64 — si, proprio durante il 
luglio famoso del tentativo di col¬ 
po di stato — 10 ho preso la mia 
prima decisione: no alla presenza 
nel governo di centro-sinistra. Era¬ 
vamo partiti con Fanfam nel ’62 
sulla strada delle riforme ad una 
discreta velocità (in otto mesi: na¬ 
zionalizzazione dell’energia elettrica, 
cedolare d’acconto, scuola dell’ob- 
bligo fino ai 14 anni), poi dai 
cento all’ora eravamo passati al 50, 
ai 20, ai 10. In quel caldo luglio 
Colombo e Carli decisero di ingra¬ 
nare la marcia indietro, di « rista¬ 
bilire la fiducia col grande padro¬ 
nato » e come ricorderai io. Gioiti¬ 
ti, Gatto e Banfi decidemmo di 
scendere dal treno mentre Lombar¬ 
di era costretto a lasciare la dire¬ 
zione dell’/l confi/ 

Non piacque a tutti quella deci¬ 
sione, lo so: i sindaci della mia re¬ 
gione pensarono che senza me al Te¬ 
soro avrebbero avuto meno mutui 
della Cassa depositi e prestiti; al 
tn dissero che la pattuglia lom 
bardiana avrebbe dovuto restate per 
contestare la nuova linea: ’o resto 
dell’opinione che in politica la clua 
rezza ad un certo momento si im 
pone, che non bisogna lasciarsi pren 
dere dal gusto della poltrona e che 
tutto si può ammettere m«no che 
dire una cosa e fare il contrano, 
dire di stare con i lavoratori e fare 
invece gli interessi del padronato. 

C’è stato poi un secondo no che 
ho dovuto pronunciare m questi 
anni: il no alla socialdemocrazia 
nel novembre del 1966. Secondo me 
quella unificazione ha reso con più 
credibile ogni politica di rilancio 
o di ripresa del centro-sinistra. I 
socialdemocratici sono sempre sta 
ti un partito succubo della DC, le n 
forme di struttura non li hanno 
mai interessati: come è possibile 
pensare che con loro alla guida 
del nuovo partito le cose potessero 
andare meglio? 

Vorrei anche dire che la mia non 
è stata ima rottura, una scissione: 
ho solamente rifiutato insieme a 




migliaia di compagni e a 5 mem 
bri del C.C. del PSI, la nuova tesse 
ra, conservando come ultima tesse 
ra socialista quella del PSI del ’66 

Fra il *66 e il ’68, insieme ai com 
pagni senatori Gatto e Carettoni, 
abbiamo anche dimostrato quello 
che possono fare dei socialisti indi- 
pendenti e autonomi in Parlamento: 
scuole, mafia, INPS, cedolare vati¬ 
cana, Sifar, sono stati i nostri te¬ 
mi e le nostre battaglie. Su qual¬ 
che questione l’abbiamo anche spun¬ 
tata, segno che anche all'opposizio¬ 
ne si può contare. 

Poi è venuto l'appello di Ferruc¬ 
cio Parri il richiamo del Mauri¬ 
zio della Resistenza a dirci che oltre 
ai no bisognava ed era possibile 
dire anche dei si. SI alla unità delle 
sinistre, sì all'accordo per il Senato 
tra PCI e PSIUP, si all'unica alter¬ 
nativa possibile all'attuale sistema 
di potere che fa capo alla DC e al 
suo gruppo doroteo. 

Non è vero, come dice Colombo 
e come ripetono i socialdemocrati 
ci, che non esistono alternative al 
l’attuale situazione, che non c'è al 
tro da fare che rassegnarsi a que 
sto centrosinistra senza riforme, 
melmoso, avvilente, miserevole Non 
è vero: due milioni di voti in più 
alla sinistra di opposizione e — è 
facile fare i conti — avremo In 
Italia non un governo comunista 
ma la fine dell’attuale sistema di 
potere con la possibilità per quanti 
oggi — laici o cattolici — subi¬ 
scono lo strapotere doroteo di li¬ 
berarsene e di contribuire con noi 
a creare una situazione nuova. 

Con Parri costituiremo al Sena¬ 
to un gruppo autonomo che darà 
le sue battaglie per l’unità della si¬ 
nistra, per un’Italia pacifica, più 
pulita, più onesta, più democrati¬ 
ca, che si avvia per la sua strada 
al socialismo. 

Questo è lo sbocco positivo che 
abbiamo dato alla crisi della no¬ 
stra coscienza socialista, questo è 
il modo che insieme a migliaia e 
migliaia di altri socialisti, ho scel¬ 
to per restare me stesso e contem¬ 
poraneamente dare il mio contribu¬ 
to alla battaglia di progresso nella 
quale la classe lavoratrice italia¬ 
na è impegnata. 


Un 

cattolico 

ai 

cattolici 

Gian Mario Albani 


A ventitré anni dalla Llberazlo 
ne, celebriamo ancora un I mag 
gio con ì lavoratori divisi in di 
verse organizzazioni sindacali, in 
/an movimenti politici e sociali Non 
ci dobbiamo allora sorprendere se 
a tanti anni dal sorgete del mo 
vimento operaio e contadino, dopo 
tante lotte e tanti sacrifici, ci ri 
troviamo ancora in un sistema eco 
nomico-sociale sostanzialmente ca¬ 
pitalista e in uno stato di tipo 
borghese 

Un ex-dingente delle organizza 
zioni sindacali cattoliche, segretario 
generale della corrente cristiana del 
la CGIL quando si consumò la 
scissione del 1948 e ormai aa dieci 
anni ministro in vari governi de 
mocristiani, l’on Pastore, è stato 
costretto ad ammettere questa rea) 
tà nel luglio scorso, in una lette 
ra aperta indirizzata al segretario 
del suo partito Scriveva infatti tra 
l’altro: « Lo Stato che abbiamo ere 
ditato è quello liberale-borghese con 
tutti i germi di corruzione e di 


decomposizione che vi hanno Im¬ 
messo l'ideologia e la pratica fa¬ 
scista... Nè sembra che la nostra 
società democratica, pur con una 
diversa classe dirigente, quella ma 
turata nelle sofferenze imposte dal 
fascismo e nella Resistenza, dia se 
gni di voler rimediare a tale 
realtà ». 

Purtroppo l'ìncoerenza e l'ipocri 
sia di questi « sinistri » democristia¬ 
ni è tale da ammettere questa real¬ 
tà, per restare poi tranquilli nelle 
posizioni di potere conquistate, con¬ 
dividendo vergognose responsabilità, 
tradendo 1 lavoratori che hanno con 
“imamente Riusi e divisL 

Ma la realtà di questa situazio¬ 
ne la conoscono fin troppo bene — 
perchè la vivono e la pagano du¬ 
ramente ogni giorno — gli operai, 
i contadini e i braccianti, 1 tecni¬ 
ci e gli impiegati, le donne, 1 gio¬ 
vani apprendisti e fuori dei posti 
di lavoro, I pensionati E’ ancora 
la terribile situazione di parecchi 
disoccupati e sottoccupati Sono le 
drammatiche vicende di tutti colo 
ro che in questi anni sono stati 
costretti a lasciare le loro famiglie 
e 1 loro paesi di origine per emi 
grare all’estero o trasferirsi in mas¬ 
sa all’interno del nostro paese per 
cercare un posto di lavoro, un red 
dito un po’ più elevato, una casa 
per ricomporre le famiglie disgre¬ 
gate. 

Una classe dirigente politica — nel¬ 
la quale ha sempre dominato, con 
1 vari alleati liberali, repubblicani, 
monarchici, neofascisti o socialde¬ 
mocratici, un partito che si richia¬ 
ma ai valori del cristianesimo — 
ha lasciato in tutti questi anni che 
la restaurazione, lo sviluppo e le tra¬ 
sformazioni economiche, sociali e 
culturali del nostro paese avvenis 
sero all’insegna di un disumano pri- 
ma ancora che anticristiano « ar¬ 
rangiatevi » E le persone, le fami¬ 
glie, le comunità locali hanno do 
vuto piegarsi a servire da strumenti 
al più disordinato sviluppo econo 
mico, al più caotico concentramento 
urbano, con l’esasperazione di tut¬ 
te le sue oppressive contraddizioni. 

Il sistema economico e sociale 
che ora sì pretenderebbe di « razio 
nalizzare» con il «socialismo pos 
sibile » — quello consentito appun¬ 
to dalle grandi concentrazioni 
monopolistiche propagandato dal 
« Corriere della Sera » — è sempre 
quello che considera tl profitto co 
me motore essenziale del progresso, 
la concorrenza o le intese mono 
polistiche come legge suprema del¬ 
l’economia, la proprietà Drìvata 
dei mezzi di produzione come un 
diritto assoluto E’ ancora quel « ne¬ 
fasto sistema », così definito da 
Paolo VI nella « Populorum Pro 
gressio»; è quello che continua a 
svilupparsi dietro gli inganni di una 
programmazione che non ha stru¬ 
menti conoscitivi, di controllo e di 
attuazione, all’insegna di quel Ubo 
ralismo che ha condotto ad una 
dittatura di classe a buon diritto 
denunciata anche da Pio XI nel 1931 
come m generatrice dell’imperialismo 
intemazionale del denaro » 

E* il sistema dello sfruttamento 
dell’uomo attraverso il suo stesso 
lavoro, del suo condizionamento an 
che come consumatore, del progres 
sivo impoverimento delle classi e dei 
popoli più depressi e arretrati at 
traverso tutte le forme di sfrutta¬ 
mento coloniale, delle discrimina 
zioni razziali, delle contrapposizio 
ni ideologiche, delle intolleranze re 
ligiose, delle feroci repressioni mi 
litan E’ il sistema che sul piano 
culturale, del costume e del com 
portamento morale, individuale, fa 
miliare e sociale, piega e seduce gli 
uomini, le donne e i giovani alle 
forme più volgari di materialismo 
di edonismo e di ateismo pratico. 

Che senso hanno, allora, in termi¬ 
ni concreti e vitali, le parole di li¬ 
bertà e di democrazia? Conosciamo 


bene tutti gli oppressivi condizio¬ 
namenti cui sono sottoposte le per¬ 
sone, le famiglie, i gruppi sociali e 
l'intera comunità quando gli stru 
menti per dare o 'negare 11 lavoro, 
e quindi di dare o negare possibi¬ 
lità di vita, di posizione e funzio¬ 
ne sociale; quando i mezzi per pra 
durre e distribuire i beni necessari 
a soddisfare bisogni e aspirazioni 
materiali e spirituali, per finanzia¬ 
re lo sviluppo dei servizi civili, per 
la casa, la salute, la cultura, l’in¬ 
formazione e la ricreazione, sono In 
mano di pochi privati, sottratti a 
qualsiasi controllo, coperti da una 
quasi assoluta «immunità», dispo¬ 
sti a ricorrere a tutti i mezzi di 
corruzione o di oppressione. 

Conosciamo bene l lavoratori che 
ritenevano di avere in questo siste¬ 
ma, con questa classe dirigente che 
pure parla tanto di libertà e di de¬ 
mocrazia, la possibilità di libera¬ 
mente esprimere le loro idee politi¬ 
che, il diritto di associarsi e di 
lottare per i loro problemi e irne 
ressi sindacali, per essere considera¬ 
ti anche sui posti di lavoro delle 
persone, « artefici del loro destino », 
e che invece in tutti questi anni 
sono stati condannati ai « confino » 
nelle fabbriche, alla carriera stron 
cata, al declassamento e al licenzia¬ 
mento Sono condanne anche que 
ste a porte chiuse, senza appello, 
che mettono ai margini della socie 
tà o piegano a moderne forme di 
schiavitù milioni di esseri umani 

Quanti, per rivendicare una più 
giusta ripartizione del valore pro¬ 
dotto col loro lavoro, per chiedere 
condizioni più umane, forme di ga¬ 
ranzia e di sicurezza per la loro vi¬ 
ta e la loro salute, oppure per pro¬ 
testare contro palesi ingiustizie, han 
no dovuto impegnarsi in lotte du¬ 
re, estenuanti, con enormi sacrifici? 
E quante volte per difendere la ro¬ 
ba, la produzione, tl capitale pro¬ 
dotto dal lavoro e trasformato in 
impianti e fabbricati, le classi diri 
genti del nostro paese in tempi pas¬ 
sati e recentissimi hanno scagliato 
le così dette « forze dell’ordine » con¬ 
tro le persone, contro i lavoratori? 
Non c’è piazza o strada del nostro 
paese che non sia stata bagnata dal 
sangue o non sia stata testimone 
in questi cento anni di storia so 
ciale del sacrificio di un operaio 
di un bracciante, di una donna o 
di un giovane. 

Cerchiamo allora di comprendere 
che in tutti questi casi il padrone, 
come il « ministro » o Io « sbirro », 
non hanno fatto discriminazioni 
se non per dividerci, per colpirci o 
ingannarci meglio. Perchè allora 
continuare a celebrare la « festa del 
lavoro » ancora divisi e separati 
quando Paolo IV afferma che nel 
compiere in comune il loro lavoro 
gli uomini « si scoprono fratelli »? 

E* tempo quindi per tutti 1 lavo 
ratori italiani di riscattarsi da tur 
te le residue forme di discrimmazio 
ne, di intolleranza e settarismo 1 
lavoratori cristiani se vogliono es 
sere coerenti con i valori della loro 
fede, devono essere i primi a dare 
prova di fraternità e solidarietà, di 
reale amore per tutti i fratelli, con 
quelli più prossimi che possono es 
sere l più lontani, con tutu coloro 
che in remote regioni del mondo co 
me nella stessa città e nella stessa 
impresa sono accomunati da un 
impegno di riscatto da tutte le op 
pressioni e tutti gli sfruttamenti, 
da tutti gli egoismi e le falsità che 
sono anche in noi e nelle strutta 
re m cui siamo ancora costretti a 
vivere e a lavorare 

Soltanto se saremo uniti riuso 
remo a fondare sul lavoro la no 
sira società, come vuole la stessa 
Costituzione nata dall'unità resisten 
ziale, e non più invece uno Stato 
fondato sul profitto, lo sfruttamen 
to e le speculazioni, sugli scanda 
li e le corruzioni cui tutti I gior¬ 
ni slamo costretti ad assistere. 


Proletari di tutti i Paesi unitevi 

! t 

Proletario?* de todos los paises unios ! 

i 

Proletarier aller lander, vereinigt pii eh ! 

Workers of all countries unite ! 

. 

Proletaires de tous les pays unisse/, - vmis ! 
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Fu sconfitta la « legge truffa o; Sceiba prima e Tambroni poi dovettero rinunciare al loro tentativi autoritari. Sono i lavoratori che hanno difeso 
la libertà e la democrazia nel nostro paese. 


Parità dei redditi tra città e campagna 

VIVERE COME 
GLI ALTRI 


Renzo Stefanelli 


Fino a poco tempo addietro se 
chiedevi « perchè lavori la terra »? 
la risposta, venisse da un braccian¬ 
te o da un contadino, poteva essere 
pressapoco la stessa « e che cos’al¬ 
tro potrei fare? ». Il lavoro agri¬ 
colo, quindi, come una via senza 
uscita, una cosa imposta, una con¬ 
danna. Il lavoro per sopravvivere, 
per campare la vita in una manie¬ 
ra qualsiasi. 

Il 1968 si è aperto, invece, all’in¬ 
segna della lotta « per la parità dei 
redditi fra città e campagna ». Una 
vecchia rivendicazione comunista è 
stata pronunciata, in mezzo a tanti 
scongiuri anticomunisti, persino da 
un incallito nemico dei lavoratori 
agricoli come il democristiano Pao 

10 Bonomi. Che è successo? Una 
strada è stata aperta dalle lotte di 
questi anni. Innalzando cartelli, 
uscendo dai campi per fare un cor¬ 
teo in città, — piccole cose, in sé 

— si è fatto qualche passo avanti. 
Anche il latte in faccia ai demo 
cristiani Restivo e Bonomi è ser¬ 
vito a qualcosa. E’ nata dalla prote¬ 
sta di ognuno la coscienza che in 
campagna si può vivere come gli al 
tri; e quindi tante cose devono e 
possono essere completamente cam¬ 
biate. Braccianti e contadini, pur 
avendo ognuno propri problemi par¬ 
ticolari e diverse vie per affrontar¬ 
li, sono ora molto vicini negli ob¬ 
biettivi e spesso anche nelle lotte: 
sempre più spesso si trovano con¬ 
vinti che anche in campagna senza 
sfruttatori si può vivere meglio, si 
può vivere come gli altri. 

L’esempio più chiaro si ha nel 
modo come le diverse categorie agri¬ 
cole guardano oggi a ll’azìenda. 

Bracciante o salariato: egli vuole, 
dall'azienda in cui lavora, la conti¬ 
nuità del lavoro (vuole essere fis 
so) e un organico che non lo co¬ 
stringa a lavorare per tre, senza un 
giorno di riposo. Vuole i riposi set¬ 
timanali e le ferie come gli altri 
lavoratori. Perciò apre le vertenze 
nelle aziende per discutere, oltre al¬ 
la applicazione del contratto, la no 
cività dei lavori e altre questioni, 

11 programma stesso di coltivazio¬ 
ne. E chiede con ciò una prima, im 
mediata limitazione del potere del 
padrone. 

Mezzadro e colono: la famosa 
legge del centro-sinistra si può dire 
non gli ha risolto nulla nei rap 
porti col padrone. Non è solo quc 
stione di conti colonici: il padrone 
fa la politica del porcospino, ese¬ 
gue i lavori che gli tornano a suo 
interesse e respinge quelli che favo 
riscono il mezzadro. La stalla mo¬ 
derna, in cooperativa, non la vuole. 
Le macchine non vuol pagarle, se 
non in minima parte. Impianti nuo¬ 
vi, case nuove, quasi non se ne ve¬ 
dono nell’azienda mezzadrile. Contro 
tutte queste cose combatte il mez¬ 
zadro nell'azienda, insieme ai brac¬ 
cianti se ci sono, perchè solo cosi 
può difendere il frutto del suo la 
voro, ottenere qualche miglioramen 
to di vita. 

Fittavolo: deve pagare prima il 
canone, e poi pagarsi per sè con 
quello che resta, oppure prima de 
trarre il compenso per le gioma 
te lavorate della famiglia e le spe¬ 
se lasciando al proprietario solo il 
residuo? Se paga prima il canone 

— e cosi padroni, prefetti, tribuna¬ 
li e governo interpretano la legge 


— il fittavolo rimane spesso a ta¬ 
sche vuote. Il proprietario della ter¬ 
ra taglieggia ogni giorno le sue 
condizioni di vita. Oltre a pretende¬ 
re un canone d’affitto elevato, lo la¬ 
scia poi con una terra che avreb¬ 
be bisogno di attrezzature, miglio 
ramenti, innovazioni che non può 
fare. La lotta quotidiana per cam¬ 
biare questa specie d’azienda è la vi¬ 
ta quotidiana del fittavolo. 

Contadino: se uno ha la terra 
in proprietà, si diceva una volta, 
è a posto. Ma oggi è come nella 
favola: C’era una volta un conta 
dino che viveva felice sul suo pode- 
retto... perchè, se il poderetto non 
ti dà da lavorare 300 giornate al¬ 
l’anno, ma solo 200, già il contadino 
è un semidisoccupato senza dirit¬ 
to all’indennità di disoccupazione. 
E ciò capita spesso perchè le mac¬ 
chine moderne riducono la durata 
del lavoro; il contadino ci guada¬ 
gnerebbe se non avesse di fronte 
a sè l’azienda capitalistica che pren¬ 
de la manodopera solo quando ne 
ha bisogno, la sfrutta al massimo 
col massimo di meccanizzazione, e 
poi vende i prodotti con un gua¬ 
dagno doppio del contadino facen¬ 
do crollare i prezzi. Il Mercato co¬ 
mune europeo non lo hanno inven¬ 
tato i contadini, ma appunto questi 
capitalisti che hanno la possibili¬ 
tà di sfruttarlo a piacimento. Ed 
ecco che il podere — l’azienda — è 
divenuta una tribolazione anche per 
il contadino, che ora per migliora¬ 


re non può limitarsi a massacrarsi 
di lavoro da stelle a stelle: non 
combinerebbe nulla. Deve ampliar* 
la sua attività, razionalizzare il suo 
lavoro, e per fnrlo ha bisogno di 
capitali e di terra. E per usare be¬ 
ne capitali e terra ha sempre più 
bisogno di unirsi ad altri lavorato¬ 
ri come lui per organizzarsi in coo¬ 
perativa. 

Poiché tutto deve cambiare — lo 
dicono tutti — operaio o contadi¬ 
no, bracciante o colono, il lavora¬ 
tore oggi sa che le cose possono 
cambiare in due modi: a suo favo¬ 
re o contro di lui. Chi lo decide è 
il potere politico, l’uso che esso fa 
dei mezzi finanziari della colletti¬ 
vità e della stessa organizzazione 
dello Stato. Ed oggi le categorie agri¬ 
cole fanno l’esperienza di cosa si¬ 
gnifica il fatto che il governo di 
centro-sinistra ha messo lo Stato 
a servizio dei padroni. Sono i fatti 
che pnrlano. 

Un nemico comune può aiutare a 
prendere coscienza degli interessi co¬ 
muni; può aiutare a capire quanto 
sia preziosa l’unità non solo fra 1 
contadini, ma anello fra operai * 
contadini. Se questa unità si rea¬ 
lizza — nelle vertenze di categoria, 
nelle lotte politiche, nel voto del 19 
maggio — tutto può cambiare. Que¬ 
sto maggio 1968 è veramente molto 
importante per faro un altro passo 
in avanti, perchè la campagna di¬ 
venti un luogo dove ognuno possa 
vivere coinè gli altri. 


La busta della verità 


l'rro la Inula-paca del me¬ 
si- ili si-ttrmlirr di un OI’K- 
HAIO (H AI.U ICATO • dilla 
HIV ili Turimi, ICgli lia avuto 
L 41 000 il 2!) si-lli-nilin* o 
L. 33 000 Il II ottobre. Fa in 
tutto ‘.il.OOO lire. Occorre to- 
glii-rt- I.. 3.670 di 10.66 ore ili 
Intcer.iiiimreiuil.iqlll rhe si 
riferiscono al mese di agosto 
ed inoltre L. 3.720 di assegni 
familiari, Il guadagno netto 
di questo operalo qualificalo 
è stato quindi ili L. 8 : 1.000 
(eirra) In un mese. CI do¬ 
mandiamo: come pud un la¬ 
voratore padre ili famiglia far 
bastare 81.000 lire mensili? Ce 
lo possono spiegare I nostri 
padroni.. 

N.n. • Questo t lo stipendio 
di un operalo qualificato, fi¬ 
guriamoci qurllo di uno di 


« Il 7 B » — giornale operaio della RIV-SKF di Torino, Villar Perosa, Afra 
sca e Pinerolo — pubblica questo prototipo di busta paga * media > dì un 
operato qualificato (e parliamo della élite operaial). Sono questi salari, que¬ 
ste paghe di tipo «giapponese» (le più basse fra l paesi industriali) che 
fanno lievitare I profitti. Ricordiamocene questo Primo Maggio. 




Tre ragazze operaie: la catena ci schianta > il focolare non basta 

DALLA F ABBRIC A SENZA AMORE 


Anna Maria Rodar! 


MILANO, Maggio. 

Le ragazze sono tre: escono a mez- 
aoglomo, nell’afa precoce di questa 
primavera milanese, con addosso 
soltanto il grembiule bianco che 
portano al lavoro. Sono operale in 
una delle più grosse fabbriche far¬ 
maceutiche. 

E soprattutto, utente nomi — mi 
aveva raccomandato la compagna 
della C.I. 

L'ultima volta che sono saltati 
fuori dei nomi sul giornale, e solo 
nomi, sema cognome, i capi repar¬ 
to sono riusciti lo stesso a indi¬ 
viduare le operaie che avevano par¬ 
lato e non hai idea di come le 
hanno minacciate, e ricattate. 

Allora niente nomi: chiamiamole 
Susanna, Maria e Luigia. 

La fabbrica è vecchiotta e 1 suol 
cancelli si aprono direttamente sul¬ 
la strada piena di traffico: a quo 
sfora è Infernale. Tram e camion 
e rumore, e tutti che si voltano a 
guardarle per capire con chi stan¬ 
no parlando. Ci rifugiamo in una 
latteria: Susanna ha 17 anni, è al 
suo primo impiego. Maria ne ha 
25, sta per sposarsi (almeno lo spe¬ 
ro! dice). Luigia ne ha 35, viene 
dal sud, suo marito è in Germa¬ 
nia da sei anni, praticamente è co 
me se fosse morto: ha un'altra mo¬ 
glie e altri due bambini. Lei ne ha 
tre e vive sola. 

li discorso con loro è difficile, 
davvero Nessuna delle tre è iscrit¬ 
ta a qualche partito, ma aderiscono 
tutte alla CGIL, nessuna delle tre si 
interessa molto di politica, nessu 
na delle tre è praticante: tutte e 
tre si dicono cattoliche. E noi sia 
mo li per capire cosa significa 
nella loro vita, il fatto di essere 
lavoratrici e non casalinghe, di ave- 
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re lottato e scioperato, di non es¬ 
sere mantenute da nessun uomo. Co¬ 
sa significa e cosa loro pensano 
che significhi per la vita che avran¬ 
no, I figli che avranno. 

La fabbrica, il lavoro, la fatica, 
il salario le qualifiche, 1 ritmi, la 
salute: sono tutte cose concrete che 
conoscono meglio di noi. Ma c’è 
quella cosa più complessa e o inde¬ 
finibile» che le fa diverse da altre 
donne, il loro essere direttamente 
partecipi del processo produttivo e 
inserite, più o meno consapevol¬ 
mente, in una lotta di classe e pos¬ 
sedere, più o meno consapevolmen¬ 
te, una coscienza di classe. Come 
far « saltar fuori » questa cosa dal 
loro discorsi, dalla loro inquietu¬ 
dine, dal loro rancore? 

Con i soldi 
di « lui » 

Ma siamo matte? — dice Maria 
— se io potessi, smetterei subito 
di stare in fabbrica e spero di po¬ 
terlo fare appena sposata. Siamo 
fidanzati da sette anni: sette anni di 
sacrifici di risparmi e di amore 
fatto di nascosto nei portoni o nei 
prati e anche, infine, di malumori 
e di stanchezza, soltanto per riu¬ 
scire a mettere su uno straccio 
di casa. E io, sempre con il pensie 
ro di potermene stare tranquilla 
poi: compereremo tutto subito, il 
frigorifero e la cucina a gas bella 
e magari anche, d’occasione, una 
lavatrice. Così poi non avremo ra¬ 
te e debiti e non sarà necessario, 
per me tornare in fabbrica. 

E ce la farete? 

No so, ma credo di si Lui non 
guadagna male, circa 120 mila li¬ 


re al mese. La casa ne costa 30. Con 
le altre 90 mila, vuole non cam¬ 
pare? 

Novantamila al mese, sono tre¬ 
mila al giorno: le basta per man¬ 
giare, per vestirsi, per il tram, per 
la luce, per 11 gas, per le sigaret¬ 
te. per 1 giornali, per andare qual¬ 
che volta al cinema? 

Devono bastare. 

E se avrà un figlio? 

Devono bastare lo sfesso. Altri¬ 
menti prenderò un lavoro a domi¬ 
cilio: che so, iscatolare fialette, o 
montare prese della luce, se ne 
trova, sa, fin che se ne vuole. 

Bene, allora lei smette di lavora¬ 
re. E cosa fa? 

Oh, — interviene Luigia — lasci 
che metta al mondo un figlio e ne 
avrà, da fare, stia tranquilla. 

Quante stanze ha la sua casa? 

Due, con il bagno. 

Quanto tempo le occorre per te¬ 
nerla in ordine, fare la spesa e pre¬ 
parare da mangiare? 

Quanto vuole che ci metta, tre 
quattro, ore al massimo. 

E il resto della giornata, come lo 
passa? 

Che ne so? — fa Maria — sento 
la radio, guardo la televisione, cu¬ 
cio. 

E poi? 

Ridono, di nuovo tutte e tre. Ri¬ 
cominciamo da capo. 

A nessuna di voi place lavora¬ 
re in fabbrica, vero? Ci state per 
bisogno, va bene. 

Mah! dice timida Susanna, a me 
non è che dispiace lavorare in faò 
brica Vede, ho capito cosa voleva 
dire tei, prima, che in fondo, a sta¬ 
re in casa tutto il giorno una può 
annoiarsi e farsi venire brutti pen¬ 
sieri. Solo che-, 

Cb* ooaa? 


Non so dirle. Se il lavoro fosse 
meno pesante, se una potesse capire 
quello che sla facendo, migliorare, 
magari specializzarsi— Vede, da noi, 
negli ultimi anni i licenziamenti 
sono stati tanti. Sa, un mese due, 
un mese una. Magari noi non ce ne 
accorgevamo nemmeno e dopo un 
po' ci troviamo con una doppia 
fatica sulle spalle. 

Le macchine camminano da paz 
zi: c’è polvere e noi siamo sempre 
piene di foruncoli e di eczemi sul 
le mani Certe mie compagne di la 
voro non possono più avere figli; 
certe altre non hanno più voglia 
di stare con il marito— 


La noia 
in casa 


Certo — interviene Luigia — que¬ 
sto è vero. Sarà la fatica o sarà 
come dice il medico la sostanza 
chimica, il fatto è che noi tutte 
frigide siamo— 

Maria arrossisce. E insiste. Ecco, 
le pare possibile che una si sposa 
e poi va in fabbrica a rovinarsi? 

Io — dice Susanna — però in 
casa morirei di noia e mio mari 
to finirei per non sopportarlo più 
lo stesso, se dovessi fargli la ser¬ 
va e basta. Vedo mia sorella: la 
mattina, sveglia alle sei, mi dà il 
caffè e poi t bambtni e poi da 
mangiare; e lava e stira e cuci e il 
giorno dopo ricomincia tutto da 
capo e deve stare zitta perchè lui 
arriva a casa stanco morto e le di¬ 
ce: e Ma cosa vuoi da me? Non 
posso fare più di quello che fac¬ 
cio ». È sono anche pieni di de¬ 
biti. 


Be’ — dice Maria — questa cosa 
dei soldi è un po’ vera. Io non so 
se ci riuscirò a chiederli sempre le 
500 lire per il parrucchiere. Anche 
se porla la busta paga e me la 
consegna cosi com’è, sono sempre 
soldi sudati da lui— 

Ma tu gli tieni la casa e i ve¬ 
stiti e lo servi — dice Luigia — e 
quindi, lavori come lui. Se dovesse 
pagarsela, una serva? 

Ma questo è il punto — E’ anco 
ra Maria a parlare — Io mica vo¬ 
glio fare la serva. 

E allora ti confondi da sola — 
ride Susanna — prima dici che 
vuoi stare in casa a fargli la ser¬ 
va, poi dici che non vuoi. 

Deve considerare il mio lavoro 
uguale al suo. si ostina Maria. 

Afa non lo è, uguale al suo — 
ribatte Susanna — e lui lo sa. 

Sembrate cani che si mangiano 
la coda — commenta Luigia. — Non 
vi va di stare in fabbrica, non vi 
va di essere considerate inferiori a 
vostro marito. Ma allora cosa vo 
lete? 

Io vorrei — dice Susanna — la 
vorare in una fabbrica dove non 
servano soltanto le mani, ma an 
che il cervello. E sposare un ragaz 
zo che mi capisca e lavorare tutu 
e due. 

E la sera discutere insieme e leg 
gere qualcosa di importante e fare 
l’amore. E vorrei avere tanti barn 
bini, ma che ci fossero dei bei ni 
di per tenerli, così noi non ci sen 
tiremmo oppressi da loro e loro 
crescerebbero allegri come noi. 

Io li ho i bambini — dice Lui 
già — ma ho perduto il marito 
per questa sporca storia dei soldi. 
Io vorrei vivere in un posto dove 
l soldi sono scomparsi e uno lavo¬ 
ra e viene ripagato in pestiti e in 
quello che gli abbisogna e i bambi¬ 
ni stanno negli asili, eonte ho visto 


in televisione che fanno giù in Pa 
testina. 

Nei Ibbuz? 

Non so come si chiamano. Ma 
mi sembra una cosa bella e ripo 
sante. 

lo non lo so cosa vorrei — di 
ce aspra Maria — Mi avete con fu 
so le idee. No, non è vero. Ce le 
avevo già confuse: certe volte pen 
so persino che non vorrei nemme 
no più sposarmi. Che vorrei andar 
mene di casa, prendermi una stan 
za e stare da sola e disporre di 
me e dei soldi che guadagno come 
mi pare¬ 
si è vero, abbiamo fatto un po 
di confusione: ma qualcosa ne è 
venuto fuori. Si sentono uguali agli 
uomini, e sanno di non esserlo nel 
la realtà. Vogliono lavorare e mi 
gliorarsi e non lo possono fare 
Amano il loro essere donne e so 
gnano tanti bambini allegri. Ma 
poi, fuori delle finestre polverose 
della latteria, questa opprimente e 
videnza della fabbrica, della città 
della gente tesa e disperata gli di 
mostra ad ogni attimo quanto il lo 
ro destino sarà pesante e faticoso 
E intuiscono una cosa che a loro 
sembra terribile: che non saranno 
mai totalmente inserite: mai corri 
piute, nè nel lavoro soltanto nè so) 
tanto nella famiglia. 

Rabbia e 
nevrosi 

Perchè sono donne, e questo latu. 
di per sè le pone (per la prima 
volta in maniera massiccia ed evi 
dente, dopo secoli • decenni) alla ri¬ 


cerca^ di una libertà e di una com¬ 
pletezza che questa società non da^ 
rà mai loro. Le nostre madri era¬ 
no diverse dicono. 

Ed è vero: le nostre madri, quasi 
r .utte raggiungevano, nell’essere spo- 
e madri esemplari la compiu- 
f ezza che una società patriarcale ri¬ 
chiedeva da loro. Adesso non funtio- 
Ta più: la produzione na avuto *0 
na bisogno delle loro braccia e gli 
inttchl schemi si sono frantuma¬ 
li Il meccanismo del « processo » 
le ha spinte fuori delle case e, pe¬ 
rò, le ha chiuse ne) ghetto della 
sottoqualifica, del sottosaiario, del 
doppio lavoro e gli ha dato in 
cambio modelli di un bene3s^ie cne 
non raggiungeranno mal. Guarda¬ 
no il calendario della Coca Cola e 
vedono mamme eleganti e prospe¬ 
ri bambini nei prati, o in chiari 
soggiorni con tende gonfie di brez¬ 
za o in squillanti cucine. Se ne 
sentono Insieme stimolate e fru¬ 
strate. Esplode in loro l'inquietu¬ 
dine e talvolta diventa rabbia, tal¬ 
volta soltanto nevrosi. Ma ostinate, 
ti sperate, oppresse continuano a cer¬ 
care la strada che le porterà fuori 
del)'allucinante giostra che le ha in¬ 
ghiottite. La strada che si chiama 
emancipazione: ed è lunga e non 
passa per la lotta sindacale sol¬ 
tanto. Però le donne in qualunque 
lotta sono sempre in primo pia¬ 
no: sono la massa più sfruttata, 
circuita, alienata. Ma sono la mas¬ 
sa di potenziale più esplosivo E la 
società capitalistica dovrà, prima o 
poi rendere duri conti alla loro 
inarrestabile esigenza di libertà, al 
loro inflessibile bisogno di oaan- 
piutezza. 
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5 anni di centro sinistra 

I LADRI 
DEL SALARIO 


Aris Accornero 


Dall'ultima rilevazione del mini¬ 
stero del Lavoro si apprende che 
11 salario medio di fatto dell'ope¬ 
raio Italiano è di 84 mila lire al 
mese tutto compreso (assegni fa¬ 
miliari, gratifica, premi, ferie, fe¬ 
stività, ecc.) e compresa anche 
quella parte che verrà poi tratte¬ 
nuta per contributi assicurativi e 
oneri fiscali. Dagli ultimi calcoli 
dell’Istituto centrale di statistica 
risulta Inoltre che il minimo vita¬ 
le per la famiglia tipo operaia è 
di 108 mila lire al mese; e que¬ 
sto, sulla base di un « pacchetto » 
di bisogni che è invecchiato da un 
decennio. 

Pertanto nessun capofamiglia ope¬ 
raio con la sua sola busta, soltan¬ 
to col proprio lavoro, può mante¬ 
nere moglie e due figli. Con que¬ 
sta paga, un operaio che non cer¬ 
chi un doppio lavoro, che non si 
assoggetti agli « straordinari » che 
non abbia un figlio grande o una 
moglie in fabbrica, non ce la fa 
a quadrare il bilancio. E anche se 
riesce ad « arrotondare » le entra¬ 
te familiari e quindi a permetter¬ 
si la carne o il trasloco o il tele¬ 
visore, deve poi rinunciare al tele¬ 
fono o alla lavatrice, al cappot¬ 
to nuovo o alla lavapiatti, a ferie 
vere o all'automobile: tutte cose 
cui ha diritto e che soltanto una 
mente romantico-conservatrice, in 
nome di una oleografica purezza 
proletaria, può considerare simboli 
di «alienazione» (quando entrano 
in casa dell’operaio beninteso...). 

Il salario italiano resta il più 
basso nel Mercato comune euro¬ 
peo e uno dei più bassi fra le na¬ 
zioni industriali. Ecco in lire le 
paghe mensili medie, calcolate l'an¬ 
no scorso dal Bureau international 
du travati, per l’operaio qualifica¬ 
to metallurgico di alcuni paesi: 
Svizzera 159 mila, Inghilterra 148 
mila, Germania 139 mila, Belgio 
129 mila, Olanda 112 mila, Fran¬ 
cia 106 mila, Italia 91 mila. Gli in¬ 
dustriali replicano dicendo che, se 
la paga è bassa, il costo del lavo¬ 
ro non lo è a causa degli oneri so¬ 
ciali del salario indiretto: ma co- 
desto è cosi., indiretto che — co¬ 
me dimostrano il sistema previ¬ 
denziale e la legge sulle pensioni 
— torna in tasca agli operai sol¬ 
tanto in misura esigua. 

Tuttavia l'Italia è il paese del 
MEC che ha registrato nell’ultimo 
quinquennio — quello del centro¬ 
sinistra — il più alto incremento 
della produzione Industriale (più 
35%) mentre non vi è stato un in¬ 
cremento bensì una flessione del 
4,5% nell’occupazione industriale (da 
6,6 milioni di unità nel 1963 a 6.3 
milioni nel ’67). Maggior produzio¬ 
ne con meno occupati: ecco il ri¬ 
sultato cui il capitalismo italiano è 
pervenuto al termine di un perio¬ 
do nel quale si sono alternati il 
« miracolo » economico, la crisi con¬ 
giunturale e la ripresa produttiva. 
Con l’intensificazione dello sfrut¬ 
tamento operaio è stata aumenta¬ 
ta la produttività media del lavo¬ 
ro, cosicché il costo unitario del la¬ 
voro è diminuito: con l’attacco al¬ 
l'occupazione operaia ò stato con¬ 
tenuto il livello generale dei sala¬ 
ri, cosicché il tasso di profitto 
aziendale si è innalzato. Non di¬ 
mentichiamo l’aiuto dato dal go¬ 
verno al padronato: mentre Moro 
« consigliava » un tetto per limita¬ 
re gli aumenti salariali. Colombo 
regalava 700 miliardi (con la fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali) per 
abbassare il costo della mano 
d’opera. 

Il punto d’approdo del quinquen¬ 
nio è questo: la ripartizione del 
reddito fra salari e profitti è anda¬ 
ta a sfavore del lavoro e a favo¬ 
re del capitale; la fetta di prodotr 
to industriale destinata al lavora¬ 
tori è scesa dal 62% del 1963 al 
56% del 1967. Cioè è tornata in¬ 
dietro, al livello dell’anno 1959. Pa¬ 
rallelamente, nell'ultima annata, il 
divario fra 1 redditi da lavoro e 
la produttività operaia, nell’indù- 
stria, ha toccato la punta massi¬ 
ma da 18 anni a questa parte 
(meno 5,9%). E questo è accaduto 
mentre nel Piano il governo ha 
stabilito che non può accadere- il 
contrario, cioè che gli incrementi 
dei salari non debbono superare 
gli incrementi della produttività. 

I sindacati hanno respinto la 
« politica del redditi » cioè l’inca- 
tenamento voluto dal governo, e 
hanno forzato il blocco salariale 
tentato dal padronato dopo che nel 
'62-63, con le più grandi lotte del 
dopoguerra, gli operai avevano per 
un momento rovesciato quel disli¬ 
vello fra salari e produttività in¬ 
frangendo l'equilibrio basato su 
paghe « giapponesi ». Negli ultimi 
tre anni il reddito prodotto da ogni 
operaio dell’industria è tornato pe¬ 
rò a crescere tre volte più in fret¬ 
ta del salario da lui percepito. In 
tal modo i profitti sono cresciuti 
considerevolmente. Gli utili ufficia¬ 
li denunciati al Fisco da alcune 
grandi aziende nel TO e nel *67 
mostrano U salto compiuto nel 
triennio ultimo: Montedìson da 37 


a 41 miliardi; FIAT da 24 a 30; 
Pirelli da 4 a 7,8; Olivetti da 4,9 
a 6,7; ANIC da 4 a 5,7; La Centra¬ 
le da 5,6 a 6,6; la Rinascente da 
2,2 a 3,1; Italcementi da 2,6 a 3,4; 
Chatlllon da 1,8 a 2,9; CEAT da 
1,1 a 1,8; OM-FIAT da 718 milioni 
a un miliardo e 498 milioni; Car¬ 
lo Erba da 1.055 a 1.355 milioni; 
Cartiere Burgo da 602 a 1.024 mi 
lioni. 

Inoltre i già limitati aumenti sa 
lariali ottenuti con dure lotte so 
no stati taglieggiati dal carovita 
Se nel dopoguerra non fosse stata 
conquistata la « scala mobile », che 
peraltro protegge solo in parte e 
in ritardo le paghe dai rincari, il 


potere d’acquisto degli operai sa 
rebbe addirittura diminuito. Da qui 
la forte spinta per aumenti sala¬ 
riali, che accompagna le vivaci e 
crescenti lotte aziendali come com¬ 
ponente insostituibile delle riven¬ 
dicazioni con cui si tende a con¬ 
trastare lo sfruttamento e ad ade¬ 
guare il rapporto di lavoro alle 
condizioni di lavoro. Queste lotte 
devono anche consentire di abbatte¬ 
re le sperequazioni salariali fra zo¬ 
na e zona (i sindacati hanno ap¬ 
punto disdettato l’accordo che le 
prevedeva), mediante una più ric¬ 
ca articolazione del movimento ri¬ 
vendicativo di categoria, ancorato 
alle realtà aziendali e produttive 
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/ padroni hanno i partiti dei padroni - Discus¬ 
sione di operai in tram - Con gli ultimi scioperi 
gli anni delVapatia son finiti 


Aniello Coppola 


TORINO, maggio 

Ogni volta che vengo a Torino 
per occuparmi degli operai della 
FIAT finisco per fare una scoperta. 
Sempre la stessa, per la verità. E 
cioè che una cosa, sicuramente, la 
FIAT è riuscita a farla assimila¬ 
re ai suoi dipendenti: l’Impersona¬ 
lità del capitale. 

La presenza della FIAT è tan¬ 
to estesa e ramificata da far pen¬ 
sare che si tratti di una istituzio¬ 
ne. Paradossalmente, nella città in 
cui c’è un solo padrone sembra 
quasi che la proprietà privata non 
esista, non sia materializzabile at 
torno aile pur poche persone che 
detengono i pacchetti azionari de¬ 
cisivi e il potere manageriale nella 
più grande azienda d’Italia, nella 
più grande fabbrica europea di 
automobili. Questo è vero soprat¬ 
tutto per gli operai FIAT. Leggono 
il giornale della FIAT, comprano 
le macchine della FIAT, viaggiano 
sull'autostrada della FIAT, abita¬ 
no le case della FIAT, mandano i 
figli nella scuola aziendale FIAT, 
applaudono la squadra di calcio 
della FIAT, e tutto ciò quasi senza 
accorgersene, come se avessero a che 
fare non con lo stesso padrone che 
si trovano di fronte nella fabbrica, 
ma con un’autorità e un potere 
di natura pubblica. Da lontano la 
cosa può apparire strana. Qui no: 
fino a poco tempo fa anche i cap¬ 
pellani di fabbrica appartenevano 
alla FIAT, nel senso che era la di¬ 
rezione dell’azienda a dargli lo sti¬ 
pendio. Come era la FIAT a orga¬ 
nizzare i treni speciali per Lourdes. 
Poi è arrivato un nuovo arcive¬ 
scovo che ci ha tenuto a far sape¬ 
re subito che la Curia intendeva 
prendere le distanze da lorsignori. 

Questa impersonalità del capitali¬ 
smo FIAT l’awerti soprattutto nei 
momenti di tensione, quando cioè i 
lavoratori della FIAT esistono e pe¬ 
sano come tali anche all'esterno del¬ 
la fabbrica. Ho visto gli operai del 
la FIAT a confronto con la prò 
prietà nelle circostanze più diver¬ 
se: avviati a capo chino verso 1 
cancelli, come formiche operose, in¬ 
curanti dei richiami e degii insiliti 
di chi voleva farli scioperare; op¬ 
pure appartati a parlottare tra lo¬ 
ro, quelli rimasti fuori, con ad¬ 
dosso il timore di averla fatta gros¬ 
sa e di esser più pochi di quelli 
andati a lavorare. Nei viaioni an¬ 
tistanti agli stabilimenti FIAT ho 
assistito a cariche della oolizia, a 
sassaiole, ad arresti, a spari di 
candelotti lacrimogeni, al picchet¬ 
taggio degli studenti. E sono stato 
qu anche quando lo sciopero ha 
'vunvolto la maggioranza schiac¬ 
ciante deeli operài e perfino : p:ù 
timidi liventavano eccitati e bal¬ 
danzosi pct aver d-rcaeralo il san¬ 
tuario del capitalismo italiano. In 
tutte queste circostanze non li ho 
mal sentiti fare il nome dei pa¬ 
droni, nemmeno del più importan¬ 
te e potente tra i proprietari, il ni¬ 
pote del fondatore, quello che avreb¬ 
be potuto eternarsi, come ha fatto il 
capostipite del Pirelli, nella ragio¬ 
ne sociale dell’azienda 

Parlavano si dei loro antagonisti, 
ma di quelli che li comandano e 
li controllano direttamente, e cioè 
del capo-squadra, del capo-reparto, 
del capoofficina del direttore: tut¬ 
ta queirintricata rete gerarchica in¬ 
terna attraverso la quale il potere 
dispotico della proprietà si ramifi¬ 


ca e organizza le sue mediazioni. 

Anche per questo è difficile stro¬ 
logare su come voteranno i cento- 
mila operai della FIAT, perché è 
difficile capire se sono riusciti a ge 
neralizzare e a personalizzare, an 
che sul piano politico, l'esperienza 
di questi anni. 

L’importante, naturalmente, è che 
siano arrivati allo sciopero dii mas¬ 
sa, che siano venuti in tanti a fa¬ 
re i picchetti e che questi sciope¬ 
ri (i primi scioperi aziendali FIAT 
da 15 anni in qua) si siano fatti con 
un obiettivo avanzatissimo: non ot¬ 
tenere soltanto qualche migliora¬ 
mento economico, ma garantirsi la 
presenza in fabbrica di uno stru¬ 
mento — il sindacato — che sia ca¬ 
pace di salvaguardare e migliorare 
la condizione complessiva dei lavo¬ 
ratori intervenendo nella determi 
nazione dei ritmi, delle qualifiche, 
dei tempi, del carico di manodo¬ 
pera per ogni fase della produ¬ 
zione. 

Con gli scioperi di questa pri¬ 
mavera gli anni dell’apatia sono fi¬ 
niti. Gli scioperi non sono sol¬ 
tanto ima rivolta contro i padroni, 
sono il momento culminante di un 
nuovo rapporto tra operai e sinda¬ 
cati, basato su un flusso di sugge¬ 
rimenti, di critiche, di sollecita¬ 
zioni. In questi scioperi alla FIAT 
si è andata affermando tra i la¬ 
voratori una nuova idea di quello 
che deve essere il loro sindacato, il 
sindacato unitario capace di rappre¬ 
sentarli tutti di fronte al padrone. 

Questo fatto, che di per sè ha 
già un grande valore politico, avrà 
una incidenza nei rapporti di for¬ 
za tra i partiti? E in che misura? 
Il tema è delicato da affrontare 
in questa fase di piena unità sinda¬ 
cale; ma è inevitabile toccarlo a tre 
settimane dalle elezioni politiche. I 
nostro compagni non sono affat¬ 
to imbarazzati nel discuterne a vi¬ 
so aperto con i lavoratori. L’altra 
mattina, in uno dei tram che han¬ 
no il capolinea dinanzi ai cancel¬ 
li della Mirafiori in corso Settem¬ 
brini, ho sentito porre la questio¬ 
ne in modo esemplare: e se Agnelli 
perdesse la vertenza ma vincesse le 
elezioni? Era la prima volta che mi 
capitava di sentire questo nome in 
bocca a un operaio che si avviava 
verso gli ingressi della FIAT, 

Cosa vuol dire, per Agnelli, vin¬ 
cere le elezioni? E, innanzitutto, il 
presidente della FIAT per chi vo¬ 
terà? 

Possiamo pure escludere tranquil¬ 
lamente i missini e i monarchici per¬ 
ché Agnelli stupido non è. Se fos¬ 
se un industriale tradizionalista, po 
trebbe votare liberale. Ma lui è mo¬ 
derno, spregiudicato e kennedlano. 
Colombo e La Malfa gli saranno 
certamente più affini di quel vec¬ 
chio zitellone politico di Malagodi. 
La Stampa si è spinta più in là: ha 
raccomandato di votare per il PSU. 
Alla FIAT la parola socialismo 
non fa paura. Quando la usa lei, 
vuol dire il socialismo buono, fat¬ 
to in casa alla FIAT, quello che 
per cui anche Valletta era «socia¬ 
lista», anzi il primo senatore so¬ 
cialista a vita. Quel socialismo che 
quando mori il « professore » lo 
fece definire «il primo operaio di 
Italia ». 

Una cosa è certa. Agnelli non vo¬ 
terà nè scheda bianca nè scheda 
rossa. E anche stavolta per sapere 
se la FIAT e Agnelli hanno vinto 
o perduto le elezioni, basterà accer¬ 
tare, se le schede rosse saranno di 
più o di meno del 1963. 



Per più di 20 anni in Italia, ogni battaglia contro l’imperialismo, per la pace e contro la guerra, ha trovato in prima linea i lavoratori. 

Valdagno 

IL CONTE DIMEZZATO 

La fine del « paternalismo illuminato » dei Marzotto con l’abbattimento della statua 


Mario Passi 


VALDAGNO, maggio 

Carabinieri e poliziotti si ritro 
vavano con i tascapane dei lacri¬ 
mogeni vuoti, sfatti dalla fatica e 
dalla fame, le gambe e le braccia 
vuote dopo tante cariche e tanto 
picchiare. E ora eccoli qui, rinser¬ 
rati dentro la fabbrica come una 
guarnigione assediata, mentre fuo 
ri, sul piazzale, ardeva il rogo ac¬ 
ceso con la cancellata in legno di 
villa Marzotto, e poco più in là il 
bronzo del « genio benefico della 
vallata » era finito con il naso a 
terra e oltre l'Agno si sentivano 
saltare le vetrate dellTIotel Pasu- 
bio, del magazzino della lana, della 
a rinascente ». Tutti simboli di un 
dominio che cadeva in frantumi, in 
mille schegge da affidare, l’indoma¬ 
ni mattina, agli spazzini comunali. 

Pensare che loro, carabinieri e 
poliziotti, erano venuti qu‘ all’al¬ 
ba proprio per dare una lezione 
a questi operai. Già 1 seimila di 
Marzotto avevano fatto cinque sc 4 o 
peri nel giro di un mese o poco 
più. La prima volta passando in 
corteo davanti alle ville (il ve.chio 
conte Gaetano ha parecchi figli, ed 
ognuno possiede una villa con par¬ 
co) avevano lanciato una fischiata 
che ancora risuona in tutta la val¬ 
le. Un’altra volta invece erano sfi¬ 
lati in silenzio, un muro compatte 
di silenzio fatto di seimila parsone 
e c’era da rabbrividire lo stesso 
Una terza — o la quarta — c’era 
stato un comizio dei dirigenti sin 
dacall. Stavolta, lo sciopero si ac¬ 
compagnava all’appello del lavora¬ 
tori a fermarsi tutti davanti allo 
stabilimento. 


All'appuntamento gli operai tro¬ 
varono carabinieri con l’elmetto in 
testa e il fucile spianato, agenti 
di P.S. con il tascapane gravido di 
candelotti. La sfida si protrasse 
pacifica per alcune ore. Giunsero 
tra gli applausi, gli studenti delle 
scuole medie. Decine di operaie si 
erano sedute per terra, o sui gra 
dini della portineria, proprio sugli 
scarponi del carabinieri, quasi. E 
lanciavano frizzi e battute agli uo 
mini armati, in piedi sotto il sole 
Qualcuno rispondeva sogghignando 
Ma all’improvviso comparve quel¬ 
lo in borghese che cacciò le ma¬ 
nette in testa alle prime donne che 
gli capitarono a tiro. Il viceque 
store indossò la fascia tricolore e 
ordinò la carica. Ci fu un ondeg 
giare, come un moto di stupita 
sorpresa nella grande massa dei 
lavoratori: quasi non credessero 
che l’offesa, la provocazione potè* 
sero giungere a tanto. Poi resister 
tero, reagirono. E fu la grande 
giornata di battaglia di Valdagno 
Corsero l'indomani gli inviati dei 
grandi giornali dei padroni. Incre¬ 
duli, sbigottiti, si aggiravano fra i 
lastroni di marmo divelti, le vetri¬ 
ne in frantumi, i manichini muti¬ 
lati. Come era stato possibile? Lo¬ 
ro avevano scritto tanto, negli anni 
passati, del «paternalismo illumi¬ 
nate» di Marzotto, di quest’isola 
beata in cui gli operai benediva 
no dove passava il padrone che a 
tutti dava lavoro, e i conflitti sin¬ 
dacali il padrone li risolveva pri 
ma che nascessero, con una manata 
sulle spalle ai dirigenti di fabbri¬ 
ca E adesso, questo furore, questa 
fine del mondo. Certo, qualcosa di 
strano doveva essere accaduto. Bi¬ 
sogna che la colpa fosse di estra¬ 


nei, elementi venuti dall'esterno, 
« guerriglieri » addestrati non si sa 
da chi. Nacque, così la leggenda 
di quattro sconosciuti studentelli 
con la barba capitati chissà da do 
ve e che i pacati, riflessivi, diffi 
dendi, miti, cattolici operai della 
vallata dell’Agno eleggono immedia 
tamente a propri capi per farsi 
guidare da loro verso una notte di 
follia! 

La follia è solo di chi scrive 
queste cose, se pensa davvero che 
possano venir credute. La sorpresa 
è stata tutta e soltanto loro dei 
giornalisti borghesi. Bastava aves¬ 
sero letto quanto il nostro giornale 
era venuto pubblicando, negli ulti 
mi mesi sulla « condizione ope¬ 
raia » dentro le fabbriche Marzotto 
per capire che andava montando 
una ondata di collera irrefrenabile 

«In fabbrica si muore, ti fanno 
scopare (scoppiare n.d.r .) » — 
* non si può andare avanti » — 
a ci vuole una pronta reazione » 

— « ci fanno sentire schiavi e ser 
ci e molto umiliati » — « questo 
è un mattatoio » — «si teme mol¬ 
to peggio » — « una rivoluzione » 

— « metteteci un freno » — « è im 
possibile continuare così » — « è 
una vergogna, più si lavora meno 
si prende ». 

Queste sono soltanto alcune del 
te frasi che si leggono nei que 
stionari sulla situazione operaia al- 
l’intemo della Marzotto raccolti 
dalla Federazione comunista di Vi 
cenza. Dalle risposte al referendum 
era uscito non solo un quadro im 
pressionante dello stato di salute, 
dell’aumento dei ritmi e della fa 
tica, dell’attacco all’occupazione, del¬ 
la riduzione dei guadagni di cotti¬ 
mo, ma soprattutto della rivolta 


che veniva maturando nelle co¬ 
scienze dei lavoratori. 

A Valdagno questo l’hanno capi¬ 
to tutti. Il Consiglio comunale (19 
consiglieri D.C. 5. PJ5.U., 4 liberali 
2 comunisti) non si è attardato a 
ricercare studenti barbuti, ha ac¬ 
cusato le provocazioni poliziesche, 
l’intrasigenza padronale, il predo¬ 
minio manzoniano su tutta la vita 
economica e sociale della vallata che 
ha Impedito il sorgere di altre al¬ 
ternative produttive al di là del¬ 
l’industria laniera che impera Ìndi- 
sturbata da un secolo. E infine 
si è dimesso, tranne i liberali na¬ 
turalmente. 

Ma andiamo appena più In su 
e cosa troviamo? I lavoratori incar¬ 
cerati. Il Prefetto che manovra non 
per indurre Marzotto alla ragione 
ma per cercare di svuotare la lot¬ 
ta, di svirilizzare 1 sindacati. Il mi¬ 
nistro Bosco che oppone la solita 
serqua di vuote, ipocrite frasi sul- 
l’« interessamento governativo » al 
drammatico appello del Sindaco 
e dei capigruppo consiliari ad in¬ 
tervenire nella situazione della val¬ 
lata dell’Agno. Il ministro Tavia- 
ni che dà a Valdagno gli unici fat¬ 
ti di cui sia stato capace il go¬ 
verno: dopo le cariche e la repres¬ 
sione, un regime di occupazione 
militare con ottocento uomini del 
II Celere e dei carabinieri carri¬ 
sti di De Lorenzo. 

A Valdagno tutti sanno, tutti ca¬ 
piscono come stanno le cose e in 
che direzione dovrebbero andare. 
Se non si muovono nella direzione 
giusta, la colpa è di Marzotto, ma 
non solo sua. E’ del centro-sinistra. 
Bisogna cambiare più in alto, chi 
comanda la polizia, chi decide gli 
interventi economici dello Stato. 
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Edili a Roma 


No aU’imperialismo 


Scioperi giovani 


CON RABBIA E CON RAGIONE 

Alla « Rex » di Pordenone, alla « GTE « di Milano, nelle fabbriche delle produzioni 
più moderne l’intollerabile condizione operaia fa esplodere lotte di tipo nuovo 


Ugo Baduel 


MILANO, maggio 

C'è un elemento ricorrente in mol¬ 
te lotte di questi ultimi mesi, di 
queste ultime settimane: un loro ca¬ 
rattere « giovane » e « nuovo ». 

Pensiamo a esempi che sono solo 
indicativi di un fenomeno più va¬ 
sto; pensiamo ai giovanissimi che 
per settimane hanno scioperato alla 
« Rex » di Pordenone e alla « Zop- 
pas » di Conegliano; pensiamo agli 
scioperi (alla fine dell’anno scor¬ 
so) della GTE di Cassina de’ Pec¬ 
chi, a Milano; pensiamo alla lot¬ 
ta delle operaie, delle ragazze della 
Siemens. Tipi di lotta, tecniche, ri¬ 
vendicazioni spesso sorprendenti, 
sempre vivacissimi, avanzati, ricchi 
di un preciso e rabbioso contenu¬ 
to ideale, di libertà, di rifiuto — per 
prendere un termine che. non a ca¬ 
so. ha guidato la battaglia studen¬ 
tesca — dell’autoritarismo. 

Un autoritarismo che In .fab¬ 
brica si chiama in primo luogo bas¬ 
so salario; rifiuto della qualifica 
proprio per tenere basso il sala¬ 
rio; negazione di una effettiva par¬ 
tecipazione operaia che in primo 
luogo dovrebbe essere intervento 
nella determinazione dei tempi pro¬ 
duttivi e degli organici; oppressio 
ne ormai fisica dell’uomo nella fat> 
brica con l’annullamento dei famosi 
« tempi morti » che poi altro non 
•rano e non sono che i momenti 
di un recupero di respiro, un # ti¬ 
rare il fiato», che è vitale. E quo 
sta lotta investe subito 1 temi del¬ 
la salute, della pensione, della garan¬ 
zia di un « futuro » all’operaio E’ 
qui, in questa complessa e nuova 
consapevolezza della propria condì 
zione operaia e quindi nel più arrab 
biato rifiuto di essa, della ditta¬ 
tura borghese in fabbrica, la gran 
de e confortante novità 

La spinta è tale, cosi forte e de 
elsa, che non può stupire che ora 
anche la FIAT si sia mossa, che 
Valdagno sia diventata un infuo¬ 
cato centro di battaglia Qui fare 
no due esempi che ci sembrano mol 
to significativi. 

* Rex » di Pordenone — Sono sta¬ 
te lotte aspre, decise. La « Rex » è 
la prima in Europa nella produ 
zione di elettrodomestici: diecimila 
fra frigidaires, televisori, cucine, la 
vatrici al giorno con circa dieci¬ 
mila operai Questi operai sono, per 
l’ottanta per cento, al di sotto dei 
trenta anni Vengono assunti in 
questa zona « bianca » < la famosa 
Vandea italiana i su raccomanda 
zioni del parroco: arrivano dai cam 
pi, dai paesotti veneti, dal circolo 
parrocchiale o di Azione cattolica 
In meno di sei mesi la loro mi 
tazza scompare. La « Rex » è una 
fabbrica di « catena » fra le più du 
re: il pezzo cammina sempre e lo 


operaio ha un tempo drammatica- 
mente stretto per compiere sul pez¬ 
zo in lento e inesorabile movimen¬ 
to la sua operazione Una operazio¬ 
ne parcellizzata al massimo, sem¬ 
pre uguale. Tanto uguale che la Di¬ 
rezione della « Rex » calcola tran¬ 
quillamente che un operaio non reg¬ 
ga più di sei o sette anni; e in¬ 
fatti ogni mese dalla « Rex » qua¬ 
ranta giovani (dato del ’67) lascia¬ 
no la fabbrica in cui sono entrati 
da uno, due, tre anni. E’ normale 
nella zona considerare la fabbrica 
come una sorta di servizio milita¬ 
re nel « lager », fatto per uscire dal¬ 
la miseria e disperazione della cam¬ 
pagna, ma senza prospettiva che 
non sia quella di finirla prima pos¬ 
sibile e cercare attività diverse, an¬ 
che aleatorie e rischiose, magari al¬ 
l’estero: pur di andarsene comun¬ 
que 

Lo « scoppio » produttivo della 
« Rex » è avvenuto in pochissimi 
anni. Negli ultimi due le esporta¬ 
zioni hanno avuto un aumento del 
210 per cento; il fatturato è arri¬ 
vato a cinquanta miliardi e U pa¬ 
drone Zanussi conta di portarlo a 
cento entro il 1970. Se vende tan¬ 
to, se è il terzo produttore del mon¬ 
do dopo USA e Giappone, lo de¬ 
ve (proprio come il Giappone) al 
fatto che riesce a comprimere fino 
all’incredibile il salario operaio, il 
costo della forza lavoro. Al centro 
di una zona depressa, la « Rex » 
può usufruire di una riserva enor¬ 
me di mano d’opera che viene as¬ 
sunta a quindici, sedici anni e but¬ 
tala via — dequalificata esattamen 
te come era all’inizio — otto o dio 
ci anni dopo. C’è una scuola pro¬ 
fessionale a Pordenone, ma Zanus¬ 
si non assume i licenziati da questa 
scuola: dovrebbe prenderli almeno 
come manovali specializzati e in¬ 
vece lui prende tutti giovani che 
vanno in categoria OC 2. manova 
le semplice, e ci restano: a 62 mi¬ 
la 65 mila lire di salario al mese 
circa I.a Francia ha fatto un pas 
so ufficiale presso la Commissione 
europea per protestare contro il 
basso salario degli operai italiani 
del settore elettrodomestici: la con 
sidera. a quel punto, concorrenza il 


lecita. Zanussi se ne infischia. Co¬ 
struisce capannoni in cemento pre¬ 
compresso che non hanno servizi, 
riscaldamento, aereazione ma hanno 
il merito di nascere in un mese e 
meno, come funghi, tutto intorno 
a Pordenone. Ha la protezione per¬ 
sonale di Moro e comanda tutto il 
paese. 

E così gli scioperi di queste ulti¬ 
me settimane (conclusi con un fati¬ 
cato accordo) hanno assunto un 
tono nuovo, proprio «alla Valda¬ 
gno » per intenderci. Gli impiegati 
che si ostinavano a entrare duran¬ 
te gli scioperi, gli ingegneri, i diri¬ 
genti hanno sentito bene il nuovo 
clima psicologico. 

Scioperi nuovi, con rabbia con¬ 
tenuta ma per questo anche molto 
violenta. I capi-reparto che secon¬ 
do la Direzione dovrebbero frenare 
gli operai, sono usciti tutti duran¬ 
te gli scioperi compattissimi e sal¬ 
damente unitari. Paura soltanto, al¬ 
l’inizio, ma poi convinzione pro¬ 
fonda. 

Al momento degli scioperi (arti¬ 
colati tutti, a singhiozzo, dannosis¬ 
simi nelle lavorazioni a catena) nei 
reparti si suonava addirittura la si¬ 
rena. 

Insomma a Pordenone hanno di¬ 
mostrato che ormai gli operai gio¬ 
vani lottano con tuia carica diver¬ 
sa, 

GTE di Milano — A Cassina de’ 
Pecchi di industrie non se ne erano 
viste mai. E’ un luogo vicino a Mi¬ 
lano, di « bassa » padana, preva 
lentemente agricolo con grande mag¬ 
gioranza di voti e adesioni alla DC. 

Anche qui come a Pordenone. 
La GTE americana produce impian¬ 
ti elettronici, ponti radio, apparec¬ 
chiature elaboratissime. Ha portato 
un nucleo di operai della vecchia 
Magneti-Marelli (comprata) da Se 
sto San Giovanni. Il grosso però 
lo assume nel luogo, con racco 
mandazioni parrocchiali Anche qui 
in pochi mesi gli operai giovani 
cambiano tono, prendono grinta e 
la Commissione interna inizialmen 
te formata solo di vecchi operai 
di Sesto, ha cambiato volto Sono 
giovani, decisi. La FIOM era mino 
ranza all’inizio, per l’ondata di voti 


CISL; oggi è maggioranza e il bello 
è che la CISL e la UIL hanno cam¬ 
biato radicalmente. Oggi le lotte 
sono tutte unitarie e decisissime. 

Anche qui ritroviamo macchine 
maltrattate, dura determinazione 
nei picchetti ma soprattutto tro 
viamo uno sciopero di tipo nuovo 
Nel dicembre scorso. Fra le rivendi¬ 
cazioni, integrative, un membro gio¬ 
vane di Commissione interna ha 
lanciato la proposta di chiedere la 
quattordicesima mensilità. La pri¬ 
ma reazione è stata di stupore fra 
gli operai stessi: « Quella è ro¬ 
ba da impiegati », hanno detto, so¬ 
prattutto i più anziani. Poi in as¬ 
semblea si è votato: c’è stata una 
divisione fra giovani e anziani, in 
pratica, e la proposta della riven¬ 
dicazione è passata. La Direzione ha 
resistito fioco agli scioperi che — 
condotti con grande abilità strate¬ 
gica e con assoluta compattezza — 


stavano facendo saltare grossissi¬ 
me commesse governative. Poi ha 
ceduto: alla GTE oggi hanno il ri¬ 
conoscimento del diritto alla quat¬ 
tordicesima; fissata per ora in ap 
pena diciottomila lire, ma con lo 
impegno scritto di riprendere la 
trattativa su questo punto entro 
giugno prossimo. 

Uno sciopero simile fu condot¬ 
to anche, tre mesi fa, in un repar¬ 
to di una azienda metalmeccanica 
milanese. Giovanissimi operai rifiu 
tarono di portare anche nell’ora di 
pausa il distintivo di riconosci¬ 
mento di reparto: « Non è un cam 
po di concentramento, dissero, e il 
distintivo non è lecito durante quel 
l’ora in cui siamo liberi cittadi¬ 
ni ». L'ebbero vinta malgrado lo 
scetticismo degli operai di altri ro 
parti. 

C'è veramente del nuovo che ma¬ 
tura, e alla svelta. 


Industria statale 


LOTTA NEL 
CANTIERE 


Cesare De Simone 


ROMA, maggio 

Antonio Macchi è un giovane di 
vent’anni, fa l’edile e vive con la 
madre e due fratelli più piccoli 
( 12 e 8 anni) in due stanzette d’af 
fato al Borghetto Prenestino, a Ro 
ma. Anche suo padre, Elio, era 
un edile; è morto nel luglio del 
‘65 in un incidente sul lavoro, ca 
dendo da una impalcatura a dodi¬ 
ci metri dal suolo. « Non gli hanno 
nemmeno riconosciuto la morte sul 
avoro, il caposquadra ha detto 
che la colpa è stata sua, che è sta 
f o imprudente, e il Tribunale gli ha 
dato ragione. Invece io lo so, lui 
era stanco, lo facevano lavorare 
fino a 12 ore al giorno lui aveva 
bisogno di soldi e non diceva di 
no Gli è venuto uno svenimento, 
ner la stanchezza, ed è caduto ». 

Questa è la stona di due edili 
romani, un padre e un figlio. Una 
storia come tante altre tra gli edi 
•i romani; misura d’una condizio 
ne umana intessuta di cieca fati¬ 
ca, di privazioni, di miseria, di af¬ 
fetti troncati (che non ò soltanto 
della morte di suo padre che An¬ 
tonio mi parla ma della fatica fisi¬ 
ca che trasforma la famiglia In un 
dormitorio, e impedisce «alla gen 
te che si ama di parlarsi, ci fa sol- 
'anto litigare»! 

« Io — mi dice ancora Antonio 
— sono entrato in cantiere prò 
prio alla morte di mio padre II 
padrone ha avuto un po’ di pietà, 
mi ha preso al posto del mio vec 
chio, ho cominciato come manova¬ 
le. Prima facevo il garzone di un 
fornaio». Il giovane edile mi rac¬ 


conta di sè a casa sua, siamo se¬ 
duti attorno al traballante tavolo 
di cucina, nell’altra stanza vi sono 
quattro letti e un grosso armadio, 
è tutto. 

« Paghiamo 14 nula lire al mese, 
per questo buco. Io ne guadagno, 
quando lavoro, 70 nula e siamo in 
quattro a viverci. Il vero prohlc 
ma è uno solo, vorrei che ì miei 
fratelli non lasciassero la scuola. 
Sarebbe un peccato perchè riesco¬ 
no bene, sono studiosi » 

Alle spalle di Antonio, attacca¬ 
to ad una parete della piccola cu 
cina di Borghetto Prenestino c’è 
un ritratto di Giuseppe Di Vitto 
rio « Ce lo ha attaccato mio pa¬ 
dre » — mi dice il giovane som 
dendo. Ed eccoci, cosi, in quell’al- 
tra dimensione umana della storia 
di Elio e Antonio, padre e figlio 
edili, un «ainma/zato bianco», l’al¬ 
tro che ha preso il suo posto nel 
cantiere e nella lotta Non c’è ras¬ 
segnazione alla miseria, qui; non 
c’è rassegnazione airuigiusti/ia alla 
quotidiana offesa della dignità li¬ 
tuana « Si, sono iscritto al s uda 
cato unitario, e sono iscritto al 
Partito comunista. Come mio pa¬ 
dre. puoi scriverlo ». E Antonio mi 
racconta delle grandi lotte degli 
edili a Roma, di quando — insie¬ 
me a suo padre — egli tu con mi¬ 
gliaia d’altri in piazza Santi Apo¬ 
stoli, nell’autunno del ’6:t nella me 
morabile battaglia contro l’aggres¬ 
sione della Celere del vice-questore 
Santillo. E gli scioperi, le manife¬ 
stazioni, le vittorie ottenute come 
quella — ultima — della settima¬ 
na corta. Ma questa è la parte di 
storia che tutti sanno Perchè, se 
ha per protagonista gente come An¬ 
tonio Macchi, è la storia stessa 
dell’Italia d’oggi 


Negli ultimi mesi, sempre più spesso, con sempre maggiore consapevolezza, gli studenti si sono trovati a dauco 
degli operai nella lotta contro l'imperialismo, contro il capitalismo che — nella università come nella fabbrica — 
esercita i suoi strumenti repressivi per bloccare i movimenti di autonomia, di libertà, le rivendicazioni di demo¬ 
crazia. Il Primo maggio del 1968 vede questa nuova uni tà fra il giovane movimento studentesco e il grande 
movimento operaio e contadino che da decenni si batte contro le strutture del capitalismo. (Nella foto: un 
aspetto dell’ultima manifestazione studentesca a Roma durante il passaggio del corteo davanti all’Ambasciata 
americana) 



Alilo Moro 



Che fine 
ha fatto 
Io Statuto 
dei diritti 
dei lavo¬ 
ratori ? 


l’il-tri» \rnni 



Giacinto Bosco 


Lo statuto dei diritti dei lavo 
ratori era una riforma che il cen¬ 
tro sinistra di Moro e di Nenni 
si era impegnato a attuare. Non 
sarebbe costata una lira. Ma i 
padroni si sono opposti e Mo¬ 
ro, Nenni e il ministro democri¬ 
stiano del Lavoro Bosco hanno 
vergognosamente piegato la te¬ 
sta, obbedendo. 


SFRUTTAMENTO PERFEZIONATO 


Bruno Ugolini 
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Calata l’occupazione 

Colombo sostiene che In base alle • ultime • rilevazioni risulta che . 
* l'occupazione In Italia è aumentata e che questo • primo segno • è un 
dato confortante 

Colombo non vuole leggere le ultime statistiche e mente ancora 
una volta Ecco i veri dati • ultimi •: 

— gennaio 1967: occupati 18 milioni e 854 mila: 

— gennaio 1968: occupati 18 milioni e 813 mila 

L’occupazione è calata di 41 mila unità (0.2 per cento) e questo è un 
• primo segno • molto allarmante. 




■ 
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MILANO, maggio 

Una muraglia di operaie stava 
davanti ai cancelli della grande 
fabbrica elettromeccanica a Parte¬ 
cipazione Statale, la Sit Siemens. 
Era il tempo degli scioperi per il 
contratto, quando Costa per la Con- 
findustria e Moro per il governo 
predicavano il « pugno di ferro » 
per instaurare il blocco dei salari 
Di fronte alle ragazze, immobili, c’e 
rano gli inviati di Moro: poliziotti 
e carabinieri »n assetto di guerra 
Ad un tratto un graduato fece un 
passo avanti, estrasse la fascia tri 
colore, pronto al tradizionale rito 
che precede la canea. Una operaia, 
dall’altra parte, avanzò a sua volta, 
di corsa Si bloccò davanti al gra 
duato, prese la fascia tricolore, 
gliela rimise in tasca e disse: « Ma 
non fare il—». La definizione esat¬ 
ta si perse nel chiasso. E il gra 
duato, quel giorno, non obbedì alle 
direttive di Moro. 

L’azienda pubblica, nel 1966, du 
rame le dure lotte contrattuali, ha 
tentato ogni mezzo per assolvere 
ai compito di « battisi rada » delle 
aziende private e imporre il con 
tenimento dei salari e l’abolizione 
d*un ruolo autonomo e reale delle 
organizzazioni operaie nelle fabbri 
che. Le «serrate» di rappresaglia 
si facevano allora alla Sit-Siemens, 
come all’Alfa Romeo, alla Salmo!- 


raghl, tutte aziende pubbliche. La 
lotta — sotto il simbolo dell’o uniti 
si vince » — ha impedito la piena 
realizzazione di quel disegno, ha 
aperto la strada a nuove avanzate 
Quelle stesse fabbriche sono state, 
in questi ultimi mesi, protagoniste 
di nuovi scioperi e manifestazioni, 
hanno riportato nuovi successi. 

Ma che cosa sono le aziende pub 
bliche? Lasciamo la parola agii o 
perni. 

« A mio giudizio e a quello dei 
compagni alla direzione di questa 
fabbrica c’è la lunga mano della 
Confmdustria » (membro di CI 
della Filotecnica Salmoiraghi) 

« Bisogna eliminare questa umi 
nazione che tocca la dignità del 
l'operaio costretto per spostarsi 
dal proprio posto, anche per an 
dare al gabinetto, e munirsi di me¬ 
daglione che deve essere appuntato 
sul petto in segno di riconoscimen 
to, simile al numero che hanno 1 
carcerati dietro la schiena» (mem¬ 
bro di CI della Filotecnica Salmoi 
raghi) 

« Il personale che va in trasferta 
viene preavvisato la sera alle sei 
che l’indomani dovrà andare a Mi 
lano o a Bologna o In Grecia La 
trasferta è di 2 400 lire: non si può 
pagare il vitto e l’alloggio, perciò 
l’operaio deve spendere parte del 
proprio salario» (membro di CI 
della CIMI di Bagnoli). 

Anche cosi «ciascuno è più libe¬ 
ro» nelle fabbriche dove l’impren 


ditore è pubblico. Ma non c'erano 
le circolari del ministro delle Par¬ 
tecipazioni Bo? 

E' una definizione formulata da 
studiosi inglesi in visita in Italia, 
proprio nei confronti delle Parteci 
pazioni Statali: « una macchina sen 
za conduttore. La condanna al ruo 
Io mancato dalle aziende pubbliche 
in una politica programmata di svi 
luppo economico è stata formulata 
unitariamente, e in questi anni nel 
le grandi lotte, negli scioperi gene 
rali a volte, di Trieste, della Ligu 
na, di Napoli Nel Mezzogiórno gli 
investimenti delle Partecipazioni 
Statali sono scesi compì essi vamen 
te, dal '63 al ’66, dal 50,1 per cento 
al 40,8 per cento Settori nuovi — 
come l’elettronica — sono stati ab 
bandonati in mano al capitale amo 
ricano Nelle aziende del materiale 
ferroviario sono aperte le lotte uni¬ 
tarie per uno sviluppo del settore 
minacciato di smobilitazione. Cosi 
è avvenuto nelle aziende della na¬ 
valmeccanica In Umbria gli occu 
pati nelle aziende pubbliche erano 
12 000 nel 1950 e sono Scesi a 8 mila 
In Liguria l’occupazione industria 
le, imperniata in gran parte su a 
ziende pubbliche è calata dall’B per 
cento dal 1951 a] 1966 E’ un di 
scorso aperto II governo ha cer 
cato di mettere un coperchio alla 
pentola che bolle con la promessa 
dell’Alfa Sud L’industria pubblica, 
nei suoi vari feudi, è totalmente 
priva comunque, di una sua strate¬ 


gia di sviluppo, di scelte precise 
nei settori, nelle regioni, nel Mez 
zogiomo m particolare 

E' una battaglia aperta nel Pae 
se, nelle lotte, nel nuovo corso po 
litico che potrà essere determinato 
dal voto del 19 maggio Hanno 
scritto i comunisti dellTtalsider: 
« - un ruolo democratico delle PS 
non c’è e deve essere conquistato... 
la combattività che ha distinto nel¬ 
le lotte i lavoratori delle aziende 
pubbliche, la presenza attiva delle 
giovani leve operaie entrate con ir 
ruenza e coscienza nelle recenti 
lotte, dimostra la presenza di forze 
nuove, di nuove canacità entrate 
in movimento che nessuno potrà 
ignorare o mettere da parte— Ed 
è su questi problemi che il PCI ti 
chiede una valutazione; poiché oggi 
si pone il problema del posto che 
il lavoratore deve avere non solo 
come venditore della sua forza la¬ 
voro, ma come protagonista del 
processo produttivo Questa presa 
di coscienza si esprime prima di 
tutto nel rafforzamento del PCI, 
per essere più forte davanti al pa 
drone, nel rafforzamento dell’unità 
come elemento insostituibile per 
combattere meglio, oltre il confine 
della lotta sindacale, la stessa bai 
taglia politica » 

Anche nel voto, in fondo, si può 
riportare quel gesto, di forza, di 
rabbia ragionata e cosciente, com¬ 
piuto, nell’aprile del 1966, dalla gio¬ 
vane operata elettromeccanica del¬ 
la Sit-Siemens 









■applemcato al a. Ili dell # Unità • - Direttore reapoaaabtle Sergio rudi» - lacrltto al a. »«3 del Refiatto Stampa del Tribunale di Roma a giornale morale a. 4555 - Tipografia GATE - Via del Taorlnl, 1 » - 


PRglna II - Maroolodl 1. Maggio IMI 


















l’Unità 7 mercoledì T maggio 1968 


PAG. 13 / attualità 


S 


Violentissime scosse ai confini con la Turchia i ln Sardegna 


Terremoto nell' Iran 
distrugge 20 centri 

Rasi al suolo Maku e 12 villaggi — La popola¬ 
zione in fuga nelle campagne — Oltre 60 morti 


TEHERAN, 30. , 
Un violento terremoto ha 
squassato nelle prime ore del¬ 
la giornata la regione nord oc¬ 
cidentale dell'Iran, ai confini 
con la Turchia. Tremende so¬ 
no le devastazioni nella zona 
compresa fra 1 centri di Maku 
e Rezaeieh: dodici villaggi 
sono stati rasi al suolo dalle 
terribili scosse, un'altra deci¬ 
na sono semidistrutti. Maku 
stessa è distrutta e la popola¬ 
zione superstite l'ha del tutto 
abbandonata. 

Non è ancora possibile sa¬ 


pere quante persone siano ri¬ 
maste vittime del terremoto: le 
ultime cifre giunte a Teheran 
parlavano di cinquanta morti, 
ma il numero in serata è 
salito a sessanta. Migliaia 
di persone ono rimaste 
senza casa, senza beni, sen¬ 
za rifugio alcuno e fuggono 
nelle campagne onch’esse de¬ 
vastate: oltre duecento sono i 
feriti impossibilitati a muo¬ 
versi. 

Le prime avvisaglie del si¬ 
sma si sono avute ieri sera al¬ 


le 20 quando nella zona sono 
state avvertite deboli scosse 
che però non provocavano dan¬ 
ni. Verso la mezzanotte i sus¬ 
sulti si sono ripetuti, terri¬ 
bili, questa volta: il primo ha 
provocato crolli e rovine in 
tutti i centri abitati. 

Menti e la g'.ute in preda al 
panico usciva calle case, fug¬ 
giva all'aperto altre due scos¬ 
se, della stessa violenza, han¬ 
no darò il colpo di grazia a 
quel poro che ancora resiste¬ 
va, seppellendo fra le mace¬ 
rie chi ancora indugiava. 


BANCO Di NAPOLI 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 
FONDATO NEL 1S39 

CAPITALE DI FONDAZIONE E RISERVE L. 31.618.716.019 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1967 


Il Consiglio Generale del Ban¬ 
co di Napoli, riunitosi a Napoli 
in Sessione ordinaria il 30 apri¬ 
le I960 sotto la presidenza del 
Cav. del Lav. Dott. Stanislao Fu¬ 
sco e con l’intervento del Diret¬ 
tore Generale Prof. Salvatore 
Guidotti. ha approvato all’una¬ 
nimità il bilancio al 31 dicembre 
1967 dell'Azienda Bancaria e del¬ 
le Sezioni annesse. 

La raccolta, comprensiva del¬ 
l'attività delle Sezioni e delle 
Filiali all'estero, ha raggiunto 
alla fine del 1967 l'ammontare 
di 1.738,3 miliardi, con un au¬ 
mento del 10.0% rispetto alla 
consistenza di fine '66 Gli im¬ 
pieghi complessivi sono aumen¬ 
tati in misura considerevole, 
passando da 1.300.1 miliardi a 
fine 1966 a 1512.0 miliardi a fi¬ 
ne 1967. con uno sviluppo di 211.9 
miliardi in valore assoluto e del 
16.3% in termini percentuali. 

In particolare, gli Impieghi del¬ 
la Sezione di Credito Agrario 
hanno raggiunto i 191.9 miliardi 
conseguendo una percentuale di 
Incremento del 12.0%: quelli del¬ 
la Sezione di Credilo Fondiario 


si sono adeguati a 146,2 miliardi 
con un incremento del 20,13%; 
la Sezione di Credito Industriale, 
infine, ha effettuato impieghi per 
59,3 miliardi, con un eccezionale 
Incremento del 50,1%, dovuto In 
massima parte all'inserimento 
della Sezione nel settore dei ere 
diti all'esportazione con paga¬ 
mento dilazionato. 

Di particolare interesse è ap- 

C arsa l'attività nel settore del- 
* operazioni finanziarie: le sot¬ 
toscrizioni acquisite dal Banco 
si sono adeguate a 87 miliardi 
di lire e il lavoro di interme 
diazione ha registrato un note 
vole incremento nel volume de 
gli affari e nei risultati econo¬ 
mici. Il Banco ha promosso I- 
noltre la costituzione di un fon¬ 
do di investimenti intemazionale, 
denominato « International Secu- 
rities Fund - Socété Anonyme » 
con sede nel Lussemburgo. L'ini¬ 
ziativa, la cui Importanza è su¬ 
perfluo sottolineare, è per certi 
aspetti nuova in Italia. Il Fondo 
— di tipo « closed end > — pre 
senta una equilibrata diversifica¬ 
zione dei titoli in portafoglio. 


esteri e nazionali, ed è caratte¬ 
rizzato da un'operatività di ge¬ 
stione tendente anche al realiz¬ 
zo di utili addizionali, oltre quel¬ 
li comuni a organismi del genere. 

L'espansione degli scambi In¬ 
temazionali ha favorito un ul¬ 
teriore sviluppo dell’attività nel 
settore estero, sotto i vari a- 
spetti di aperture di credito 
dall'estero e sull'estero. incas¬ 
si. sconti, finanziamenti ece. 
nonché sotto l'aspetto degli in 
ferventi sul mercato dell' euro 
dollaro diretti al reperimento 
di mezzi di tesoreria' in divisa 
estera ed alla partecipazione a 
numerosi prestiti all'estero. 

Il conto economico dell'Azien 
da Bancaria e delle Sezioni an 
nesse si è chiuso con un utile 
netto complessivo di 867.6 milio¬ 
ni di lire, di cui 604.5 milioni 
sono stati destinati ai fondi di 
riserva. 

Il patrimonio del Banco si ele¬ 
verà pertanto a L. 32 miliardi 
223.184.138. oltre al fondo di ri¬ 
serva spedale a copertura ri¬ 
schi del Credito Industriale per 
L. 7.745.754.018. 


Si sfila 
le manette 
e fugge con 
la pistola 
dell'agente 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 30 

Orgosolo ha un nuovo latitan¬ 
te: è il pastore Nicola Davoli. 
di 28 anni, responsabile di aver 
aggredito e disarmato, per sot¬ 
trarsi all'arresto, l’agente Tanv 
basco. il quale ora si trova ri¬ 
coverato all'ospedale civile di 
Nuoro con 5 giorni di cura per 
escoriazioni e contusioni varie. Il 
poliziotto ieri pomeriggio st t 
va seduto in un bar alla peri¬ 
feria de! pae«e. in attesa del 
giovane pastore. Il suo com¬ 
pito era di trarlo in arresto: 
Davoli doveva essere avviato 
al soggiorno obbligatorio. 

Quando il pastore si è accin 
to ad entrare nel bar. Tatnba- 
sco gli ha Intimato l'alt. E' 
anche riusdto a mettergli le 
manette II pastore si è ribel¬ 
lato. trascinando l’agente per 
un centinaio dì metri, fino ad 
un vicolo. « Mi ha picchiato e 
disarmato — racconta adesso 
l’agente. — L'aggressore è riu¬ 
scito infatti a togliermi la pi¬ 
stola. dopo essersi sfilato le ma¬ 
nette ». 

La colluttazione si ò conclu¬ 
sa con il trasporto dell'agente 
in ospedale, mentre il pastore 
ha guadagnato la strada del 
Supramonte. Fino a qualche 
mese fa i latitanti di Orgosolo 
erano due: Graziano Mesina e 
IxKinardo Congiargiu Con l'arre 
sto di Mesina era rimasto al¬ 
la macchia il solo Congiargiu. 
accusato del tentativo di se 
questro del preside della «cm 
la media di Jerzu. Ora i lati¬ 
tanti sono di nuovo due. Nicola 
Davoli. prima di ribellarsi a! 
poliziotto e di guadagnare i ho 
schi ha urlato: * Non nr>*--r 
confinarmi, non ho fatto niente*. 

l>e indagini per far luce su 
gli ultimi seouestri di nersona 
continuano intanto tra diffico! 
tà notevoli Oualche novità tut¬ 
tavia è venuta alla luce sui 
motivi deH'arresto dei familiari 
dell'ex latitante Falconi, il pa¬ 
dre e due fratelli. 

A Fonni corre voce che la pre¬ 
cisa accusa mossa ai Falconi 
sia originata dal fatto che. nel¬ 
la loro casa, è stata rinvenu¬ 
ta almeno In parte la gros¬ 
sa somma di 85 milioni ver¬ 
sata dal Moralis. Intanto. Pie¬ 
tro PittuiTO. di 41 anni, da 
Sassari, fermato dopo il se¬ 
questro di Luigi Moralis è tor- 
nato in libertà. 

g. p 


Processo a Palermo 

Gli USA 
non mollano 
ioe Valachì 
perchè possa 
f estimoniare 

PALERMO, 30 
Joe Valachi il gangster che 
vuotò il sacco rivelando strut¬ 
ture e consociati di Cosa No¬ 
stra è rimasto negli Stati 
Uniti respingendo l'invito del 
tribunale di Palermo a depor¬ 
re come teste per il traffico 
della droga che vede imputati 
una ventina di capimafia sici¬ 
liani e di esponenti della ma¬ 
lavita organizzata americana. 

Valachi — che è il teste 
principale dell'accusa — era 
stato citato per stamane. 
Avrebbe dovuto confermare le 
deposizioni rese due anni e 
mezzo fa al giudice istrutto¬ 
re palermitano Bigneri che st 
era recato a interrogarlo nel 
carcere di Colombo. Valachi 
confermò tutte le rivelazioni 

Sei morti 
in due 
incidenti 
stradali 

PESCARA. 30 

Tre giovani universitari sono 
morti stamani sulla nazionale 
Adriatica Nord nell'abitato di 
Silvi Marina, in una vettura 
che si è schiantata contro un 
autocarro e si è poi incendiata. 
Le tre vittime sono Mario Ca- 
soli di 22 anni di Chieti. Maria 
Fiora Jurilli di 21 anni di Sul¬ 
mona e Giulia Colombina di 24 
anni di Pagliare (Ascoli Pice¬ 
no). I tre studenti tornavano 
a Pescara dopo una festa che 
si era tenuta ad Ancona. 

A Silvi Marina, però, nel ten¬ 
tativo di sorpassare un auto¬ 
treno che la precedeva, la loro 
auto è andata a cozzare fron¬ 
talmente contro un autocarro, 
condotto da Franco Ptermarini 
di 25 anni di Monteforino (Asco¬ 
li Piceno) e si è incendiata. I 
tre studenti sono morti carbo¬ 
nizzati. 

• • • 

NOVARA. 30 

Tre persone sono morte in un 
incidente stradale accaduto nel 
pomeriggio sulla statale per 
Borgomanero. tra Momo e Su¬ 
no. Nell'incidente sono rimaste 
coinvolte due automobili. 


PERCHE 


tanti ritornano alla VOLKSWAGEN? 


m 


perché dopo altre esperienze hanno visto: 

\ 

— che la lamiera piegata soltanto in un modo diverso 

non basta a fare un modelio nuovo e non aumenta la sicurezza 

— che la robusta lamiera di acciaio della Volkswagen 
sempre piegata nello stesso modo a forma di guscio 
è quella che da la maggiore sicurezza. 

E sotto ii guscio ci sono vere novità 
che aumentano ancora la sicurezza, come: 


—il piantone di sterzo ad assorbimento d’urto 

(che si contrae sia In caso di un violento urto frontale 
sia sotto una forte pressione sul volante) 

—il sistema frenante a due circuiti indipendenti 

(che consente una frenata efficace 
anche se uno dei duo circuiti si guasta) 


La VOLKSWAGEN è sempre nuova 

perché offre sempre più sicurezza! 

(ed a prezzi invariatil) 


L. 795.000 


1200 lusso 


L. 895.000 


L. 930.000 


L. 970.000 


1500 automatlc 


L. 1.070.000 


Ige compresa franco BO. Vendita presso Cpncesslonarl VOLKSWAGEN. Vedere elenco telefonico lettera V«= VOLKSWAGEN. 







































'*■ 1 
(' • , 
it,, ' 


PAG. 14 / attualità 

Inaudito trattamento allo studente catturato nel tentativo di rapina 
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Una ricerca sugli yeti nel Caucaso 




to con le manette chiuse ai polsi altro che abominevoli ! 


il giovane ferito 

Applicati i ferri quando era già privo di conoscen¬ 
za non ne è stato più liberato - Il laborioso inter¬ 
vento chirurgico nel racconto dei testimoni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 30. 

Giuseppe Bossoli, lo stu¬ 
dente ferito da uri colpo di 
pistola di un carabiniere nel 
corso della fallita rapina alla 
banca di Scandicci, è stato 
sottoposto a intervento chirur¬ 
gico all'ospedale di San Gio¬ 
vanni di Dio, con i polsi an¬ 
cora legati da un paio di 
manette di acciaio. Prima e 
per tutta la durata dell’inter¬ 
vento lo studente ha avuto 
le braccia cosi immobilizzate. 

Lo sconcertante e grave epi¬ 
sodio su cui la magistratura 
dovrà far luce è stato rive¬ 
lato da infermieri e personale 
dell’ospedale che si trovavano 
intorno al tavolo operatorio. 
Come è potuto avvenire ciò? 
Già è assurdo che a un fe¬ 
rito grave, in condizioni da 
non muoversi, siano stati ap¬ 
plicati i ferri, ma è ancora 
più grave che il giovane sia 
stato lasciato in queste con¬ 
dizioni per diverse ore anche 
sul tavolo operatorio, quando 
necessitava delle prime e ur¬ 
genti cure, con le mani stret¬ 
te e immobilizzate. 

Le manette, infatti, sono 
state tolte quando il profes¬ 
sor Lai aveva già ultimato 
l’intervento. La ragione, se 
cosi si può dire, sembra sia 
da ricercarsi nel fatto che 
l’agente che applicò le ma¬ 
nette allo studente (in posses¬ 
so quindi della chiave che 
poteva aprirle) fu impegnato 
in altri servizi, per cui solo 
quando si trovò in condizione 
di correre all’ospedale potè 
liberare il ferito da quella 
terribile morsa. Oltre tutto 
l’incomoda posizione deve 
aver creato qualche proble¬ 
ma anche al chirurgo che ope¬ 
rava. 

Sarà bene che il magistrato 
Inquirente accerti le respon¬ 
sabilità di chi ha commesso 


una cosi grave dimenticanza. 

Giuseppe Bossoli è sempre 
in pericolo anche se stamani 
i medici si mostravano un po’ 
più fiduciosi. La ferita è brut¬ 
ta (il proiettile lo ha trapas¬ 
sato da parte a parte) ma 
il fisico del giovane è forte 
e potrebbe superare la crisi. 

Nessuna notizia si ha del 
complice di Giuseppe Bossoli. 
Per quante ricerche gli inve 
stigatori abbiano fatto, il gio¬ 
vane fuggito a bordo della 
« Giulia * è ancora uccel di 
bosco. Si dice che si trovi 
a Roma dove conta degli 


Assegnati i Premi Lenin 
per la Pace per il 1967 


MOSCA, 30. 

I Premi Lenin per la Pace 
del 1967 sono stati assegnati 
a sci personalità: Nguyen Thi 
Dinh, esponente politico del 
sud Vietnam: Jorge Zalamea 
Borda, scrittore della Colom¬ 
bia: Romesh Chandra, indiano, 
segretario generale del Consi¬ 
glio mondiale della pace: Jean 
EfTel, pittore francese e Joris 
Ivens, regista olandese. 

I Premi Lenin, sono stati 
attribuiti per « altissimi meriti 
acquisiti nella lotta per la di¬ 
fesa e il rafforzamento della 
pace ». 

II comitato ha preso queste 
decisioni nelle sedute del 26 e 
27 aprile, svoltesi sotto la pre¬ 
sidenza deU’accademico Dmi- 
trij Skobeltzyn. 


la nuova Citroen 

yane: 

da 668.000 lire 

425 cc - 5 cv -16 Km. con un It. 

Velociti 100 Km/h - Bollo 5010 lire 


Non è una mini-vettura 
£ una vera automobile ma con mini-costo 

con 5 grandi porte, bagagliaio, decapottabile 
— può trasportare le cose più voluminose — 
confort eccezionale, tenuta di strada prover¬ 
biale — trazione anteriore — esige poca ma¬ 
nutenzione: con il suo motore a 2 cilindri con¬ 
trapposti, raffreddato ad aria, senza antigelo, 
la strada è il suo garage. 

LA VETTURA PER LA FAMIGLIA - Guida 
in città facilitata da frizione centrifuga (in 
opzione). 


ed ora anche 

Dyanissima: 

da 748.000 lire 

Stessa carrozzeria della DYANE, ma equipag¬ 
giata con un nuovo insieme: « motore e sca¬ 
tola cambio » da 602 CC — può raggiungere 
i 110 Km/b — trasmissioni omocinetiche — 
finiture più accurate. 

LA DYANISSIMA è « coquette » e moderna 
come la Dyane, ma ancora più nervosa, più ro¬ 
busta e più «r giovane » — sempre rimanendo 
molto economica, essa è divertente da guidare . 

LA DECAPOTTABILE PILOTATA SPOR¬ 
TIVAMENTE DAI GIOVAN T 



Vii ah* fitta)* 4 % + L 14 . 0 M per rifoste forfetari» spesa prtpa- 
nmm» t ti ali a Ma truforti ia «fai città d’Italia. 






Forse sole forse nuvole 


amici. La tragica conclusione 
della fallita rapina ha susci¬ 
tato enorme impressione fra 
gli abitanti di Scandicci che 
hanno vissuto attimi di terro¬ 
re per la cruenta sparatoria 
in mezzo alla strada. La trop¬ 
pa disinvoltura nell’uso delle 
armi avrebbe potuto anche 
provocare vittime innocenti. 
Oltre tutto è parsa inutile 
dal momento che i due rapi¬ 
natori non hanno sparato al¬ 
cun colpo. 

Giorgio Sgherri 



Esiste perfino 
la star delle nevi 


Non tutti oggi potranno andare al mare, come le due ragazze della foto. Le previsioni meteo¬ 
rologiche non sono infatti confortanti: per il Nord si prevede nuvolosità variabile con piogge 
e temporali; per il Sud e II Centro si prevedono annuvolamenti sparsi 


MOSCA, 30. 

A parlare degli yeti, i cosid¬ 
detti abominevoli uomini delle 
nevi c’è chi sorride, avendoli 
oramai relegati nel campo del¬ 
la fantasia. Invece un’avven¬ 
turosa dottoressa che ha orga¬ 
nizzato e guidato una serie di 
spedizioni scientifiche nel Cau¬ 
caso, Jeanne Kofman, ha di¬ 
mostrato 1’esistenza di questi 
uomini — non uno solo, ma 
interi gruppi — che vivono e 
sono stati visti e avvicinati 
nelle zone più impervie delle 
montagne caucasiche: è pro¬ 
vato che esistono anche « ra¬ 
gazze delle nevi >. 

Un articolo sulla rivista 
Scienza e Religione, riferisce 
le conclusioni delle spedizioni 
capitanate dalla Kofman: lo 
studio è corredato dalla foto 
di un’impronta di un piede 
umano, di dimensioni almeno 
una volta e mezza rispetto a 
quelle nonnali. Gli yeti infatti 
sono più grandi degli uomini 


civilizzati, coperti di peli ros¬ 
sicci e con la fronte bassa e 
sfuggente. Si nutrono di frutta 
e verdura, ma qualche volta 






mangiano anche sterco di ca¬ 
valli, probabilmente perché 
ricco di sali minerali. 

E’ diffìcile avere notizie su¬ 
gli yeti: i montanari che han¬ 
no fornito agli uomini delle 
spedizioni scientifiche esau¬ 
rienti prove sull’esistenza 
degli « abominevoli », sono 
molto restii a parlarne perché 
li considerano divinità maligne 
che occorre ingraziarsi con of¬ 
ferte votive di latte e altri 
doni. Questa superstizione e 
non altro avrebbe finora asta¬ 
colato le ricerche. Ma Jeanne 
Kofman è riuscita a far par¬ 
lare almeno trecento monta¬ 
nari che hanno descritto con 
abbondanza di particolari le 
famiglie di yeti. Diverse per¬ 
sone contemporaneamente le 
hanno incontrate e sono pronti 
a testimoniare sull’esistenza di 
una magnifica « ragazza delle 
nevi » che par godere di una 
particolare considerazione nel 
gruppo degli abominevoli. 


Il comizio 

del PSIUP alla TV 

Valori: 
decisivi 
i prossimi 
cinque 
anni 

Il comizio elettorale del PSIUP 
trasmesso ieri sera alla Televi¬ 
sione e alla Radio ha cercato di 
portare — come ha detto il com¬ 
pagno Dario Valori, vice-segre¬ 
tario del partito — l’Italia reale. 
Nulla di preparato e di ufficiale, 
dunque, ma nel corso delia tra¬ 
smissione operai, studenti, intel¬ 
lettuali hanno parlato della loro 
condizione e delle loro lotte. 

I compagni Patrandolfo. della 
C.I. della Olivetti-Stac. e Ingra- 
vallo. dell'Alfa Romeo, hanno 
parlato della loro paga — 80 
mila lire al mese —, del loro 
orario — 9 ore al giorno —, del¬ 
l’affitto che pagano — 400 mila 
lire all’anno. 

Dopo la testimonianza di un 
compagno medico su come fun¬ 
zionano gli ospedali e le mutue 
in Italia e di un immigrato da 
Palermo (c’è chi lavora per 
1.200 lire al giorno!), il compa¬ 
gno Valori ha chiesto la testi¬ 
monianza di uno studente e in 
particolare del torinese Viale, 
che però è in galera. La battuta, 
naturalmente, ha detto Valori, 
era preparata: «l'abbiamo pre¬ 
parata quando abbiamo ascoltato 
Nenni dire che oggi, grazie al¬ 
la libertà, per esprimere le pro¬ 
prie idee non è più necessario 
andare in galera ». Ma Viale è 
in galera, e con lui, in ogni parte 
d’Italia, altri studenti e altri la¬ 
voratori. come quelli di Valdagno 
e della Fiat. 

Hanno parlato quindi la pro¬ 
fessoressa Torre Rossi, del « Pa¬ 
rini » di Milano, sulla scuola ed 
altri compagni sulla situazione 
internazionale e sull’aggressione 
USA al Vietnam. Il compagno 
Valori ha cosi concluso: « Siamo 
una forza socialista che si ri¬ 
chiama a tutta la tradizione mi¬ 
gliore. più bella, più pura del 
socialismo italiano, ma che vuo¬ 
le anche guardare avanti ai pro¬ 
blemi del nostro tempo, ai pro¬ 
blemi della nostra epoca. Voglio 
concludere ricordando, alla vigi¬ 
lia del 1° Alaggio che siamo nel 
’68. Non dimentichiamolo: i pros¬ 
simi cinque anni saranno deci¬ 
sivi ». 

L'IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

del viso • del corpo viene curata 
radicalmente • definitivamente coi 
più moderni metodi scientifici 
Cure ormoniche dimagranti • m 
( C ab lotto di Estetica Medicai 
no - microverkf dalla resti». 

G. E. M. 

(Or. ANNOVATI) 
MILANO; 

Via dette Asola. « • Tel. 873.959 
TORINO: 

P.zr» 5 Carlo. 197 • laL 553.703 
GENOVA: 

Via Granano. 5/2 • TaL 581.729 

PADOVA: 

Via Ri sorgi mento. 10 . T. 27.965 

NAPOLI: 

V p.ra di Tappia 62 * T. 524.868 

BARI: 

Cotto Cavour, 142 • TaL 250.825 

ROMA: 

vie Sistina. 149 - TaL 465.008 
BOLOGNA: 

Via Marconi, I • TaL 237.713 
Soccorsali: ASTI • CASALE 
ALESSANDRIA • SAVONA 
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— Mio padre è colonnello! 

— Mio padre mi compra MIAO! 

MIAO — in edicola ogni 1 sa¬ 
bati — aiuta a tenera tran¬ 
quilli i bambini da 1 a 7 anni. 





perchè abbia 



in 




il 


casa 

“suo” 


negozio 


' I FRIGORIFERO NAÒNIS FREDDO/P1U’ FREDDO 

Innanzitutto è un gran bel frigorifero: Poi, te due porte 

e le temperature diverse, sono davvero una gran comodità. 
Sotto, i cibi normali. Sopra (18 gradi sotto zero!), i surgelati. 

Fragole, sogliole, piselli: Lei avrà in casa i! “suo' negozio, ^ 

sempre aperto, con le*specialità di ogni stagione. 
Questo è il frigorifero che Lei “sógno” / 
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Minacciato lo sciopero del canone 


Nel paese di Paolicchi 
petizione contro la TV 

In una lettera sottoscritta dagli abitanti di S. Giuliano Terme 
si protesta contro la faziosità delle informazioni 


Eletto in sostituzione di Dubcek 


Ondrey Klokoc nuovo 
presidente ) 
del Fronte slovacco 


ks 
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Alla RAI-TV 624 
milioni di profitti 


Si sono riuniti Ieri a Roma 
gli azionisti della RAI, società 
a capitale IRI. I « capitalisti * 
di turno erano t soliti benefi¬ 
ciati della DC e della social¬ 
democrazia: Pietro Quaroni, 

presidente: Italo De Feo. vice- 
presidente: amministratore de¬ 
legato Gianni Granzotto. Tutti 
riconfermati nelle cariche, na¬ 
turalmente. La notizia che più 
colpirà l'utente è però il fatto 
che la RAI si è fatta que¬ 
st'anno 624.210.414 lire di utili 
e. come tutte le società privale 
che si rispettino. « ha deciso 
di distribuire agli azionisti un 


dividendo nella misura del sei 
per cento ». Non è l’ultima 
delle ragioni, questa del divi¬ 
dendo. per le quali ci tengono 
tanto a ripetere che pagare il 
canone sarebbe un obbligo per 
l’utente e che quello radiotele¬ 
visivo è un « servizio pubblico *. 
Ma se è un servizio pubblico, 
se il canone è una tassa, allora 
non c’è posto per la società 
privata e I profitti. Bisogna 
costituire l’ente pubblico, che 
funzioni con garanzie pubbliche 
d’imparzialità, senza profitti nò 
perdite. Cosi com’è. la RAI è 
nell'illegalità. Quel profitto di 
624 milioni sta a dimostrarlo. 



Dal nostro corrispondente 

PISA. 30. 

Il vice presidente sociali¬ 
sta della Rai-TV on. Luciano 
Paolicchi è nato in provincia 
di Pisa, por la precisione a 
Campo, frazione di S. Giulia¬ 
no Terme, un grosso comune 
di tradizioni profondamente 
democratiche. 

I concittadini del vice pre¬ 
sidente non apprezzano molto 
l’operato della Rai-TV. an¬ 
che dopo l'inserimento del lo¬ 
ro concittadino socialista. A 
Campo e nel vicini paesi di 
Colanola e Mezzana è stata 
lanciata una petizione popo¬ 
lare da inviare alla Rai TV: 
in poche ore sono già stale 
raccolte 160 firme nella so¬ 
la località di Mezzana. Le tre 
frazioni sono popolate preva¬ 
lentemente da contadini i 
quali hanno voluto far senti¬ 
re in questo modo la loro vo¬ 
ce di netta condanna nei con¬ 
fronti della Rai TV. 

I-e prime 160 firme sono già 
sfato inviate, mentre la rac¬ 
colta è in corso a Campo e 
Colicnola. al presidente della 
Rai TV in calce alla seguen 
te lettera: 

« I sottoscritti cittadini re¬ 
sidenti nelle frazioni d» Coli- 
gnola. Mezzana e Campo (pae¬ 
se nativo del signor vice pre¬ 
sidente on. Luciano Paolic¬ 
chi). vista la condotta che la 
Rai-TV tiene riguardo alle no¬ 
tizie politiche in generale e 
a quelle che riguardano 1 la 
voratori, i pensionati, i meno 
abbienti In particolare: rico¬ 
noscono giuste le osservazio¬ 
ni e le critiche fatte dal PCT 
alla Rai-TV che non corri¬ 
sponde ai dettati di una civi¬ 
ca convivenza e al rispetto 
degli abbonati, ma agisce in 
assoluta obbedienza alla DC 
e al centro sinistra: si di¬ 
chiarano disponibili ad una 
manifestazione di protesta con 
Io sciopero del canone ed in¬ 
vitano la S. V. a rispettare 
i compiti di imparzialità dei- 
leni^ che ella rappresenta * 

Nenni colto 
da lieve 
malessere 

II vice presidente del Consi¬ 
glio on. Nenni. è rientrato ieri 
mattina a Roma in aereo dal¬ 
l’Alta Italia dove si trovava per 
un giro elettorale. L’altra sera 
Nenni è stato colto da un males¬ 
sere dovuto alla stanchezza. I 
medici che lo hanno immediata¬ 
mente visitato hanno escluso 
complicazioni o altre cause. 


PRAGA, 30 

Ondrey Klokoc, membro del 
presidium del Partito comuni¬ 
sta slovacco, è stato eletto 
presidente del Comitato cen¬ 
trale del Fronte nazionale slo¬ 
vacco. Klokoc sostituisce il 
compagno Dubcek che aveva 
rassegnato le dimissioni da 
quella carica all’indomani del¬ 
la sua elezione a segretario 
del Partito comunista cecoslo¬ 
vacco. Lo ha annunciato oggi 
l’agenzia c CTK ». La stessa 
agenzia dà notizia di yna 
conferenza stampa tenuta dal 
Presidente del Parlamento, 
Josef Smrkovskl, che ha sol¬ 
lecitato il ministro della Giu¬ 
stizia a presentare il proget¬ 
to di legge riguardante i pro¬ 
cessi per la riabilitazione del¬ 
le persone ingiustamente giu¬ 
dicate e condannate durante 
il periodo stalinista. 

Smrkovski ha rivolto quindi 
un invito al CC del partito 
« perchè spicchi al più pre¬ 
sto la sostanza dei processi 
politici » In modo che sia pos¬ 
sibile « tirare una linea netta 
tra membri onesti del Parti¬ 
to e coloro che hanno getta¬ 
to la verpopna sul Partito » 

TI presidente della Repub¬ 
blica Svoboda. secondo quan¬ 
to riferisce l'ANSA. ha prò 
clamato eroe nazionale Viario 
Clementis. ex ministro degli 
esteri, giustiziato nel 1952 in¬ 
sieme a Slansky. per spionag¬ 
gio e tradimento. Svoboda ha 
anche decretato la restituzio¬ 
ne delle decorazioni alle fa¬ 
miglie di Slanski e di Ota 
Sling. 

Continuano Intanto le inda¬ 
gini della commissione di in¬ 
chiesta sulla morte del capo 
della polizia di Praga Josef 
Poceplcky. uccisosi ieri a Ma- 
rianske Lazne. 

Una ferma smentita alle 
provocatorie notizie diffuse 
dalle agenzie occidentali se 
condo cui l’URSS non avreb¬ 
be più fornito grano alla Ce¬ 
coslovacchia è stata fatta da 
fonti del governo cecoslovac¬ 
co. Queste stesse fonti hanno 
precisato che il quantitativo 
totale di grano (circa un mi¬ 
lione e centomila tonnellate) 
arriverà normalmente e alla 
scadenza prevista. Già entro 
il mese di aprile è arrivata 
circa la metà del quantità 
tivo totale. 

L'annuncio ufficiale che fra 
I governi cecoslovacco e quel¬ 
lo rumeno è stato stabilito di 
abolire i visti per I cittadini 
di entrambi I paesi è stato 
dato oggi. II provvedimen¬ 
to entrerà in vigore il 27 
maggio. 


Università 

I professori 
democratici 
costituiscono 
una nuova 
Associazione 

Numerosi professori universi¬ 
tari di ruolo dei diversi Ate¬ 
nei. riuniti a Roma il 27 e 28 
aprile, richiamandosi ai motivi 
che hanno determinato, al re¬ 
cente convegno di Pisa, la scis¬ 
sione dell’ANPUR. hanno deci¬ 
so di costituire un’Associazione 
nazionale dei docenti universi¬ 
tari. a carattere apartitico e 
aconfessionale, con finalità di 
rappresentanza su scala nazio¬ 
nale. di quanti, tra i docenti 
universitari, sono pronti a im¬ 
pegnarsi e a operare per una 
riforma delle strutture universi¬ 
tarie su basi nuove in un più 
aperto, civile e fecondo rappor¬ 
to con la società. 

I-a nuova Associazione sotto¬ 
linea l’estrema gravità del pro¬ 
blema universitario, che la con¬ 
testazione studentesca ha re¬ 
so evidente in modo drammati¬ 
co: e condivide il disagio dei 
giovani in una Università — 
espressione di una concezione 
sociale ormai superata della 
scuola — che non è più in gra¬ 
do di costituire la sede di una 
adeguata formazione culturale. 

L’Associazione ritiene che l’at¬ 
tuale situazione universitaria 
abbia rivelato le insufficienze 
di un'azione meramente setto- 
rìalistica ai fini del rinnova¬ 
mento della vita accademica. 

L’Associazione nazionale do¬ 
centi universitari individua nel 
seguenti punti i cardini del rin¬ 
novamento universitario: 

1) attuazione, con tutte le 
sue Implicazioni giuridiche ed 
economiche, del principio essen¬ 
ziale del pieno tempo: 

2) realizzazione, mediante un 
massiccio e urgente intervento 
finanziario, del diritto alto stu¬ 
dio: 

3) partecipazione di tutte le 
componenti universitarie, senza 
privilegio per nessuna catego¬ 
ria. agli organi di governo del¬ 
l'Università: 

4) autonomia dell’Università 
fondata sull’autogoverno come 
sopra definito e sul Consiglio 
nazionale universitario come or¬ 
gano programmatore compe¬ 
tente; 

5) liquidazione rapida delle 
attuali strutture imperniate sul 
potere delle cattedre e sugli 
istituti ad esse collegati: rea¬ 
lizzazione obbligatoria dei di¬ 
partimenti: 

6) avvio di un'ampia soeri- 
mentazionp di numi sistemi di¬ 
dattici. nell'ambito di un rior¬ 
dinamento radicale de! piani di 
studio. 


OLIMPIADI DEL MESSIC01968 



numero speciale a 48 pagine 

Le prospettive 


della sinistra 

Scritti • interviste • Testimonianze 

fngrao - Zolo • Vecchietti • Carello?» - Di Ginlio - Galante 
Garrone • Foa • Napolitano - Basso * Menna - Scandone 
Ossicini - Siciliano - Pagliarani - Corghi 

L O N G O 

* t 

Il movimento studentesco nella lotta : contro il sistema 
capitalistico 

Organizzate la diffusione in tutte le manifestazioni elet¬ 
torali sabato 4 e domenica 5 maggio / 
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SI ANNUNZIA UN NUOVO INVIO DALLA 

GERMANU OCCIDENTALE 


POWERHOUSE - p Moptik 

1968 A LUNGA PORTATA 
I NUOVI BINOCOLI SPORTIVI 

G0DETEVEL0 
GRATUITAMENTE 
PER 30 GIORNI 


Nc venrtrremn 
non pili di due (2) 
per ciascun 
ritaglio puhhllcltario 
finn uri esaurire la 


OBBIETTIVI 
GIGANTI : 
LENTI da 
50 miri. 



Un* messa a fuoco porfolto vi 
consente una vista nitida 0 
ravvicinata ancht al chiarore 
della luna 

Il perno centrale regolabile vi 
coniente di adattare II blnoco 

10 alla vostra dlstama Inlerpu- 
ptiiare 

11 corpo per binocolo a allo 
atesso tempo robusto • tenia 
peso eccessivo 
Tubi di allungamento spedali 
tlncronirratl per una più tacile 
o veloce massa a fuoco 

Lenii giganti (SO ibb.) degli 
obiettivi vi permetteranno di o! 
tenore Immagini grandi a di 
diametro ampio 

I i paratola a ripartati, di aran¬ 
do profondità, proteggono con¬ 
tro l'abbagliamento solar*. 

II sistema di tenti à accurata¬ 
mente calibrato o tarato; tutte 
lo lenti tono rettificete e luci 
dato con perfetta politura da 
spadelliti assai eNll. 


© 


VENDITA DIRETTA 
DALL’IMPORTATORE A VOI 



Olire un milione di binocoli venduti in 34 paesi 

ARRIVA dalla Germania Occidentale 11 nuovo binocolo POWERHOUSE per¬ 
fezionato, edizione 1968 per i veri sportisi. Questo nuovo modello vi 
fornisce un INGRANDIMENTO adeguato, vista limpida, chiara e brillante... 
ed una portala straordinariamente lunga. E’ veramente il miglior modello 

POWERHOUSE che sia slato offerto da parecchi anni a questa _ 

parte. Esso aggiunge una nuova dimensione al vostri svaghi 
sportivi. Voi siete ora messi in grado di possedere quello 1^ 

modello perfezionato POWERHOUSE 1968 ad un costo sor- ^ 

prendentemente basso, direttamente dalla fabbrica tedesca a f A 
Voil Bastano L. 3.595 perché Vi venga consegnato all'uscio 
di casa, compresa ogni tassa ed ogni spesa postale. Pensate |MHpsS 
un po' — con una spesa ridicolmente bassa - diverrete rw.s- v 

sessorì di un autentico e potente binocolo tedesco. Ma prima Wfm / 

di acquistarlo, siete invitati a provarlo. Godetevi questo potente vSy A 

binocolo tedesco a volontà per ben 30 giorni, senza (alcun) r / 
rischio. 


ìvQN 

PER LIRE 8.000 

CHE PENSERESTE 
DI PAGARE 
... MA CON QUESTO RITAGLIO 
PUBBLICITARIO 

SOLTANTO 

L. 3.595 

tutto compreso, franco-consegna a cava Volita. 
M*>n r e nr«un supplimi-nir- 0» pacare' 




BOXING 


RACING 


HUNTING 


E' UN BINOCOLO CHE E' STATO 
STUDIATO APPOSTA PER LO SPOR¬ 
TIVO O'OGGI 

Il binocolo POWERHOUSE è robusto ET 
stalo creato per l'uomo attivo ET diver¬ 
so dal soliti stravaganti binocoli da 
campagna Non presenta costose croma¬ 
ture o gingilli d'oro, non è rivestito di 
pelle di lucertola Tinti questi begli 
aggeggi fanno crescere spaventn«amen 
te t' prezzo dell'oggetto, ma non ag¬ 
giungono un bel nulla al auo potere 
d'ingrandimento od alle rae caratteri- 
etiche che rendano efficiente II fun¬ 
zionamento del binocolo Questa è una 
buona ragione che VI apiega perche la 
POWERHOUSE Vi di CARATI ERISTI¬ 
CHE DI FUNZIONAMENTO PERFET¬ 
TO E TOTALE a un costo bassissimo 
IL NOSTRO BINOCOLO E' MUNITO 
DI COSTOSE LENTI OTTICAMENTE 
RETTIFICATE • MOLATE 

Nonostante il suo cono Incredibilmente 
basso. il binocolo POWERHOUSE « 
equipaggiato con GENUINE LENTI OT. 
TICAMENTE RETTIFICATE E CALI¬ 
BRATE Esse sono fabbricate col me¬ 
dealmo processo auto per la costru¬ 
zione di binocoli molto costosi. Natu¬ 
ralmente queste lenti costano molte 
volt* di pie Ma penule un po' che 
-1 fiere nu e'à nel risultati I 

ORA VI POTRETE GODERE DELLE 
VISTE CON FORTE POTERE D IN¬ 
GRANDIMENTO IN ARRIVI SERRATI 
(ALLE CORSE) 

Naturalmente, questo binocolo VI offre 
un potere d'ingrandimento veramente 
notevole, che è di entità adeguata a 
tutu gli sporta pto popolari Ma questo 
non # che 11 principio In realtà Voi 
ottenete molto, molto di pio. Immagini 
nitide • vive * portata assai grand* • 
campi (finivo assai ertesi E nessuna 
distorsione delle Immagini - niente no¬ 
iose macchioline nere - nessuna nebulo¬ 


sità d'immagine. Non vi capiteranno 
neanche delle viste sfocate, e ciò gra¬ 
zie al suo sistema di lenti calibrate e 
al suo meccanismo di messa a fuoco 
completamente sincrontzzato Adesso. Il 
prodotto di cui gli specialisti che 
l’hanno creato vanno Qert. pub essere 
Vostro, ed essere ottenuto direttamente 
dalla fabbrica per sole L 3595 

UN MODELLO NUOVO E PERFEZIO¬ 
NATO PRODOTTO DA UNA FABBRI¬ 
CA DI TRADIZIONI SECOLARI 
La leggendaria abilità tecnica della 
Germania Occ riulta In modo evidente 
da ogni particolare funzionale di questo 
apparecchio costruito in una fabbrica 
che esiste da un secolo ed 6 rinoma¬ 
ta per 11 livello della sua tecnica ot¬ 
tica. Si pensi, per esemplo, che ogni 
binocolo deve superare ben 57 differenti 
prove di collaudo prima di es«err ac. 
celiato. Gli obiettivi di 50 mm sono 
rettificati, molai! e calibrati n>n tolle¬ 
ranze assai severe In modo che possano 
raccoglier* ta maggior quantità possi¬ 
bile di luce Questo binocolo GIGANTE 
e stato costruito per durar*. La strut¬ 
tura è leggera e al tempo Stesso resL 
stente e di notevole robustezza 

METTE A PORTATA DEI VOSTRI OC¬ 
CHI DELLR MERAVIGLIE DELI-A 
NATURA. DISTANTI DA VOI PINO 
A 25 RM.I 

Le meraviglie della natura, ano a di¬ 
sianza di 23 km o anche più. a seconda 
delle condizioni della vistone. vengono 
messe Ingrandita, alla portata della Vo¬ 
stra vista, inoltre. Il binocolo POWER¬ 
HOUSE vi dà una nuova dimensione di 
piacere e di gioconda eccitazione In 
ogni genere di sporti Le lenti giganti 
(50 mm ) del tuoi obiettivi. VI permet¬ 
tono di abbracciare tutta l'azione Po. 
irete sapere tinnirò latamente *e il vo¬ 
stro cavallo è riuscito a farcela, anche 
ae per una co russi ma incollatura o per 
Il solo « naso • Riuscirete a vedere la 
vera espre s s ione del pugnatoti ed a co- 


I 


Provatelo Voi stessi • Provatelo gratis por 30 giorni! 


nosce-re i ritmo reale di un colpo oen 
assestalo Non perderete mal l'effetto di 
un'improvvisa palla schiacciata nel ten¬ 
nis . le astute manovre dt fondo ram¬ 
po nelle partite di caldo, ecc Qualun¬ 
que sia il posto In cui sedete, sia pure 
nei post) scoperti di minor prezzo, vi 
potrete godere lo spettacolo come ae 
foste In prima aia. senza dover pagare 
per questo 

IL BINOCOLO POWER HO USE R' 
ORMAI DIVENTATO POPOLARE 
PRESSO GLI SPORTIVI DI BEN THE 
CONTINENTI 

Olire 1000 (DO di persone In 31 P^esl 
usano II binomio POWERHOUSE negli 
sporta, nella caccia, nel turismo, e per 
I osservazione degli uccelli Esso rap- 
p resenta uno strumento Ideale per 
gu allevatori. I tecntrl del pozzi petro¬ 
liferi, ecc per sorvegliare l'andamento 
del lavori in zone lontane E non c'é 
da meravigliarsi di cibi Questo bino¬ 
colo INGRANDISCE IN MODO EGHE- 
GIO. e Vi dà Immagini grandi e nitide 
e perfettamente a fuoco! 

Non Vi lasciate «fuggire la pio grande 
vendila di strumenti ottici tedeschi nel¬ 
la storia. 

L‘epoca di consegna ancora in vigore 
C di drca IO giorni In caso di pronto 
ordine. Pagherete soltanto Lire J.5S5 
controassegno senza allertare spesa (si 
prega di non pagare anticipatamente). 
Un anno di garanzia (Ordinazione 
possi in Imeni a In stampatello). 

GARANTITA al là* % O VI RIM¬ 
BORSEREMO! 

AVVERTENZA — a causa delta limi¬ 
tata quota di binocoli disponibile per 
U mercato Italiano cl riserviamo u di¬ 
ritto legale di limitar* l quantitativi 
della ordinazioni Per assicurarvi una 
pronta consegna, fate la Vostra ordi¬ 
nazione OGGI STESSO, scrivendo a: 

OTTICA TEDESCA 

DEP. fi 

VIA DEI SARDI >149 - ROMA 


l OTTICA TEDESCA 


DEP. 91 


SPEDITEMI SUBITO II nsett BINOCOLO POWERHOU9E. tnod. 
IMI perfetioeste le prave gratelle per M giorni. Pass* goder, 
mele per un mese teiere, oeaza naehL le een ts* alcun obbliga 
di trattenerle. Dee* esserne aempfetameni* soddisfatta ed entu¬ 
siasta. In tutu I aenei Altrimenti Ve le rispedirà * RIAVRÒ' IN¬ 
DIETRO IL MIO DENARO Immediatamente e senza aleana for¬ 
malità. 

Resta Inteso età Val spedirne 11 BINOCOLO cent re-assegna di 
L 13*5. tema elietlor* spesa, (tl prega di nen pagar* anticipa, 
temente). 

(ECRIVERE POSSIBILMENTE IN STAMPATELLO) 

NOME E COGNOME 


INDIRIZZO 

CITTA* 


PROVINCIA 

BINOCOLI 


| GARANZIA 1 anno g 

§ Riparasi ani e sostituzione (re- 5 
g tutte entro l'anno dalla data 8 
g d acquisto, oeir eventualità di §| 
E qualslaet difetto di fabbrica- S 
g clone Ogni Slama la alena *m- B 
S f "poeta a ài prova diRerent! g 
•et eetiaedarne l'elDcleara fi 
Questa garanzia sale per tutte a 
le parti comprese le lenti il g 
meccanismo di messe » fuoco E 
9 ed i supporti Nessuna «pesa s 
® pet t pezzi di ricantino o la S 
mano doperà OTTICA TE- 
UMICA. g 

idKSM h ■ SfNN*ef | s MI I» t N W R WT BpaWleS 

GII ordini per posta 
devono pervenirci entro lunedi 

■neeoase Ritagli tUT* * tROOllarO 


. ìt&fciialù&èHki» 
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PAG. 167 sport 


l'Unità 7 mercoledì 1 maggio 1968 


Coppa delle Coppe 


f San Siro ore 17 (in TV): match 
cT« andata » delle semifinali 


Oggi Milan-Bayern 


Coppa Davis: 
da domani 
Italia-Ungherìa 



Partita di fuoco 
per il «diavolo» 

Dalla nostra redazione 

, MILANO. 30. 

Il Milan ritorna all'Impegno agonistico serio dopo un mese di 
esibizioni in campionato (da quando, cioè, ha avuto la certezza 
di aver vinto lo scudetto, la squadra di Rocco ha giocato in 
•strema tranquillità, mirando soltanto a dimostrare di avere una 
forza e un gioco). Ritorna, Il Milan, a giocare seriamente, avendo 
di fronte un avversario scorbutico, di cui neppure Rocco (che l'ha 
visto agire In Germania nel suo campionato) conosce la reale 
efficienza sui piano tecnico, tattico e agonistico. Perché, quando 
Il tecnico del Milan si recò a vederlo impegnalo in Germania, già 
il Bayern era tagliato fuori dalla lotta per lo scudetto. In com- 
penso. Rocco vide Beckenbauer, il centrocampista di maggior pre¬ 
stigio di tutta la Germania oc¬ 
cidentale. Questo Beckenbauer 
— che. come i lettori ricorde¬ 
ranno certamente, fece parte 
della nazionale tedesca ai cam¬ 
pionati del mondo — verrà uti¬ 
lizzato con ogni probabilità nel 
ruolo di < libero » (in fase di¬ 
fensiva) e di lateraie di spinta 
(allorché sarà il Bayern a go¬ 
vernare il gioco). 

Francamente. Rocco teme I 
tedeschi sia che si chiudano (e 
è ovvio che giocheranno molto 
guardinghi nei tentativo di fare 
risultato o comunque di conte 
nere al minimo il passivo nella 
speranza di battere poi il Milan 
a Monaco), sia che giochino la 
carta della sorpresa. Infatti. 
Rocco è preparato a dover sfon¬ 
dare un bunker e psicologica¬ 
mente i suoi giocatori si potreb¬ 
bero trovare in difficoltà Per¬ 
ché il Bayern dispone di grossi 
calibri in prima linea, gente che 
marcia forte m contropiede, co¬ 
me Muller (al quale il Bnlogna 
fa il filo da un sacco di tempo) 
come Ohlhamer (pure lui centra 
vanti) — M fantasioso della 
squadra —, e come Brennin- 
ger. l’ala che agisce di raccordo 
sulla sinistra ma che. partendo 
da lontano, potrebbe cogliere di 
sorpresa *1 sistema difensivo 
rossonero. 

Rocco ha pensato di porre 
Schnelhneer sul fantasista dal 
nome difficile (Ohlhauser). Ro¬ 
sato su Mul.er e Anquilietti su 
Brenninger Data la posizione 
dell’estrema sinistra (che retro¬ 
cede facilmente). Anquilletti si 
verrebbe a trovare in una po¬ 
sizione di vantaggio nell’econo¬ 
mia del gioco di squadra intesa 
come cautela, e ciò per deter 
minare una barriera a centro¬ 
campo capace di operare un 
efficace filtro. Quindi, nella zo¬ 
na nevralgica del gioco il Milan 
verrebbe ad avere Godetti. Tra 
pattoni (che dovrà seguire ore- 
sumibilmente Kouimann. venen¬ 
dosi a trovare così anche nella 
zona di Beckenbauer dando una 
mano a Godetti). Rivera e An- 
quilletti Una specie di harriera 
consistere c capace di sgan¬ 
ciare. a turno, un uomo per la 
impennata decisiva a rete. Ma 
questi sono discorsi teorici in 
quanto non sappiamo come, tat¬ 
ticamente s»rà costretto (dai 
propri orien'amenti o dalle cir¬ 
costanze) ad agire il Bayern 
Noi sappiamo che il consiglie¬ 
re tecnico di Ciajkow'ki è stalo 
Helmut Haller. il giocatore del 
Bologna Su una rivista tedesca. 
Baller ha spiegato all’allenati e 
del Bajem cerne gioca >1 Milan 
e che cosa bisognerà fare per 
bloccare il suo gioco Anche 
Mailer, ev dentemente. si è te 
nuto sulle generali, o sui soliti 
luoghi comuni, se è vero come 
è vero che domenica scorsa, a 
Bologna, il Mdan è andato molto 
vicino alla vittoria. Eppure Mai¬ 
ler era in campo. E ha ragione 
Schnelhnger quando commenta: 
« Haller. in poche parole, ha 
suggerito di marcare tutti.. co 
me se noi giocando lasciassimo 
qualcuno libero... ». 

M Milan. comunque, pur te 
mendo il Bayern. cercherà di 
imporre il proprio gioco. E sarà 
curioso scoprire come si ver¬ 
ranno a trovare i neo campioni 
d’Italia opposti agli ex campioni 
tedeschi, cioè come si compor¬ 
teranno di fronte a uno dei 
primi impegni pii) difficoltosi 
della loro imminente stagione 
intemaziona'e. Si tratta di una 
specie di prova del fuoco della 
squadra E -n base ai risultati 
che scaturiranno, il Milan fis¬ 
serà il proprio programma fu¬ 
turo: dovendo disputare il pros¬ 
simo anno ’a Coppa dei ram¬ 
poni. » rossoneri si regoleranno 
sulla loro effettiva consistenza 
disputando questa fase finale 
delia Coopa delle coppe. Inu¬ 
tile aggiungere che essi vorran¬ 
no vincerla, se non altro per 
una questione di prestigio. 

La partita avrà inizio domani 
alle ore 17. Le formazioni an¬ 
nunciate sono le seguenti: 

MILAN: Cudlcinl; Anqulllettl, 
Scheneltinget; Trapattonl Maia¬ 
lasi, Rosato; Hamrln, Godetti, 
Sormanl, Rivera, Prati. 

BAYERN: Maier; Kupper* 
schmidt, Schwarzenbeck; Roth, 
Beckenbauer, Olk; Jung, Oht- 
hauser, Muller, Kouimann, 3ren- 
ninger. 

Arbitro il portoghese Calvador 
Garcia La partita verrà tra¬ 
smessa per TV esclusa la Loro 
bardia. 

Romolo Lanzi 


CAGLIA Iti, 3u — Comincia 
giovedì a Cagliari Iialla-Unghc- 
rla di Coppa Davis. Per I Ita¬ 
lia PletraiiReil e I’ « oriundo • 
Mulllgan giocheranno I singo¬ 
lari, mentre DI Malico e Ca- 
stlgllano saranno I « doppisti ». 
I.a squadra ungherese sarà for¬ 
mala da lstv.ui Gul>as, An¬ 
dra* Szlkszay e Peier Sznrke. 

« Abbiamo poche speranze di 
ottenere un risultalo a sor¬ 
presa — ha dichiarato Mtlas- 
cln. capitano non giocatore 
della squadra ungherese — 
perche In Europa esistono ben 
poche squadre capaci di bat¬ 
tere 1 * Italia quando nella 
squadra azzurra giocano ele¬ 
menti del livello di un Plelran- 
gcll e di un Mulllgan Noi pur¬ 
troppo non figuriamo fra le 
compagini favorite ». 
m Nella foto: PI ETRA SGELI 


Italia-R.F.T. 

dilettanti 
oggi a Belluno 

BELLUNO. 30 

Domani, qui a Belluno. I di¬ 
lettanti azzurri di calcio In¬ 
contreranno In amichevole I 
• puri • della Germania Occi¬ 
dentale. II C.T. della RFT fa 
pre-tattira mantenendo II piò 
stretto riserbo sulla formazione 
che opporrà agli azzurri. 

Il C T. Alzanl si e riservalo 
di scegliere domattina gli undi¬ 
ci ragazzi cui affiderà la ma¬ 
glia azzurra. La formazione. 
Italiana, cnmnnque. non do¬ 
vrebbe discuoiarsi mollo dalla 
arguente: Falleschlnl (Rocco), 
Biondi (Svedonl), Marulovlch; 
Moltnarl, Prlmon. Dossi ni: Fa- 
aaron (Mcnconl). Croci (Fur¬ 
ino). Mcnconl (Scarpa). Nun¬ 
zi (Polii), Sclancalepore. 


La Lazio 
prova oggi 
ad Oriolo 



latrcnzo e l.ovatl proveranno 
oggi (ore IN) ad Oriolo Ro¬ 
mano la formazione per la tra¬ 
sferta di domenica a Venezia. 
Con ogni probabilità contro I 
xcaczlanl rientreranno Morrò- 
•a. Soldo e Gioia: ona declsio- 
definitiva, comunque sarà 
presa dal dna tecnici bianco- 
mirri aolo atascra dopo la 
partiteli» di ailaaameato di 
Baiato. 

NELLA POTO: Marron* 


Ungheria-URSS 
in « diretta » TV 
(sabato ore 17) 

BUDAPEST, 30 
(GB) — Dell'Incontro di 
caldo Ungherta-URSS sono sta¬ 
li chiesti ed ottenuti collega¬ 
menti televisivi diretti da cln- 
quepaesl: Unione Sovietica, 

Italia. Repnhhllca Democratica 
Tedesca, Bulgaria e Jugoslavia, 
ma II marnerò degli Stati è de¬ 
stinato a salire. I eoUcgaaaeotl 
awarraaao aUo 17, 


MILAN 

Schnellinger 
’Cudlninl 
Anquilletti 


Rosalo 

Matatrasl 

Trapattonl 


Prati 

Rlvera 

Sormanl 

Lodetli 

Hamrln 


79 


Jung 

Ohlhauser 

Muller 

Kouimann 

Brenninger 


Roth Kupperschmidt 
Beckenbauer Maier 

Olk Schwarzenbeck 

bayern! 


ARBITRO: Salvador Garcla (Portogallo) 

• La partita sarà teletrasmessa in diretta sul secondo canale. 


Nella semifinale della Coppa Europa per Nazioni 


URSS o Ungheria 


contro gli azzurri? 


Nostro servizio 

BUDAPEST. 30 
Grande è l'attesa per Unghe- 
rla-URSS: quasi tutti 1 botteghi¬ 
ni sono stati costretti a chiu¬ 
dere con tre giorni di anticipo 
sull'Incontro avendo esaurito i 
biglietti d'ingresso al « Nep 
Stadton *. capace di 100 mila 
persone Soltanto In alcuni Im¬ 
provvisati botteghini di perife¬ 
ria hanno ancora qualche bi¬ 
glietto disponibile. Fino al tardo 


pomeriggio di oggi erano stati 
venduti 80 mila biglietti a un 
prezzo variante dai Ì6 ai 40 fio¬ 
rini (all'lnclrca 400-1500 lire): 
Crediamo che la cifra non ab¬ 
bia bisogno di alcun commento. 

Un giornalista della sera — 
«Esti Irlaps — scrive che « I po¬ 
chi fortunati (riferendosi al cir¬ 
ca 80 mila ungheresi che sabato 
assisteranno all'incontro! - ndr) 
rinunciano di proposito al tra¬ 
dizionale week-end per vivere 
un grande avvenimento ». 


Venerdì per la corona dei welter 


BossiJosselin 
scaltro europeo 


Boxe europea venerdì sera 
(ore 21,15) sul ring del Pa¬ 
lazzo dello Sport: Carmelo 
Bossi difenderà la corona del 
welter dall’assalto del france¬ 
se Josselin al quale, strappò 
il titolo un anno fa a Sanre¬ 
mo L'italiano è reduce da una 
o malattia » che l’ha costretto 
a chiedere un rinvio e a so¬ 
spendere gli allenamenti quan¬ 
do era già avanti nella prepa¬ 
razione; rimessosi Carmelo è 
tornato In palestra con molto 
impegno e lo stato di for¬ 
ma in cui domani sera sa- 
lità sul ring dovrebbe essere 
buono, comunque sufficiente a 
permettergli di superare l’av¬ 
versario. Il match tuttavia non 
sarà facile per Bossi: Josselin 
non è più il bel pugile di un 
tempo, due scontri — duri 
scontri — sostenuti con il 
campione del mondo Cokes 
Io hanno sicuramente • am¬ 
morbidito », ciò nonostante 
egli resta un avversario di 
tutto riguardo: tecnico discre¬ 
to, mestierante fra 1 più esper¬ 
ti. combattente generoso po¬ 
trebbe essere assai pericoloso 
sottovalutarlo o comunque af¬ 
frontarlo in condizioni fisiche 
imperfette. 



• BOSSI 

Un altro scontro da scintil¬ 
le sarà sicuramente quello fra 
Mario Lamagna ed il france¬ 
se Yolande Leveque. 

Una grossa novità sarà co¬ 
stituita da Giulio Rinaldi che 
si riprensenterà sul ring do¬ 
po un lungo periodo d'inatti¬ 
vità. L'ex campione europeo 
affronterà Hendnckson, del¬ 
l’India occidentale. 

Nel contorno, i due giovani 
« talenti » romani Zampieri e 
Jannilli si scontreranno rispet¬ 
tivamente con il francese Bru¬ 
ne! ed il nigeriano Bukari. 


Verrà zza no e Luxor favoriti 


Il Pr. Ellington 
alle Capannelle 


Due giornate di cor«e m pro¬ 
gramma per ogg. e domani al¬ 
l'ippodromo roano delie Capan- 
neile e a quello di Tur di Valle, 
dose rientrano 1 trottatori dopo 
la breve pausa dell'ultimo mese. 
Oggi è in programma il Premio 
Ellington dotato di cinque mi¬ 
lioni di lire di premi sulla di¬ 
stanza di 3400 metri in pista 
piccola Quattro sono i concor¬ 
renti che sono ramasti iscritti 
alla prova che. per la sua dota- 
z.one e per la importanza tradi¬ 
zionale che ha sempre avuto, 
avrebbe meritato una maggiore 
collaborazione de: proprietari. 
La prova e abbastanza aperta, 
t migliori dovrebbero essere 
Verrazzano e Luxor, ma. specie 
se il terreno sarà morbido, Se- 
rafln e Boresso che completano 
U campo, non possono essere 
trascurati 

Nella giornata del 2 maggio è 
in programma tl Premio di 
Maggio ali ippodromo di Tot di 
Valle (lire due milioni, metri 
duemila) che segna il ritorno, 
piuttosto prematuro, a Roma, 
dei trottatori. Cinque partenti 
saranno ai nastri e tra essi Plu¬ 
tarco e Montenotte dovrebbero 
essere i migliori, con Greenstar 
nel ruolo di terzo incomodo 

Ecco le nostre selezioni. 

Giornata del Primo maggio 
alle Capannelle - prima corsa: 
Bartolomeo Colleoni Byron. se¬ 
conda corsa Sex Appeal. To¬ 
reador. terza corsa: Palidoro. 
Enrico da Susa. quarta corsa 
Teulliè. Gargano, quinta corsa 
Tryex. Fetonte. Aater Princes; 
sesta corsa* Verrazzano, Luxor: 
settima corsa: Newmarket, Mo¬ 
sca: ottava corsa: Am bri, Vale¬ 
rio Fiacco. 

Riunione del 2 maggio ■ Tot 
di Valle: prima coma: Siane**, 
Orvieto; seconda corsa: negus. 


Gianduzzella; terza corsa' Ebo- 
ra. Pretorio. Oroscopo, quarta 
corsa: Le Kef. Tork. quinta 
corsa: Smarca. Granet. Qutbo: 
sesta corsa Plutarco. Montenot¬ 
te te. Greenstar. settima corsa: 
Ne. Trader. Visona. ottava cor¬ 
sa- Giappone. Corinto 


Guerra vince la 
« Vinaroz-Valencia » 
Altig sempre 
leader della Vuelta 

VAI.F.NCI V 30 
.Pietro Guerra, della « salva- 
ranl «, ha tinto l'odierna sesta 
tappa del Giro di Spagna Rudi 
Altig, pure della Salvarani. re¬ 
sta primo nella classifica ge¬ 
nerale. 

Sul 148 chilometri da Vinarnz 
a Valencia. Guerra ha Impie¬ 
gato ore 3 ini" (con I 40 se¬ 
condi di abbuono) Secondo al 
traguardo è stato lo spagnolo 
Ramon Saez. In 3J7'SS” (20 

secondi di abbuono): terzo il 
belga Erick De Vlaemlck. del¬ 
la Goldor-Gerka-Malndor, In 
JJS’IS” 

Questa la classifica dopo la 
sesta tappa: 1) Rudi Altig 
(Ger.) in 21.13- 32”; 2) «Tight 
(G.B.) a 28”; 3) Janssen a 41”; 
4) De Fra (lt.) a 55”; 5) Mo¬ 
ment (9p ) a l'12”; C) Van De 
Krrkhove (Bel.) a l’I5”; 7) 
Al mar (Fr.) a l’24": 8) Lopez 
Rodrlgnet (Sp.) a 1W; 9) Er- 
randonea (Sp ) a 1*29”; 18) CI¬ 
MO adì (IL) a i’27”. 


La rapidità con cui si è giunti 
al «tutto esaurito» spiega da 
sola l'attesa frenetica ciie pre¬ 
cede il match. Cosi come 1 an¬ 
nuncio che dall Unione Sovieti¬ 
ca. dallTtalia, dalla Polonia, 
dalla Cecoslovacchia, dalla Ju¬ 
goslavia. dalla Romania e dal- 
1 Austria giungeranno almeno 

10 nula persone, molte delle 
quali raggiungeianno Budapest 
stasera per assistere domani ai 
festeggiamenti del 1» Maggio 
Con t turisti stranieri arriva 
anche la rappiesentativa sovie¬ 
tica a bordo di un aereo spe¬ 
ciale Jakusin porta con se 15 
giocatori, ma 1 seguenti undici 
dovrebbero scendere in campo: 
Peskensnikov (il successore 
Scesternev. Kurtsilava, Anic- 
kin, Voronin. Szabo, Cislenko, 
Baniscevski, Streitzov, Malo- 
fejev. 

Dal ritiro ili Visnyky, ad una 
trentina di chilometri da Mosca, 
e giunta la conietma die i con¬ 
vocati da Jakusin vengono sot¬ 
toposti. come al solilo, ad un 
alicnamento molto rigoroso in 
partitelle di 30 gli attaccanti 
vengono opposti ai dilensorl, 
con ti chiaro intento di far 
superare alla rappresentativa 

11 gioco mediocre messo in luce 
dei giorni scorsi contro 1 belgi. 
Le condizioni fisiche di Cislen¬ 
ko e C sono definite « ottime » 
dallo stesso Jakusin, li quale 
ha poi detto che l'URSS scen¬ 
derà tn campo a Budapest non 
senza la prospettiva di supe¬ 
rate l'Ungheria. 

— c Con un bel gioco — ha 
continuato Jakusin — cerchere¬ 
mo di rispondere alle critiche 
che ci sono state mosse negli 
ultimi tempi Se sara necessa¬ 
rio, pero, non ricuoceremo a 
chiuderci tu ditesa ». 

Pure rigorosi gii allenamenti 
cui vengono sottoposti I 18 con¬ 
vocati dal C.T. ungherese Eoe 
che ha scelto come « quartier 
generale » io stesso « Nep Sta- 
dion ». Prima di sabato la na¬ 
zionale verrà nuovamente oppo¬ 
sta ad una squadra locale per 
1 ultimo rodaggio L'incontro dt 
domenica, con un avversarla di 
discreta levatura come la rap¬ 
presentativa degli stabilimenti 
metalmeccanici Csepei non deve 
aver tornito a Sos le indica¬ 
zioni che si attendeva, se si è 
limitato a lodare soltanto cin¬ 
que giocatori 1 difensori Novak, 
Ihasz e Meszoiy, il mediano 
Szucs e l'attaccante Varga (Al¬ 
bert è apparso lento e discon¬ 
tinuo e la sua presenza in squa¬ 
dra non viene data per certa 
non essendosi rimesso dall in¬ 
fortunio) A metà campo si sono 
avute azioni ben intessute ma 
con un risultato finale insod¬ 
disfacente. rivelando cosi gii 
elementi inconcludenti sul quali 
Sos continua a riporre comun¬ 
que molle delle sue speranze. 

Accantonando, almeno per il 
momento, li tradizionale modu¬ 
lo del 4-3-3 il neo allenatore é 
alla ricerca di qualcosa di nuovo 
capace di disorientare la difesa 
sovietica. Da questi esperimenti 
potrebbe benissimo sortire un 
buon risultato Sos, quando an¬ 
cora allenava la nazionale delia 
KUr riuscì a confermare La sua 
qualifica dt «Commissario Tec- 
n.co dalia sorpresa facile ». Riu¬ 
scirà a ripetersi nell impegna¬ 
tivo confronto di sabato? Chis¬ 
sà? Una cosa e tuttavia certa. 
Anche se handicappalo dalla 
« serie nera » che per parec¬ 
chi settimane lo ha costretto 
a rinunciare ad almeno sei ti¬ 
tolari perche infortunati, So« 
ha voluto provare nuovi ele¬ 
menti ed ha chiamato ad esem- 
p.o net ranghi 1 anziano bat¬ 
titore libero Solymosi che as¬ 
sieme a Mathesz e a Szucs po* 
treboe essere imp egato contro 
i pericolosissimi centrocampisti 
Streitzov e Bamscevski A sof¬ 
fermarsi ulteriormente sull’utt- 
lizzazione degli uomini rischie¬ 
remmo di incorrere in imperdo¬ 
nabili errori perche tutto è an¬ 
cora in alto mare La stessa 
stampa «portiva ungherese evi¬ 
ta di farlo Di certo Bene ri¬ 
marrà in panchina perche indi¬ 
sposto ed 11 centrocamp-sta 
sarà Gorocs che in questo mo¬ 
mento é in gran forma e ap¬ 
pare l'elemento piu valido a dar 
man forte ai tr.o Albert-Varga- 
Farkas. 

Sos a differenza di Jakusin. 
li quale ha fatto sapere che 
deciderà all'ultima ora. ha an¬ 
nuncialo per domani o dopodo¬ 
mani la formazione ma non so¬ 
no in molti a credere che sarà 
quella defin.Uva Anche questa 
potrebbe essere una pre-tattica. 
che non va disgiunta dalia rac¬ 
comandazione secondo la quale 
«se i giocatori indicati sapran¬ 
no ben inierpretare I compiti 
loro affidati non mancherà 1) 
successo ». 

L’Ungheria dovrebbe rivelar*! 
piu che mat ■ offensiva t es¬ 
sendo questa I unica condizione 
che può permettergli di rag¬ 
giungere U risultato a cui pun¬ 
ta: una vittoria con due gol di 
scarto, altrimenti potrebbe man¬ 
care U secondo obiettivo, quel¬ 
lo cioè di scendere in campo a 
Napoli per affrontare 1'ltalta 
nella semifinale della Coppa 
Europea delle Nazioni ed a que¬ 
sta prospettiva guarda anche se 
Inumidita da un'avversaria for¬ 
te- Se dovesse farcela, allora 
al potrebbe parlare di serto ri¬ 
lancio della rappresentaUva ma¬ 
giara. 

Gianni Buoni 


Cure con erbe medicinali per 

ARTRITI ARTROSI 

Visite gratuite a mutuati e pensionati 


In seguito ad articoli pubbli¬ 
cati sulla stampa, ci sono perve¬ 
nute molte richieste di deluci 
dazioni sulle cure delle malattie 
artritiche e reumatiche con la 
fitoterapia Le applicazioni ester¬ 
ne a base di impacchi vegetali 
si sono dimostrate efficaci anche 
nelle artrosi ribelli a qualsiasi 
altra cura e ben tollerate da 
tutti, anche da persone anziane. 

A Bologna presso la Casa di 
Cura San Ruffillo, Via Toscana 
n . 174. tei. 471.874. 

A ROMA, via Serpieri 9. tele¬ 


fono 878 279 sono stati Istituiti 
reparti ove si praticano visite 
completamente gratuite e sconti 
sulle cure a tutti i mutuati e 
pensionati che si presentano con 
il libretto (non occorre altro do¬ 
cumento) Le visite si fanno tutti 
t giorni: per i mutuati tutti t 
martedì mercoledì e giovedì. 

Con le cure San Rullìllo si 
hanno buoni risultati in tutte le 
forme di artriti artrosi lombari 
dell'anea. cervicale, nevralgiche, 
sciatiche, trigemino, erma del di 
sco, gotta ed artriti deformanti 

(Decreto 997 del 6 3 60) 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L. ISO 



MANTENETE 
GLI ANNI VERDI 
CON IL 

5 




VACANZE LIETE 


DELLA IMA - VILLA GIANEL- 
LA. Via Po, 7 - 50 m mare - 
Confortevole - rimodernata - 
Tutte camere con balcone - 
cucina rotti ignota Ba^a lt>00 - 
Luglio 1900 - Agosto 2300 lut¬ 
to compreso Giardino - Ge¬ 
stione propria 


HFI.LAHIA - PENSIONE FO¬ 
SCHI - Tel. 44 313 - Sul ma¬ 
re - soggiorno incantevole - 
cucina c.is dinga - autoparco 
Giugno-Set t 1700 - Luglio- 
Ago-. to 2'00/J000, tutto com¬ 
pì e-o. 


IUVAZZURRA/RIMISI - Pi V- 
SIONE ADOLFO - Via caia 
nia, 29 - Tel Ji) m - Vienili 
mare - cucina romagnola - 
prezzi com enti missini! - p ir- 
chegglo - giardino - cabine 


IIIM IN 1 - SOGGIORNO « VII.- 
L \ FFSTIVV «. Via Costa. 21 - 
Tel. 28 fili - Vicinissima mate - 
accogliente - tr inumila lotte 
camere con doccia - WC - bal¬ 
coni - cucina stolta - genuina 
Giaidino ' paichcggln - Ila— i 
li>00 - Alla 2100 2a00 tutto 

compreso 


RICCIONE : HOTEL MADDALENA 

Viale Dante 307 

. Tel 41 673 



camere 

camere [ 


sema servizi con servizi | 

Giugno e Settembre , , , 

. . L. t 700 

L. 1.900 

dal 1. al 10 luglio . , , , . 

. 2 200 

• 2 400 

dall'11 al 31 luglio ..... 

. . » 2 400 

» 2 600 

dal 1. al 20 agosto .... 

. . » 2 600 

■ 2 800 

dal 21 a) 3) agosto .... 

» 2 200 

» 2 400 

Bambini: sino a 5 anni riduzione 

40‘4> - da 6 a 10 

anni ridu 

I nono 25‘ 7 <> Ai bambini è garantito II posto lotto 


Ige, Tassa Soggiorno, Cabine 

al Mare Servizio 

compresi 

POSIZIONE CENTRALE 

CUCINA EMILIANA 1 

Per Informazioni e prenotazioni 

rivolgersi: 


UDÌ. — Via Lovoletl 1 — 

MODENA - fel 

22 809 


RIMINI - RIVABELLA - HOTEL SARA • lei. 26977 

Direttamente sul mare, moderno, signorile Camere con e son/n 
servizi privati Balconi vista mare, frattamente prtmordine 
Bassa 1.750 1 950 tutto compreso. Parcheggio coperto, lnter 
peltateci per alta stagione. 


Sf >- Av'feu- - * * 



I 
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con vespa si può 

Se siamo giotani abbiamo la Vespa, la nostra Vespa che sempre permette mille incontri, 
mille occasioni, che ci aiuta a comprendere meglio, a preparare il nostro domani. Si, con 
Vespa si gufir perché Vespa significa vivere attivi, vivere moderni. Sicura ed agile, robu¬ 
ste e scattante. Vespa è le risposte più attuale ai problemi del traffico, il mezzo più giuste 
per ogni spostamento. 




Vespa Primavera, la 125 nuova, tutta stile, tutta ele¬ 
ganza, creata con telaio allungato per portare meglio 
due persone. 


Vespa 50, senza targa e senza patente, una Vespa 
agile e comoda, adatta ad ogni esigenza. Si guida 
a 14 anni. 



8 sono i modelli Vespa; 
da L. 107.0C0 ff. in su 
La Raggio ha In Italia 4700 punti di vendita. 
Sono sull’elenco telefonico alfabetico 
sotto la lettera « P ». e sull» 
Pagina Giallo alla voce « motocicli ». 
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La grande manifestazione musicale 

A Praga Smetana 
apre la Primavera 

le prime 


Cannes: 
annullato 
l'omaggio 
a Bergman 

PARIGI. M) 

D delegato generale del Fe 
itival di Cannes Robert Favi e- 
Le Bret. ha annunciato stamani 
che l'omaggio a Ingoiar Berg¬ 
man. in programma tra le ma¬ 
nifestazioni collaterali alla ras 
segna cinematografica dei film 
in concorso, non si svolgerà 
La presa di posizione della 
direzione del Festival sarebbe 
una conseguenza della decisio¬ 
ne dell’erite cinematografico sve¬ 
dese di riservare ai prossimi 
« Incontri internazionali del ci¬ 
nema » di Sorrento tutti i mi¬ 
gliori film della recente prò 
dazione, non partecipando qmn 
di al «oncoiso Ingoiar Bergman 
ha dovuto cosi timmolate di 
retai si a Cannes 

K’ stato confermato, intanto 
che l'Italia oltie ai già annun 
ciati Seduto alla sua destra di 
Valerio Zolliti) Umidii i a Milano 
di Lizzani. Grazie zia di San- 
peri. saia presento anche con 
/ protagonisti di Marcello Fon¬ 
dato che è stato invitato in con¬ 
corso dalla direzione del Festi¬ 
val Fuori concorso sara presen¬ 
tato il film Tre passi nel delirio 
di Federico Felini!, Roger Va- 
dim e Louis Malie. 


Ponzi gira 
il suo 

primo film: 
«I visionari» 

Da duo giorni a Roma. In 
un appartamento di un antico 
palazzo di piazza Sant Andrea 
della Vallo. Maurizio Ponzi 
sta girando il suo primo lungo- 
metraggio- 1 visionari « K' 
diffìcile raccontare, in breve, 
la trama del film — dice Pon¬ 
zi — E' la storia di un amo¬ 
re tra un regista impegnato 
nella messa in scena dei Vi¬ 
sionari (tradotto in italiano il 
titolo suona / fanatici) di Ro¬ 
bert Musil e un’attrice > ag¬ 
giunge il regista. 

Il film, che avrà per inter¬ 
preti Adriana Asti. Jean Marc 
Bory. Luigi Diberti. Pierlui¬ 
gi Aprà e Laura De Marchi 
è prodotto dalla <21 Marzo 
cinematografica » una coope¬ 
rativa sorta un anno fa e che 
ha come scopo statutario fon¬ 
damentale quello « di favorire 
l’esordio di giovani autori che 
si battono per un cinema di 
idee e i cui progetti sarebbe¬ 
ro respinti dalla produzione 
commerciale » 

Naturalmente l'accordo coo¬ 
perativo è solo a livello delle 
strutture e non delle idee e 
ogni socio-regista è libero di 
realizzare il film che vuole 
senza do\cr sentire il parere 
degli altri membri della coo¬ 
perativa 

/ visionari è. naturalmente, 
un film a basso costo che si 
avvale del credito concesso 
dalla Banca del Lavoro per le 
produzioni cinematngrafiehc. 
Date queste premesse è chia¬ 
ro che / visionari non sarà un 
film tradizionale e il giovane 
regista ce lo conferma. «Sa¬ 
rà un prodotto diverso Anehe 
so il film sarà giralo in modo 
rossclliniano. dice Ponzi, cer¬ 
cherò di creare un conflitto 
con il montaggio che sarà 
freddo, staccato In fondo è il 
ritmo la cosa che mi preme 
di pi;ì > 

E il pubblico"* t Al puhhlico 
non ci penso affatto » aggiun 
go Ponzi 

Le riprese del film, che sa¬ 
ranno effettuate tu*'c a Roma, 
termineranno alla fme d* giu 
gno Intanto, tra una settima¬ 
na. un altro socio della « 21 
Marzo » si metterà al lavo 
ro: Andrea Frezza girerà il 
suo primo film: Il puffo sel¬ 
vaggio. 

m. ac. 


UNA TERAPIA EFFICACE 



Artriti artrosi, sciatterie e rea 
matism) sono fonte di tanti do 
lori « un pencolo per I avvenire. 
Ostacolano la attività protesilo 
nati ed 11 lavoro casalingo. I 
trattamenti otturali esterni delle 
Cura Pesce rappresentano una 
terapia efficace alla portata di 
tutti Nella sede centrale di Mi¬ 
lano In via Monterosa 88 tele 
fono 4632892. oppure Roma (via 
Bari 3. tei 800492). Bologna (via 


Cinquanlasei concerti 
e diciannove spetta¬ 
coli d'opera 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 30 

La mia patria di Bedrtch 
Smetana aprirà la sera del 
12 maggio la XXIII edizione 
della * Primavera praghese », 
d tradizionale festival musi¬ 
cale che ogni anno si svolge 
nella capitale cecoslovacca. Il 
concerto d'apertura — che sa¬ 
rà eseguito dall'Orchestra fi¬ 
larmonica ceca sotto la dire¬ 
zione del maestro Karel An- 
ceri — si svolgerà nella sala 
Smetana. una delle più belle 
della città. Sarà questa la 
vera e propria inaugurazione, 
anche se al mattino nella sala 
del Carolinum ci sarà stata 
la cerimonia ufficiale con i di¬ 
scorsi ed un concerto del No 
netto ceco La « Primavera » 
si concluderà il 4 giugno nella 
stessa sala Smetana con un 
concerto comprendente, tra 
l'altro, anche la Nona sinfo¬ 
nia di Beethoven. 

La XX/// Primavera pra¬ 
ghese assume un carattere e 
una importanza particolari, in 
quanto la manifestazione mu¬ 
sicale si svolge nel quadro 
delle celebrazioni per il cin¬ 
quantesimo anniversario della 
Repubblica cecoslovacca e 
per il secolo di vita dpi « Na- 
roditi Dtvadlo ». il celebre 
teatro nazionale di Praga 

Dal 12 maggio al 4 giugno 
saranno eseguiti complessiva¬ 
mente 56 concerti, di cui 25 
sinfonici. Il sostenuti da so¬ 
listi e 16 concerti da camera. 
Oltre ai cinque migliori com¬ 
plessi cecoslovacchi, prende¬ 
ranno parte ai concerti anche 
l'Orchestra sinfonica di Bu¬ 
dapest, l'Orchestra sinfonica 
della radio di Baden-Baden. 
la New Filarmonic Orchestra 
di Londra ed il principale 
complesso olandese. I solisti 
saranno 28 cecoslovacchi e 17 
stranieri, tra cui il famoso 
pianista sovietico Emil Ghi- 
lels. 

Al festival — secondo quan¬ 
to abbiamo appreso nel corso 
di una conferenza stampa te¬ 
nuta dogli organizzatori — sa¬ 
ranno presenti anche due cori 
stranieri, quattro complessi 
da camera stranieri ed II ce¬ 
coslovacchi. I concerti sa¬ 
ranno diretti da IO direttori 
d’orchestra del Paese e 15 
stranieri. Tra questi ultimi 
ricordiamo Wolfgang Smini 
Uscii, Lorin Maazel e gli ita¬ 
liani Carlo Marta Glutini e 
Claudio Ahhado II maestro 
Giulini dirigerà il 29 e il 
30 moggio due concerti della 
New Filarmonic Orchestra di 
Londra, il maestro Abbado 
invece sarà alla guida del¬ 
l'Orchestra Filarmonica ceca 
la sera del 29 maggio. 

Nel quadro del festival, il 
« Grande teatro » di Varsavia 
darà alcuni spettacoli al Tea¬ 
tro Nazionale Si tratta di un 
complesso forte di ben 380 
elementi Al Teatro Nazio¬ 
nale ed al < Tgiovo * saranno 
altresì presentate anche al¬ 
cune opere tra cui Dalibor. 
Orfeo ed Euridice. Don Gio¬ 
vanni. Ballo in maschera. 
Complessivamente saranno da¬ 
te 19 rappresentazioni Dal 2 
al 14 maggio si svolgerà nel¬ 
l'ambito del festival anche 
la XXI edizione del concorso 
internazionale per giovani mu¬ 
sicisti. Complessivamente sa¬ 
ranno presenti giovani spe¬ 
ranze di 17 Paesi. 

Silvano Goruppi 


ALIA PORTATA 01 TUTTI 



Amendola 8. tei. 26-5749) Bor- 
dighera (via V. Emanuele 220), 
Bolzano (via .Vana 25). Napoli 
(via Roma 228) Verona (piatta 
R Simon) I), Genova (via Ro 
ma 10/1), tonno (via M» 
calvo i). a) praticano visita ma- 
diche di ammissione alle cure 
sìa a) mattino come al poma 
nggio dt tutti I giorni feriali. 
Cura Pesce: un nome di fiducia, 
(Mia San 2401). 


Cinema 

Mouchette 

A quasi un anno di distanza 
dalla sua presentazione al Fe¬ 
stival di Cannes è giunto su¬ 
gli schermi romani Mouchette. 
Il film è un’opera di superiore, 
severa bellezza, in cui Bresson. 
nuovamente a contatto con il 
mondo di Georges Bernanos 
(ispiratore già. nel 1951, del 
Diano d’uri curato di campa¬ 
gna). ritrova la sua vena più 
profonda, più limpida, più viva. 

Bernanos scrisse la Nouvelte 
histoire de Mouchette nel 1937. 
sull’onda dell’emozione susci¬ 
tata in lui dalla tragica espe¬ 
rienza spagnola, della quale 
avrebbe dato testimonianza — 
quegli stessi anni — nei Grandi 
cimiteri sotto la luna: atto di 
accusa al fascismo e ai suoi 
complici, tanto più sconvolgente 
in quanto proveniva dalla pen¬ 
na d’un uomo di cultura cat¬ 
tolico osservante e di tendenze 
moderate, anzi legittimate. Non 
è arbitrario dunque scorgere m 
prospettiva, dietro il dramma 
della piccola piotagonista, l’in¬ 
cubo di una società e di una 
civiltà — quella francese, in 
primo luogo — ormai quasi tra¬ 
volta dal male allevato den¬ 
tro di sé: un male forse me¬ 
tafisico. per Bernanos (e oggi 
per Bresson), ma calato e com¬ 
provato nella spietata dialettica 
della storia. Questo « secondo 
significato » del racconto si per¬ 
de o si attenua, nella tradu¬ 
zione cinematografica, riportata 
ai nostri giorni. Tuttavia la 
vicenda di Mouchette. della sua 
breve vita e della sua morte, 
ci tocca e ci riguarda molto, 
molto più dell’apologo evange¬ 
lico dell’asino Balthazar. 

Appena adolescente, isolata 
dalle sue compagne e dai «gran¬ 
di». Mouchette resiste caparbia¬ 
mente alla violenza, occulta o 
palese, che l'assedia da ogni 
lato: nella scuola, dove una 


Vanessa 
al sole 



VENEZIA — Vanessa Red- 
flrave. In Italia per interpre¬ 
tare il film c Un tranquillo po¬ 
sto di campagna » di Elio Re¬ 
tri — attualmente in lavora¬ 
zione a Padova — approfitta 
di ogni momento di riposo per 
godersi il sole e il tepore del¬ 
la nostra primavera. Eccola 
sul bordo della piscina di un 
grande hotel veneziano 


A Roma i più 
alti incassi 
dei teatro 
di prosa 

Gli incassi globali dei teatri 
romani di prosa hanno superato 
quelli registrati nei teatri delle 
più importanti « piazze » italia¬ 
ne. Secondo una indagine stati¬ 
stica riferita al 23 aprile scor¬ 
so. nei locali delia capitale so 
no stati incassati, dall'inizio del¬ 
la stagione di prosa. 628 milioni 
129 mila 580 lire, una afra che 
è risultata, alla stessa data, su¬ 
periore a quella de! box-office 
teatrale di Milano. 

Nel capoluogo lombardo. Infat¬ 
ti. gli spettacoli di prosa hanno 
reso 578 milioni 383 mila 650 li¬ 
re. Al terzo posto, nella gradua¬ 
toria degli Incassi nazionali, fi¬ 
gura. tra le città dove più In¬ 
tensa è l’attività deile compa¬ 
gnie di prosa. Torino, con un 
incasso di 203 milioni 648 mila 
430 lire. Al quarto posto si è 
piazzata Genova con 192 milioni 
156 mila 580 lire 

Anche per quanto concerne U 
numero dei lavori Roma ha bat¬ 
tuto il record delle rappresen¬ 
tazioni: 56 commedie sono state 
messe In scena, contro le 24 
di Milano le 18 di Torino e le 15 
di Genova. 

Complessivamente, nel teatri 
delle quattro città prese In esa¬ 
me dall’indagine gli incassi so¬ 
no stati di un miliardo 602 mi¬ 
lioni 318 mila 240 lira. 


maestra imbecille la maltratta 
per la sua povertà e la sua 
goffaggine: per le vie di un pae¬ 
se inebetito dalla meschinità ma¬ 
teriale e morale, dalla diffusa 
ubriachezza: in casa, tra una 
madre gravemente inferma, un 
padre mezzo alcolizzato e un 
fratellino in fasce. Una sera, 
sperdutasi nel bosco al ritorno 
da scuola, e sorpresa dall’ura¬ 
gano. Mouchette s’imbatte in un 
bracconiere, che per questioni 
di donne e d’altro si è picchiato 
con il guardiacaccia e che le 
dice di averlo ucciso: ella gli 
offre volentieri la sua solida¬ 
rietà, poiché detesta tutte le 
incarnazioni dell’autorità (pater¬ 
na o statale che sia): e finisce 
per essere posseduta dallo scia¬ 
gurato. L’indomani la madre 
muore, e — colpo ancora più 
duro — Mouchette scopre che 
il guardacaccia gode ottima sa¬ 
lute. Allora, con muta deter¬ 
minazione. si annega nello sta¬ 
gno. 

Immagini spoglie, avvolte da 
una luce fredda (la fotografia 
in bianco c nero, è di Ghislam 
Cloquet). dialoghi scarni, una 
recitazione sottilmente strania 
ta. un sonoro che scandisce i 
rumori dei giorni e delle sta¬ 
gioni: all'inizio e alla fine po¬ 
che. sublimi battute del Magni¬ 
ficat di Monteverdi. Conosceva¬ 
mo già l'ascesi espressiva di 
Bresson: qui dopo aver riscat¬ 
tato i pericoli del manierismo 
in Alla ventura. Balthazar. essa 
si fa di nuovo stile. I simboli 
sono ridotti al minimo (solo 
qualcuno di essi stride come 
pleonastico): le metafore pro¬ 
vengono direttamente dalla real¬ 
tà. s’identificano in essa. Mou 
chette gioca al « Luna park ». 
guidando un'automobilina: è al¬ 
legra per breve tempo: ma gli 
urti delle altre vetture spezza 
no di continuo il riso sulle lab¬ 
bra. Nella scena dello stupro, 
attrazione e disgusto si mesca 
lano nel suo atteggiamento. In 
quella del suicidio, la terribile, 
adulta decisione si manifesta 
nei modi d'uno scherzo infan¬ 
tile: Mouchette si lascia roto¬ 
lare giù per il pendio, tra l'er¬ 
ba e le foglie, sino a piombare 
nell'acqua. Sono tre momenti, 
fra i più alti, di questo mira¬ 
bile film, che non ci consola 
delle sventure umane, ma ci 
spinge a prenderne coscienza, 
a odiarle, a opporci ad esse; 
anche se la crudele sorte di 
Mouchette potrà essere catalo¬ 
gata. da qualcuno, nel campo 
dell'inevitabile. 

Magistrale, come sempre, la 
condotta degli attori, general¬ 
mente non professionisti: in 
mezzo ai quali fa spicco il volto 
—■ straziante più che patetico 
— di Nadine Nortier. 

ag. sa. 

I selvaggi 

Dopo aver inaugurato l'anno 
scorso la Mostra di Venezia. 
The Wild Angels (I selvaggi) di 
Roger Corman ha iniziato a gi¬ 
rare sugli schermi della peniso¬ 
la. « rigorosamente vietato ai 
minori di diciotto anni ». Il di¬ 
vieto censorio, oggi, risulta per 

10 meno ridicolo, se non addirit¬ 
tura una « truffa » pubblicitaria. 
Dopo una lunghissima anticame¬ 
ra in censura, dopo una prima 
e una seconda bocciatura, do¬ 
po un'infinità di tagli (gran par¬ 
te dell'orgia in chiesa, la dro¬ 
ga. le violenze carnali in sacre¬ 
stia) e di manomissioni effet¬ 
tuati dagli stessi distributori, 
dopo una riduzione operata per¬ 
sino nel titolo, il film di Cor¬ 
man — interpretato da Peter 
Fonda. Nancy Sinatra. Diane 
Ladd. Bruce Dem — esce in 
condizioni penose, decisamente 
irriconoscibile. Si è trasformato, 
cioè, in una nullità, soprattutto 
se pensiamo che l’« originale * 
era piuttosto mediocre. 

Sostanzialmente, il film è un 
nastro di pellicola a colori as¬ 
solutamente gratuito. Si ha l’im¬ 
pressione che Corman (nono¬ 
stante ci dica che la vicenda sia 
stata tratta da un fatto di cro¬ 
naca) abbia girato — suo mal¬ 
grado — una grande festa ma¬ 
scherata con risvolti drammati¬ 
ci. dove i protagonisti, ragaz¬ 
zacci motorizzati, si siano diver¬ 
titi ad ostentare svastiche, cro¬ 
ci di ferro, bandiere naziste. 
tutte cose che nel film facevano 
molto chincaglieria. Ad un cer¬ 
to punto, si può persino perce¬ 
pire una battuta sul Vietnam... 
Non esiste nel film una denun¬ 
cia purchessia (non vi è mora¬ 
lismo ma neppure antimorali- 
«mo). e non vi si affronta tan¬ 
to meno una problematica, ma 
sì assiste soltanto a una mal 
riuscita rappresentazione teatra¬ 
le per burattini dove il regista 
ha perso i fili di tutto. 

Gangsters ’70 

Gangsters '70: prima della ri¬ 
siale del film il pubblico indi¬ 
feso ha dovuto sorbirsi 1 pie¬ 
tosi filmetti propagandistici fi¬ 
nanziati dalla DC. ma soprattut¬ 
to le immagini del commenda¬ 
tore Amati — pluridecorato con 
medagliette e targhette — « un 
industriale del cinema scelto fra 
tanti che lavora da sempre » che 
ha donato «una vita per il ci¬ 
nema ». Mentre il pubblico, di 
fronte a tali miserie, dava se¬ 
gni evidenti d’impazienza, ecco 

11 film di Mino Guerrlnl. cen¬ 
trato su una colossale rapina di 
diamanti portata a termine da 
un famoso ladro nostrano (Jo¬ 
seph Cotten), caduto in disgra¬ 
zia dopo un colpo andato male, 
e dalla sua banda piuttosto av 
sortita di cui fanno parte Fran¬ 
ca Poleselk», Giampiero Alber- 
tini. Giulio Brogi (lo ricordate 
nella parte di Ettore nei Sovrer- 
siri dei fratelli Taviani?). Den- 
nis P. Kilhane. ecc. Il film si ri¬ 
vela tanto più insopportabile 
quanto più tenta di scavare (a 
vuoto) nelle psicologie e nei 
drammi individuali dei protago¬ 
nisti, oangsters cascrecci. 

vie* 
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OGGI 


TELEVISIONE 1' 


10.55 CONSEGNA DELLE STELLE AL MERITO DEL LA 
VORO 

12.30 DALLE ANDE ALL'HIMALAYA 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

16.30 PONTE DI BRENTA: IPPICA 
17,00 CALCIO: MILAN BAYERN 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 
22,50 L'APPRODO 


TELEVISIONE 2* 


17,30 LO STAGNO DEL DIAVOLO 
18,50 SABATO SERA 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 RICORDO DI TOTO' 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20. 23. 

6.30: Segnale orario: 

/.00: Musica stop; 7.47: 
Fari e dispari; 6.30. Le 
canzoni dei mattino. 9 . 00 : 
La nostra casa; 9.00: Co¬ 
lonna musicale; 10.00: Le 
ore della musica; 11 . 00 : 
Consegna delle Stelle al Me¬ 
nto del lavoro: 11.30: La 
nostra salute; 11,36: Anto¬ 
logia musicale; 12,00: Con¬ 
trappunto. 12.36: Si o no; 
12,41: Periscopio: 12.47: 

Punto e virgola: 13.15: Ap¬ 
puntamento con Luciano 
Tajoh; 13.54: Le mille lire; 
14.00: Un disco per l’estate: 
14.15: Zibaldone italiano; 
15.10. Zibaldone italiano; 
15.45- Farata di successi; 
16.00: Soprano Leontyne 

Price. 16.23. Passaporto per 
un microfono; 16.30. Boo¬ 
merang; 17.00: I giovani e 
il concerto: 17.30: Un disco 
per l'estate; 18.00: Cinque 
minuti di inglese; 18.05: 
Gran varietà; 19.20: Inter¬ 
vallo musicale; 19,30: Lu¬ 
na-park; 20.30: li corvo; 
21.50: Concerto sinfonico: 
SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30. 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30. 18,30, 19.30, 

21.30, 22,30. 

6.25: Bollettino per 1 na¬ 
viganti; 6.30: Svegliati e 
canta; 7.43: Biliardino a 
tempo di musica; 8.13: Buon 
viaggio; 8.18: Pari e dispa¬ 
ri; 8.45: Signori l’orche¬ 
stra; 9.09: I nostri figli; 
9.15: Romantica; 9.35: Al¬ 
bum musicale; 10.00: Can¬ 


zoni napoletane: 10.15: Jazz 
panorama; 10.35: Corrado 
feuno posta; 11,35: Lettere 
aperte: 11.41: Un disco per 
l'eatate; 12.20: Gii amici 
delle 6.30; 13.00: inconscia 
mente tua;. 13.35: Miranda 
Martino, 14.00: Le mille li¬ 
re; 14.05: Jukebox: 14.45: 
Dischi in vetrina; 15.00: Ma 
tivl scelti per voi- 15.15: 
Musiche di Gershwin e di 
Copland; 15.57: Tre minuti 
per te; 16.00: Un disco per 
l'estate; 16.30: Orchestra 
Living Striga; 16.55: Buon 
viaggio; 17.05: Musica e 
sport: 18.35: Aperitivo In 
musica; 19.00: Un cantante 
tra la folla; 19.23: Si o no; 
19.55: Punto e virgola; 

20.06: Jazz concerto; 20.55- 
Come e perchè: 21.05: Novità 
TERZO 

10.00: Musiche operisti 
che. 10.25: H. Schmelzer 
M Giuliani: 10.55: S Bar- 
ber - A Scriabin; 12.05: 
L'informatore etnomusicolo- 
gico; 12.20: Strumenti: il 
pianoforte; 13.05: Concerto 
sinfonico: 14.30: Recital del 
violinista Ruggero Ricci; 
15.30: M. Ravel; 15.55: 
Compositori italiani contem¬ 
poranei; 16,20: J. S. Bach - 
B. Bntten; 17.00: G. P. da 
Palestrina; 17.10: Società e 
salute; 17.20: Concerto dei 
« solisti della Filarmonica 
di Berlino *; 18.45: Piccolo 
pianeta; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Composi¬ 
zioni per organo di Max Re- 
ger: 21.00: Bella gente sta¬ 
sera; 21.45: Orchestra di¬ 
retta da Ted Heath; 22.00: 
Giornate del terzo; 22.30: 
Incontri con la narrativa. 


DOMANI 


TELEVISIONE f 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.00 APPLICAZIONI TECNICHE 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
12,00 RAGIONERIA 

12.30 SAPERE 
13,00 IN AUTO 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.30 CAGLIARI: Tennis 
CAMPOBASSO: Motociclismo 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

11.45 QUATTROSTAGIONI 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 TEATRO INCHIESTA N. 16 

22.30 VIAGGIO NELLA PREISTORIA 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19,00 SAPERE 
21.00 TELEGIORNALE 
21,15 SU E GIU' 

22,30 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, I, 
10, 12 13. 15, 17. 20, 23; 

6 30: Segnale orario; 6 50: 
Per soi3 orchestra: 7.10: 
Musica stop; 7 47: Pan e 
dispan; 8 30: Le canzoni 
del mattino; 9 06: Co’onna 
musicale; 10 05: L’Antenna: 

10 35: Le ore della muvea; 
11.00: Un disco per l’està- 
te: 1124: La nostra salute; 
11.30: Antologia musicale; 
12 05: Contrappunto: 12.36: 
Sì o no; 12.41: Periscopio; 
12.47: Punto e virgola: 13 20: 
La corrida; 14 00: Trasm s- 
siom regionali: 14 37: Listi¬ 
no Borsa di Milano: 14 45: 
Zibaldone italiano - Prima 
parte: 1510; Zibaldone :ta- 
Uano • Seconda parte; 15 45: 
I nostri successi: 16 00 Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16 25: 
Passaporto per un m.cro- 
fono; 16 30: Il sofà de'J3 
musica; 17.00: Conversazio¬ 
ni e corrispondenza; 17 55; 
Sui nostri mercati; 18 DO: 
Cinque minuti di inglese; 
18.05: Gran varietà: 19.13: 

11 tulipano nero; 19 30: Luna- 
park; 20 25: Operetta edi- 
tiene tascabile: 21.10: Ri¬ 
cordo di Luigi Cioffi; 21 40: 
Musiche dì Claudio Monte- 
verdi. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 6.30, 
740, 1-30, 9.30, 10.30, 11.30, 
12.15. 13 30, 14.30, 15.30, 16 30. 
1740, 11.30, 19.30, 21 30, 22.33. 
6.25: Boi lettino per I navi¬ 
ganti: 6 35: Prima di comi? 
dare: 7 43: Biliardino a tem¬ 
po di musica; 8.13: Buon 
viaggio; 8.18: Pari e dispa¬ 
ri; 8.45: Signori l’orchestra; 
9.09: I nostri figli; 9.15: Ro¬ 


mantica; 940: Album musi¬ 
cai; 10.00: Tre camerati; 

10 15: Jazz panorama; 10.40; 

11 girasketches; 11.15: La 
busta verde; 1Ì45: Lettere 
aperte: 11.41: Un disco per 
l'estate; 12.20: Trasm.ss-on: 
regionali; 13 00: Le canzoni 
d: « Un disco per l’estate »: 
13 35: Partita doppia; 14(0: 
Juke-box; 14.45: Canzoni e 
ritmi; 15-00: La rassegna 
dei disco; 15.15: Grandi can¬ 
tanti lirici; 15.57: Tre mi¬ 
nuti per te: 16 00: Microfo¬ 
no sulla città: Pavia; 16. (5; 
Un disco per l’estate; 16 55: 
Buon viaggio; 17 05: Pome¬ 
ridiana; 17 35: Classe un.ca; 
18 00: Aperitivo in nrjs.ca; 
18 20: Non tutto ma di tutto; 

18 55: Sui nostri mercati; 

19 00: Oggi e domani: 19 23: 
Si o no; 19.55: Punto e vergo¬ 
la; 20 06: Fuorigioco: 20 i6: 
Caccia alla voce: 21.05: Ita¬ 
lia che lavora. 

TERZO 

Ore 10 00: R. Schum3nn; 
10 30: T. Fróhbch - E. Gneg; 
10.50: Darius Milhaud; 12.10: 
Università Internazionale G. 
Marconi; 12-20: J. P. Swee- 
hnck - M. Marais - F. Cho- 
pin: 13 00: Antologia di in¬ 
terpreti; 14 30: Musiche ca¬ 
meristiche di F. MendeIsvrin 
e Bartholdy: 1530: A. Casel¬ 
la e F Buschi; 16 05: Cor¬ 
riere del disco: 17 00: Le 
opinioni degli altri; 17.IO: 
Ugo Sciascia; 17 20: Corso 
di lingua francese; 17 40: 
1 Strawinsky: 18 00: Notizie 
del terzo; 18.15: Quadrante 
economico: 18 30: Murra 
leggera: 18.45: Pagina aper¬ 
ta; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.15: In Italia e al¬ 
l’estero : 20 30: La Walkina. 
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La deliziosa tortina (uso) 

G/C)0\D 

ALLA MANDORLA 

Q/Ò0XO 


AL CIOCCOLATO 

a giorni anche in nuovi squisiti 
gusti e nel formato che preferite 

G/C)0VD 


Fiesta, potete portarla con voi dove volete: la speciale 
confezione la mantiene cosi fresca e buona, sempre. 



IL DOLCE DEI GIORNI DI FESTA 
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PAG. 18/ echi e notizie 

Israele: matura un dissenso? 


CONFESSIONI AMARE 

v . • i « 

dei «leoni» di Dayan 

Testimonianze, casi di coscienza e timori per l'avvenire in un libro semiclandestino - « Mi 
sentivo come un uomo della Gestapo » - la guerra non è servita a nulla, ammettono i reduci 


Nostro servizio 

TEL AVIV, aprile 
« Alcuni ebrei credono, non 
avendo fiducia in un com¬ 
promesso, che c) sia soltanto 
la via della forza E’ 11 cana 
le fondamentale delle loro 
idee, non pensano più in Ih 
Ma sarh possibile continuare 
per questa strada nel prossi¬ 
mi anni? Secondo me. questo 


Eisenhower 

ricoverato 

cTuroenza 

BASE AEREA DI MARCH 
(California), 30 
L'ex presidente desìi USA 
Dwight Eisenhower è rico 
verato all’ospedale della base 
aerea di March, ove è stato 
improvvisamente trasportato 
ieri notte con un elicottero. 
Secondo quanto ha riferito 
la segretaria di Eisenhower, 
l'ex presidente aveva avver¬ 
tito nel pomeriggio di Ieri 
« un malessere » mentre gio¬ 
cava al golf. I medici del¬ 
l’ospedale non hanno detto 
niente sulla natura del ma 
lessere, ma si ritiene che si 
sia trattato di un nuovo at- 
tacco cardiaco. 


è il nostro problema centrale. 
Non è il problema di questo 
o quel partito, ma di ogni 
giovane che rivolga un po’ di 
attenzione a queste cose Se 
riusciamo a far penetrare pri¬ 
ma di tutto nelle nostre co 
scienze, l’idea che si può ar¬ 
rivare alla pace che non vi è 
realmente altra scelta, che le 
guerre senza fine non risolve 
ranno nulla, anzi ci lasceran- 
no in una situazione sempre 
più grave allora... Molti di 
noi dovrebbero convincersi di 
ciò su una base elementare. 
Se riusciamo a portare lar¬ 
ghe masse di giovani alla con¬ 
clusione che Tar la pace tra 1 
nostri popoli è la sola via. al¬ 
lora credo che avremo supera¬ 
to il primo stadio e 11 più 
importante » 

Chi parla è Haggai. un già 
vane che lavora in un kib 
butz e che ò passato come 
tanti altri attraverso l'espe 
rienza della guerra di giu 
gno Le sue riflessioni sono 
tra quelle raccolte in un li¬ 
bro singolare escluso a causa 
del suo carattere non orto¬ 
dosso. dal commercio ma pas¬ 
sato nelle ultime settimane di 
mano in mano, avidamente 
letto e fonte dLt infinite di¬ 
scussioni. « I combattenti par¬ 
lano tra loro» (è questo il 
titolo) è appunto un’antologia 
di conversazioni registrate, di 
dichiarazioni, di interviste, 
frutto di uno sforzo di « re¬ 
ciproca chiarificazione » Intra- 


Protesta della RDT 


Provocatoria visita 
di due ministri di 
Bonn a Berlino ovest 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 30. 

In previsione dell'arrivo di 
due ministri del governo di 
Bonn domani a Berlino ovest, 
il governo della Repubblica 
democratica tedesca ha prote¬ 
stato per questa nuova forma 
di ingerenza nelle questioni 
interne deH'entità autonoma 
berlinese occidentale L'inten¬ 
zione dei ministri Brandt e 
Katzer di parlare a Berlino 
ovest, dice la protesta della 
RDT. dimostra che il governo 
di Bonn prosegue neila sua 
politica di ingerenza La RDT 
ha indicato i termini delle 
continue violazioni anche alle 
tre potenze occidentali. Berli¬ 
no ovest riafferma la nota, 
non fa parte a nessun titolo 
della Repubblica federale e 
quindi ogni presenza di rap¬ 
presentanti governativi di 
Bonn è una provocazione al¬ 
la quale non può mancare una 
risposta di cui la responsabi¬ 
lità ricade sugli iniziatori del¬ 
la azionp 

Ieri a Bonn su iniziativa di 
Brandt, i membri del gabinet¬ 
to di Kiesincer si erano riu 
niti per discutere 1 - possibili 
iniziative contro la applicazio¬ 
ne delle disposizioni governa 
tive della RDT sul Saffico da 
e per Berlino ovest in segui¬ 
to alle quali alti funzionari e 
esponenti governativi tra cui 
Il borgomastro berlinese 
Sehuetz sono stati fermati 
su^’antost^ada che unisce Ber 
lino ovest con la Germania 
federale. I ministri di Bonn 
hanno deciso un'azione diplo¬ 
matica a vasto raggio nei con¬ 
fronti dei paesi che mantengo- 
gono rapporti con la RFT 

In realtà, il maggior ten¬ 
tativo di modificare l’attuale 
condizione dì Berlino ovest 
viene proprio da Bonn e dal¬ 
le sue continue provocatorie 
iniziative come la ccnvocazio- 
ne del Bundestag a Berlino 
una volt? l’anno, r la preson 
za dei ministri o dì ahi fun 
zionari statali o Tintroduzione 
di misure finanziarie o fiscaI* 
in uso nella Germania fede 
rale Attorno ai problemi del 
traffico da e por Berlino il 
governo di Bonn tenta di or 
chestrare in questi giorni una 
rumorosa campagna, probabil 
mente anche per fuorviare la 
attenzione dell’opinione euro¬ 
pea allarmata dai risultati del¬ 
le elezioni dì domenica nel Ba- 
den Wùrttemberg che hanno vi 
sto il partito neo-nazista con¬ 
quistare quasi il lf> per cento 
dei voli 

Nella Germana federale I 
commenti, soprattutto da par¬ 
te della socia .♦r-ou.-razia che 
ha suhìto una grassa frana 
elettorale, sono estremamente 
di f enspi I MKia'uemoer.uici 
nelle loro dichiarazioni si trin 
cerano dietro il presumo ap 
porto che essi avrebbero da 
to per l’avvio di riforme i cui 
frutti devono però ancora fi 
acre raccolti. 

Mal mondo Invaca ai leva¬ 


no voci sempre piu allarman¬ 
ti poi la rinascita nazista e 
non marcano precise denunce 
nei confronti del governo che 
C'in la sua politica ha obietti- 
v:imr i ri'.e permesso, anzi inco¬ 
raggiato. la ripresa del mo¬ 
vimento neonazista, lasciato 
prosperare senza alcuna dif¬ 
ficoltà Alcune settimane fa 
in alcune rilevazioni campione, 
il ministero deH’Ir.temo mini¬ 
mizzava a tal punto l’attività 
neonazista da affermare che 
l’influenza di quel partito si 
era andata lievemente restrin¬ 
gendo e questo veniva consi¬ 
derato un indizio positivo e 
incoraggiante, la cui veridicità 
si è però potuta constatare 
nella realtà domenica scorsa 
nei Batien Wùrttemberg. 

Adolfo Scalpelli 


Il governo 
ambiguo 
sugli aerei 
della Fiat 
ad Israele 

Una indiretta e insuffi¬ 
ciente risposta è perve¬ 
nuta da parte governalo a. 
alla domanda che abbiamo 
formulato due giorni fa cir¬ 
ca la vendita, da parte della 
FIAT, di 50 aere: da caccia 
subsonici all'esercito d Israe¬ 
le. Aerei — giova ricordarlo 
— del upo « G/91/Y ». adatti 
all’impiego nella tattica del¬ 
la controguerriglia; quegli 
stessi « G/91/Y » che. la no¬ 
tizia sembra certa, la FIAT 
ha già venduto al governo 
razzista del S xJ-ATnca e che 
sono attualmente impiegati 
nella repressione antiparti¬ 
giana ai confini tra lo Zart» 
b:a e a Rhodes-a 

La risposta governativa — 
che si riferisce a passi com¬ 
piuti da parte di Stati ara¬ 
bi — nega solo che siano 
t giunte, da parte del go¬ 
verno i-raohano. netue.-te 
di forniture di aerei italia¬ 
ni ». Non esclude cioè che, 
se tali richieste pervenissero 
m forma ufficiale, sarebbe 
ro accolte. 

Pare, in realtà, che la ri¬ 
chieda da Tel Aviv sia stata 
fatta, ma che non tutti, fra 
i componenti il governo di 
eentresinistra siano inclini 
ad accoglierla. La vendita 
degli aerei da combattimento 
a Israele è stato sottolinea¬ 
to. rischierebbe di guastare 
gli ottimi rapporti diplomati¬ 
ci ed economici che intercor¬ 
rono tra l ltalia e ì paesi 
arabi La divergenza appun¬ 
to in seno al governo sareb¬ 
be alla base di una smenti¬ 
ta che non impegna per l'av¬ 
venire c che pertanto appa¬ 
re insoddisfacente. Si impo¬ 
ne la necessità di una più 
chiara e definitiva presa di 
posizione, e questa necessità 
dov rebbe essere avvertita so¬ 
prattutto dai socialisti Nen- 
ni e TremellonL 


preso da un gruppo d) gio¬ 
vani reduci ed esteso tn alcu¬ 
ni casi a parenti e amici Le 
voci sono naturalmente di¬ 
scordanti e largamente tm 
pregnate di quello sciovìnl 
sino piti o meno consapevole 
che è. In Israele, alimento quo 
tidiano. E le pagine recano 
anche 1 segni di una censura 
o di un’autocensura Malgra 
do ciò « I combattenti par¬ 
lano tra loro » rappresenta 
un fatto nuovo e Interessante. 

Uno del primi interrogati¬ 
vi che 1 giovani si sono po¬ 
sti riguarda il carattere del¬ 
la « guerra del sei giorni ». 
SI è trattato davvero di una 
guerra di autodifesa? Tra le 
risposte serpeggia qualche 
dubbio. « Forse — dice Ygal 
— il pericolo di una guerra di 
distruzione esisteva Ma nes¬ 
suno lo dava per certo So 
condo me. nessuno ci credeva 
seriamente e nessuno const 
derava la minaccia come qual¬ 
cosa di tangibile Sapevamo 
che non avevano la forza e 
l’abilità necessarie ». Tamar, 
una donna, esita davanti alla 
« eresia ». Confessa che men¬ 
tre era nel rifugio e teneva 
In braccio un bimbo di po¬ 
che settimane si domandava 
a so era davvero una questio¬ 
ne di vita o di morte far 
passare le navi per gli stretti 
di Tiran ». Ora pensa di si. 
a Ma — soggiunge — se Gio- 
ra non fosse tornato a casa 
penserei altrimenti ». 

Più che 11 dubbio, le testi 
momanze mettono tuttavia In 
evidenza l’atmosfera in cui si 
erano formate le convinzio 
ni Educati, come dice uno di 
loro a « guardare il proble 
ma degli arabi attraverso li 
mirino del fucile ». I giova¬ 
ni desideravano la guerra e 
l’attendevano con Impazienza. 

« Volevamo metterci alla pro¬ 
va » dice Yossi. E Shimon: 

« Il primo giorno, cl siamo 
ritrovati al centro di mobi¬ 
litazione con facce sorriden¬ 
ti. Oso perfino dire che i ra¬ 
gazzi volevano che la guerra 
scoppiasse. Credo che molti 
di loro la considerassero una 
buona occasione per dimo¬ 
strare la loro bravura di com¬ 
battenti ». I giovani delle or¬ 
ganizzazioni sioniste a di sini¬ 
stra », avvezzi a parlare mol¬ 
to, ma sempre in astratto di 
a fratellanza tra t popoli » era¬ 
no tra 1 più accesi 

Sul fronte Interno, Il quadro 
è lo stesso. Nir Dudu, un 
bimbo, chiede alla madre do¬ 
po 11 bagno: « Dimmi mam¬ 
ma anche gli arabi hanno 
la bocca e le mani? ». Voske 
padre di due soldati, vuole 
la guerra che i figli non vor¬ 
rebbero e prende ta parola 
In una riunione per dire che 
n bisogna farla subito, senza 
un giorno di ritardo ». Goory 
il cui figlio viene ucciso In 
battaglia quasi subito, non si 
riconosce il diritto di pian¬ 
gere: a Non avevamo manda¬ 
to 1 nostri figli alla scuola 
delle formazioni d’assalto? Non 
11 avevamo preparati per l’ora 
della prova? L’ora è venuta. 
Sapevamo che avremmo do¬ 
vuto pagare questo prezzo ». 

Ed ecco rivissuti a mente 
fredda, t ricordi della guerra. 
Ammon: « Un uomo fu ucci¬ 
so... Lo vedemmo cadere... Non 
voglio esagerare, ma abbiamo 
visto cataste di morti. Li ab¬ 
biamo uccisi con le nostre 
mani. La gente si sta chie¬ 
dendo: "Come ho potuto es¬ 
sere capace, due settimane fa 
di uccidere esseri umani co¬ 
me mosche su una ragna¬ 
tela?”». 

Elivahu: «Qualche volta ve¬ 
devo i soldati egiziani corre¬ 
re. Allora non sentivo nulla 
contro di loro. Sparavo con¬ 
tro di loro e mentre spara¬ 
vo cominciavo a sentirmi ter¬ 
ribilmente eccitato per 11 fat¬ 
to che sparavo con tanta cal¬ 
ma. Mi sembravano come pu¬ 
pazzi al Luna Park, quegli uo¬ 
mini, che correvano come 
quando sparate con un fucile 
ad aria compressa e quando 
fate centro ne siete terribil¬ 
mente fieri. Questa era più 
o meno la sensazione che pro¬ 
vavo mentre sparavo ad uo¬ 
mini di carne e di sangue. 
Tutto quel romanticismo sulla 
guerra e le battaglie se ne era 
andato per sempre Non cre¬ 
do più a nessun racconto sul¬ 
la bellezza della guerra e su 
come è meraviglioso combatte¬ 
re e morire. Tutto questo 
non esiste». 

Un soldato che vuol conser¬ 
vare l’anonimo racconta: « E’ 
il che ho ammazzato il mio 
pruno. Bene, certamente ne 
avevo ammazzati altri prima, 
ma per me U primo era que¬ 
sto, perchè gli altri non U 
avevo visti Improvvisamente 
ho visto quest’uomo venire 
avanti sulla porta di una ca¬ 
sa Era un negro grande e 
grosso Per un momento ci 
siamo guardati. Sapevo che 
dovevo ucciderlo con le mie 
mani, perchè non c’era nessun 
altro con me. Di sicuro l'in¬ 
tera cosa non ha preso più di 
un secondo, ma ho visto tut¬ 
to come si vede un movi¬ 
mento al rallentatore in un 
film. Gli ho sparato dall'anca. 
Ho spostato il Uro dal mio 
mitragliatore. Un molto lenta¬ 
mente mi è parso — fino a 
quando non l’ho colpito ne) 
ventre E’ caduto sulle ginoc¬ 
chia e ha sollevato U capo 
Il suo viso era distorto dalla 
sofferenza e dall'odio Ho spa 
rato ancora e devo averlo col 
pilo al capo £ uscito moi 
U&simo sangue. Mentre gli al¬ 
tri arrivavano, ho dato di sto¬ 
maco. Molti di toro avevano 
partecipato nel 1959 all’opera¬ 
zione Kadesh e per loro la co¬ 
sa non rappresentava menta 
di nuovo. Mi hanno dato da 
bere dell’acqua e mi hanno 
detto ohe to prima volto è 


sempre così. Mi sono accor¬ 
to poi che avevo sparato ad¬ 
dosso a quell’uomo l’intero 
caricatore. Sono tornato in¬ 
dietro senza allegria La vit¬ 
toria non aveva per me alcun 
significato ». 

« Ho raggiunto un campo 
profughi — dice Arieh — sen¬ 
za incontrare resistenza Ad 
un tratto, una bomba a ma¬ 
no Mi sono sentito come un 
uomo della Gestapo. Abbiamo 
sloggiato una famiglia tn cui 
c’era una bella ragazza Mi 
guardava terrorizzata, il suo 
sguoardo mi è rimasto dentro. 
Ognuno dei due sentiva lo 
sguardo mi è rimasto dentro. 
Uva che eravamo esseri uma¬ 
ni. Non avevo cuore di fare 
quel che facevo. Pensavo a ca¬ 
sa mia. Mi sembrava che fos¬ 
sero i miei genitori ad esse¬ 
re portati via ». E‘ il senso di 
vergogna tipico del soldato 
oppressore. Ed è. per altri, 
la soglia di una comprensio¬ 
ne interamente nuova. « Se mai 
ho avuto una chiara nozione 
della guerra mondiale e del 
suo olocausto — racconta Me- 
nahem — è stato mentre gui¬ 
davo lungo la via di Gerico e 
vedevo 1 profughi venire ver¬ 
so di me. Immediatamente e 
direttamente mi sono Identi¬ 
ficato con loro... Quando ho 
visto quei padri che portava¬ 
no i loro figli tra le braccia, 
ho visto quasi concretamente 
mio padre che portava in 
braccio me ». E Shai, scopren¬ 
do in un campo profughi che 
ogni arabo ricorda la Pale¬ 
stina come la sua patria e 
non come un semplice « luo¬ 
go di residenza » — privo di le¬ 
gami culturali (« Loro — so 
stiene Matityahu — non han¬ 
no creato nessuna Bibbia »), 
si Indigna: « Non sono stato 
capace di comprendere... Di¬ 
ciannove anni sono passati 
senza che io capissi! Ora 11 
comprendo fino in fondo. E’ 
come se la speranza di tor¬ 
nare bruciasse dentro di toro 
come un fuoco». 

Testimonianze come questa 
non sono più soltanto un do¬ 
cumento umano (come l’Invet¬ 
tiva della madre che qualcu¬ 
no cerca di confortare per 
la perdita del figlio ricordan¬ 
dole che a abbiamo liberato 
Gerusalemme », e che rompe 
In singhiozzi: «Che mi im¬ 
porta del Muro del Pianto? 
Sono soltanto delle vecchie 
pietre. Lo farei saltare con la 
dinamite se ciò servisse a 
far tornare in vita li mio 
Mikha! ») o ribellione all'Ideo¬ 
logia della guerra (come quel¬ 
la di Aviezer, il quale avver¬ 
te il danno che il militarismo 
porta « al nostro mondo spi¬ 
rituale»). Esse sono già di¬ 
battito sul fondo del conflitto 
arabo-ebraico, sul suo prologo 
e sulle sue prospettive. 

Non si può dire che dalle pa¬ 
gine de « I combattenti parla¬ 
no tra loro » emerga, da que¬ 
sto punto di vista un’indica¬ 
zione chiara. Diffusa è la con¬ 
sapevolezza che la guerra di 
giugno « non è servita a nul¬ 
la ». anzi ha peggiorato le co - 
se. « La prossima volta — di¬ 
ce Avishai — credo che gli 
arabi ci odieranno molto più 
seriamente, molto più irrepa¬ 
rabilmente.- Credo che. con 
l’annessione di Gerusalemme, 
la possibilità di avere veri ne¬ 
goziati e la pace sia sostan¬ 
zialmente svanita... Ho tl pre¬ 
sentimento che nella prossima 
guerra dovremo pagare un 
prezzo molto più alto di Ge¬ 
rusalemme, con tutta la sua 
santità e i suol Luoghi sa¬ 
cri ». Diffuse sono anche la 
delusione e l’amarezza dinan¬ 
zi alla scoperta che c tutto 
questo eterno combattere non 
ha senso ». {« Siamo di fronte 
a una cosa senza fine », di¬ 
ce Amram). Non si va più 
avanti. Nakhman, il quale am¬ 
mette che « tutto comincia con 
il sionismo», si limita di fat¬ 
to a constatare, con fatalismo 
un po’ cinico, che « l’esisten¬ 
za del popolo ebraico e la 
possibilità che esso tomi in 
questo paese implica l’elimi¬ 
nazione di coloro che & vi¬ 
vevano prima » e non sem¬ 
bra disposto a considerare ti 
divano tra li concetto di « esi¬ 
stenza » e la vecchia formu¬ 
la sionista * tutto per noi, 
niente per altri ». Il dissenso 
israeliano è ancora alle so¬ 
glie di quello che Haggai, nel¬ 
le riflessioni che aprono que¬ 
sta corrispondenza, chiama 
■ il primo stadio ». 

m. y. 


Londra: nuovo 
aumento del 
prezzo dell'oro 

LONDRA, 30 

Q prezzo dell'oro sul mercato 
di Londra è salito oggi a 39,10 
dollari l'oncia, la quota più alta 
dai 1 aprile quando venne aper¬ 
to in mercato ùbero U prezzo dei 
metallo ha registrato un consi¬ 
derevole aumento anche a Fran¬ 
coforte sul Meno dove é salito 
a 39.10 dollari l'oncia (47.5 cesta 
di aumento rispetto a ieri) e a 
Zurigo dove l'oro ha quotato 
39,125 con un aumento di 30 cents 
rispetto alla chiusura di ieri. Se¬ 
cando gli esperti tale aumento è 
stato provocato più dalla man¬ 
canza di vendite che da un au- 
QMoto della domanda. 
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pag. 19 / vaiti nel mondo 


I nostri turisti scoprono l'URSS 


Contro la stretta del governo e dei padroni 


Folla di italiani a Mosca Grandi lotte sindacali 
per la festa del 1° maggio in vista in Inghilterra 

^ v ili • • • •! -e v • • - . . . « 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 30 

Primo maggio col sole for 
se domani sulla Piazza Rossa 
per la sfilata militare e il 
corteo popolare e poi nel po¬ 
meriggio per i balli e le fe¬ 
ste lungo 1 viali. 


Gli unici con la pelliccia 
saranno dunque, forse, quei tu¬ 
risti che arrivano qui a di¬ 
cembre come a maggio, con 
un equipaggiamento polare. 
Gii italiani (in pelliccia e 
senza) sono anche quest'an¬ 
no U gruppo pii) numeroso. 
Con notevole spirito di ini- 


Per la prima volta dopo 13 anni 

PRIMO MAGGIO NEL 
CUORE DI PARIGI 


Dalla nostra redazione 

PARIGI. 30 

Primo maggio nel cuore della 
Parigi operaia: migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori della regio¬ 
ne parigina parteciperanno do 
mani, per la prima volta dopo 
13 anni, ad una grande stilata 
dalla piazza della Repubblica e 

3 uella della Bastiglia. La Confo 
erazione generale del Lavoro 
(CGT) che ha ottenuto l'autoriz¬ 
zazione governativa alla sfilata, 
sempre negata dal 1956 ad oggi 
dai successivi governi, ha lan¬ 
ciato le seguenti parole d'ordine: 
miglioramenti salariali e delle 
condizioni generati dei lavorata 
ri. solidarietà Intemazionale col 
popolo vietnamita, con I lavora¬ 
tori spagnoli In lotta contro la 
dittatura franchista, col popolo 
greco oppresso dal regime dei 
colonnelli, col popolo portoghese. 

Benché le altre organizzazioni 
sindacali non abbiano apportato 
ia loro adesione alla manifesta¬ 
zione la sfilata di domani si 
annuncia sotto 11 segno dell'un! 
tà delle sinistre e delle lotte co¬ 
muni Sono Infatti queste lotte, 
è Infatti l'unità delle sinistre, che 
hanno modificato la situazione 


politica francese al punto da ren¬ 
dere possibile quello che da 13 
anni veniva negato, e cioè una 
manifestazione operaia di strada 
nel giorno della festa internazio 
naie del lavoro. 

Due giorni fa proprio questa 
unità ha permesso alla Federa¬ 
zione della sinistra democratica 
e socialista e al Partito comuni 
sta francese di riportare una 
clamorosa vittoria nelle elezioni 
suppletive legislative di Bastia, 
in Corsica, di battere la coali 
zione governativa e di strappar¬ 
gli un seggio a Palazzo Bor¬ 
bone. ET dunque sotto U miglio¬ 
re degli auspici che I lavoratori 
francesi affrontano questo primo 
maggio facendone una giornata 
di lotta e di solidarietà intema¬ 
zionale. 

* Domani — scrive l'Humanité 
— dietro gli sguardi del parigini 
che, dopo 13 anni, riprenderan¬ 
no il cammino dalla Repubblica 
alla Bastiglia, vi saranno tutti 
questi pensieri — Vietnam. Grò 
da. Portogallo. Spagna, lotte 
rivendicative - questo sarà do 
mani lo sguardo oel primo mag 
glo 1968 ». 

a. p. 


ziativa l'italturist ha preno 
tato per tempo interi piani 
dell'albergo Rossjia, il più 
grande della città, sicché dal 
piazzale dell'hotel fino al mau¬ 
soleo, a qualunque ora del 
giorno e della notte, vd im 
battete in questi giorni in ita¬ 
liani Sono gruppi di com¬ 
pagni. di abbonati del nostro 
giornale in viaggio premio, 
allegre comitive di amici bo¬ 
lognesi, genovesi, napoletani, 
ingegneri e architetti piemon 
tesi e liguri, e anche perso 
naggi dei quartieri alti di 
Milano e di Roma 
Le tariffe, com'è noto, so¬ 
no straordinariamente basse: 
praticamente con una spesa 
inferiore al prezzo del nor¬ 
male biglietto aereo di an¬ 
data e ritorno, si può venire 
a Mosca per una settimana, 
viaggio e alloggio, tutto com¬ 
preso L’unica condizione è. 
naturalmente, di accettare le 
leggi del t viaggio colletti¬ 
vo *• non è certo possibile 
fare programmi per ciascun 
membro della comitiva, per 
il giovane che vuole incon¬ 
trarsi con gli shidpnti di Mn 
sca. per l’arrhiMfn che vuol 
discutere con gli autori del 
piano regolatore della capi 
tale o ner la signora milanese 
che vorrebbe tornarsene a 
casa con una Icona autentica 
(e che invariabilmente, finirà 
poi per comprare per cento 
dollari ima patacca da quat¬ 
tro snidi messa In piedi 11 
giorno prima da uno di miei 
ragazzi che gravitano attor¬ 
no agli alberghi alla ricerca 
di un no’ di valuta stranie 
rat Tn nnaUm efnotie «ei 
giorni comunque i • viaggi or¬ 
ganizzati * permettono di ve¬ 
dere !p cn«e principali di Mo 
sca: 11 Cremlino, i musei, 
l’università, la nuovissima 
via Kalinfn. ecc. Per questo 


la formula ha avuto un cosi 
grande successo 
Nel pomeriggio poi. e alia 
sera, la piccola comunità di 
turisti si sfascia ed allora 
ciascuno è libero di scoprire 
a suo modo Mosca 
Che cosa fanno gli italiani 
appena usciti dai pullman che 
li hanno portati con la guida 
e l'interprete a fare un giro 
per la città? Il 5fl^ di essi 
telefonano alla redazione del- 
17/ni/d per fare due chiac¬ 
chiere. per porre questioni, 
chiedere consigli « Dove si 
puff andare alla sera? »* 
Mosca ha una industria del 
turismo molto recente e non 
ha. parallelo ad essa, un « set¬ 
tore terziario » (caffè, risto 
ranti. ecc.) molto sviluppato 
La vita dei moscoviti si svol¬ 
ge soprattutto nel clubs di 
quartiere, di fabbrica e di 
categoria (la « Casa del ci¬ 
nema ». quella degli scrittori, 
degli attori, degli scienziati, 
dei giornalisti, sono i circoli 
più noti della città): tutto un 
mondo che in quattro o cin¬ 
que giorni non si riesce nep¬ 
pure a individuare Cosi l'ar¬ 
ticolazione reale della vita di 
Mosca sfugge spesso al tu¬ 
rista che corre per la città 
alla vana ricerca di un Bar 
sport o di una Osteria del 
cacciatore, aperti dopo le 23. 

Il problema però di aumen¬ 
tare il numero dei locali pub¬ 
blici esiste indubbiamente e 
infatti il numero de! caffè 
è aumentato In questi ultimi 
tempi e sarà ancora raddop¬ 
piato entro pochi anni Gran 
de * successo hanno Invece I 
« berioska ». i negozi che 
vendono a valuta straniera, 
ove a prezzi assolutamente 
buoni (ed ecco jjerchè attor¬ 
no agli alberghi c’è sempre 
qualcuno disposto a compra¬ 


re valuta) si può trovare di 
tutto: dal caviale ai tele¬ 
visore a colori, alia cinepresa, 
alla pelliccia, all'orologio, al¬ 
la matrioska, alle pietre pre¬ 
ziose. Ieri e oggi nei « berlo 
ska » si parlava soprattutto 
italiano e In poche ore sono 
state vendute le cose più va¬ 
rie: pelli di zibellino e sme¬ 
raldi, monete d'oro dello zar 
e macchine fotografiche Ma 
la maggioranza de! turisti 
italiani non viene qui per 
fare affari ! più vogliono ve¬ 
dere. toccare con mano, di¬ 
scutere con la gente Cosi, 
appena a Mosca, chiedono 
cosa c’è di nuovo, al teatro, 
al cinema, vogliono sapere 
che libri è possibile compe¬ 
rare. 

Adriano Guerra 


I metallurgici scioperano il 15 maggio - Monito dei marittimi 


Nostro servizio 

LONDRA. 30 

D Primo Maggio trova que¬ 
st’anno l'Inghilterra alle prese 
con una serie di problemi eco 
nomico-sociall, prodotto dello 
approfondirsi della crisi naziona¬ 
le. Le manifestazioni previste 
tn tutto il paese elevano 11 ca¬ 
rattere celebrativo della giorna¬ 
ta del lavoro e lo rafforzano in 
un rinnovato impegno di lotta a 
tutti I livelli Sul fronte sinda¬ 
cale t lavoratori torneranno a 
misurarsi con la pressione con¬ 
giunta del governo e delle orga¬ 
nizzazioni padronali. Nel settore 
politico la sinistra unita sta rea 
gendo con energia all'ondata 
sciovinistica e oppone la barrie¬ 
ra delia volontà popolare contro 
l'attacco dell'estrema destra sul¬ 
la questione razziale. 

Disoccupazione, blocco dei sa¬ 


lari. aumento dei prezzi, disgre¬ 
gazione dei servizi sociali tn un 
regime di repressione politica 
contrassegnato dal dominio dei 
grandi gruppi monopolistici, dal¬ 
l'aumento dei profitti c dalle pro¬ 
vocatorie diversioni sul terre¬ 
no razzista: è questo 11 quadro 
che presenta II paese in questo 
tormentato 1968. 

La polemica sull'Immigrazione 
di colore ha stravolto i dati del¬ 
la situazione. U clima isterico 
che accompagna ii dibattito vede 
il governo sulla difensiva, preoc¬ 
cupato come è di accreditare 
una sua fermezza d'azione sui 
due punti avanzati dal conser¬ 
vatore Powell: chiusura imme¬ 
diata delle frontiere e rimpa¬ 
trio di chi già si trova in Gran 
Bretagna. Ieri sera, durante una 
intervista televisiva, U ministro 
degli interni Callaghan ha dichia¬ 


rato che il governo da tempo 
svolge un programma di assi 
stenza per tutti coloro che non 
hanno potuto raggiungere una 
sistemazione soddisfacente in 
Gran Bretagna II ministero del¬ 
la sicurezza sociale adesso è 
pronto ad estendere il suo aiu¬ 
to e favorire il rientro nei pae¬ 
si di origine dei cittadini del 
« Commonwealth che non hanno 
mezzi finanziari sufficienti ad 
effettuare il viaggio di ritorno * 
Ma la campagna razzista che 
ha in questi giorni gettato una 
ombra su tutta la vita nazionale, 
aveva ben altri contenuti: in 
primo luogo lo sfogo delle at¬ 
tuali difficoltà su una minoran¬ 
za. in un vero e proprio unito 
al linciaggio di massa. La mos¬ 
sa è stata universalmente con¬ 
dannata: le denunce si sono sus¬ 
seguite sulla stampa, dalle Uni¬ 
versità. dal luoghi dì lavoro. 


Tutte le attrazioni possibili, salvo il mare 

IN CECOSLOVACCHIA IL 
TURISMO HA 4 STAGIONI 


Domani, a Praga, comincia la 
grande stagione musicale. Dal 
2 al 14 maggio, la « città d'oro » 
vive attorno alle sale da con¬ 
certo. spesso allestite nelle splen¬ 
dide chiese medioevali attorno 
al Castello. 

La « Primavera praghese» — 
cosi si chiama il concorso inter¬ 
nazionale strumentale che da 
anni dà prestigio alia capitale 
cecoslovacca — è una delle In¬ 
numerevoli manifestazioni cul¬ 
turali che rendono ricco e In¬ 
teressante. per il visitatore stra¬ 
niero. il soggiorno In Cecosio 
vacchia. 

Le « stagioni » del turismo ce¬ 


coslovacco, ha affermato 1) rap 
presentante della agenzia turi¬ 
stica « Cedok * in una conferen¬ 
za stampa a Roma, sono quat¬ 
tro: la primavera, appunto, è 
dedicata alla musica. L'estate, 
offre tutte le meraviglie di una 
natura ricca, verde, variatissi¬ 
ma: dalie catene montagnore dei 
Tatra. dei Giganti, della « Sviz- 
zera boema » sull’altipiano del¬ 
l'Elba: ai 624 chilometri di fio 
mi navigabili: ai 22 stagni e la¬ 
ghi la cui superficie si estende 
per 42 mila ettari; alle celebra 
te stazioni termali di Karlovy 
Vary, Marianske Lazne. Piesta- 
ny. L'autunno è la stagione della 


caccia, che. Insieme alla pesca, è 
una delie attrazioni sportive 
maggiori dei paese: la Cecosio 
vacchia accoglie e conserva, in¬ 
fatti. nelle sue foreste le più 
ghiotte specie di selvaggina, di 
cui alcune introvabili In tutto 
il resto dell'Europa, che ne fan¬ 
no la più raffinata riserva del 
continente. D'inverno, le monta 
gne. gli altipiani. I pendi), sono 
teatro ideale per tutti i tipi di 
sport invernali. 

Studi compiuti da esperti del 
turismo internazionale hanno di¬ 
mostrato — ha affermato l'am¬ 
basciatore durante la conferen 


za stampa — che chi viaggia al¬ 
l'estero cerca 39 tipi diversi di 
attrazioni. La Cecoslovacchia ne 
possiede 38: manca il mare, è 
ovvio, ma tutto il resto c'è. Na¬ 
tura cultura (I castelli e le for¬ 
tezze medioevali, sparsi per gli 
splendidi colli boemi, sono 2500), 
organizzazione civile (121 mila 
chilometri di strade, 146 mila 
chilometri di rete di trasporti 
automobilistici. 13 mila chilo 
metri di rete ferroviaria, una 
rete aerea che collega II città 
all'interno del paese, e 40 città 
straniere con Praga), cooperano 
a fare della Cecoslovacchia un 
paese da visitare. 


dalle associazioni democratiche, 
dalle conferenze sindacali. Si è 
chiesta l'incriminazione di Po¬ 
well. La polizia sta vigilando la 
abitazione londinese di questi 
per proteggerlo dall’ondata di 
collera sollevata dal suo incita¬ 
mento all'odio razziale. Le or¬ 
ganizzazioni degli emigrati di 
colore hanno lanciato una cam¬ 
pagna di autodifesa. 

Il Primo Maggio verrà solen¬ 
nizzato nel segno dell'unità fra 
lavoratori bianchi e neri. La 
AEI). la grande federazione me¬ 
talmeccanica che conta tre mi¬ 
lioni di membri, ha indetto una 
giornata di sciopero per l) pros¬ 
simo 15 maggio, a titolo dimo¬ 
strativo contro la resistenza pa¬ 
dronale a) rinnovo del contrat¬ 
to della categoria e contro l’at¬ 
tivo incoraggiamento che gl) in¬ 
dustriali ricevono dal governo 
al termini della presente legga 
sui redditi. 

Un altro episodio di Interfe¬ 
renza ministeriale ha frattanto 
provocalo una secca risposta da 
parte del TUC, Il sindacato del 
marittimi (protagonista l'anno 
scorso del più lungo sciopero 
nella recente storia del lavoro 
inglese) ha sottoposto una nuova 
tabella di miglioramenti ni pa¬ 
droni Prima ancora che questi 
siano scesi in trattativa, tl mi¬ 
nistero si è intromesso dichia¬ 
rando che la piattaforma riven- 
dirativn del marittimi è « inac¬ 
cettabile * rispetto alle clausole 
restrittive della legge sui red¬ 
diti che prescrivono un corri¬ 
spettivo Innalzamento della pro¬ 
duttività Il TUC ha denuncialo 
la dichiarazione governativa co¬ 
me una classica interferenza nel 
meccanismo di contrattazione 
collettiva 1 massimi dirigenti 
sindacali hanno messo in guar¬ 
dia il governo contro il pericolo 
di minare lo schema volontario 
di politica dei redditi operalo 
dal TUC col rischio di alienare 
definitivamente ogni possibilità 
di collaborazione fra le due par¬ 
ti. 

Leo Vostri 
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motore fuori dalla cabina 
grande capacità di carico 

cassone alzatile a vuoto 





Il motore è fuori dalla cabina 
niente rumori, né vibrazioni, 
né eccessi di calore. 

Motore monocilìndrico a due tempi 
montato su 4 supporti elastici: 
cilindrata 196 cc; 
potenza max. 9,2 CV a 4800 giri; 
cambio a 4 marce e retromarcia; 
accensione a mezzo volano magnete 
con bobina A.T. esterna; 
consumo (norme CUNA) 6,2 litri 
per 100 km; 

velocità max. 58,3 km/h. 


I* m. 1,85 > »j 


Grande capacità di carico 
il cassone è lungo ben 185 cm: 
vi trovano perciò comodo posto 
anche le merci piu voluminose. 

R castone è alzatile a vuoto 
per agevolare le operazioni 
di verifica e manutenzione 
degli organi meccanici: 
motore, trasmissione e sospensioni 
sono Immediatamente a portata 
di mano.Tutto diventa più facile 
e più economico. 

Portata max.: 550 kg. 



I innocenti! 

UFFICI REGIONALI 


BARI 

Piazza Garibaldi. 87 - Tel. 213727 

BOLOGNA 

Via Cairoti, 11 -Tel 223818 - 270483 


CATANIA 

Corso Italia. 53 -Tal. 214092 

FIRENZE 

Viale Milton, 27 - Tel. 499296 


GENOVA 

Via (fi Brera. 2*26 - Tel 586941/2 

MILANO 

Via Tarai, 10-Tel. 2393 


NAPOLI 

Vìa Nicolò Tommaseo, 4 - Tel. 399680 

PADOVA 

Piazza De Gesperf, 12 - Tel 30394 


ROMA 

Via Parigi. 11-Tel.487051 

TORINO 

Via Roma, 101 -Tel.544016 
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Flagrante violazione degli impegni di Johnson mentre si allarga la scalata militare USA 

k v \ 

Aerei USA nel cielo di Hanoi 


sbarrato 
dalla contraerea 

I B-52 bombardano a tappeto le zone libere del Laos • Duecento lao¬ 
tiani, in massima parte bambini, uccisi dalle armi chimiche • Distrutta 
dal FNL la centrale elettrica della base militare USA di Dong Ha • Altre 
truppe collaborazioniste gettate neiroperazione nella vallata di A Shau 


SAIGON, 30 

Hanoi è stata oggi sorvolata 
da aerei americani, e la con¬ 
traerea è dovuta entrare in 
azione con un intenso fuoco di 
sbarramento. La gravissima 
provocazione è seguita di po¬ 
co all’annuncio, dato da Radio 
Hanoi, che il 25 aprile aerei 
americani avevano bombarda¬ 
to quattro località dell'isola di 
Bach Long Vi, che si trova a 


nord del 20mo parallelo, indi¬ 
cato da Johnson come limite 
massimo dei bombardamenti 
aerei. Contemporaneamente, a 
Saigon, fonti militari america¬ 
ne, riferite dall'Associated 
Press, hanno annunciato che i 
B-52 del comando strategico, 
di stanza in Thailandia, han¬ 
no iniziato bombardamenti a 
tappeto sulle zone libere del 
Laos. Il pretesto ufficialmente 


Dopo i colloqui ad alto livello 

Tito ha concluso 
la visita a Mosca 

Piena intesa sul Vietnam, il Medio Orien¬ 
te, la « non proliferazione » - I problemi 
del movimento comunista 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30. 

Salutata da Breznev, Kossi- 
ghin. Podgomy e da nume¬ 
rosi altri dirigenti sovietici, è 
ripartita alla volta di Belgra¬ 
do la delegazione di partito 
e di governo guidata dal pre¬ 
sidente Tito e composta dai 
membri del Presidium della 
Lega dei comunisti Macek, 
Popovic, Kolak e Dabcevic- 
Kuciar. 

Durante i due giorni di per¬ 
manenza a Mosca gli espo¬ 
nenti jugoslavi hanno avuto 
vari colloqui sugli aspetti ge¬ 
nerali della situazione inter¬ 
nazionale e sui problemi del 
movimento comunista. Il ri¬ 
sultato dei colloqui è fissato 
in un comunicato che. mentre 
scriviamo, non è stato ancora 
reso noto e che lo sarà, se¬ 
condo la tradizione, solo al 
momento In cui sarà avvenu¬ 
to il rimpatrio degli ospiti. E’ 
comunque confermato che le 
due parti hanno espresso va¬ 
lutazioni del tutto collimanti 
per quanto riguarda i proble¬ 
mi del Vietnam, del Medio 
Oriente e del trattato contro 
la proliferazione delle armi 
nucleari. 

Questo accordo può cosi 
riassumersi: 

VIETNAM — Ferma denun¬ 
cia del sabotaggio, da parte 
americana, della trattativa po¬ 
litica. solidarietà piena con la 
linea di Hanoi e del FNL, im¬ 
pegno di lavorare per allar¬ 
gare il fronte mondiale contro 
l’avventura deU’imperialismo. 

MEDIO ORIENTE - Israe¬ 
le deve lasciare i territori; è 
urgente applicare le decisioni 
delle Nazioni Unite senza di 
che la situazione resterà pe¬ 
ricolosa; piena solidarietà con 
i regimi progressisti arabL 

NON PROLIFERAZIONE - 
B testo di trattato in discus¬ 
sione all’ONU rispecchia una 
esigenza generale e racchiude 
le opportune garanzie per i 
paesi non nucleari; esso va 
inteso come un contributo al¬ 
la causa del disarmo e in 
quanto tale merita l’appoggio 
di tutti i paesi socialisti. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi del movimento comuni¬ 
sta. le parti hanno fatto l’in¬ 
ventario dei problemi che tut¬ 
tora sussistono per la realiz¬ 
zazione dell’unità d’azione e. 


in questo quadro, delle diffi¬ 
coltà che ancora ostacolano la 
partecipazione dei comunisti 
jugoslavi alla Conferenza in¬ 
temazionale di fine novembre. 
Il confronto su queste questio¬ 
ni è stato considerato somma¬ 
mente utile dalle due parti 
che. al di là delle singole va¬ 
lutazioni espresse, sono state 
mosse da un sincero spirito 
unitario. 

Sono stati presi In conside¬ 
razione anche alcuni problemi 
delle relazioni bilaterali, so¬ 
prattutto di ordine economico, 
e a quanto sembra lo scambio 
di vedute avrà un seguito a 
livello tecnico. 

Enzo Roggi 


2 sud-coreani 
uccisi in uno 
scontro 
nella zona 
smilitarizzata 

SEUL, 30. 

Due militari sud-coreani uc¬ 
cisi e altri due feriti sono il 
bilancio di uno scontro a fuoco 
avvenuto ieri pomeriggio nella 
zona smilitarizzata. Secondo 
la versione fornita dal gover¬ 
no fantoccio di Seul, i quattro 
militari, che facevano parte di 
una pattuglia di sette, sarebbe 
stata fatta segno ad un nutrito 
fuoco d'artiglieria da parte dei 
soldati della Repubblica Popo¬ 
lare e Democratica di Corea, 
mentre era in perlustrazione 
nella metà meridionale della 
zona smilitarizzata 
E’ probabile, in realtà, che la 
pattuglia abbia deliberatamen¬ 
te cercato di sconfinare, tro¬ 
vandosi di fronte allo sbarra¬ 
mento di fuoco dei soldati del¬ 
la Corea del Nord. Ciò sem¬ 
brerebbe confermato dal fatto 
che la pattuglia era coperta 
alle spalle da un forte contin- 
! gente di militari sud-coreani. 
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Nuova grave sfida d'Israele alTONU e ai popo li arabi 

Domani provocatoria parata 

delle truppe israeliane a Gerusalemme 


addotto è che è necessario 
e creare uno scudo protettivo 
attorno alle forze alleate im¬ 
pegnate nell'operazione "De- 
laware" nella valle di A Shau». 
In realtà si tratta di un nuovo 
grave passo di scalata dell'ag¬ 
gressione, e di una sua esten¬ 
sione geografica. Finora con¬ 
tro le zone libere del Laos 
avevano operato soltanto gli 
aerei dell'aviazione tattica 
americana. E' comunque la 
prima volta nella storia della 
guerra che una azione contro 
il Laos viene direttamente col¬ 
legata ad una azione militare 
attuata nel Vietnam del Sud. 

La radio del Pathet Lao ha 
dal canto suo affermato ieri 
sera che duecento persone, in 
massima parte bambini sono 
morte per intossicazione cau¬ 
sata da prodotti velenosi spar¬ 
si dagli aerei americani ad¬ 
detti alla guerra chimica su 
alcune zone del Laos meridio¬ 
nale. 

Nella giornata di ieri gli ae¬ 
rei americani avevano effet¬ 
tuato contro la zona nord 
del I7mo parallelo ben 99 in 
cursioni Mancano notizie cir 
ca le incursioni di oggi, ad 
eccezione di quella relativa al 
sorvolo di Hanoi, data dalla 
Tass con il seguente dispac¬ 
cio: € Pirati dell’aria ameri¬ 
cani hanno invaso oggi lo spa¬ 
zio aereo della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam: sorvo¬ 
landone la capitale Hanoi. 
L’antiaerea della città ha ac¬ 
colto i velivoli americani con 
un nutrito fuoco di sbarra¬ 
mento ». 

L'estensione dei bombarda- 
menti dei B-52 al Laos è una 
delle poche notizie date dagli 
americani sull’andamento del¬ 
l’operazione "Delaware" nella 
vallata di A Shau; un’altra no¬ 
tizia è che 2.000 soldati colla¬ 
borazionisti sono stali deposi¬ 
tati dagli elicotteri ad un in¬ 
crocio di grande importanza 
strategica. E’ comunque or¬ 
mai convinzione diffusa negli 
ambienti americani di Saigon 
che l’operazione sia stata un 
fiasco colossale (oltre che un 
rovescio considerevole in ter¬ 
mini di perdite di elicotteri e 
di mezzi bellici ) in quanto non 
ha raggiunto l’obiettivo di ac¬ 
cerchiare e annientare le for¬ 
ze vietnamite. L'enorme po¬ 
tenza di fuoco impiegatavi è 
stata in sostanza sprecata con¬ 
tro la giungla che ricopre I 
fianchi delle montagne. 

' Le forze del Fnl hanno inve¬ 
ce attaccato violentemente le 
posizioni americane a Quang 
Tri e Dong Ha, immediata¬ 
mente a sud della fascia smi¬ 
litarizzata. e lungo la strada 
numero l. L'artiglieria vietna- 
mita ha completamente distrut¬ 
to la centrale elettrica che, da 
Quang Tri, alimentava la ba¬ 
se americana di Dong Ha, 
mentre per ben cinque ore in¬ 
genti fòrze americane sono 
state inchiodate svi terreno 
lungo la strada numero 1. 
Scontri vengono segnalati an¬ 
che dalla zona di Cu Chi, ad 
ovest di Saigon. Nella capitale 
sud-vietnamita lo « stato di al¬ 
larme » proclamato per le 
truppe collaborazioniste il 21 
aprile scorso, in previsione di 
un attacco del Fnl dentro Sai- 
pori, è stato prolungato fino 
al 3 maggio. 

Ieri sera U ministero degli 
esteri della Rdo etera dira¬ 
mato ad Hanoi una dichiara¬ 
zione nella quale si accusa 
Washington di volere in ogni 
modo ritardare l'inizio di con¬ 
versazioni tra Stati Uniti e Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. Gli Stati Uniti, afferma 
la dichiarazione, avevano ini¬ 
zialmente proposto di negozia¬ 
re senza porre condizioni per 
quanto riguardava la scelta 
della località: ora r essi pon 
gono una condizione dopo l’al¬ 
tra. Le città proposte dal go¬ 
verno americano non sono 
neanche conformi alle condi¬ 
zioni americane. E’ ora un 
mese che l'amministrazione 
Johnson, con manovre tortuo¬ 
se e artificiose, ha creato nuo¬ 
ce difficoltà ritardando i con¬ 
tatti preliminari con la Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam ». In questo periodo, sot¬ 
tolinea la dichiarazione, l’atti¬ 
vità militare americana è au¬ 
mentata contro il nord e con¬ 
tro il sud: il numero delle in¬ 
cursioni americane effettuate 
dopo il 1 aprile contro le prò 
cincie nord-vietnamite a sud 
del 20mo parallelo è il doppio 
del totale delle incursioni ef¬ 
fettuate contro tutto il Nord 
Vietnam nel mese di marzo, 
mentre i voli di ricognizione 
sono continuati « in maniera 
frenetica > su altre rane del 
paese, ivi compresa Hanoi. 



LA « MARCIA DELLA MISERIA » ^ enf0 dirigenti della «campagna contro la miseria», organizzata da Martin 
Bita lllftnviN hi.cn nu<j».n n Luther King, hanno presentato lunedi al governo americano e presentano ora 
al Congresso un programma legislativo, a sostegno de) quale II movimento è deciso a battersi con tutti l mezzi. Una marcia, alla 
quale parteciperanno probabilmente migliala di cittadini bianchi e negri, si svolgerà a Washington a metà maggio 

Per la nomina repubblicana alla presidenza 

Rockefeller ha deciso 
di porre la candidatura 

Il governatore di New York si pronuncia contro un rilancio militare e per 
una intesa generale in Asia — Nuovo aumento della spesa bellica 


NEW YORK, 30 

D governatore dello Stato 
di New York Nelson Rocke- 
fdler, ha annunciato oggi di 
voler concorrere alla nomina 
a candidato presidenziale del 
partito repubblicano. Rocke¬ 
feller ha motivato la sua de¬ 
cisione con il desiderio di 
dare al • partito « una scelta 
tra diversi candidati e pro¬ 
grammi ». 

Come si ricorderà, Rocke¬ 
feller. che rappresenta l’ala 
< moderata » del partito, ave> 
va dichiarato il 22 marzo 
scorso di rinunciare a porre 
la sua candidatura, lasciando 
cosi Nixon. che rappresenta 
la destra, padrone del cam¬ 
po. I suoi piani sono stati 


evidentemente modificati, da 
una parte, dal «ritiro » di 
Johnson e dagli sviluppi della 
discussione con Hanoi; dal¬ 
l’altra, dai consensi che le 
istanze di rinnovamento della 
politica americana Incontra¬ 
no in seno all’elettorato. Ieri, 
Rockefeller si era detto « im¬ 
pressionato » dalle informazio¬ 
ni portategli, a questo propo¬ 
sito, dal senatore Thurston 
Morton, suo ascoltato consi¬ 
gliere. 

In un’intervista concessa al 
settimanale Look. D governa¬ 
tore si è spinto, per quanto 
riguarda il Vietnam, conside¬ 
revolmente più avanti di quan¬ 
to avesse fatto in passato. 
Egli ha detto che gli Stati 


I due linguaggi 
dell’ aggressore 


ÉSl 
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« —Oggi, come m passalo, gli Stati Uniti sono pronti a inviare 
I loro rappresentanti in qualunque luogo « in qualunque mo¬ 
mento. per discutere mezzi atti a porre fine a questa guerra ». 

(Johnson alla TV, Il SI marzo IMI) 
e...Il presidente ha probabilmente esagerato quando ha detto 
di essere pronto a mandare rappresentanti in qualunque luogo e 
qualunque momento... ». 

(Humphroy agli dottori, li SI aprilo IMI) 


Uniti non possono realistica¬ 
mente proporsi di ottenere una 
c completa vittoria militare > 
e che La escalation porta con 
sè pericoli assai gravi. Ha 
suggerito quindi la ricerca di 
un'intesa sulla base del prin¬ 
cipio « vivi e lascia vivere * 
tanto con il Vietnam quanto 
oon l’URSS e con la Cina. 
« Contatti diretti * con Pechi¬ 
no. ha sottolineato Rockefel¬ 
ler, potrebbero « portarci a 
vedere l’intera situazione asia¬ 
tica sotto un’altra prospet¬ 
tiva ». 

Questa presa di posizione, 
sebbene più che cauta, collo¬ 
ca Rockefeller tra i critici 
dell’operato di Johnson, nel 
cui confronti Nixon sta inve¬ 
ce osservando una sorta di 
* tregua » delle polemiche. Il 
governatore, infatti, fa pro¬ 
pri i timori di larga parte 
dell’opinione pubblica per quei 
rilancio militare che costituì 
sce fin troppo chiaramente 
il corrispettivo delle tergi¬ 
versazioni sulla sede del pre¬ 
negoziato con Hanoi e pone 
l'accento sulla necessità di 
una sostanziale revisione del¬ 
la politica asiatica del gover¬ 
no, come sbocco obbligato e 
garanzia di successo della 
trattativa. 

Altri sviluppi di un certo 
rilievo, sul piano pre elettora¬ 
le. sono stati nelle ultime ore 
ì seguenti: 

1) un discorso del vice 
presidente Humphrey. « can¬ 
didato di Johnson », che ha 
definitivamente sanzionato il 
rientro dell'impegno del pre¬ 
sidente ad andare «in qual¬ 
siasi momento e in qualsiasi 
luogo » per discutere la pace. 
Humphrey ha detto che John¬ 
son « ha probabilmente esa¬ 
gerato » quando ha pronun¬ 
ciato quella frase e che c’è 
ora « il problema di trovare 
un luogo adatto»; 

2) una formale smentita 
del delegato americano alle 
Nazioni Unite, Arthur Gold- 
berg, alle notizie secondo le 
quali egli si trova « in disac¬ 
cordo» con Johnson, seguita 
però da indiscrezioni di stam¬ 
pa che preannundano un at¬ 
tivo impegno dello stesso Gold- 
berg a favore di Robert Ken¬ 
nedy. Secondo II noto pubbli¬ 


cista Victor Riesel, Goldberg 
si adopererà per guadagnare 
a Kennedy l’appoggio di una 
parte del movimento sindaca¬ 
le (ufficialmente schierato a 
sostegno di Humphrey) e dei 
gruppi liberali del partito; 

3) lo svolgimento delle ele¬ 
zioni primarie nel Massachu¬ 
setts. In questo Stato, il sena¬ 
tore McCarthy è il solo con¬ 
corrente democratico e il go¬ 
vernatore John Volpe è il solo 
concorrente repubblicano. La 
gara ha dunque un interesse 
soprattutto dal punto di vista 
del confronto tra i due partiti. 

Sul piano politico generale, 
un nuovo colpo alle attese di 
avvio alla cessazione dell’ag¬ 
gressione nel Vietnam è stato 
portato dal segretario alla Di¬ 
fesa. Clark Clifford, il quale 
ha annunciato che Johnson 
presenterà al Congresso una 
richiesta di ulteriore aumento 
della spesa militare, prevista 
già in oltre ottanta miliardi di 
dollari per l’anno fiscale che 
cooiincerà il 1° luglio. Clifford 
ha detto che l'aumento servirà 
ad armare l'eserito fantoccio 
di Saigon, e non ha precisato 
l’ammontare della cifra che 
Johnson chiederà. 


Teheran 

La Conferenza 
deirONU per il 
rispetto dei 
diritti dell'uomo 
nelle terre occupate 

TEHERAN, 30 

Con 46 voti favorevoli e 32 
asteasiani la Conferenza dd- 
l’ONU per 1 diritti dell'uomo che 
si svolge a Teheran ha accolto 
la proposta del Comitato gene¬ 
rale di includere nell'ordine dei 
giorno della Conferenza un nuo 
vo punto: « Il rispetto e ('attua¬ 
zione dei dirmi deti’uomo sui 
territori occupati ». U rappresen¬ 
tante israeliano non ha parte¬ 
cipato alla votazione. 

Nella seduta del Comitato ge¬ 
nerale la proposta era stata 
avanzata dalla Giordania. RAU 
• Siria. 


Atmosfera di sialo di 
assedio nella città 
Dayan auspica "col¬ 
loqui segreti » con un 
governo arabo (per 
impedire l'unità chie¬ 
sta il giorno prima da 
Nasser) 


TEL AVIV, 29 

Man mano che si avvicina 
la data del due maggio, gior¬ 
no della parata militare delle 
forze sioniste a Gerusalemme, 
si avverte in Israele una cre¬ 
scente preoccupazione. La de¬ 
cisione di organizzare per il 
ventennale della fondazione 
dello Stato di Israele una sfì 
lata militare a Gerusalemme 
rappresenta una duplice gra¬ 
ve sfida, sia ai popoli arabi 
sia all’opinione pubblica moti 
diale, in primo luogo alle Na 
zioni Unite. 

Negli ultimi giorni il Con¬ 
siglio di sicurezza ha adotta¬ 
to aU'unanimità una risoluzio¬ 
ne che invita Israele a rinun¬ 
ciare alla sfilata del due mag¬ 
gio; lo stesso segretario del- 
l'ONU ha ricordato che la 
sfilata stessa sarebbe una vio¬ 
lazione degli accordi armisti¬ 
ziali del 1!H9. I portavoce del 
governo di Tel Aviv hanno 
respinto sprezzantemente la ri¬ 
soluzione del consiglio di si¬ 
curezza e le dichiarazioni di 
U Thant che la stampa israe¬ 
liana commenta con scherno. 

Malgrado questo, non sfug¬ 
ge ai capi sionisti che la pro¬ 
vocazione del due maggio ac¬ 
centuerà il loro isolamento 
ed avrà strascichi di difficol¬ 
tà sul piano diplomatico Si 
spiega cosi che proprio alla 
vigilia della provocatoria di¬ 
mostrazione militare a Geru¬ 
salemme. il gen. Moshe Dayan. 
ministro della Guerra, abbia 
accennalo in un'intervista al 
giornale « Maariv » a possi¬ 
bili c colloqui segreti * con un 
paese arabo per arrivare a un 
accordo di roesistenza: in real¬ 
tà una siffatta proposta ha 
ben altro e neppur dissimula¬ 
to obiettivo: quello cioè di osta¬ 
colare il cammino dei popoli 
arabi verso l'unità, dimostran¬ 
do che qualche governo è di¬ 
sposto a trattare con Israele 
alle spalle degli altri. 

D'altra parte, proprio la ne 
cessità di arrivare ad una 
unità di niani nel settore po¬ 
litico. economico e militare 
fra i Paesi arabi, come con 
dizione per poter fronteggia¬ 
re Io Stato sionista aggresso 
re. era stata ribadita ieri da 
Nasser in un discorso ai ma¬ 
rinai di una base navale egi¬ 
ziana. Nasser aveva rilevato 
il fallimento della missione del¬ 
l'inviato delI’ONU Jamng nel 
Medio Oriente, sottolineando 
come tutti gli atti del gover 
no israeliano dimostrino che 
Tel Aviv mira soltanto alla 
capitolazione degli arabi e ai 
la realizzazione dei suoi piani 
espansionistici. Le dichiarazio¬ 
ni odierne di Dayan sulla ri¬ 
cerca di un « accordo segre¬ 
to» con un paese arabo (che 
egli non nomina ma che se¬ 
condo il « Maariv » sarebbe la 
Giordania) non fanno che for¬ 
nire una conferma alle accu¬ 
se del Presidente egiziano. 

La provocazione militare del 
due maggio a Gerusalemme, 
avverrà m una atmosfera da 
stato d'assedio: sarà la pa¬ 
rata militare del conquistatore 
nella atta coquistata. La pau¬ 
ra di attentati e di azioni di 
commandos partigiani ha in¬ 
dotto i capi sionisti ad adot¬ 
tare imponenti misure di sicu¬ 
rezza, con uno spiegamento di 
polizia gigantesco, con il raf¬ 
forzamento di tutti i presidi) 
militari, con una ondata di 
perquisizioni. Tutti gli acces¬ 
si alla città sono bloccati: pat¬ 
tuglie militari percorrono in 
continuazione le strade pro¬ 
venienti dal territorio giorda¬ 
no occupato; tutte le autovet¬ 
ture vengono sottoposte a lun¬ 
ghe e accurate perquisizioni 
La parata militare di Gerusa 
lemme segnerà l’inizio delle 
trasmissioni regolari della te¬ 
levisione in Israele: i normali 
programmi avrebbero dovuto 
cominciare ad essere trasmes¬ 
si in giugno; ma le autorità 
hanno deciso, per evidenti mo¬ 
tivi di propaganda di comin¬ 
ciar» con la sfilata di giovedì. 


Dalia 1* 

della sua prepotenza, mano¬ 
vrando nel modo più impu¬ 
dente e abusivo tutte le leve 
di comando di cui dispone, a 
cominciare dal più potente 
mezzo di comunicazione oggi 
esistente, la RAI TV. Il PSU 
e il PR1, associandosi alla 
campagna anticomunista o 
ponendosi in concorrenza oon 
la D.C. sullo stesso terreno 
della manovra delle leve di 
potere, delle concessioni e 
promesse di sottogoverno, del 
clientelismo e dei favoritismi 
ministeriali, accettano dì fare 
il giuoco della D.C. e contri¬ 
buiscono al deterioramento del 
regime democratico e del co¬ 
stume politico 

Più che mai Indispensabile 
è l’impegno unitario di tutta 
le forze di sinistra per met¬ 
tere fine alla prepotenza a 
alla corruzione d c., per crea¬ 
re un nuovo clima di con¬ 
vivenza civile e un diverso 
rapporto fra i cittadini e lo 
Stato, per porre mano a una 
opera di risanamento demo¬ 
cratico e di rinnovamento 
dello Stato, per far preva¬ 
lere nuovi indirizzi di politi¬ 
ca estera e interna e una li¬ 
nea di reale progresso eco¬ 
nomico e sociale. E* questo 
il cambiamento che i comu¬ 
nisti richiedono, ed è per que¬ 
sta strada — autenticamente 
e profondamente democrati¬ 
ca — che i comunisti voglio¬ 
no che l'Italia avanzi verso 
il socialismo. 

Invano la D.C. tenta di de¬ 
formare la politica del P C.I. 
e la realtà del mondo socia¬ 
lista. di riesumare vecchi 
spauracchi, di contraffare i 
termini della scelta che è 
davanti agli elettori, di ne¬ 
gare la po-,sib'lita o di agi¬ 
tare i presunti peritoli di 
ogni cambiamento Un serio 
cambiamento negli indirizzi e 
nella direzione politica del 
Paese, in alternativa alla li¬ 
nea prevalsa col contro sini¬ 
stra, è rivendicato da masse 
sempre più larghe di lavora¬ 
tori e di cittadini ed è pie¬ 
namente realizzabile. Il con¬ 
tinuo sviluppo delle lotto uni¬ 
tarie degli operai e degli ini 
piegati, dei contadini, degli 
studenti, delle donne, è la te¬ 
stimonianza più vn a di que¬ 
sta profonda wilontn di rinno¬ 
vamento e insieme delia pos 
sibilla di giungere a una 
nuova unità delle forze demo 
erotiche e di sinistra, di cui 
già ha gettato le basi l'inte¬ 
sa tra il PCI. il PS I.U P. 
i gruppi che si sono raccolti 
attorno all'appello di Ferruc¬ 
cio Parri. i socialisti autono 
mi ed altre personalità di 
formazione laica e cattolica. 

La Direzione del P.C.I. ri¬ 
volge un appello a tutte le 
organizzazioni di Partito e a 
tutti i militanti comunisti af¬ 
finché — in questa decisiva 
fase della battaglia elettora¬ 
le — alla campagna della 
D.C. e dei partiti di centro 
sinistra, a ogni distorsione 
della RAI-TV, alla pressione 
di una stampa « d'informazio 
ne » ormai tutta asservita al 
governo, contrappongano un 
lavoro organizzato di chiarifi 
cazione alla base del corpi 
elettorale. La diffusione del¬ 
la stampa e del materiale di 
propaganda, la sottoscrizione 
elettorale, il tesseramento al 
Partito, debbono ricevere il 
massimo impulso. Tutte le 
possibili forme di contatto 
vanno utilizzate per discutere 
con gli elettori, per parlare 
e per ascoltare, per fare de 
gli elettori i protagonisti — e 
non solo nel giorno del voto — 
di questa grande battaglia, 
cosi come domani dovranno 
essere i protagonisti della 
svolta democratica e della 
avanzata verso il socialismo 
per cui lottano i comunisti. 


Ankara 


Scontri fra 
studenti e 
fascisti : 
sedici feriti 

AN'K \RA. 30 

Una mamfertaz.one studente- 
sa organizzata dalI L’nione del¬ 
ie forze mohizionar.e per ri¬ 
cordare i moti st ifionteschi d«! 
28 ap-iic 1%0 che [urtarono al 
rovesciamento di Monderei. è 
stata aggredita da nn folto grup 
po di farcirti. Sedici di questi 
tiitmi hanno ricevuto una leve¬ 
rà le/one: gravemen'e feriti stv 
no «tati ricoverali all'ospedal». 


Da 20 giorni 
Luna 14 gira e 
trasmette a Terra 

MOSCA. 30 

Luna 14. la "dazione automati¬ 
ca lanciata venti giorni fa da¬ 
gli scienziati sovietici, continua 
il suo viagg.o intorno alla Luna 
e l’invio regolare a Terra di 
notizie e dati sul lavoro finora 
svolto. 

Fino alle 11.30 di oggi. Lu¬ 
na 14. che è il quarto satellite 
artificiale sovietico della Luna, 
ha compiuto 176 orbite e ha «f- 
fettuato 97 sedute di collegamen¬ 
to radio con la Terra, durante 
le quali ha trasmesso informa¬ 
zioni scientifiche e permesso mi¬ 
surazioni della traiettoria. 

In base ai dati delle informa¬ 
zioni telemetriche, i sistemi di 
bordo e le apparecchiature scien¬ 
tifiche funzionano normalmente. 
I collegamenti con la stazione 
Luna 14 sono stabili, il program¬ 
ma di ricerche sul satellite na¬ 
turale della Terra e sullo spazio 
che lo circonda viene condotto 
con successo. 

Non si sa ancora quando il 
Luna 14 avrà esaurito il suo 
compito, né le conclusioni finora 
tratte dagli scienziati che. come 
sempre accade, studieranno ad 
elaboreranno a lungo i dati «4* 
i cevuti prima di renderli mtt. 
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Dalla Commissione comunale per la disciplina elettorale 


Il « fattaccio » di Scandicci 
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RIFIUTATA L’AUTORIZZAZIONE Ancora ucce! di bosco il 
A UN MANIFESTO SUL VIETNAM tomplice del rapinatore 


E' stato stampato per lanciare la sottoscrizione della CGIL 
concentrata intorno alle manifestazioni del Primo Maggio 


La commissione comunale 
per la disciplina della propa¬ 
ganda nel periodo elettorale 
ha rifiutato l'autorizzazione di 
affiggere negli spazi normali 
un manifesto prodotto dalla 
CCdL esprime il proprio ram¬ 
marico per la decisione della 
commissione che ha conside¬ 
rato questo manifesto di ca¬ 
rattere elettorale mentre in¬ 
vece esso ha il semplice sco¬ 
po di contribuire alla campa¬ 
gna di solidarietà col popolo 
vietnamita indetta dalla CGIL 
In occasione delle iniziative 
del Primo Maggio su una li¬ 
nea autonoma che il sindaca¬ 
to ha da sempre scelto sul 
problema della pace. Per 
questi motivi la CCdL sarà 
costretta a pubblicare questo 
manifesto in forma diversa 
da quella precedentemente de¬ 
cisa. 


La segreteria della CCdL 
invita tutti i lavoratori e i 
cittadini a partecipare in 
massa alle manifestazioni del 
Primo Maggio, indette nella 
provincia, che avranno come 
uno dei temi di fondo la pace 
e l’indipendenza del Vietnam, 
invitandoli nel contempo a 
sottoscrivere in solidarietà con 
le popolazioni vietnamite. Il 
Direttivo della CCdL. come è 
noto, lui infatti lanciato una 
sottoscrizione di solidarietà 
con il popolo vietnamita ac¬ 
cogliendo l'iniziativa della 
CGIL. La sottoscrizione — che 
si concentra intorno alle ma¬ 
nifestazioni del Primo Maggio 
— è iniziata il 29 aprile scor¬ 
so e si concluderà domenica 
5 maggio. 

Nell'ordine del giorno ap¬ 
provato dal Direttivo la CCdL 
chiede ai lavoratori di sotto- 




argomenti 


La mente e il braccio 

Sabato prossimo i fiorentini niente in piazza Signoria ed 
avranno l'occasione di cono - in piazza Strozzi il segretario 
acere dalla viva voce dei prò - della DC, Mariano Rumor e 
tagonisti qualcosa di più sul- il generale De Lorenzo: nu¬ 


le torbide vicende del Sifar: 
parleranno infatti rispettiva - 


vero, la mente ed il braccio. 


Mariotti, l’ubiquità 
e il gelato 


Il ministro Mariotti è infa- 
ticabile: in una sola giornata 
i capace di partecipare a 
trenta manifestazioni. Va ad 
Empoli ad un convegno sulla 
riforma ospedaliera, poi cor¬ 
re alla Caldine, poi piomba 
a Firenze al Palazzo dei Con¬ 
gressi dove si discute sul 
sul Mercato Centrale, quindi 
si sposta in provincia a te- 
' nére un comizio per poi — ve¬ 
locissima mente — tornarsene 
a Firenze e partecipare alla 
terza assemblea generale or¬ 
dinaria dei delegati del Co¬ 
mitato nazionale per la dife¬ 
sa e la diffusione del gelato 
artigianale. 

La componente classista e 


antimonopolistica è. come si 
vede, sempre presente in que¬ 
sto baldo oppositore della DC 
(salvo poi a sottoscrivere 
tutto quello che Rumor e Moro 
impongono al PSU). Infatti 
ancora Mariotti non è riusci¬ 
to a spiegare per quali ra¬ 
gioni gli elettori dovrebbero 
votare per lui quando ó co¬ 
stretto a riconoscere che le 
cose non sono andate affatto 
bene, che occorre cambiare 
ecc. Ma questo cose le dico¬ 
no con molta maggiore atten¬ 
dibilità i comunisti, i quali 
sono stati presenti tutte le 
volte che in Italia si è fatto 
qualcosa di concreto (naziona¬ 
lizzazione. regioni, ecc.). 


Il padrone 
alza la voce 


Butini ha parlato. Ha detto 
che la DC è stata e continue¬ 
rà ad essere la « diga » con¬ 
tro il comuniSmo e a difesa 
della € libertà individuale » 
(come testimoniano le man¬ 
ganellate agli studenti e agli 
operai in lotta!), ha ammo¬ 
nito gli elettori a non seguire 
l’obiettivo indicato dal PCI, 
che è quello di battere e ridi¬ 
mensionare la DC, e ha avu¬ 
to parole dure anche per i 
propri alleati, che la DC con¬ 
sidera forze subalterne da 
utilizzare nel modo che ad 
essa piace. 

Il centro sinistra, ha detto 


infatti il segretario provin¬ 
ciale della DC, dece restare 
quello che è: guai se le for¬ 
ze alleate della DC « ponesse¬ 
ro come loro obiettivo elet¬ 
torale e politico la redistri¬ 
buzione delle forze all'inter¬ 
no della maggioranza che go¬ 
verna »! Il sen. Mariotti e 
quanti vanno chiedendo più 
forza (ma poi, per quale po¬ 
litica?) al PSU, sono dunque 
serviti. Con il centro-sinistra 
l’arroganza del potere demo- 
cristiano si è rafforzata. Solo 
battendo la DC e liquidando 
il centro sinistra si può scon¬ 
figgere la vocazione autorita¬ 
ria della DC. 


Vane speranze 


€ Non si pud promettere 
tutto a tutti! Se è vero che 
non si vota per riconoscenza 
ma per speranza si deve fare 
sperare solo le cose possibili». 
Così si è espresso l’altro gior¬ 
no ad Empoli il capolista del¬ 
la DC, Renato Cappugi. Elet¬ 
tori, avete sentito? Se dove¬ 
ste tatare DC per « ricono¬ 
scenza », non ne avreste al¬ 
cun motivo, poiché in questi 
8 anni (per non parlare dei 
precedenti) la DC ed il cen¬ 
tro sinistra non hanno latto 


un bel nulla per i lavoratori. 

Ma state attenti anche a 
non sperare troppo, a non esi¬ 
gere troppo dalla prossima 
legislatura perché, se al pote¬ 
re ci sarà ancora la DC. ve 
lo dice Cappugi (che di que¬ 
ste cose se ne intende, alme¬ 
no per esperienza) non avre¬ 
te niente di più di quanto ave¬ 
te avuto dal trascorso centro 
sinistra: la DC infatti inten¬ 
de, anzi vuole, « continuare » 
ad ingrassare i padroni e a 
manganellare i lavoratori. 
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del PXX 
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COMIZI ELETTORALI 




Ore 16 
Ore 10 
Ore 17 
Ore 10 

Ore 17 
Ore 17 
Ore 21 


Ore 21 
Ore 21 
Ore 21 
Ore 21 
Ore 21 


OGGI - . i 

Donni ni . Elezioni: Danubio Vignozzi 
S. Piero a Sieve - Elezioni on. V. Palazzeschi 
Romola - Elezioni e 1. Maggio: Remo Ciapetti 
Montspertoli - Assemblea immigrati: Matteo 
Giammai va 

Palaie - Elezioni: Del Pace 
Rufina . Assemblea donne: Mila Pieralli 
Piazza Francesco Ferrucci - Proiezione del 
3. canale 

. DOMANI' 

Scandicci • Assemblea dorme: Luna Fibbi . 
Cambiano - Elezioni: Cesare Niccolai 
Pontorme * Elezioni: Renato Dini 
S. Spirito * Proiezione del S. canale 
Loggia dd Pasca - Proddkma dal 3. canai# 


scrivere 1.000 lire ciascuno 
ed informa che le somme rac¬ 
colte saranno consegnate alla 
delegazione della CGIL che si 
recherà ad Hanoi il 2-1 mag¬ 
gio prossimo. Con questa ini¬ 
ziativa, il Direttivo della 
CCdL intende sottolineare 
nuovamente l'esigenza che le 
attuali speranze di pace pos¬ 
sano concretizzarsi rapida¬ 
mente in una profìcua tratta¬ 
tiva, allo scopo di far ces¬ 
sare l'aggressione imperialista 
ed assicurare al Vietnam la 
libertà e l'indipendenza na¬ 
zionale. 

Collateralmente a queste 
iniziative, inoltre la CCdL e 
l'ARCI hanno deciso di lan¬ 
ciare unitariamente una sot¬ 
toscrizione di solidarietà con 
il Vietnam in tutte le case 
del popolo. L'iniziativa sca¬ 
turisce da una valutazione co¬ 
mune dei problemi che si ri¬ 
feriscono alla guerra nel Sud- 
Est asiatico e dalla comune 
volontà di contribuire ad una 
soluzione pacifica del conflit¬ 
to per impedire una confla¬ 
grazione mondiale, per la pa¬ 
ce, la libertà e l'indipendenza 
ed il progresso sociale nel 
Vietnam. 

Il « 1. Maggio*. Festa dei 
lavoratori, sarà celebrato con 
numerose manifestazioni pro¬ 
mosse dalla Camera Confede¬ 
rale del Lavoro in tutta la 
nostra provincia. La manife¬ 
stazione centrale avrà luogo 
a Sesto Fiorentino, dove, alle 
ore 10. parlerà Gino Guerra, 
vice segretario nazionale del¬ 
la CGIL. Ecco l'elenco del¬ 
le altre manifestazioni: 

PRATO 

Ore 10: Gianfranco Bario- 
lini. Segretario generale del¬ 
la CCdL. 

Ore 10: Bagno a Ripoli 
(Antella). Alberto Baroncini. 

Ore 10: Barberino di Mu¬ 
gello. Rolando Meloni. 

Ore 10: Borgo San Loren¬ 
zo. Doriano Guarducci.. 

Ore 10: Campi Bisenzio, 
Giordano Saccardi. 

Ore 10- Castelfiorentìno, 
Gianfranco Rastrelli. 

Ore 10: Cerreto Guidi, Bru¬ 
no Bartoli. 

Ore 10: Dicomano. Giorgio 
Coppi. 

Ore 10: Fiesole, Robertu 
Scultetus. 

Ore 10: Figline Valdarno, 
Franco Fantini. 

Ore 10: Fucecchio. Giorgio 
Pacini. 

Ore 10: Gambassi, Roberto 
Sagrati. 

Ore 10: Greve in Chianti. 
Renato Merluzzi. 

Ore 10: Impruneta. Renzo 
Perissi. 

Ore 10: Incisa Valdarno, 
Vasco Poggesi. 

Ore 10: Le Signe. Dino Roc¬ 
chi. 

Ore 10: Marradi. Gianfran¬ 
co Galanti. 

Ore 10: Montatone, Alvaro 
Bianchi. 

Ore 10: Pelago. Elsa Mas¬ 
sai. 

Ore 10: Pontasrieve, Pietro 
Guida. 

Ore 10: Reggello. Torello 
Pesci. 

Ore 10: Rignano sull’Arno, 
Enrico Fiorese. 

Ore 10: Rufina. Alvaro 
Agrumi. 

Ore 10: San Cacciano Val 
di Pesa, Umberto Paoletti. 

Ore 10: Scandicci, Giuliano 
Andreini. 

Ore 10: Scarperia, Fernan¬ 
do Macci. 

Ore 10: Tavernelle Val di 
Pesa. Mirella Bonistalli. 

Ore 10: Viochio di Mugello, 
Gino Marzocchi. 

Ore 10: Vinci. Gilberto 
Baca. 

Ore 10: Vaiano, Vieri Bon- 
gini. 

Ore 10: Montemurlo, Pietro 
VannuccL 

Ore 10: Castel nuovo d'ELsa, 
Emanuele Persio. 

Ore 17: Montespertoli. Gian¬ 
franco Bartolini. 

Ore 18: CertaIdo, Novello 
Fallanti. 

EMPOLI 

Ore 10: Raduno dei lavora¬ 
tori e lavoratrici al Parco 
della Rimembranza e sfilata 
del corteo per le vie cittadine. 
Si annunciano alcuni carri al¬ 
legorici, riguardanti il proble¬ 
ma della pace, la condizione 
operaia, le pensioni e l’agri¬ 
coltura. che insieme alle al¬ 
tre iniziative, formano ogget¬ 
to delle rivendicazioni e dei 
problemi che assillano i lavo¬ 
ratori. 

Ore 11.30: Comizio tenuto 
dal segretario nazionale della 
Federazione vetrai e cerami¬ 
sti, Luigi Puccini. 

Ore 15: Scampagnata nel 
parco della villa del Terrato. 
Ballo popolare all’aperto, buf¬ 
fet freddo e caldo, giochi a 
attrazioni varie. Da via Roma 
servizio continuato di pul¬ 
mino. 

Ore 21: Alla Casa del Popo¬ 
lo di Fanale ballo p opola re . 



Permangono gravi le condizioni 
dello studente ferito 




Giuseppe Bossoli, uno del rapinatori, giace ferito dopo II fallito 
assalto alla banca 


Suicidio in via Saponai 


Anziana signora si 
getta dal terrazzo 

Altro tentato suicidio in via Duccio da Boninsegna 


Due persone hanno cercato 
ieri mattina di togliersi la 
vita: la prima — una anziana 
signora — si è lasciata cade¬ 
re nel vuoto dal tetto della 


Domani 
comizio di 
Galluzzi 
nel viale 
Gianootti 




Domani sera alle ore 21 nel 
viale ■ Donato Giannotti, an¬ 
golo via Gherardo Caponsac- 
chi, avrà luogo un grande 
comizio elettorale del PCI 
nel corso del quale parlerà 
il compagno on. Carlo Gal¬ 
luzzi, responsabile della Com¬ 
missione Esteri della Direzio¬ 
ne del PCI e capolista de! 
nostro partito nella circoscri¬ 
zione Firenze-Pistota. 


propria abitazione ed è mor¬ 
ta sul colpo; l'altra — un uo¬ 
mo di 63 anni — versa inve¬ 
ce in gravissime condizioni 
all'ospedale. 

Verso le 6,30 i passanti da 
via dei Saponai hanno scorto 
una donna su un terrazzino 
del tetto di un edificio, che 
minacciava di gettarsi nel 
vuoto. La donna — Rina Lam- 
bruschini, di 59 anni, abitan¬ 
te in via dei Saponai 2 — ha 
infatti perso l’equilibrio ed 
è precipitata, schiantandosi 
sul selciato all’angolo fra sia 
Mosca e piazza Mentana. 

Alcune persone sono accor¬ 
se in aiuto della donna. Ogni 
sforzo è però stato vano: 
la poveretta, completamente 
sfracellata, era ormai priva 
di vita. Con un autoambulan¬ 
za la donna è stata traspor¬ 
tata all’Istituto di medicina le¬ 
gale per l’autopsia. 

Niente è dato sapere per 
il momento circa le cause del 
folle gesto. La Lambruschini 
era la più anziana di 4 so¬ 
relle nubili che vivevano sole 
nell’appartamento di sia dei 
Saponai. Da un mese non usci¬ 
va più di casa. Sembra che 
fosse ammalata. 

L'altro gesto folle è stato 
compiuto da un uomo anziano 
in via Duccio da Boninsegna. 
Alcune persone hanno sisto 
— verso le 10 — un uomo che 
si è seduto sul davanzale della 
finestra di casa. Qualcuno, im¬ 
paurito. ha telefonato ai si¬ 
gili del fuoco. Nel frattempo 
l’uomo — Tommaso Altigeri. 
di 63 anni, abitante in sia 
Duccio da Boninsegna 6 — 
che in quel momento si tro¬ 
vava solo in casa, continuava 
a rimanere seduto sul da- 
s'anzale della finestra del pro¬ 
prio appartamento. Improwi- 
samente egli si è lasciato ca¬ 
dere nel vuoto ed è precipita¬ 
to dal terzo piano sfracellan¬ 
dosi al suolo. 

Poco dopo giungeva sul po¬ 
sto — assieme ai sigili del 
fuoco, i quali purtroppo non 
potevano fare più niente — 
una autoambulanza della Mi¬ 
sericordia che provvedeva a 
trasportare il poveretto a S. 
Giovanni di Dio. I sanitari Io 
hanno ricoverato con prognosi 
risers'ata per le grasi ferite 
riportate. L’Altigeri soffriva 
da tempo di una acuta for¬ 
ma di arteriosclerosi. 


A distanza di quarantotto 
ore dal grave episodio di 
Scandicci, gli investigatori 
non hanno ancora trovato il 
complice di Giuseppe Bossoli 
— lo studente ferito durante 
il fallito assalto al Banco Po¬ 
polare di Novara — fuggito a 
bordo di una « Giulia > abban- ' 
donata poi davanti al cimi¬ 
tero di Soffiano. | 

Chi è? Si dice che sia uno 
studente il quale manca da , 
ieri mattina e che abbia tro¬ 
vato rifugio presso amici di 
Roma. Anche il fuggitivo, 
come il Bossoli e i suoi ami¬ 
ci, facevano parte dello stesso 
ambiente le cui simpatie an¬ 
davano ai neofascisti. Qual¬ 
cuno è anche iscritto al movi¬ 
mento di estrema destra, tan¬ 
to da essere noti all'ufficio 
politico della Questura. 

Gli amici di Giuseppe Bos¬ 
soli, interrogati dagli inqui¬ 
renti. non sono stati di molto 
aiuto nel fornire i connotati 
dell’amico dello studente che 
che è ancora uceel di bosco. 

Lo stesso Bossoli non ha ri¬ 
velato il cognome tic! compli¬ 
ce. Ha detto che lo conosce 
solo di nome, ma non sa altro. 

E' evidente che cerca di co¬ 
prire l’amico fuggiasco ma 
anche tacendo non potrà im¬ 
pedire che vengo scovato. 
Polizia e carabinieri conosco¬ 
no il suo nome equando ver¬ 
rà trovato dovrà spiegare do¬ 
ve si trovava la mattina di 
lunedì 29 aprile. 

Le condizioni dello studente 
ferito permangono gravi, an¬ 
che se i sanitari si sono mn 
strati un pò più ottimisti. 
Giuseppe Bossoli..come ripor¬ 
tiamo in un altra parte del 
giornale, venne operato con i 
polsi stretti da un paio di 
manette che qualcuno si era 
dimenticato di togliergli, nel¬ 
l'orgasmo e nell’eccitazione 
del momento. E' un episodio 
grave, su cui la magistratura 
dovrà far luce completa. An¬ 
che se si tratta di un rapinato¬ 
re la vita conserva il suo va¬ 
lore. 

Soddisfacenti appaiono inve¬ 
ce le condizioni deH’appuntato 
Ernesto Guzzo, ferito alla te- 1 
sta dai colpi inferrigli dai ; 
due rapinatori - al momento 
dell'assalto in banca. Su pro¬ 
posta del comandante della 
legione dei carabinieri, l'ap- 1 
puntato sarà promosso vice¬ 
brigadiere. 

Teri mattina l’urlo delle si¬ 
rene delle auto dei carabinie¬ 
ri hanno fatto sobbalzare 
alianti si trovavano per le vie 
del centro: il dispositivo di 
allarme di una banca di via 
Cerretani aveva suonato im¬ 
provvisamente. facendo accor¬ 


rere diverse auto. 

Era accaduto che durante 
il temporale aH'interno della 
banca si era verificato un 
guasto all'impianto elettrico, 
provocando così il suono del 
campanello di allarme. 


Per il rilascio dei 
certificati elettorali 

Il Comune avverte die tutti 
coloro i quali per irreperibi¬ 
lità od altri motivi non hanno 
ricevuto il certificato eletto¬ 
rale potranno ritirarlo presen¬ 
tandosi personalmente con un 
idoneo documento di riconosci¬ 
mento in Palazzo Vecchio (Sa¬ 
la d'Arme). Fino al 3 maggio 
l'ufficio di Sala d'Arme sarà 
aperto dalle ore 8.30 fino alle 
ore 13,30 e dalle ore 15,30 alle 
ore 19. A decorrere dal 4 mag¬ 
gio e fino al termine delle ope¬ 
razioni elettorali — e cioè fino 
alle ore 14 del 20 maggio — 
l'ufficio osserverà l'orario con¬ 
tinuato dalle ore 8,30 fino alle 
ore 19. 

Per coloro che non potranno 
recarsi in Sala d'Arme è stato 
istituito un apposito servizio 
telefonico (294 932 - 275.006) per 
la richiesta della consegna a 
domicilio. 




di Cherici Luciano 


VI* Martiri dal Popolo, 47-4* 51-53 r. — Tal. 247.707 
Via Pletraplana, Mr. - Talafono $1-595 — Flremo 


BOTTEGA ARTIGIANA DEL MOBILE 

di BETTARINI 

VIA LUNGO L'AFFRICO «8 t. - TEL 603 265 • FIRENZE 

Ll.orlllOM propri* di mobili In B**Br, tu mliurp * Speda- 
lizzati In armadi guardaroba laccati 

VISITATECI ALLA MOSTRA DELL’ARTIGIANTO 
REPARTO MOBILI - POSTEGGIO N. 2308 


DISCO 

ROSSO 

VIA ARIENTO, 83-R 
FIRENZE 

Abiti Ragazzi cerimonia 
Abiti Uomo Lanaterital 
Confezioni Facìs 
Camiceria * Pantaloni 

Tutto a 

prezzi d'ingrosso 
Sconti 

dal 30% al 50% 


ISTIT8TB jjj 

con 9entro Meccanografico | 

OLIVETTI 

GENERAL ELECTRIC 

INIZIO NUOVI CORSh ’ 

Programmazione 
Meccanografia 
Paghe - Contributi 
Pratica fiscale 
Steno-dattilo 
Telescriventi • Telex 


(già SCUOLA OLIVETTI) 
Segreteria; Via Rlcatoll, 9 
Tel. 296.641 . FIRENZE 



ESC0RT 


La piccola che non è piccola 
la vettura per tutti 

nei modelli 1100 - 1100 De Luxe - 1300 G.T. 

PROVATELA PRESSO: , 

FIRENZE - AUT0SAS - Viale Guidoni, 95 - Telefono 417.664 ' ' 

PRATO - GARAGE RONDINE - Via Valentini, 4 - Telefono 23029 
BARBERINO MUGELLO - Off. SINFORICI G. - V.le Gramsci - Tel. 841.262 
CAMPI BISENZIO - BALLERINI BRUNO - Autofficina 
EMPOLI - MORI VINCENZO - Via Chiarugi, 69 - Telefono 73.634 
FIGLINE VALDARNO - SACCHI PAOLO • Salone Margherita - Via Pignotti, 1 

Telefono 95.387 

PONTASSIEVE - BALDI IVANO - Via Mazzini . Telefono 832.205 


CASA del MATERASSO 

STOFFE - TENDAGGI - TAPPETI - TELERIE - MOBILI IMBOTTITI 

Sede: VIA PIETRAPIANA, 102 rotto (angolo VIA FIESOLANA) Telefono 2*4.03 HPFN7F 

Succurwla: VIALE GIANNOTTI, 40 rotto - Telefono 410 759 ImLlìLL 


ALCUNI NOSTRI PREZZI 


TENDAGGI terital cm. 210 . 

TAPPETO orientale 85x170 . 
TAPPETO orientale 155x235 . 
TAPPETO tre pezzi lana . 
DIVANO letto con 2 poltrone 
RETI metalliche .... 


L. 990 in più 
L. 5.900 in più 
L. 9.900 in più 
L- 4.000 in più 
L. 48.000 in più 
L. 4.500 in più 


MATERASSO lanetta ... 
MATERASSO gomma .... 
MATERASSI a molle garantiti . 
LENZUOLO matrimoniale . 
LENZUOLO posti 1 . . . . 

PANCHETTA letto con materasso 


L. 3.300 in più 
L. 4 500 in più 
L. 9.900 in più 
L. 1.950 in più 
L. 890 in più 
L. 35.000 


ARREDATE DA NOI LA VOSTRA NUOVA CASA 


SIMCA 100 


I 


. Mod. 68 auto senza frontiere 


FINALMENTE UNA VERA E BUONA MACCHINA ANCHE PER 
LE CLASSI LAVORATRICI E DIRIGENTI CHE VANNO AVANTI 


Nelle elezioni per la Commissione Interna 

Successo della FI0IH 
all'Ideal Standard 

Il sindacato FIOM CGIL ha riportato un netto successo 
nella elezione della Commissione interna all'Idea! Standard, 
avanzando in voti e percentuale. La lista della FIOM. infatti, 
riportò nel '66 su 189 votanti operai 146 voti, pari al 77,23 
per cento, contro 43 voti della FTM-CISL, pari al 22,76 per 
cento; oggi la lista deila FIOM ha riportato 154 voti, pari al 
79,71 per cento, contro 39 voti della FIM, pari al 29,21%. 

Fra gli impiegati — dove la FIOM si è presentata per 
la prima volta — la lista del sindacato deila CGIL ha 
riportato 27 voti su 36 votanti, 5 sono andati alla FIM e 4 
schede sono andate in bianco. Il successo è sottolineato dal 
fatto che nelle scorse elezioni, quando la FIOM non era pre¬ 
sente, solo il 50 per cento degli impiegati aveva votato, 
mentre oggi 36 su 38 hanno espresso il loro voto. 

Direttivi FIOM 

H Direttivo provinciale della FIOM ha votato un ordine 
del giorno nel quale ri esprime la aoUdarietà oso i lavoratori 
di Valdagno. 


A SOLE 

L. 865.000 


(pagamento 30 mesi) 



tasso - trasporto compresi ^ - ■weas?, fegMÉ i 

4 porte - 4 marce tutte sincronizzate iT" ' * - ^ T -. : „7; » * 'Vri, ~ * ^ 

5 posti autorizzati - 1 litro per 18 km. f *L^\ ^ 7v,i~\ '.j 

Il modello trasformabile con piano di carico 

Anche a queste condizioni MASSIMA VA* 

LUTAZIONE dell'usato 

. s 

Costa come una utilitaria ma è una vettura sulla quale si viaggia in posizione 
comoda e sicura , con dignità e comfort , è Vauto del progresso e del vostro successo 


PROVE * ESPOSIZIONE * ASSISTENZA * RICAMBI 

Pressi la C iac issi ii ar ta BI-AUT0 di BIRINDELLI Via Masiol 10 - Empoli 

VASTO ASSORTIMENTO AUTO USATE - GARANTITE - PAGAMENTO RATEALE 
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l’Unità / mercoledì 1 moggio 1968 
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rag. 7 / flrenze 


ARI STO IV 


ENORME SUCCESSO 

L'OPINIONE PUBBLICA lo con¬ 
siderava UN VIOLENTO... . 
La POLIZIA disapprovava I suol 
sistemi... 

La MALAVITA lo chiamava una 
carogna... 
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QUELLA 

CAROGNA 

DEU’ISPEDORE 

STERIING 



Pubblichiamo qui di seguito 
gli spettacoli del giorni 1 e 
2 maggio Dove non è ind'cata 
nessuna variazione si Intende 
che 11 film è valido per tutti e 
due I giorni. 


TEATRI 


FIRENZE TEATRO (Via del- 
l’Oriuolo 31) 

Venerdì alle ore 21,30 quinto 
spettacolo in abbonamento: 
« Sull’ala e al tabarin « di Al¬ 
fredo Bianchini. Al piano¬ 
forte Maria Italia Bingi Oggi 
e domani: « Le piante », per 


tre spettacoli sono ad esclu¬ 
siva disposizione degli abbo¬ 
nati presso il movimento fore¬ 
stieri Tel 276 361 per la con¬ 
versione del tagliando. 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Via Roma gnosi • 
Tel. 483.607) 

Impiccalo più In alto, con C. 
Eastwood A 4 


i 


7ECHNICOLOR-TECHNISCOPE 

rnmi/n 

mimiE 
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luuiri 

Wt 

rt 




SMtSS MSSWMSS M SSMHSSSS 


ODEON Grande successo 

Zia e nipote morbosamente attratti Cuna ver¬ 
so l’altro, schiavi volontari di torbidi giuochi 



ICINERIZ 


IN CONCORSO AL FESTIVAL 
DI CANNES 1968 


CAMPAGNA PRIMAVERA ’68 

RADIO TV - ELETTRODOMESTICI 
LAMPADARI - CUCINE COMPONIBILI 

Alla Ditta NARDI MIRANE 

Vlo R. Gialloni, 322 ■ Tel. 451.427 - FIRENZE 

dal 24 APRILE al 24 MAGGIO 


SCONTI FAVOLOSI! 


TELEVISORI.sconto 50% 

TV 11 pollici tutto a transistor - Funziona 
a batteria e corrente - Funziona vera¬ 
mente senza antenne - E’ un amico 
in gita, al mare, sui monti, in casa e 
mette pace in famiglia quando i 
programmi sono contesi - Gran 
Marca.Netto Lire 72.000 

FRIGORIFERI.sconto 35% 

LAVATRICI.sconto 35% 

LAVASTOVIGLIE.sconto 35% 

CUCINE gas, miste, elettriche .... sconto 35% 
CUCINE COMPONIBILI robuste, tambu¬ 
rate, di una linea sobria ed elegante 
che formano un capolavoro della 
cucina moderna .. sconto 35% 

LAMPADARI classici e moderni - Ricca 

ed ampia esposizione.sconto 50% 

VI C0NSEGNAM0 LA MERCE A CASA, PORTO ED INSTAL¬ 
LAZIONE GRATIS, PER UN RAGGIO DI 100 CHILOMETRI 

PREZZI. QUALITÀ* ASSISTENZA TECNICA sono alla base 
della nostra politica di vendita, VISITATECI constaterete 
che la merce è accompagnata da certificato di garanzia 
e costruita dalle migliori industrie 


4LIIAMUHA (Piazza Beccarla 
Tei 663.611) 

Impiccalo piu In alto, con C 
Kastwood A 4 

Allibi UN (Piazza Ottavtam 
Tel 287.834) 

Quella carogna dell'Ispettore 
Sterling 

AHi.bLA.HlNO (Via de’ Bar 
di Tel. 284.332) 

La cinese, "con A. Wiazemsky 

UR 44 

CAP1TOL (Via Castellani 
Tel 272.320) 

Si salvi di può, con L De Fu- 
nt*s C 4 

ELmsUN (Piazza Repubblica 
Tel 23.110) 

Manon 70, con C Deneuve 
<VM 18) S 4 

EXChLSIOK (Via Cerretani 
Tel 272.798) 

Banditi a Milano, con C M. 
Volente Bit 44 

i.Xu.w.tMib ivtn (ir unel le 
sebi Tel 275.112) 

Belga DO 444 

ODEON (Via dei Sassetti 
Tel 24 068) 

Grazie zia (VMi 13) 

PKlNlilPfc (Via Cavour T& 
letono 575 891) 

Il verde prato dell'amore, con 
con J C. Drouot 

<VM 18) DR 444 
PUCCINI (Piazza Puccini • 
Tel. 32 067) 

Lontano del Vietnam 

DR 4444 
sUPEKUNKMA (Via Cimato- 
ti 10 Tel 272 474) 

Week-end (una donna e un 
uomo da sabato a domenica) 

VKItDI (Tel 29Ò242) 

Pane amaro 


Seconde visioni 


ALIIbHAKAN (lei 410.007) 
Riflessi in un occhio d'oro, 
con M. Brando 

<VM 13) DR 44 
APOLLO (Via Nazionale 41 - 
Tel 270.049) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR 444 

CAVOUR (Tel. 587.700) 

A sangue freddo, con R. Bla- 
ke <VM 14) DR 44 


Le sigle che appalon* se* 
cento al tìtoli del fila 
corrispondono alle se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A — Arresterete 

C * Cernìee 

DA “ Dleegne estesale 

DO ■ Poetiate a tarla 
DA ■ Drammatica 
a — Gletle 
M — Musicele 
8 « Sentlmeetele 
SA — Satirica 
SM “ Storico-mitologie* 
li nostro gludlslo sul film 
viene espresse nel mede 
seguente: 


4 * 444 — eccezionale 

4 444 ™ ottime 
♦ ♦♦ “ buone 

44 ■ discrete 
4 “ mediocre 
V M 1 G -i ri e Ut* at mi¬ 
nori di 18 anni 




NAZIONALE (Via Cimatori - 
Tel 270.170) 

Acid, delirio del sensi, con A 
Andreoll (VM 18) DR 4 

NICCOLI Ni (Via Ricasoll • 
Tel. 23.282) 

Il lungo viaggio verso la notte 
VITTORIA (via Pagnini - te¬ 
lefono 480.879) 

Lamlel, con A. Karina 

(VM 18 ) 8 44 


Terze visioni 


COI UMIDA (Tel. 272.178) 
I.'onibrellniie, con E. M Sa¬ 
lerno 8 44 

COLO (Borgo San Frediano 
Tel 296 822) 

La vendetta all'O. K. Corrai, 
con J Gainer A 44 

FULGOR (Via M. Finlguerra - 
Tel 270.117) 

Un bacio per morire - Dn- 
m»ni: Una pallottola senza 
nome 

GALILEO (Borgo Albtzl le 
lefono 282.687) 

Bolidi), con M Rcnnle A 4 
TI ALIA tVia Nazionale Tele¬ 
fono 21.069) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

MANZONI (Tel. 366.808) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

MODERNISSIMO (T. 275.9.54) 
Gangster Story con W. Beatty 
. (VM 18 ) DR 44 



ECCEZIONALE INTERESSE 

PER QUESTO EVENTO SENZA 
PRECEDENTI NELLA STORIA 
DEL CINEMA ITALIANO 

CAMBRINVS 

IL SESSO NON E’ PIU* TABU’ 
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IL FILM F'FER TUTTI, TUTTAVÌA /L PUBBLICO I 
E'HWERTfTD CHE QUESTO FUM CONTIENE SCENE ; 
CHE PER IL LORO VERISMO POTREBBERO NON ' 
ESSERE ADATTE AQU SPETTATORI, PtO CfOMNI. 


ALFIERI (Via M. del Popolo^ 
Tel. 282.137) 

Solo oggi: La contessa di 
Hong Kong, con M Brando 

SA 444 

4STOR (Tel 222.388) 

John 11 bastardo 
4MORIA ( lei 663 945) 

Oggi: Itnllan secret servlee, 
con N. Manfredi SA 4 - Do¬ 
tnani: Raggio infernale 

4UKOKA (Via Pactnntu • Te¬ 
lefono 50.401) 

La grande rapina alla Torre 
di Londra 

AZZURRI (Via Petrella - Te¬ 
lefono 33.102) 

Agente Tigre sfida Infernale, 
con R. Ilanin A 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo 
Tel. 289.505) 

Pronto c’ò una certa Giuliana 
per te. con M Medici 8 4 

CRISI ALIA) (Piazza Beccarla 
Tel 666 552) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14 ) G 4 

EDEN (Via F Cavallotti le 
lefono 225 643) 

The Botiniy Killer 
FIORELLA (Tei 660.240) 
Oggi' La più bella, coppia del 
mondo, con W Chiari S 4 - 
Domani: Silvestro e Gonzales 
In orbita DA 44 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia Tel. 470.101) 

Preparata la bara, con T. Hill 

A 4 

FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia ■ Tel. 470.101) 

Samoa, regina della giungla 

GARDENIA (Tel. 800.982) 
L'investigatore, con F. Sinatra 
(VM 14) G 44 

GIARDINO COLONNA (Tele 
fono 660.916) 

Il giorno della civetta, con F 
Nero DR 44 

GIGLIO (Galluzzo) 

I cinque della vendetta, con 
G. Muilison A 4 

GOLDONI tVla del Serragli 

Tei *222.437) 

Oggi: Cinema-varici A - Film: 
Le spie vengono dal semi¬ 
freddo, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 - Domani: Silvestro 
e Gonzales in orbita DA + 

IDEALE (Tel. 50.706) 

Oggi: L’Investigatore, con F. 
Sinatra G 44 - Domani: 
F.B.I. contro Cosa Nostra, 
con W. Pidgeon DR 44 

IL PORTICO (Tel. 875.930) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

MARCONI (Tei. 680.644) 

Facce per l’Inferno, con G. 
Peppard (VM 14) DR >4 

NUOVO CINEMA (Figline Vai- 
damo) 

I sette fratelli Cervi, con G. 
M. Volonté DR 444 

STADIO (Tel. 50.913) 

Oggi: La morte non conta I 
dollari, con M. Dflrmon A 4 - 
Domani: GII assassini del ka¬ 
raté, con R Vaughun G 4 

UNIVERSALE (Tei. 226.196) 
John il bastardo 


DANCING 


AL PAM PAM 
Prossima apertura 

BROZZ1 - Dancing « La Pal¬ 
ma» (Bus 35 Tel. 370691) 
Da sabato 4 maggio inizio ga¬ 
ra complessi. Premi per il va¬ 
lore di L. 100.000. 


AUTOMOBILISTI I 
Risparmierete 50% 
ottime auto occasioni garantite 
dal 

Dottor BRANDINI 
Piazza Liberti • FIRENZE 


ALHAMBRA - ADRIANO 

L’AVVENIMENTO PIU’ SPETTACOLARE ! 

UN CLAMOROSO SUCCESSO ! 



GIARDINO D' 1 N V E R N O 
S. M S. R1FRED1 (Via V. 
Emanuele 3U3 Tel 47.4 190) 
Ore 16,30 e 21 ti attonimenti 
danzanti Orchestra «I Timi¬ 
di » (ore 21 ingresso gratuito). 

ASSOCIAZIONE CASA DEL 
PO FOIA) (Impruneta) 

Due trattenimenti danzanti. 
Alle 16 suona il complesso 
«I Nemici»: alle 21 suona il 
complesso « The Florencea 
Boys ». 

CIRCOLO RICREATIVO LI¬ 
BERTÀ* - QUARACCHI 
(Dancing Ragno Rosso • 

Tel. 370.190) 

Alle 16.30 trattenimento dan¬ 
zante Suonano « I Sovrani ». 
(.4M DEI. l’OPOU) MERLA 
IM E VAI DI PESA 
Questa Bera alle 21 danze 
Suona l'orchestra « Le Om¬ 
bre ». 

Alti i.i-.l.l't.l 1 Campi Bisenzio) 
Alle ore 21.30 danze Suona 11 
complesso « Athos Marini » e 
« I Tirrenici ». 

salo \e rinasci l a (Sesto 
Fiorentino Bus 28 Telef. 
440 J47) 

Trattenimento danzante alle 
ore 16 e 21. Suona il comples¬ 
so « The Leaders » 

ANTELLA CIRCOLO RI¬ 
CREATIVO (Bus 32 • Telef. 
640.207) 

Alle 16,30 e 21.30: danze Suo¬ 
na 11 complesso « I Dakota ». 


FARMACIE DI TURNO 


Turno settimanale a festivo 
(orario Ininterrotto 8,30-20): via 
Calzaiuoli 7 r. (Molteni Dr. Alit 
ti): via del Corso 13 r. (Cec 
cherini): via dei Servi 80 r. 
(SS. Annunziata): via Torna 
buoni 97 r. (Inglese); via Pan 
zani 65 r. (Stazione): piazza S 
Lorenzo 11 r. (S. Lorenzo): via 
Ginori 65 r. (Franchi); piazza 
S. Maria Nuova 1 r. (S. M. 
Nuova): viale Lavagnini 1 r. 
(S. Caterina); via Datini 57 bis 
(Del Bandino); viale Calatafi- 
mi 2-a (Comunale n. 6); via 
Gioberti 129 r. (Bargioni); via 
Ghibellina 87 r. (Selva): piazza 
S. Spirito 12 (S. Spirito): via 
Senese 41 r. (Gest. provv. dr.ssa 
Bianciardi); Borgogmssanti 40 r. 
(S. Giov. di Dio); piazza Iso- 
lotto 5 r. (Comunale n. 5); piaz¬ 
za S. Jacopino 3 r. (S. Jacopt- 
no); via G. Milanesi 19 (Del 
Romito): via D. Cirillo 9 r., 
ang. via Faentina (Stabellim). 

Farmacie di servizio nottur¬ 
no: piazza S. Giovanni 20 r. 
(Taverna); piazza S. Maria 
Nuova (S. M. Nuova); via Gi¬ 
nori 50 r. (Codeeà): via della 
Scala 49 r. (Paglicci); via Ser¬ 
ragli 4 r. (Comunale n. 1); piaz¬ 
za Dalmazia 24 r. (Di Rifredi); 
ria G. P. Orsini 27 r. (Morelli); 
piazza Isolotto 5 r. (Comunale 
n. 5); viale Calatafimi 2-a (Co¬ 


munale n. 6); Borgognissan- 
ti 40 r. (S. Giov. di Dio); piaz¬ 
za delle Cure 2 r. (Della Na¬ 
ve): via G. P. Orsini 107 r. 
(Cortesi): via Senese 106 r. 
(Del Galluzzo): viale Guido¬ 
ni 89 r. (Comunale n. 8); via di 
Brozzi 38 r. (Paoletti). 


IIIHIIIIItlllllMItlMIIIHIMIIIIIM» 


Abbandona il marito 
por un guasto alla TV 


Carlo G., residente nella no¬ 
stra città, al suo ritorno a co¬ 
sa dal lavoro ha constatato 
suo malgrado la scomparsa del¬ 
la moglie Gianna che aveva la¬ 
sciato il seguente messaggio: 
« Torno da mia madre! Sono 
oltre venti giorni che non pos¬ 
so assistere agli spettacoli TV 
per quel benedetto guasto, al 
quale dimentichi di provvedere. 
E pensare che sarebbe basta¬ 
to chiamare un tecnico del Ra- 
diolaboratorio Porciani, ria 
Rossini 22 r, telefono 483.8 67, 
per avere il (derisore a posto 
nel termine di poche ore ». 




CINEMA PRINCIPE 

TERZA SETTIMANA DI ENORME SUCCESSO 

MAI PRIMA D'ORA 
IL CINEMA CI AVEVA DATO 
UNO SPETTACOLO COSI' SPLENDI DO 

ARDITO 



iL VERRE'PR aio 



xmjtkdò AGNÉS VARDA 


IWZuimm fVUTC FltM - PARICI 
tfcttnburaKMGENERALCINES 

HLAMSCOrt - EASTMANCOtO* 


«««.JEAN-CLAUDE DROUOT 
a» togli* CLAIRE.I ter» d— b—4i»l 
• MARIEFRANCE BOYER 


RIGOROSAMENTE VIETATO A! MINORI D! 18 ANNI 


SUPERCINEMA 

GRANDE ECCEZIONALE 
« PRIMA » 



(AGNI 

_MNT . 

UN IHLMOl 


UEAN'LUC GODARD 



UNA DONNA 
E UN UOMO 
DA SABATO 
AD0MENICA 


«MIE DAMME 

eastmancqlorMk 


LA NUOVA 

SIMCA 1100 



PRESSO LA CONCESSIONARIA 


AUTOSET 


Viale Pier Della Francesea — PRATO — Telefono 32.152 

E’ UN SERVIZIO NUOVO!!! 

VISITATECI 



MOBIL- 


GOQp 



EMPOLI 


VIA CAPPUCCINI 77 - TELEF. 72793 


MOSTRA PERMANENTE DEL MORALE 


¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥ ¥ ¥¥¥¥¥ ¥ ¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥¥ 


Aperta anche nei giorni festivi VISITATECI 
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PAG. 8 / ffirenze 


Affollata assemblea unitaria al Lippi 

Sciopero al «Nuovo Pignone» per 

. I 

la regolamentazione dei cottimi 



SIETE POSSESSORI DI UNA N.S.U.? 

INTERPELLATE 

GARAGE BEATRICE 

di Martini e Boradori 

VIA R. FUCINI, 4 — FIRENZE — Telefono 602.076 

ESPERIENZA PLURIENNALE - RIPARAZIONI 


SPOSI ! 


per BOMBONIERE e 
CONFETTI 


Via dell'Albero 7 * r. 
Tel. 270.60® 
FIRENZE 


UPAC 


A PREZZI IMBATTIBILI 


IL PIU' GRANDE ASSORTIMENTO 
VISITATE L'ESPOSIZIONE 
NEI LOCALI COMPLETAMENTE RINNOVATI 


Via Canio de' Nelli 20/24 R. - Via Arlenlo 5/9 R — FIRENZE 


PREZZI ECCEZIONALI Primavera - Estate: 


Camici* per uomo . . . 

. L. 

1.500 2.000 in 

più 

Camicette donna . 

. L. 

900-1.500 

B 

Abito terital uomo . . . . 

. L. 

15.000 

» 

Pantalone. 

. L. 

2.900 

B 

Abito comunione giovinetto . 

. L. 

15.000 


Camicie bambino . 

. L. 

900-1.300 

> 

PRIMA DI FARE 1 VS. 

ACQUISTI 

VISITATECI! 



N.B. — L'Ingresso da Via Canto de' Nelli è unico 


SUPERWAFERS 

d i 

GENSINI FERRERÒ 


E' arrivata la 

« GAMINE » 

VIGNALE 

La nuovissima Spyder 
Fiat 500 degli anni *30 

Anche oggi prove 
e dimostrazioni 
presso la 

FIAT C.A.R. 

Via del Ponte alle 
Mosse 136 

FIRENZE A • Tel. 32555 


abbigliamento 

__ GIRSI 

VIA BARACCA 11 r. 

Nuovi arrivi 

primaverili 

SCRIVANIE L 29.800 

ARMADI L 25.500 
SCAFFALI mt. 1 x 2 L. 11.000 

CECCHERINI TRAU - Viale Rouelll 25r. FIRENZE Tel. 4S96S1 



ORA a SOLE L. 840.000(30 RATE SENZA CAMBIALI) 

Firenze - AUTOSAB - Via Masaccio, 284 - Tel. 63.368 


Vanni 


ABBIGLIAMENTO PER BAMBINI 

E GIOVANETTE 


FIRENZE 

VIA LAMARMORA. 31 


Per necessità di spazio causa prossimo rinnovo locali, è iniziata una 

Svendita eccezionale con sconti fino al 30% 


I lavoratori del Nuovo Pi¬ 
gnone hanno effettuato ieri 
un nuovo massiccio sciopero 
per rivendicare la ripresa 
della trattativa sui cottimi e 
concottimi. Questa nuova a- 


stensione di due ore (dalle 9 
alle 11) infatti, è stata pro¬ 
vocata dalla rottura delle 
trattative, che si protraevano 
da tempo, nel corso delle qua¬ 
li era stata testimoniata più 


radio 
poggiali 

-. firenze 

V.S. Agostino 30-32-34 r.-T. 270689 
Esposizione: via Serragli, 26 r. 

...ALCUNI NOSTRI PREZZI: 

Registratore a batteria. L. 9.900 


Radio transistor. L. 4.600 


Cucina gran marca 3 fuochi gas . . . 

L. 

19.000 

Termo coperta per letto matrimoniale 



« Lui e Lei » (2 resistenze) . . . 

L. 

13.900 

Termo coperta per letto singolo . . . 

L. 

8.800 

Ferro da stiro . 

L. 

990 

Stufa kerosene 9100 calorie .... 

L. 

36.000 

Stufa kerosene 5000 calorie .... 

L. 

32.000 

Asciugacapelli . 

L. 

1.350 

Mangiadischi Irradiette nuovo modello 

L. 

7.200 

Lucidatrice aspirante 9 spazzole . . 

L. 

15.000 

Giradischi 4 velocità . 

L. 

9.900 

Televisore 23 pollici gran marca . . . 

L. 

74.000 

Lavatrice superautomatica 5 kg. . . . 

L. 

68.000 

Radio 5 valvole gran marca .... 

L. 

7.900 

Frigo gran marca 135 litri . . , . . 

L. 

36.000 

Mangiadischi gran marca ..... 

L 

5.800 

Vendite rateali fino 

a 



30 MESI 

senza anticipo - senza interessi 

' * » i 

senza spese di banca 

❖ 

E' vero, da radio poggiali TV 

» * - - . ** 

si spende meno ! 



volte la pazienza ed il senso 
di responsabilità dei lavora¬ 
tori e delle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

La situazione si è irrigidita 
quando, durante l’ultimo In¬ 
contro, la delegazione dei la¬ 
voratori registrò la indisponi¬ 
bilità dell'azienda ad affron¬ 
tare seriamente i problemi 
posti, e le resistenze a rego 
lamentare il cottimo sulla ba¬ 
se di quanto era stato pre¬ 
visto dai contratto. 

Dopo un primo sciopero, ef¬ 
fettuato venerdì scorso, le or¬ 
ganizzazioni sindacali stabili¬ 
rono la effettuazione di una 


nuova astensione, avvenuta 
ieri mattina. 

Nel corso dello sciopero si è 
svolta una assemblea unita¬ 
ria al circolo Lippi durante 
la quale si è fatto il punto 
della situazione e si è deciso 
die qualora entro breve tempo 
non avvenga una nuova con¬ 
vocazione delle parti su posi¬ 
zioni accettabili sarà ripresa 
immediatamente la lotta. 

NELLA FOTO: f lavoratori 
in sciopero si recano al cir¬ 
colo Lippi. dove ha avuto luo¬ 
go l'assemblea. 


«Colla chitarra senza il potere* 


Successo della Marini 

- » < .. i _ 

al «Rondò di Bacco » 



Giovanna Marini ha presen¬ 
tato al « Rondò di Bacco b la 
ultima raplica dei suo recital 
« Colla chitarra senza il pote¬ 
rà b. Per Implicita dichiarazio¬ 
ne della canlanta — cha si è 
rivolta sarcasticamente al 
pubblico < esteta b — in que¬ 
sto spettacolo le canzoni non 
hanno avuto la precedenza a 
sono state usate assieme a 
quella di Ivan Della Mea co¬ 
me attimi di pausa e di relax 
in mezzo alle canzoni dalla 
stessa Marini. Queste, più che 
canzoni, sono una specie di 
« discorsi con chitarra b, bal- 


' lata poiamiche che hanno in¬ 
sieme canto e fine dicitura. 

I temi - trattati sono stati 
una critica alla chiesa sulla 
base — in fendo — del Conci¬ 
lio di Giovanni XXIII, una cri¬ 
tica dell'Intellettuale che per 
voler cambiare il sistema è 
costretto a viverci dentro e 
una Ironica analisi dei modo 
di vita americano. 

La bravura e l'Indubbia in¬ 
telligenza della cantante sono 
tsata calorosamente sottoli¬ 
neale dal pubblico. 

Nella foto: Giovanna Ma¬ 
rini. 


Bomboniere confetti 
nozze - cresime - comunioni 


FIRENZE - 
SESTO F.no 

Estemporanea 

nazionale 


Via S. Antonino 36-r 
- Piazza Mercato 23 


LEGGETE 


di pittura 
a Prato 


Rinascita 


dì tutti gli articoli in lana e cotone per la PRIMAVERA-ESTATE IMS 
Vasto assortimento di COMPLETI. GLACCHE e PANTALONI per maschio SOPRABITI. 
TAILLEUR, ABITI, GONNE per bambini e giovanette 


ESTETISTA : PROFESSIONE FACILE. SIGNORILE. REDDITIZIA 

CORSI PER ESTETISTE ARLEM 

Diurni e serali — VISO . CORPO - MANICURE . MAQUILLAGE 

informazioni: Istituto di bellezza ' ANDY 

VIALE FRATELLI ROSSELLI, 35 . Tel. 485.122 - FIRENZE 

IMPIKGO ASSICURATO ALLE MIGLIORI ALLIEVE 


Questa aera alle ore 18. pres¬ 
so il circolo culturale c Zari¬ 
ni » In via del Castagno a Pra¬ 
to, avrà luogo la premiazione 
del vincitore del primo premio 
nazionale di pittura estempo¬ 
ranea «Città di Prato» orga¬ 
nizzato dal circolo suddetto con 
tì patrocinio del Comune e 
della locale Azienda di turi¬ 
amo. Su 185 dipinti sono stati 
premiati ben 106 partecipanti. 
D primo premio è andato al 
pittore pratese Primo Tarn»- 
gnini. Seguono nella gradua¬ 
toria Alberto Cavallari di Mo¬ 
dena. Umberto Cocci di Prato, 
Franco Tavarti di Modena e 
Guido Onofri di Ravenna. 



Nuova Commissionaria 

A. GIOVANNELU & C. S.a.s. 


«Lontano dal 
Vietnam»» a 
Grassina 

Venerdì prossimo, alle ore 21, 
presso la Casa del Popolo di 
Grassina, sarà proiettato il 
film « Lontano dal Vietnam ». 
La manifestazione, che è sta¬ 
ta promossa dalla locale sezio¬ 
ne del PCI quale segno di so¬ 
lidarietà con l’eroico popolo 
vietnamita, sarà conclusa con 
una conferenza illustrativa del 
compagno prof. Marino Rajcich. 


Soluto 

di Gobbuggioni 
ol veterinario 
provinciale 

Il presidente Gabbuggiani e 
la Giunta hanno ricevuto ieri 
mattina in visita di commiato 
il medico veterinario provin¬ 
ciale dottor Italo Gbinelli. che 
andrà a svolgere il suo inca¬ 
rico nella città di Milano. 

D presidente ha ringraziato 
fl dottor Ghinelli per la pro¬ 
ficua attività svolta in tutti 
questi anni ed ha particolar¬ 
mente sottolineato i rapporti 
di stretta collaborazione inter¬ 
corsi con l'Amministrazione 
provinciale, rapporti die han¬ 
no portato a risultati indubbia¬ 
mente positivi e soddisfacenti. 


VIA PISTOIESE, 174 - TELEF. 20.004 - 20.123 — PRATO 

CONSEGNE IMMEDIATE 


BIANCHINA VARIE VERSIONI E GIARDINIERA 500 
PRENOTAZIONI 


NUOVE PRIMULA: 65 c meccanica FIAT 124 

Coupé S 75 CV - Vel. km. 155 


CASA m ARREDAMENTO 

VIA R. GIULIANI, 7-9r (Piazza Dalmazia) Tel. 410.050 - FIRENZE ' 

STOFFE - TAPPETI - TENDAGGI - MATERASSI - TELERIE » 

Tutto per arredare la vostra casa a prezzi eccezionali V 

Tendaggi Terital cm. 210 . L. 980 in più jj Materasso lanetta . . . . . L. 3J0$ hi piò 

Tappeto orientale 125x180 . . . L. 8.100 » » il Materasso gomma .L. 5.009 » * » 

Tappeto orientale 160x240 . . . L. 11.000 i > jj Materasso a molle garantito L. 9.900 » > 

Tappeto tre peni lana . . . . L. 4.100 > b i Lenzuolo matrimoniale . . . . L. 1.509 n>t 

Reti metalliche .... , L. 4.500 » » Lenzuolo 1 posto .L. CO a a 

Poltrona letto .... *JB§L L. 16.500 » > Panchetta Ietto con materasso L. 35.601 a * » 

PRtMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI VISITATECI 




COOPERATIVA FALEGNAMI 


LI —— 

CASTELFIORENTINO 


MOSTRA PERMANENTE : VIA PIAVE, 11 - CASTELFIORENTINO (aperta anche i festivi) 

. * i 

VISITATECI ! CAMERE DA LETTO - SALE - TINELLI - CUCINE 
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Muoverà dalla Ferrovia e percorrerà corso Umberto I, piazza Borsa, via Guglielmo Sanfelice 
piazza Matteotti — Parlerà il segretario della CGIL, Vittorio Foa — Nel corso della manife¬ 
stazione sarà effettuata la sottoscrizione per i combattenti vietnamiti 


Di fronte ai miliardi delle altre grosse banche 


Poche centinaia di milioni 
lutile del Banco di Napoli 

Nessun rappresentante governativo airassemblea annuale di ieri • Le 
cifre del bilancio sono tali da richiedere un intervento degli organi 
centrali di vigilanza - L’istituto di credito ridotto al rango dì una qual¬ 
siasi banca popolare di provincia 


I lavoratori della Campania celebrano oggi il 1° Maggio 
partecipando al cortei e ai comizi indetti dalla CGIL. Parti¬ 
colarmente viva è l’attesa per la grande manifestazione di 
Napoli alla quale, oltre alle varie categorie di lavoratori, par¬ 
teciperanno delegaz/oni del partiti dei lavoratori e di orga¬ 
nizzazioni democratiche e antifasciste. Il corteo muoverà sta¬ 
mane alle ore 9.30 dalla Ferrovia c percorrerà corso Umberto I. 
piazza Borsa, via Guglielmo Sanfelice, piazza Matteotti, dove 
avrà luogo il comizio di Vittorio Foa. segretario della CGIL. 

La manifestazione di oggi vuole marcare lo spirito inter¬ 
nazionalista dei lavoratori. Essa, infatti, sottolineerà la neces¬ 
sità di allargare il fronte unito del mondo del lavoro contro 
l’imperialismo, per la pace e !/lndipendenza dei popoli. Nel 
corso della manifestazione verrà effettuata la sottoscrizione 
lanciata dalla CGIL per i combattenti vietnamiti, impegnati 
duramente contro l’aggressione dell’imperialismo americano. 

Itanto, come abbiamo annunciato ieri, il concentramento 
del lavoratori stamane alla Ferrovia è «tato stabilito nel 
seguente modo: 

DI fronte albe farmneia Cozzollno e Vecchione: Cemcntir, 
Ocren, vetreria Riccardi. 

Angolo corso Umberto I fho'el Sirena): Comitato direttivo 
della Camera del Lavoro e tranvieri. 

Bar Amoroso: banda musicale. 

Piazza Mancini: braccianti, edili, pensionati. 

Davanti al monumento a Garibaldi: ferrovieri, portuali, 
marittimi, facchini. 


Hotel Beila Napoli, via Poerio: postelegrafonici, enti locali, 
sindacato scuola, sindacato medici, statali, sanatoriali, para¬ 
statali, II.CC.. bancari, lavoratori dello spettacolo. 

Bar Vittorio, angolo con via Silvio Spaventa: gasisti, elet¬ 
trici. acquedottisti, telefonici, commercio e ausiliari. 

Parcheggio centrale di fronte al bar Sgambati: metallur¬ 
gici, chimici, vetrai, poligrafici e cartai, alimentaristi, tessili 
e abbigliamento. 

La sfilata del corteo 

L’ordine di sfilata nel corteo è il seguente: 1) cementi - 
Ocren e vetreria Ricciardi; 2) C.D. della Camera del lavoro; 
3) tranvieri; 4) banda musicale; 5) braccianti, edili e peri 
sionati; 6) ferrovieri, portuali marittimi e facchini; 7) PP.TT., 
enti locali, sindacato scuola, sindacato medici, statali, para¬ 
statali, sanatoriali, bancari, imposte di consumo, spettacolo: 
8) gasisti, elettrici, acqueciottisti, telefonici, commercio e ausi¬ 
liari deU'tmniego; 9) industria: FlOM, poligrafici, F1LCEB, 
vetro. FILZIAT. FILTEA. 

L’orario dei treni della Vesuviana 

Per i lavoratori provenienti dalle zone vesuviane 1 treni 
utili della Vesuviana sono i seguenti: partenza da Poggiomarlno 
ore 7.25, arrivo a Napoli ore 8 41; partenza da Poggiomarino 
ore 8.30 arrivo a Napoli ore 9 42. 


Zona Sorrentina: partenza da Sorrento ore 8.06, arrivo a 
Napoli ore 9.12. 

Zona Pogglomarlno-Ottaviano: partenza da Striano ore 8.09, 
arrivo a Napoli ore 9.19. 

Zona Nolana: partenza da Baiano ore 8.10, arrivo a Napoli 
ore 9.23. 

Sospeso II servizio ATAN dalle 9 alle 13,30 

Il servizio autofilotranviario sarà sospeso oggi dalle ore 9 
alle ore 13.30. 

Le manifestazioni di Salerno 

I lavoratori di Salerno parteciperanno al corteo indetto 
dalia Camera del lavoro per stamane alle ore 9 30. Il corteo 
si concluderà con un comizio a! teatro Augusteo. dove parle¬ 
ranno i compagni Viviani e Amarante. 

A Noterà, dopo il corteo, comizio alle ore 11 in piazza 
Cianciulli con Oliva e Ciafone, Comizi avranno luogo a: Sca¬ 
fati, ore 18.30, Navarrino e Milite; Cava, ore 19.30, Cutolo e 
Ciafone: Angrl. ore 20, Amaranto e Oliva; Castel Sangiorgio. 
piazza Municipio. Scannapieco e Apicella; Qliveto Citra; Al¬ 
fonso Volino: Serre, ore 20, Mateo Parisi e Speranza; Eboli, 
ore 19. Amarante: Battipaglia, ore 19, Onesti e Mandia; Pon- 
tecagnano, ore 19. Pellegrino e Manzo. 


Oramai anche l'ISVEIMER 
conta più del Banco di Napoli. 
L'assemblea dell’Istituto spe- 
ciale di credito era stata in¬ 
fatti onorata, venerdì scorso, 
dalla presenza del sottosegre- 


Saint-Gobain 
di Caserta: 
sciopero contro 
nuovi licenziamenti 

ter) sera tono tetti In tclo- 
ptro gli ottocento lavoratori 
della Salnt-Gobaln di Caierta 
par proiettare contro altri due 
licenziamenti ditpoiti improvvl- 
temente dalia direzione della ve¬ 
treria. Colpiti dal provvedimento 
tono due attivisti sindacali uno 
detta CGIL, l'altro della CISL. 


Intervista col compagno Vignola sui temi del 1° Maggio 


E' stata imposta dal prefetto alla direzione dell'ATAN 


La lotta per salari e occupazione Intervento del PCI contro 
decisiva per lo sviluppo economico la trattenuta ai tranvieri 


Un freno all'avanzata dei lavoratori non solo dal padronato ma anche dal potere pubblico - L'aumentalo 
: sfruttamento e il calo dei posti dì lavoro - Sperequazione Nord-Sud - Nuove spinte per il processo unitario 


Si vuole sottrarre ai lavoratori una giornata di lavoro per rappresaglia 
alle due ore di sciopero del 1. marzo - Una lettera dei compagno Bertoli 
al sindaco per la convocazione dei capigruppo consiliari 


Sui ftml eh* la organizza¬ 
zione sindacale unitaria pone 
al centro della gornata di 
mobilitazione di oggi abbiamo 
chiesto una intervista al com¬ 
pagno Giuseppe Vignola, se¬ 
gretario responsabile della 
CCdL. 

Inanzilutto — gli abbiamo 
chiesto — vorremmo una pre¬ 
cisazione sui problemi che voi 
tenete presenti nel momento 
In cui affermate (cl riferia¬ 
mo alla risoluzione del {CD del¬ 
la CdL) « la necessità di far 
pesare fortemente le rivendi¬ 
cazioni sindacali dei lavorato¬ 
ri In questa campagna elet¬ 
torale ». 

Le lotte dei lavoratori — 
ha risposto Vignola — sono 
state in questi anni particolar¬ 
mente aspre; si è dovuto lot¬ 
tare contro i padroni ma an¬ 
che contro il potere pubblico. 
Ricordiamo le dichiarazioni e 
gli appelli al sacrificio rivol¬ 
ti ai lavoratori, in particolare 
i discorsi di Moro del '6-1 e 
del '65 che ebbero la pronta 
replica della CGIL, ma soprat¬ 
tutto la resistenza diretta. I 
no alle rivendicazioni dei la¬ 
voratori. A Napoli siamo ar¬ 
rivati al punto che il ministe¬ 
ro degli Interni si è fatto esso 
stesso sostenitore del manca¬ 
to rispetto dei contralti di la¬ 
voro e degli accordi sindacali 
come tenta di fare senza suc¬ 
cesso nei confronti dei tran¬ 
vieri che stanno strappando 
passo a passo, scadenza per 
scadenza, l'applicazione di 
quegli accordi, o quando im¬ 
pone di trattenere una gior¬ 
nata di salario per un'ora di 
sciopero, o quando pretende 
di non pagare lo straordina¬ 
rio agli impiegati e ai vigili 
addetti al servizio elettorale. 

Contro tutto questo si è lat¬ 
tato. Il movimento sindacale, 
tutto, insieme alla CGIL, ha 
respinto la politica dei red¬ 
diti. 

I dati delle ore di sciopero 
sostenute in questi anni non 
hanno confronto negli anni 
passati e sono la rispondenza 
dei fatti alle chiacchiere sul 
condizionamento del movimen¬ 
to sindacale. 

Con queste lotte i lavorato¬ 
ri sono riusciti a realizzare 
conquiste di notevole valore 
relative al potere contrattua¬ 
le. ai diritti sindacali nelle 
aziende e anche miglioramenti 
sindacali che hanno compor¬ 
tato un sia pur lieve miglio¬ 
ramento dei salari reali. Ma 
è certo che il padronato e i 
pubblici poteri sono riusciti ad 
imporre pesanti contenimenti 
alle rivendicazioni e agli obiet¬ 
tivi delle lotte sindacali, e 
ciò mentre si intensificava lo 
sfruttamento del lavoro. L’e¬ 
spansione della economia ita¬ 
liana verificatasi in questi ul¬ 
timi anni dopo la congiuntura 
sfavorevole è stata fondamen¬ 
talmente opera dell’aumento 
della produttirilà del lavoro. 

In Campania si è aruto un 
incremento della produttività 
del lavoro nel complesso delle 
attività economiche nel perio¬ 


do 1964-66 del 5,47 per cento in 
media ogni anno, più di quel¬ 
la realizzata nel Mezzogiorno 
( + 4.82 per cento) e persino 
più di quella realizzata nel 
complesso dell'Italia ( +5.16 
per cento). E ciò mentre si 
diminuivano di 77.000 unità i 
lavoratori occupati e diminui¬ 
vano anche gli investimen¬ 
ti si che. afferma lo schema 
regionale di sviluppo, « l'au¬ 
mento della produttività del 
lavoro è stato provocato dal¬ 
la riorganizzazione dei proces¬ 
si produttivi * e cioè dall’au- 
mentalo sfruttamento del la¬ 
voro. Nell'industria manifattu¬ 
riera poi l'incremento della 
produttività del lavoro è stato 
ancora più elevato: del 6.26 
per cento in media all'anno, 
c tale saggio è elevatissimo e 
dunque anomalo » è affermato 
nello stesso schema regionale 
di sviluppo. 

A fronte di questa situazione 
è dunque profondamente giu¬ 
sto il malcontento dei lavo¬ 
ratori per le condizioni di la¬ 
voro e di salario cui sono 
stati soggetti. 

A Napoli si i sviluppato un 
forte movimento sindacale 
unitario culminato nello scio¬ 
pero generale del 23 novem¬ 
bre. Si sono avuti poi gli scio¬ 
peri generali unitari di Poz¬ 
zuoli e di Torre Annunziata, 
l'occupazione dell'ONI e del¬ 
la SOFER, tutte lotte per la 
difesa dell'occupazione e per 
rivendicare un nuovo svilup¬ 
po. Ci pare perciò che ancora 
non si sviluppi adeguatamene 
fe un movimento rlvendlcatlvo 
per migliori salari e migliori 
condizioni <H lavoro. 

La lotta per la difesa e lo 
sviluppo dèi livelli di occu- 
ìxizione non è neppure essa 
oiecuata ai gravissimi pro¬ 
blemi posti dall'arretramento 
registrato in questi anni nelle 
condizioni economiche di Na¬ 
poli e della Campania. A par¬ 
te tutte le lotte sostenute uni- 
tarinmente sui temi fondamen¬ 
tali dello sriluppo e della qua¬ 
lificazione delle aziende pub¬ 
bliche. e in ordine all'insedia¬ 
mento dell'Alfa Sud, il nuovo 
più avanzato terreno di scon¬ 
tro che è di fronte olle orga¬ 
nizzazioni sindacali è certa¬ 
mente quello del Piano regio¬ 
nale di sriluppo economico. 

Le organizzazioni sindacali 
napoletane hanno già un pa¬ 
trimonio comune di elabora¬ 
zione. di posizioni e di lotte 
su questi problemi: esse stan¬ 
no ora fa Tarando per defini¬ 
re la loro posizione sullo sche¬ 
ma proposto al Comitato re¬ 
gionale per la programma¬ 
cene. 

Ecco perchè la lotta per la 
occupazione è ancora, e lo 
sarà per parecchio tempo, un 
punto cardine dell'azione sin¬ 
dacale a Napoli. Essa non è 
in contraddizione con la lotta 
rivendicativa salariale: » sa¬ 
lari sono essenziali come l’oc¬ 
cupazione allo sriluppo econo¬ 
mico. Nel corso di questi an 
ni è stato rilevato dall’espe 


rieiua concreta il carattere 
mistificatorio della favola dei 
tre fratelli, di lamalfiana me¬ 
moria. o quella ancora più 
vecchia secondo la quale il 
sottosalario o la minore dina¬ 
mica salariale nel Mezzogior¬ 
no avrebbe creato buone « con¬ 
venienze » alle iniziative indu¬ 
striali dei capitalisti privali: 
abbiamo ora bassa salari e 
minore occupazione. 

Nel corso degli ultimi mesi 
si è amila una buona ripresa 
dell’azione rivendicativa a li¬ 
vello aziendale, oltre trenta 
vertenze si sono aperte in al¬ 
trettante aziende industriali. 
Ma non possiamo essere sod¬ 
disfatti. 

Si stenta ancora a livello 
aziendale a esprimere in pre¬ 
cisi obiettivi rivendicativi il 
profondo malcontento dei la¬ 
voratori. vi sono limiti di ela¬ 
borazione e di unità. L'elabo¬ 
razione è necessaria per poter 
utilizzare pienamente tutti i 
diritti che derivano dai con¬ 
tratti nazionali e tradurli in 
migliori condizioni di salario 
e di lavoro. E l'elaborazione 
deve essete unitaria, condot¬ 
ta con i lavoratori delle di¬ 
verse organizzazioni sindacali 
e con i dirigenti aziendali di 
esse. 

Certo il padronato resiste 
con intransigenza, come alla 
Cementir. all'Ocren, alla Sa- 
fog. approfitta del ricatto del¬ 
l’occupazione e dei limiti del 
movimento, cerca d scorag¬ 
giare la lotta rivendicativa e 
di creare nei lavoratori l'im¬ 
pressione che < non si passa >, 
neppure ora con la congiuntu¬ 
ra favorevole. Ma per respin¬ 
gere oneste posizioni non ab¬ 
biamo bisogno di indicare l’e¬ 
sempio degli operai della 
FIAT che sono riusciti a pie¬ 
gare il più grosso padrone di 
Italia, basta citare le nostre 
lotte, ali accordi già conqu' 
stati dalla azione aziendale di 
queste settimane: alla Dalmi- 
ne miglioramenti del 13.5 per 
cento nella vertenza sorta sui 
cottimi, alla Mecfond 5.000 lire 
di aumento sul premio di pro¬ 
duzione ai Cantieri metallur¬ 
gici di Castellammare aumenti 
sui cottimi dei 7 per cento, 
mentre a quelli di Napoli gli 
aumenti sono stati dell’Ila per 
cento, alla Deriver aumento 
di 8 000 e alla Wortingtom di 
13 000 lire sui premi di pro¬ 
duzione. alla Birra Peroni au¬ 
menti sul premio di produzio¬ 
ne che osculano tra il 9J25 
e VI 1.75 per cento, alla Cen¬ 
trale del latte aumento della 
indennità di mensa da 100 a 
375 lire e del premio di pro¬ 
duzione dal 5 al IO per cento, 
AUa MobiloU. Merrel. Rodia- 
Ihoce. Alfa Romeo e Sebo, so¬ 
no in corso trattative per ac¬ 
cordi aztenda’j o di eruppi, 
mentre alla Pirelli già è stato 
finnato l'accordo che miglio¬ 
ra i cottimi. Alle Manifattu¬ 
re Cotoniere Meridionali è sfa¬ 
to ricostituito il premio di pro¬ 
duzione. - - 

Si può quindi passare, e 
strappare mioHoii condizioni 
di salario e di lavoro attra¬ 
verso la contrattazione dei cot- . 


timi, dei premi di produzione, 
dell'orario di lavoro, dell’am¬ 
biente di lavoro per ridurre 
la pericolosità e la nocività. 

E che cosa pensi della di¬ 
sdetta dell'accordo sulle zo¬ 
ne salariali? 

Era questo un accordo che, 
anche se l'aveva ridotta, man¬ 
teneva una sperequazione sa¬ 
lariale tra i lavoratori del 
Nord e i lavoratori del Sud, 
assurda e ingiusta perchè non 
tiene conto degli sviluppi ve¬ 
rificatisi nel Mezzogiorno e 
nei diversi settori produttivi. 

Il Comitato direttiix) della 
CGIL ha affermato che deve 
essere affidata alle categorie, 
con il rinnovo dei contratti na¬ 
zionali, la definizione dei li¬ 
velli salariali territoriali ade¬ 
guandoli alle effettive condi¬ 
zioni delle singole industrie 
nelle diverse località ». Certo 
non è soltanto questa, e nep¬ 
pure forse la più importante, 
la sperequazione esistente tra 
lavoratori del Sud e del Nord: 
la sperequazione più forte de¬ 
riva dalla forza contrattuale 
a livello aziendale che è enor¬ 
memente più grande nelle fab¬ 
briche del nord, e perciò mi¬ 
gliori sono le condizioni di 
salario e di lavoro conquista¬ 
te dai lavoratori settentriona¬ 
li. Ed è qui, perciò, che biso¬ 
gna battere e ribattere. 

Bisogna considerare dunque 
come un aiuto all'azione ri¬ 
vendicativa aziendale, per su¬ 
perare una sperequazione più 
ampia e profonda, la disdetta 
dell'assetto zonale, un incen¬ 
tivo, uno stimolo per affron¬ 
tare tutti gli altri aspetti della 
condizione operaia. 

Vuoi dirci ora se vi sono dif¬ 
ficoltò, in questo periodo, nel 
processo unitario tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali? 

Il processo di unità sinda¬ 
cale ha già superato difficol¬ 
ta di vario ordine. La stessa 
recente discordanza di valuta¬ 
zione sui provvedimenti go¬ 
vernativi per le pensioni che 
si temeva provocasse delle la¬ 
cerazioni è sfato per gran par¬ 
te superato. E' stata raggiun¬ 
ta cioè una solidità nei rap¬ 
porti unitari e ciò non sol¬ 
tanto perchè ri è una spinta 
unitaria dei lavoratori e per¬ 
ché il patrimonio accumulato 
è già abbastanza consistente 
ma anche perchè questo pro¬ 
cesso ha conquistato una sua 
logica che ha momenti di va¬ 
lutazioni diverse e punti anche 
grossi di divergenze, .che rì- 
sólve nel dibattito, nell'espe¬ 
rienza e nella lotta, in una for¬ 
te volontà di ricerca unitaria. 
La tensione politica suscitata 
dal dibattito elettorale è cer¬ 
tamente un fatto civile di im¬ 
pegno nella ricerca di rie più 
aranzate nello sriluppo della 
democrazia italiana e non pud 
rappresentare un momento di 
di risiane dei lavoratori e non 
può coinvolgere il sindacato 
che non deve minimamente in¬ 
debolire la sua autonomia ri¬ 
spetto alle forze politiche. 


Il dialogo del 
PCI con gli | 
elettori 



Per la Camera vota così 
DOMANI 

Stella, piazza Vergini, ore 

19. comizio con Macciocclii e 
Bertoli; Centro, via Oliva 
Mancini e S. Spirito di Fa¬ 
lazzo, ore 10, comizio con 
Fari.se; 5. Giovanni, largo 
Tartarone; ore 18. comizio 
con Chiaromonte; Bagnoli, 
via Campi Flegròi, ore 18, 
comizio con Cuprara. D’An¬ 
gelo e Fapa; Barra, ore 10, 
assemblea con D’Avcnio; 
Chiaiano, ponte Caraccioio. 
ore 19. comizio con Dello 
lacovo; Ponticelli, ore 19, 
comizio con Sandumemco e 
Zandigiacomi; Secondigliano, 
rione Divina Frovvidcnza. 
ore 19.80. comizio con Ra¬ 
nieri e proiezione di un film; 
S. Carlo Arena, ore 19, as¬ 
semblea :n m-z one degli m.th- 
tatori e rappresentanti di li¬ 
sta; 5. Cr rio Arena, ore 19. 
comizio alle lavoratrici delia 
Ballai! Plagile con La Gatta; 
Fuorigrotta, via Campegna. 
ore 19. comizio con imbria¬ 
co; Panza, ore 19. comizio 
con Onorato e Gomez; Sa- 
viano, ore 20.30. comizio con 
Scotti e BronzutO; Torre del 
Greco, ore 19. assemblea 
operaia in sezione con Bi- 
gnola; Ottaviano, a S. Gen- 
narieilo. ore 20. inaugu¬ 
razione sede con Damele e 
D Auria e proiezione film; 
Cercola, ore 20. comizio con 
Calveri e Caprara; Giuglia¬ 
no, ore 20. comizio con Fa¬ 
pa e (larghilo; Forio, ore 

20. comiz.o con Gomez; 
Pompei (Mariconda). ore 
17.30 comizio con Nunziata 
e Di Noi; Pompei (Messi- 
gno», ore 19, comizio con 
Nunziata e Di Noi; Acerra, 
ore 19,30. comizio con Stel¬ 
lato e Correrà; Melilo, Vi¬ 
co Rossi, ore 19.30. comizio 
con G.ireiulo. 

Cinegiornale 

mollile 

Domani ore 19 S. Genna- 
rielio di Ottaviano; ore 19 
largo Banchi Nuovi’. 



Per II Senato vota coti 


Dopo la pesante provocazio¬ 
ne del prefetto che ha rispol¬ 
verato la famigerata circolare 
Taviani imponendo alla dire¬ 
zione dell’ATAN di trattenere 
ai tranvieri una intera gior¬ 
nata di lavoro per le due ore 
di sciopero effettuate il 1. mar¬ 
zo scorso, i comunisti sono in¬ 
tervenuti a diversi livelli chie¬ 
dendo la revoca della disposi¬ 
zione prefettizia. 

- In merito all’intera quetione 
dell’applicazione del contratto 
di lavoro e delle competenze 
accessorie che è stata al cen¬ 
tro delle lunghe lotte dei ferro- 
tranvieri ed anche dello scio¬ 
pero del primo marzo il capo¬ 
gruppo consiliare del PCI al 
Comune di Napoli compagno 
Bertoli ha inviato una lettera 
al sindaco nella quale si rende 
interprete tra l’altro dello sde¬ 
gno dei lavoratori per questo 
nuovo gesto deH’autorità go¬ 
vernativa contro i loro diritti, 
e sollecita la convocazione ur¬ 
gente dei capi-gruppo consi¬ 
liari. 

Nella lettera il compagno 
Bertoli rileva che il sindaco 
non ha fatto sapere più nulla 
sugli sviluppi della questione 
dopo rincontro con il sottose¬ 
gretario Gaspari della delega¬ 
zione consiliare presieduta dal 
sindaco stesso. Il prof. Prin¬ 
cipe infatti avrebbe dovuto in¬ 
formare la commissione consi¬ 
liare circa i risultati dell’in¬ 
contro a livello delle confede¬ 
razioni delle municipalizzate e 
dei lavoratori per discutere l 
punti di vista circa le clausole 
del contratto di lavoro: clau¬ 
sole peraltro considerate chia¬ 
rissime daH’amministrazione 
dell’ATAN e dall’intero Consi 
glio comunale, ma contestate 
con pretestuosi argomenti solo 
dal sottosegretario. 

Nel frattempi — fa notare la 
lettera — la prefettura di Na¬ 
poli ha imposto alla direzione 
dell’ATAN di trattenere il sa¬ 
lario di una intera giornata di 
lavoro come rappresaelia a 
due ore di sciopero. Anche in 
quest’ultimo episodio la pre¬ 
fettura ha agito in contrasto 
non sola con l’accordo inter- 
confederale del luglio scorso 
ma anche col diritto di scio¬ 
pero sancito dalia costituzione 
repubblicana. 

Il fatto che in questi giorni 
si intensificano gli atti del 
governo contro i lavoratori 
— prosegue il compagno Ber¬ 
toli dopo aver ricordato che in 
conseguenza di ciò rimane 
ancora aperta anche la que¬ 
stione delle competenze acces¬ 
sorie — dà l’impressione che 
da parte del governo si stia 
svolgendo una manovra pro¬ 
vocatoria nei confronti dei 
ferrotranvieri in questo perio¬ 
do preelettorale. 

Per i motivi indicati nella 
lettera e anche perché gli in¬ 
terventi del governo dimostra¬ 
no il disprezzo di quest’ultimo 
per il Consiglio comunale che 
aH’unanimità si è schierato in 
difesa dei legittimi interessi 
dei lavoratori e contro gli in 
teressi governativi che morti¬ 
ficano la sua autonorma. il 
compagno Bertoli ha invitato 


il sindaco a convocare al più 
presto la riunione dei capi¬ 
gruppo sia per informarli sul¬ 
lo sviluppo della situazione 
cl»e per concordare il prose¬ 
guimento delazione. 


A tutte le sezioni 
del PCI 

Ricordiamo che, a norma del- 
l’art. 25 del T.U. delle leggi per 
l'elezione della Camera dei depu¬ 
tati. i nomi dei rappresentanti 
di lista devono essere deposita¬ 
ti alle cancellerie delle preture 
competenti per territorio entro, 
e non oltre, sabato 4 maggio 
1908. Designazioni depositate ol¬ 
tre tale data non avranno vali¬ 
dità. 

Si sollecita pertanto le sezioni 
della città di Napoli a far perve¬ 
nire subito tali designazioni in 
Federazione precisando le ge¬ 
neralità complete dei compagni 
chiamati a tale compito e il 
numero del seggio dove dovranno 
svolgere il loro mandato. 

Le Sezioni della provincia che 
ancora non avessero avuto i mo¬ 
duli per effettuare le designazio¬ 
ni sono invitate a ritirarli subito 
in Federazione. 


/ Prìmave 


torio del ministero del Tesoro, 
Agrimi; invece a quella del 
Banco di Napoli, svoltasi Ieri, 
da Roma non è venuto nessuno. 
Questa volta il ministro Colom¬ 
bo non ha mandato nessuno del 
suoi rappresentanti. 

Nel giro di questi ultimi due, 
tre anni l’assemblea annuale 
del banco, che viene ancora 
definito il più grasso istituto di 
credito del Mezzogiorno, è sca¬ 
duta moltissimo, si è ridotta al 
rango di assemblea degli azio¬ 
nisti di una qualsiasi banca po¬ 
polare. di quelle banche di cui 
sono pieni i paesini delle no¬ 
stre regioni. Tutto ciò non è 
affatto casuale: il Banco di 
Naixdi — ed il bilancio dì ieri 

10 ha dimostrato — pervie sem¬ 
pre più rapidamente quoto nel 
sistema bancario italiano; pre¬ 
senta « voci » allarmanti e for- 
se per questo il ministro del 
Tesoro non ha voluto mandare 
nessuno. j>or non compromet¬ 
tersi. Ma il governatore della 
Banca d'Italia non è preoccu¬ 
pato. non interviene di fronte 
a queste cifre veramente as¬ 
surde? Vediamole e confrontia¬ 
mole con quelle presentate dal¬ 
le altre grosse banche italiane. 

I„i Banca Commerciale, ad 
esempio, ha dichiarato un utile 
netto di 4 miliardi di lire (ed 
ha anche essa un ammontare 
di 6 miliardi di lire impegnato 
in partecipazioni): la Banca 
Nazionale del Lavoro ha realiz¬ 
zato. come sezione bancaria, un 
utile netto di 4 miliardi di 
lire e. come sezioni speciali, 
altri quattro miliardi di lire; 

11 Credito Italiano ha realizza¬ 
to 3 miliardi di utile netto; 
il Consorzio di Credito per le 
opere pubbliche ha realizzato 
anch'esso. nel 1967. un utile di 
un miliardo vii lire. Ecco le 
cifre del Banco di Napoli, in¬ 
vece: 277 milioni (milioni , non 
miliardi ) vii lire come utile 
netto, nel 1067. «Iella azienda 
bancaria; 807 milioni come utile 
netto complessivo del banco, 
comprese quindi le sezioni spe¬ 
ciali di credito (agrario, indu¬ 
striale. prestiti su pegno etc.) 
c'è di più: gli utili netti sono 
calati rispetto allo scorso anno, 
quando quello (Iella sezione ban¬ 
caria è stato pari a 4R9 milioni 
di lire e quello complessivo 
(comprese le sezioni speciali) 
di un miliardo di lire! 

A questo punto è lecito chie¬ 
dersi — e chiederlo quindi alle 
autorità bancarie centrali — 
quale sia oggi il molo del 
Banco di Napoli, quale la sua 
reale funzione nel - Mezzogior¬ 
no. il perchè di questo suo for¬ 
tissimo e progressivo decadi¬ 
mento. Una risposta può essere 
questa: l’istituto è oramai uti¬ 
lizzato sempre più a fini di 
parte: viene utilizzato immobi¬ 
lizzando parte dei suol fondi 
nelle cosidette c partecipazioni » 
(e torna sempre qui il proble¬ 
ma delle partecipazioni al Mat¬ 
tino che a Napoli è il giornale 
della DC e del centro sinistra): 
destinando grosse cifre a non 
meglio specificati * immobili ». 
Di fronte a questa situazione, 
veramente stupefacente è da 
ritenere l’atteggiamento della 
assemblea di ieri che non solo 
ha approvato alla unanimità il 
bilancio, ma ha anche osannato, 
attraverso una serie di inter¬ 
venti. alia attività del banco, 
al suo impegno meridionalista, 
al suo contributo al « risveglio » 
delle terre de! mezzogiorno! 


Assolti i 
« sediziosi » 
di Santa Lucia 

La « rivolta di Santa Lucia » 
si è completamente sgonfiata , 
davanti alla seconda sezione del 
Tribunale. Otto |>ersono sono 
state assolte dall'imputn/ione dt 
radunata sediziosa: Amedeo \'i- 
tulli e Rita Bianco sosno stati 
condannati per oltraggio a quat¬ 
tro mesi dì reclusione. Il gros¬ 
so fatto si verificò il 12 gen¬ 
naio dello scorso anno in se¬ 
guito ad un’ordinanza che mo¬ 
dificava completamente c dra¬ 
sticamente il trnffico in via 
Santa Lucia. Artigiani, commer¬ 
cianti o loro dipendenti riten¬ 
nero che il provvedimento com¬ 
promettesse le loro possibilità 
di lavoro e scesero clamorosa¬ 
mente in piazza. Fu impedita la 
circolazione di alcuni mezzi, vi 
furono vivaci siontri con la po 
li/ia e molte denunzie. 

Nel dibattimento il difensore 
di tutti gli Imputati, avvocato 
Gino Greco, hn soprattutto in¬ 
sistito nel dimostrare l’assurdi¬ 
tà della contestata radunata se¬ 
diziosa nei riguardi di cittadini 
che intendevano difendere sol¬ 
tanto il proprio lavoro. 

Il Tribunale ha accolto so¬ 
stanzialmente questa tesi nono¬ 
stante le precedenti severe ri¬ 
chieste del P.M., che aveva so 
stenuto la condanna di tutti eli 
imputati ad un mese per la 
radunata sediziosa. Per i due 
imputati di oltraggio erano 'ta¬ 
ti richiesti un anno e sei meri. 


Fu cilecca 
il crik 

nella vetrina 
infrangibile 

Tre giovani hnnno tentato nel 
pomeriggio di ieri di ripulire 
la vetrina della gioielleria di 
Tullio Barbando di 25 anni, al 
corso Garibaldi 124. II loro pia¬ 
no è fallito perchè il Barba 
rulo^ impressionato dai nume 
rosi furti commessi nei mesi 
scorsi ai danni di gioiellerie, 
aveva sostituito 1 cristalli nor 
mali delle sue vetrine con cri 
stalli infrangibili e deve a que¬ 
sta sua prudenza se il colpo 
dei tre giovani è andato in fumo 
Erano da poco trascorse le 
ore sedici allorquando Tullio 
Barbando, che stava sisteman 
do alcune gioie nella cassafor¬ 
te. ha sentito un colpo secco 
contro la vetrina centrale del 
negozio Si è voltato di scatto 
ed ha notato un oggetto confic¬ 
cato nel cristallo ed un giova 
ne fuggire. Si è lanciato Tuori 
in strada, in tempo per scor¬ 
gere il giovane saltare a bordo 
di una « Giulia 1300 junior » (sul 
la quale erano altri due uomi 
ni) di cui rilevava il numero di 
targa: NA 456746. 



oggi, solo 
BERNARD 
pulisce 
i Vostri abiti 
ad un prezzo 
inferiore 


Fili BERNARD 


TINTORIA 

PULITURA A SECCO 


al servizio reso una 


TEL3S21I3 - 354812 


NEGOZI DI RACCOLTA 


Via Chili*. 1*2 
Via Duomo, 59 
Piazza Borsa, 31 
Piazza TarretU. 9 
PUzsa Carità, 43 
Piazza Dante, H 
Vis Scarlatti. 59 


Tel. 39.19.73 
Tel. 34J62I 
Tel 32.5SJ7 
TeL 39.13.19 
TeL 33JS22 
TeL 34J4.11 
TeL 37.93J3 


Via Luca Giordano.179 Tei. 36 41.60 
PUzza Medaglie d'Oro. 43 TeL 37.05.41 
Via M. Schifa. 199 TeL 39.79.29 

Vis Morghen. 99 TeL 34J9J1 

VU A. Mantelli, 114/C Tel. 94.43.93 
Via Domenico Fontana, 37 TeL 34.29.49 
(ArenelU) 

- Piazza Mazzini, 359 ■ 

Cono Viti. Emanuele, 593 (Cariati) 
Corso Umberto L 399 (Secondigliano) 
Corso S. G io ranni a Tedncrlo, 593 
TORRE ANNFNZIATa - Corso Vittorio 
Emanarlo 395 

KOCERA INFERIORE . Via Libertà, 13 
SALERNO - Via Flerareecbia, 16 
AVELLINO . Via Generale Cascino. 7 
NOLA . Via T. Vitale. 193. 
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SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 


IL MOBILIFICIO 

SOSARO 


INVITA I LETTORI DELL’UNITA’ A VISITARE I GRANDIOSI SALONI DI ESPOSIZIONE DI CASORIA IN VIA MARCONI 22, E IL 
NEGOZIO DI NAPOLI IN VIA ROMA 53-55, USUFRUENDO DELLA SPECIALE CAMPAGNA PROPAGANDISTICA 

PREZZI SCONTATISSIMI FINO AL 31 MAGGIO 1968 

I saloni di esposizione sono aperti anche i giorni festivi dalle ore 9 alle 14 
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Cortei e feste popolari nei maggiori centri 


Decine di comizi 
per il Primo Maggio 


Questo 

primo 

maggio 


Oggi è la nostra giornata, 
la nostra festa, la festa dei 
lavoratori. Gli operai um¬ 
bri che si ritrovano sotto 
le bandiere rosse del sin¬ 
dacato di classe, del parti¬ 
to di classe, in questa gior¬ 
nata. pensano ad un'altra, 
importante giornata, immi¬ 
nente ed importante: il 19 
maggio. E per i lavoratori 
umbri c'è un motivo di ri¬ 
flessione in più, che riguar¬ 
da le loro condizioni di vita 
e di lavoro. E da questa 
riflessione deve scaturire 
un giudizio, che deve es¬ 
sere alla base della scelta 
jmlitica, del voto del 19 
maggio. 

Basta mettere le mani 
nelle tasche, basta guarda¬ 
re attorno a noi, alle nostre 
cam/Higne, alle nostre fab¬ 
briche, alle nostre città 
per giudicare, per sceglie¬ 
re. E’ una scelta che do¬ 
vranno fare i trentamila 
disoccupati, i diecimila gio¬ 
vani che si trovano con un 
diploma ma senza un li¬ 
bretto di lavoro: una scelta 
che dovranno fare anche i 
4(1 mila lavoratori che sono 
dovuti scappare dalla fer¬ 
ia umbra, che sono emi¬ 
grati, che hanno atteso tan¬ 
to a lungo perché crede¬ 
vano che almeno il primo 
punto della Cnstitminnc si 
attuasse, quello che dice 
che la Repubblica italiana 
è fondata sul lavoro: do¬ 
vranno scegliere infine le 
vedove di quei cinquanta 
operai morti durante l'an¬ 
no scorso nelle nostre fab¬ 
briche perché la macchina 
dello sfruttamento li ha 
schiantati, coloro che guar¬ 
dano alle dieci fabbriche 
chiuse a Perugia, duecento 
commercianti che hanno 
dovuto abbassare le sara¬ 
cinesche. i 60 mila mezza¬ 
dri che hanno dovuto ab¬ 
bandonare la terra e gli 80 
mila contadini rimasti a la¬ 
vorare a 400 lire al giorno. 

A tutti, il governo, i pa¬ 
droni in questo primo mag¬ 
gio, offrono carte di bene¬ 
merenze. medaglie e qual¬ 
che colazione al sacco. Do¬ 
po essere stato sfruttato 
per un anno, l'operaio vie¬ 
ne « premiato », lo si chia¬ 
ma * collaboratore » e gli si 
chiede il voto per la DC il 
19 maggio. Questi signori 
offrono per il futuro quel¬ 
lo che hanno sempre nega¬ 
to nel passato. La loro ge¬ 
nerosità dettata dalle ele¬ 
zioni si palesa come un 
odioso atto di ipocrisia. 

Costoro che ora promet¬ 
tono sono gli stessi che ne¬ 
gli altri 364 giorni dell'an¬ 
no sfruttano gli operai ed 
i contadini e che al gover¬ 
no del Paese amministrano 
per confo del padronato. 

Da questa riflessione, 
dalla amara esperienza fat¬ 
ta. in questo giorno di fe¬ 
sta dere scaturire una con¬ 
clusione: il 19 di maggio si 
debbono condannare queste 
forze, i padroni e chi li 
ranvresenta: la DC ed il 
centro sinistra, coi loro al¬ 
leati di destra Ed in que¬ 
sto giorno di festa e di lot¬ 
ta. in cui ci si ritrora uno 
accanto all'altro, in cui i 
lavoratori ritrovano nel¬ 
l'unità. la forza di classe, 
di se stessi, vogliamo ri¬ 
cordare che per cambiare, 
per cambiare la realtà del¬ 
l’Umbria, per cambiare le 
condizioni di vita e di la¬ 
voro è necessario un voto 
di alternativa, di classe, di 
unità: un voto comunista. 

Alberto Provantini 


Ingrao e Barca 
inaugurano oggi 
due Case del Popolo 



Questa mattina verranno inaugurato due nuove € Case del 
Popolo » del nostro Partito, rispettivamente a Urbino e Fano. 
A Urbino la manifestazione inaugurale avrà inizio alle ore 9 
con un’assemblea generale dei comunisti dell'Urbinate, in via 
S. Margherita 38, con la partecipazione dei compagni Pietro 
Ingrao, membro dell’Ufficio Politico del nastro Partito. Lu¬ 
ciano Barca, membro della direzione nazionale del nostro Par¬ 
tito e capolista nella regione per il PCI. il compagno Attilio 
Manenti, candidato della sinistra unita, per la circoscrizione 
di Urbino, al Senato. A Fano, la nuova serie del PCI sita in 
via De Petrucei sarà inaugurata con una manifestazione che 
avrà inizio alle 10,30. Parteciperanno, oltre ai compagni E- 
midio Bruni e Corrado Isotti candidati del PCI per la Camera 
dei Deputati. 


PERUGIA: Micheli non si 
concede tregua 


Caccia alle 
preferenze 



La lettera che pubblichiamo, una delle tante inviate in questi 
giorni dal de on. Filippo Micheli ad elettori della provincia di 
Perugia, dice di per sé a quale livello di spregiudicatezza giun¬ 
gano gli uomini dello scudo crociato pur di tentare di assicu¬ 
rarsi la « preferenza > della povera gente. Quasi mai il desti¬ 
natario delle premurose lettere dell'on. Micheli ha interessato 
alla richiesta di sussidio inoltrata al prefetto il parlamentare 
de ma questi, evidentemente, ha entrature tali in certi uffici 
che gli consentono di ©ssere al corrente delle persone che, 
vivendo nelle indigenza o colpite da particolari vicenda fami¬ 
liari, sono costretto a ricorrerà ella e munificenza a dello 
Stato. La lettera che pubblichiamo, per esempio, è stata inviata 
a persona che non ha mai chiesto la intercessi©no dell'on. Mi¬ 
cheli. Ecco, dunque, a che punto giungono I de nella corsa al 
voto! Producono la miseria a poi tentano anche di trame van¬ 
taggi elettorali dicendo tra l'altro ai poveri, ai disoccupati, agli 
affamati che la DC vuoi# < continuare i cosi! 


Le lotte, la libertà, la 
solidarietà con i pa¬ 
trioti del Vietnam so¬ 
no i temi al centro del¬ 
le manifestazioni 

PERUGIA, 30. 

Il punto sulle lolle del la¬ 
voro che vedono impegnati 
operai, contadini, donne, gio¬ 
vani, la solidarietà dei lavo¬ 
ratori con II popolo del Viet¬ 
nam aggredito dagli imperia¬ 
listi americani e con tulli i 
popoli che lottano per la li¬ 
bertà, la conferma della de¬ 
cisa volontà delle masse la¬ 
voratrici di battersi per la 
loro emancipazione, per la 
pace e la libertà saranno I 
molivi centrali delle manife¬ 
stazioni che avranno luogo il 
1. Maggio in tutta la provin¬ 
cia di Perugia. 

Cortei, comizi, feste popo¬ 
lari si svolgeranno nei prin¬ 
cipali centri della provincia 
ove il 1. Maggio sarà celebra¬ 
to con la tradizionale, sana 
festosità e sotto il segno del¬ 
l'unità. A Perugia, in piazza 
Matteotti, il saluto della CGIL 
sarà portalo dal compagno 
Mario Caccia; a Foligno par¬ 
lerà il compagno Dante Pic¬ 
cioni; a Spoleto, in piazza del¬ 
la Libertà, terrà il discorso 
celebrativo il compagno Ar¬ 
mando Ronconi della CGIL 
provinciale. 

Feste popolari si svolgeran¬ 
no dopo I comizi a Perugia 
sulla terrazza del mercato co¬ 
perto ove verrà anche estrat¬ 
ta la tradizionale lotteria ed 
a Spoleto nel parco adiacen¬ 
te allo Stadio Comunale ove 
sarà allestito II Villaggio 1. 
Maggio. 

COMIZI NELLE MARCHE 

FI ASTRA: Cerquetti; PIE¬ 
VE BOVIGLIANA, ore 10: 
Valori; PIEVE TORINA: Gat- 
taqoni; VISSO, ore 12: Valori; 
SERRAVALLE, ore 17: Va¬ 
lori; MUCCIA, ore 18: Valori; 
CASTELLARE DI SERRA, 
SAN QUIRICO: Fabretti; Sl- 
ROLO: Lucarinl; FILOTTRA- 
NO: Cavatassi; CASTELFER- 
RETTI: Piermarioll; MONTE 
DI COLBORDOLO: Bastia- 
nell!; MONTE DI PIETRA- 
CUTA: Campanari; BOTTI¬ 
CELLA DI PERTICARA: An¬ 
gelini; CANTIANO: Panico. 

FILOTTRANO: Cavalassl; 

MONTERADO: Tomasucci; Sl- 
ROLO: Lucarinl; CASTEL- 
FER RETTI: Piermarioll; 
CANTIANO: Panico; BAR- 
CHI: Galluzzl; SERRA DEI 
CONTI: Ansevlnl; MATTINA¬ 
TA FELTRIA: Manenti; S. 
PAOLO DI IESI: Bine!; SAS- 
SOCORVARO: Agostini; MON- 
TECERIGNONE: Aaostini; S. 
GIOVANNI DI AUDITORE: 
Manenti. 

I COMIZI DEL PCI 
A TERNI 

ARRONE, ore 11: Anderli¬ 
ni; SFERRACAVALLO - OR¬ 
VIETO: Giuliano Pajetta; AC- 
QUASPARTA, ore 11: Guidi; 
PARRANO, ore 11,30: Secci; 
STRONCONE, ore 18: R. Ros¬ 
si ; SANGEMINI, ore 18: Pro¬ 
vantini; PIEDILUCO, ore 16: 
Dina Forti; FICULLE, ore 17: 
Secci; GIOVE, ore 19: Lau¬ 
reti; DUNAROBA, ore 16: 
Valsenti; PONTE S. LOREN¬ 
ZO, ore 11: Stella; TORREOR- 
SINA, ore 17: Guidi; COLLE- 
SCIPÓLI, ore 17: Anderlini; 
CALVI, ore 19: Anderlini; 
ROCCA S. ZENONE, ore 17: 
Carnieri; MARMORE, ore 17: 
Corradi; PORTARIA, ore 17: 
Giustinelli; FORNOLE, ore 
18: D. Forti. 

Comizi della CGIL per il 
1. Maggio: a Terni, dove un 
corteo di lavoratori muoverà 
dai giardini pubblici, parlerà, 
in piazza della Repubblica, 
alle ore 11, il segretario na¬ 
zionale della Filcep, Trespidi. 

Ad Orvieto a conclusione di 
un corteo parlerà il segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro 
di Temi, Mario Bartolini. 
AMELIA, ore 11: Romani; 
NARNI, ore 11: Tobia ; FA¬ 
BRO, ore 11: Nulchis; SAN 
VENANZO: Rossetti. 


I socialisti visti e descritti da De Cocci 


Dalla barricata al salotto 


Parlando a Fabriafon. 
Danilo De Cocci ha detto che 
prendere al governo i socia¬ 
listi è stato « un atto di co¬ 
raggio della DC ». Sapete per¬ 
ché? Perché — ha svelato 
De Cocci — erano stati bar¬ 
ricadieri, areremo organizza¬ 
to con altri estremisti la Set¬ 
timana Rossa e nei 1948 fe¬ 
cero parte con i comunisti del 
Fronte Popolare, Chi può non 
comprendere De Cocci? ÉT 
un forte azzardo portarsi In 
casa dei barricadieri, dei di¬ 
namitardi, della gente in com¬ 
butta con i comunisti. 

Povera DC, con tali omacci 
poteva rischiare di perdere 


perfino la castità! Invece, tut¬ 
to è andato liscio. De Cocci 
trionfante ha riferito che i 
socialisti si sono comportati 
bene. Cioè, Senni s’è rivisto. 
ET passato dalla barricata al 
salotto ed ora trascorre le 
giornate in fini conversari con 
la DC. Solo qualche volta, 
quando la DC lo batte a ca¬ 
naria, perde le staffe. Ed 
allora gli si risvegliano gli 
antichi istinti: pone mano al¬ 
l’occhiello e duetto con la 
« vecchia signora > a colpi di 
garofano bianco. 

Il garofano rosso lo ha la¬ 
sciato appassire fra le pagine 
del libro dei ricordi. 


Volete conoscere l’apertura 
politica di De Cocci, < rivalu¬ 
tatene » dei socialisti? Ecco un 
brano del discorso che ha pro¬ 
nunciato nella medesima oc¬ 
casione a Fabriano: « Nel lu¬ 
glio 1964 s’era aperta nel pae¬ 
se una grave crisi economica 
e politica. Si apri in quel pe¬ 
riodo la crisi del governo. I 
comunisti aizzavano i sociali¬ 
sti a chiedere l'impossibile 
per la loro partecipazione al 
governo. 

* Se la DC avesse costitui¬ 
to un governo monocolore i 
comunisti avrebbero solleva¬ 
to la piazza come ai tempi 
deR’mdmenticato e scompar¬ 


so amico Tambroni. E’ stato 
perciò giusto e torna ad ono¬ 
re della DC e del presidente 
Segni di aver predisposto tut¬ 
to per ogni evenienza ». 

De Cocci s’è scoperto da 
solo: egli è un esaltatore del 
Sifar, delle manette, dei cam¬ 
pi di concentramento per gli 
avversari politici. Esalta il 
tambronismo sinonimo di fa¬ 
scismo. E’ un nemico della 
democrazia. 

Con tipi come De Cocci i 
socialisti sono finiti a braccet¬ 
to e proprio dai tipi come 
De Cocci oggi si fanno aiz¬ 
zare. 


Le Marche alla vigilia delle elezioni 


La DC e i suoi alleati hanno fatto di 


Macerata una delle province più povere 



Dal nostro inviato 

MACERATA, 30 

In provincia di Macerata co¬ 
me in provincia di Pesaro: 
il dibattito pubblico, il con¬ 
tatto aperto e diretto con gli 
elettori la DC e il PSU li ri¬ 
ducono al minimo indispen¬ 
sabile ad un obbligato « atto 
di presenza ». Ciò naturalmen¬ 
te non significa che non fac¬ 
ciano la campagna elettora¬ 
le. La portano alanti utiliz¬ 
zando a fondo le organizzazio¬ 
ni corporative di cui dispon 
gono; la bonomiana, l'associa¬ 
zione artigiani e persino l'as¬ 
sociazione mutilati ed invali¬ 
di di guerra che ha dato ai 
propri iscritti — arbitraria¬ 
mente ed abusivamente — la 
direttiva di votare il candida¬ 
to democristiano Italo Mat- 
tei. i socialisti strumentaliz¬ 
zano a scopi elettorali alt en¬ 
ti e le organizzazioni turisti¬ 
che e, con i democristiani, gli 
enti locali da essi con¬ 
trollati. 

l.a conquista del voto vie¬ 
ne basata sulla rete dei pie 
coli favoritismi, sulla piogge¬ 
rella di stanziamenti pubbli¬ 
ci dell’ultima ora. sul nome 
di qualche « capo-manipolo » 
presente in questa o quella 
organizzazione di categorìa (i 
democristiani Tambroni e Ri¬ 
naldi, ad esempio). Poi si la¬ 
scia campo Itbero alla bagar¬ 
re dei singoli candidati e del¬ 
le loro clientele che si di¬ 
chiarano la guerra in nome 
della DC. Squadre di demo¬ 
cristiani si fanno f dispetti 
coprendo reciprocamente le 
effigi e gli appelli del candi¬ 
dato concorrente. Oppure av¬ 
vengono connubi ibridi: l'aclt- 


Entusiasmante esperienza degli universitari comunisti 


Comizi volanti degli studenti 
nelle campagne del Pesarese 


Dal Consiglio comunale di Terni 


L'incontro con le famiglie contadine - Intito¬ 
lata a Rudi Dutschke la cellula degli universi¬ 
tari comunisti 


Approvati 
oltre un 

Le opere di immediata rea¬ 
lizzazione riguardano mat¬ 
tatoio, strade, fognatu¬ 
re, ii servizio elettrico e 
idrico, i trasporti urbani 
170 milioni per i! serba¬ 
toio di Pentima 

Dalla nostra redazione 

TERNI, 30. 

Un miliardo e trecento mi¬ 
lioni di lire: questo l’onere 
finanziario assunto dal Con¬ 
siglio comunale di Temi, nel¬ 
la riunione di oggi, per im¬ 
portanti opere pubbliche, che 
riguardano il mattatoio, le 
strade, le fognature, il servi¬ 
zio elettrico ed idrico, i tra¬ 
sporti urbani. Il Consiglio ha 
contratto un mutuo di 168 
milioni, che in aggiunta ai 
97 milioni dei danni di guer¬ 
ra, consentirà di realizzare il 
mattatoio comunale: un’altra 
importante opera che l’Am¬ 
ministrazione di sinistra rea¬ 
lizza nella nostra città. 

Il Consiglio ha contratto un 
mutuo di 250 milioni per la 
realizzazione delle adduttrici 
di IOKW che risolveranno il , 
problema di fondo della ad¬ 
duzione di energia elettrica, j 
dalla centrale di Villa Valle, i 
Un mutuo di 300 milioni è 
stato assunto dal Consiglio 
comunale per il finanziamen¬ 
to della grande arteria di col- 
legamento dei quartieri Sud, i 
da S. Giovanni al quartiere 
Italia e Giardino. 

Con TIntroito di 229 milioni j 
dei sovra canoni dell'ENEL il { 
Consiglio comunale ha deci¬ 
so di realizzare il problema 1 
centrale per la regolazione del 
sistema Idrico, attraverso la 
costruzione del grande serba¬ 
toio idrico di Pentima che 
comporta una spesa di 170 
milioni di lire: gli altri 51 
milioni saranno investiti per 
realizzare delle fognature. Per 
le fognature di Marinone sa¬ 
ranno spesi altri 50 milioni 
di lire. A copertura della per¬ 
dita di esercizio del servizio 
pubblico dei trasporti - urba¬ 
ni è stato contratto un mu¬ 
tuo di 77 milioni di lire. Un 
mutuo di 250 milioni è stato 
acceso per la copertura del 
disavanzo economico del bi¬ 
lancio. Un mutuo di 24 mi¬ 
lioni di lire è stato infine 
deliberato per la fognatura 
sulla strada di accesso della 
sona annonaria • sportiva di 
8. Martino. 


lavori per 
miliardo 

Sagra del 
piccione a 
Villa Fasfiggi 

PESARO, 30. 

Domenica 5 maggio a Villa 
Fastiggi (a 5 chilometri da 
Pesaro): SAGRA DEL PIC¬ 
CIONE ALLO SPIEDO, con le 
seguenti attrazioni: albero del¬ 
la cuccagna, tiro alla fune, 
rottura delle pignatte, corsa 
delle rane e giochi vari. 

Inoltre pomeriggio danzan¬ 
te gratuito con il complesso 
beat c Troupe 103 » e serata 
danzante con l'orchestra del 
maestro Secondo Casadei. Con¬ 
cluderà la giornata un grande 
spettacolo pirotecnico del pre¬ 
miato stabilimento Nazzareno 
Alessi • figlio di Appignano 
del Tronto. 


CONTRO LA DC 
PARTITO 
DEI PADRONI 



Il « Piccolo 7» 
di Perugia 
a Torino 

PERUGIA. 30 

B « Piccolo teatro della Fon¬ 
te Maggiore» di Perugia par¬ 
tecipa a Torino alla Settimana 
teatrale universitaria che è or¬ 
ganizzata da quel Teatro Sta¬ 
bile in collaborazione con il 
Centro universitario teatrale. 

' Il «Piccolo» perugino rap¬ 
presenterà un lavoro di Inne¬ 
sco, «Jacques o la sottomis¬ 
sione», ed alcune pantomime 
del suo ricco repertorio mi¬ 
mico. 


PESARO. 30. 

Rudi Dutschke, il giovane 
leader studentesco della Ger¬ 
mania Occidentale, ha dato 
11 nome alla cellula comuni¬ 
sta che opererà all’interno del¬ 
la Università degli Studi di 
Urbino. La cellula è stata vo¬ 
luta dagli studenti universita¬ 
ri comunisti che hanno par¬ 
tecipato attivamente alle re 
centi lotte del movi mento stu¬ 
dentesco. Gli studenti comu¬ 
nisti hanno sentito l’esigenza 
di darsi una organizzazione 
che fornisse loro l’occasione 
di un approfondimento ideo¬ 
logico comune e di una mag¬ 
giore unità di azione e auto¬ 
nomia nell'ambito delle lotte 
del Movimento Studentesco. 

Gli studenti comunisti a- 
vranno dunque la possibilità 
di qualificarsi come tali e di 
agire in conseguenza: cosa 
che all’interno del Movimen¬ 
to Studentesco essi non avreb¬ 
bero potuto fare senza leder¬ 
ne l’autonomia, che del Mo¬ 
vimento è caratteristica es¬ 
senziale e condizione impre¬ 
scindibile per un sempre mag¬ 
giore allargamento della base. 

Gli studenti della « Rudi 
Dutschkp » hanno deciso di 
iniziare immediatamente la lo¬ 
ro attività cercando di instau¬ 
rare quel contatto diretto con 
le raassr lavoratrici che si è 
reso necessario sia per ren¬ 
dere vitali le lotte studente¬ 
sche, rendendone partecipi le 
popolazioni, sia per reagire ai 
silenzi e alla deformazione che 
delle lotte del Movimento Stu¬ 
dentesco viene quotidianamen¬ 
te compiuta dalla televisione 
e dagli altri mezzi di infor¬ 
mazione. 

• Il 25 aprile 1 giovani sono 

I partiti a bordo di una mac¬ 
china per le campagne della 
nostra Provincia e, contempo¬ 
raneamente alla diffusione di 
un volantino in cui spiegava¬ 
no alle masse lavoratrici i 
motivi di fondo della propria 
lotta, hanno tenuto numerosi 


comizi volanti. 

Gli studenti comunisti na¬ 
turalmente hanno colto l’occa¬ 
sione per Inserire questa lo¬ 
ro attività nel quadro della 
campagna elettorale del Par¬ 
tito comunista italiano, invi¬ 
tando i lavoratori a reagire 
col voto alla società di clas¬ 
se che tanto pesantemente 
impone le sue discriminazio¬ 
ni cosi nelle fabbriche e nel¬ 
le campagne, come nella scuo¬ 
la. I lavoratori delle nostre 
campagne hanno accolto con 
calore e partecipazione l’ini¬ 
ziativa dei giovani. 

Sentiamo il racconto di uno 
dei giovani della a Rudi Dut¬ 
schke »: « Ci eravamo inerpi¬ 
cati con la nostra macchina 
verso un gruppo di case che 
avevamo intravisto dalla stra¬ 
da: un cartello ci ha avver¬ 
tito che eravamo a Cittadel¬ 
la. frazione di Fossombrone. 
Un gruppo di vecchie case 
abbarbicate sulla montagna e 
un’unica stradetta che taglia¬ 
va in due il paese: fra la cu¬ 
riosità attenta della gente ab¬ 
biamo diffuso 1 volantini e 
uno di noi ha iniziato a par¬ 
lare loro delle nostre lotte. 

Uomini e donne si sono af¬ 
facciati sugli usci e alle fi¬ 
nestre. Avevamo appiena fini¬ 
to di parlare, ancora incerti 
sull’effetto delle nostre paro¬ 
le, quando una donna segui¬ 
ta da due ragazzini ci si è 
avvicinata e ci ha detto: "Bra¬ 
vi, ragazzi. Avete proprio ra¬ 
gione. Guardate qua: ho quat¬ 
tro figli io. i grandi sono do¬ 
vuti andare su per ì muri a 
lavorare, e non è che non 
avessero voglia di studiare”. 

Poi guardando ì due bam¬ 
bini che le si erano accoda¬ 
ti ha sospirato, co i una sorda 
rabbia: "E questi qua. da gran¬ 
di. anche loro dovranno an¬ 
dare a lavorare: è giusto que¬ 
sto? Ma qui da noi i padro¬ 
ni non prendono i nostri vo¬ 
ti: qui siamo tutti compa¬ 
gni!”». 
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VARIATORE AUTOMATICO DI VELOCITA' 


dai gas 
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sta Foschi a parole spietato 
antidoroteo si fa fotografare 
a braccetto con Tambroni op¬ 
pure sempre luì, fustigatore 
del sottogoverno, lesta a testa 
con il sottosegretario De 
Cocci. 

In sintesi, quella del parti¬ 
ti del centro sinistra e una 
campagna elettorale da poli¬ 
tici « sottosviluppati ». Una 
strada per essi obbligatoria. 
Che hanno da dire di serio 
questi partiti all'elettorato? 
Ècco alcuni dati sulla nera si¬ 
tuazione della provincia ma¬ 
ceratese, situazione di cut es¬ 
si hanno piena responsabilità. 
Macerata rappresenta Tutti- 
ma zona salariale d'Italia ed 
t salari sono almeno del 25' ’o 
inferiori di quelli medi nazio¬ 
nali; 30 mila emigrati negli ul¬ 
timi anni ; causa dell'imper- 
versante supersfruttamento nei 
posti di lavoro e la mancan¬ 
za di investimenti in impian¬ 
ti di sicurezza si sono avuti 
nel Maceratese 52 163 infortu¬ 
ni di cui 196 mortali nel quin¬ 
quennio 1962-1967, le evasioni 
dei contributi nelle fabbriche 
raggiunge punte scandalose in 
un mese vengono versate sol¬ 
tanto 11-12 marche assicurati¬ 
ve (questo avviene in molte 
fabbriche del settore calzatu¬ 
riero e delTabbiqluimento 
prosegue nelle campagne la 
cacciata ilei mezzadri i quali 
per ottenere il ó.V’o nella ripar¬ 
tizione (lei prodotti come sta¬ 
bilito dalla legge hanno do¬ 
vuto sostenere lotte durissi¬ 
me (venne persino incarcera¬ 
to il segretario provinciale 
della CCdL Palmini) 

Era questa la « nuova fron¬ 
tiera » che volevano raqgiun- 
gere le « teste d'uovo » mace¬ 
ratesi. t fan fallirmi come Ciuf¬ 
fi? Ecco perchè il centro si¬ 
nistra teme la piazza, sfugge 
al dibattito Può capitare di 
sentirsi rinfacciare quei dati, 
quelle responsabilità E non 
si possono avere alibi ed at¬ 
tenuanti Soprattutto la DC 
che domina questa provincia 
da 23 anni con i servigi — 
nell'ultimo scorcio — dei so¬ 
cialisti di Nenni. Di più la 
DC proprio per le sue colpe 
è stata scacciata con lo sfa¬ 
celo del centro sinistra dal 
governo dei due Comuni piu 
industriosi della provincia- 
quello di Civitanova Marche 
e quello di Tolentino retti ora 
da larghe coalizioni di sini¬ 
stra. Anche davanti a questi 
importanti fatti t jxirtiti del 
centro sinistra temono dt tri- 
sere sbugiardati Dicono che 
non esistono alternative « alla 
formula ». Tolentino e Civi- 
tanova Marche .invece, dimo¬ 
strano che alternative ci so¬ 
no che e possibile « cambia¬ 
re », anche in una provincia 
come questa ove il centro si¬ 
nistra non aveva certo biso¬ 
gno del voto del suo « quar¬ 
to partito », del PLl per reg¬ 
gersi ed avere una maggio¬ 
ranza. 

Ma non servono fughe e mi¬ 
metismi davanti all'elettorato 
per ingannare la giovane clas¬ 
se operaia maceratese. Negli 
ultimi mesi ed anche in questi 
giorni sale un movimento dt 
rivolta dalle fabbriche calza¬ 
turiere e dell'abbigliamento 
contro il prepotere dei padro¬ 
ni. per la liberta nelle fabbri¬ 
che. per migliori condizioni 
economiche E con queste lot¬ 
te hanno ottenuto consistenti 
successi i giovani operai ma¬ 
ceratesi Im realta non si può 
cancellare nella provincia piu 
agricola delle Marche, al mo¬ 
vimento dei contadini si è ag- 
! giunta negli ultimi anni una 
classe operaia che giorno per 
giorno matura la sua coscien¬ 
za di classe Ed è soprattut¬ 
to con queste forze nuove che 
stanno facendo e dovranno fa¬ 
re i conti anche il 19 mag¬ 
gio i partiti del centro sini¬ 
stra Questi giovani hanno vi¬ 
sto i comunisti alla testa del¬ 
le loro lotte 

Adesso vogliono conoscerti 
meglio, discutere con loro, la¬ 
vorare con loro anche sul pia¬ 
no politico. Così per gli stu¬ 
denti. Questo movimento di 
simpatia per il nostro parti¬ 
to è così vivo che i nostri 
compagni di Macerata sono 
statt portati ad organizzare 
incontri con t giovani Fra 
qualche giorno se ne avran¬ 
no alcuni a Cititanota Mar¬ 
che ed a Tolentino con il 
compagno Luciano Barca, ca¬ 
polista del PCI nelle Marche. 

Di quell'atmosfera se nc so¬ 
no avvedute le gerarchie ec¬ 
clesiastiche. Nel Maceratese, 
buona parte del clero, in mi¬ 
sura senz'altro piu intensa 
che nelle altre province mar¬ 
chigiane. fa la campagna elet¬ 
torale per la DC e per i suoi 
candidati. Una spiegazione c’è' 
nel Maceratese il clero i 
proprietario di migliaia di #t- 
tan di terreno E come tutti 
gli agrari si sente insidiato 
nei suoi vecchi privilegi. Coti 
entra in lizza e mette a di¬ 
sposizione delle forze del mo¬ 
deratismo e della conserva¬ 
ne uomini, mezzi e parroc¬ 
chie Ma come per le fughe ed 
i mimetismi davanti all'elet¬ 
torato non servirà al centro 
sinistra maceratese nasconder¬ 
si dietro le sottane del clero 
agrario. 

Walter Montanari 


Graduatoria per 
le case Gescal 
a Spoleto 

SPOLETO. 30. 

Presso la segreteria del Co¬ 
mune di Spoleto è in pub¬ 
blicazione la graduatoria prov¬ 
visoria per la assegnazione di 
24 lloggi costruiti dalla GE¬ 
SCAL nella nostra città. Gli 
Interessati possono avanzare 
ricorso contro la detta gra¬ 
duatoria entro 30 giorni dal¬ 
la data della sua pubblica¬ 
zione. indirizzandolo alla Coofr- 
missione provinciale nrmgnq 
rione alloggi GESCAL. 
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Presenti centinaia di lavoratori 


Manifestazione con 
Ingrao a Siderno 



Nostro servizio 

SIDERNO, 30 

Siderno. democratica ed anti- 
fa.sci.sta, lia vissuto una delle 
sue più grondi giornate. Una 
giornata dominata dallo slancio 
e dalla passione di migli.ua di 
persone — di giovani .sopratut 
to — die sono giunte dalla fa¬ 
scia jonica della provincia di 
Reggio Calabria e dai paesi e 
dai casolari più siierduti del 
l’entroterra del Collegio senato¬ 
riale di Locri, per incontrarsi 


Foggia 

Anche 
i professori 
dovranno 
timbrare il 
cartellino? 


L'ultimo atto dell'ex de¬ 
corato di croce di ferro, ex 
scardarlo provinciale della 
DC di Foggia. attualmente 
preside incaricato dell'Isti¬ 
tuto tecnico industriale « S. 
Altamura » dimostra chiara¬ 
mente in che conto costui 
tiene la democrazia. 

Dopo aver soffocato ogni 
anelito di democrazia in 
quello scuola che una volta 
ne menava vanto, dopo aver 
abolito in spregio a tutte 
le disposizioni ministeriali 
la giornata libera per gli in¬ 
segnanti. ha ora istitutito il 
controllo di questi a mezzo 
dell'orolofpo e relativo car¬ 
tellino. come se la scuola 
fosse una industria. Per il 
momento il controllo è ini- 
ziato a San Severo, domani 
avverrà forse anche a Ceri- 
gnola. in seguito a Foggia. 
Per far ciò è stato ncccssa 
rio acquistare 5 oroloqt. ol¬ 
tre a quello già esistente per 
il controllo del personale di 
servizio, con una spesa che 
oltrepassa i 2 3 milioni. 

Il ministero della P I. nel- 
Vapprovare ha ritenuto che 
ciò fosse giusto ma ha trala¬ 
sciato di considerare che co¬ 
sì facendo ftcrmctte al pre¬ 
side Maffei di essere ancora 
più libero e poter dedicare 
ancora maggior tempo ai 
suoi doveri di uomo politi¬ 
co Il buon funzionamento di 
un istituto non dipende dal 
notare il ritardo di qualche 
minuto di un insegnante, ma 
dipende dalla capacità e dal¬ 
l'ascendenza che ha un pre¬ 
side sul corpo insegnante. 
Se il preside Maffei per con 
trottare un istituto così com¬ 
plesso come è quello di Fog¬ 
gia ritiene di ricorrere al 
controllo orario dimostra la 
stia scarsa capacità a diri¬ 
gere. 

Il fatto è che in Italia le 
cose devono solo essere ap 
parenti. La sostanza è cosa 
secondaria. Casa importa se 
il professore Tizio o Co’o il 
più delle volte non è all'al¬ 
tezza del suo compito? Quel¬ 
lo continua ad insegnare per 
ché dispone dì autorevoli ap¬ 
poggi. Cosa importa se lo 
ingegner Sempronio consi¬ 
dera la salda come una se¬ 
condaria attività! L'interes¬ 
sante è essere leaato a chi 
sta in alto E tutto ad è 
costume neWlstituto indu¬ 
striale di Foagìa ore la po¬ 
litica di centro sinistra re¬ 
gna serrava 

Fra » doreri dell'insegnan¬ 
te ri è quello di essere in 
aula alcuni minuti prima del¬ 
l'inizio delle lezioni, di la¬ 
sciare la classe dopo Vuscita 
deir ultimo alunno, di tenere 
in ordine i registri di clas¬ 
se. di firmare 3 giornale di 
classe, di partecipare at 
Constali di classe ed ai colle¬ 
gio dei professori, ma non 
ri è quello di marcare Torà- 
rio di entrata e uscita. 

Ma evidentemente è prefe¬ 
ribile controllare l'entrata e 
Vuscita dì un insegnante che 
Tentrata e fu-teffa ài un bi¬ 
lancio. In questo easo po¬ 
trebbe essere coinvolto qual¬ 
che papavero e ciò non sa¬ 
rebbe bello Ma gli insegnan¬ 
ti dì Foggia — siamo sicu¬ 
ri — si ricorderanno fl 19 
maggio prossimo di questo 
piccola cose e trarranno la 
giuste con s i d er az ioni. 


con Rietio Ingiao. capogiupiio 
parlamentare del PCI. 

L'appuntamento era fissato 
nella piazza antistante il cinema 
t Apollo ». ma le delegazioni ai 
andavano formando molto prima 
e poi. tra l'entusiasmo e gli ap 
plausi di quelli che erano arri 
vati prima .sfilavano in corteo 
con le bandiere rosse, (uà mez¬ 
zora pruna dell'arrivo di In- 
grao il cinema era gremito da 
centinaia di lavoratori. 

Erano pi esenti i braccianti, i 
pensionati che ancoro devono 
e vogliono continuare a lottare 
per una pensione dignitosa e 
decente; c'erano i commercian¬ 
ti. gli artigiani, i coltivatori di 
retti a protestare contro l'au 
mento di 40 lire al giorno che 
ha elargito loro il governo Moro- 
Nenni: c’erano centinaio e cen¬ 
tinaia di giovani, i snidaci delle 
amministrazioni popolari, te don¬ 
ne. le giovani, gli studenti, i 
professori, gli intellettuali di 
avanguardia e tra questi lo 
scrittore Mario Li Cava il qua¬ 
le, in un suo applauditissimu in¬ 
tervento ha detto, tra l'altro: 
t Non sono comunista. Devo dire 
che nel 1963 ho votato con per 
plessità per il vostro Partito; vi 
assicuro che ora jierò voterò 
tranquillo per il PCI. con la cer¬ 
tezza di non sbagliare »: c'erano 
moltissimi compagni e dirigenti 
del I*SIUP con l'av-v. Mollica, 
che ha portato il saluto del suo 
Partito affermando che nell'uni¬ 
tà delle forze di sinistra è la 
sola alternativa al fallimento 
del centrosinistra. 

Ila preso la parola per primo 
Il compagno Giuseppe Fragome- 
ni, candidato delle sinistre per 
il collegio senatoriale di Ixxri. 
che ha tracciato 11 quadro del 
fallimento della politica di cen¬ 
tro-sinistra. con la diminuzione 
dell'occupazione, con l'aumento 
dell'emigrazione, con gli aggra¬ 
vati squilibri economici e so¬ 
ciali tra Nord e Sud. 

Sono seguiti brevi interventi 
e poi il discorso de! compagno 
Pietro Ingrao. 

Ingrao ha esordito ricordando 
la letta unitaria del p<rpolo ita¬ 
liano contro il nazi fascismo, per 
dimostrare come la lotta «lei po 
tx»Io unito del Vietnam contro la 
sporca guerra degli Stati Uniti, 
non potrà mai essere persa, 
malgrado la potenza americana. 
Ha ricordato gli slogans de se¬ 
condo i quali il PCI. già nel 
passato, doveva considerarsi 
fuori gioco, isolato, per confer¬ 
mare quanto invece il PCI è le¬ 
gato alle masse e come tutto il 
discorso politico che hanno fatto 
e che Tanno, continuamente i 
notabili della DC è fuori Ktogo: 
come, in sostanza, la DC non ha 
nulla da dire al popolo italiano, 
ed in particolare alta Calabria. 
Cosi anche per il ministro Man¬ 
cini. che nelle piazze dice certe 
cose e che poi opera in modo 
diverso delle cose che dice. 

« Perché — si è chiesto In- 
grao — questa doppiezza? « Per¬ 
ché per faro un'altra politica, 
per uscire dal vecchio mondo, 
bisognerebbe fare le riforme, 
bisognerebe cambiare le cose, 
bisognerebbe fare la riforma 
agraria. la riforma urbanistica, 
colpire gli speculatori, i paras¬ 
siti. i padroni e per fare questo 


Lo scrittore 
Mario La Ca¬ 
va menfre 
pronuncia II 
suo Interven¬ 
to. Al tavolo 
della presi¬ 
denza si ri¬ 
conoscono (da 
sinistra a de 
stra) il com¬ 
pagno D'Ago¬ 
stino, sinda¬ 
co di Canolo, 
Napoli, della 
segrete- 
r i a della Fe- 
d e r a i I o- 
n e, Frago 
meni, candi 
dato al Se 
nata, Ingrao 
e Gentile 


bisogna lottale, bisogna amiate 
d'accordo con nei comunisti ». 

Ingiao ha continuato ricordali 
do le lotte che i lavoratori cala- 
blesi baialo condotto e come i 
governi prima centristi e poi di 
centrosinistra, hanno ri.sjMrsto 
con lu via dell'emigrazione: co 
me la DC considerava isolata e 
senza prospettiva la lotta dei 
tavolatoli calabresi, mentre la 
realtà è die oggi, non solo i ca¬ 
labresi continuano a lottare, ma 
scendono in letta i lavoratori a 
Milano a Valdagno. alia Fiat, 
a Ma trotto. 

In questa situazione, ha con 
tinuato Ingrao. < questo è il 
momento del Mezzogiorno. Que¬ 
sto vuol dire che l proletari, i 
braccianti, i contadini, non sono 
soli, possono non essere soli, se 
sanno saldarsi al grande moto di 
rinnovamento che scuote l'Ita¬ 
lia ». 

Camillo Mazzone 


Le ricchezze della Puglia nelle mani dei grandi industriali 


La siccità ha danneggiato 
solo i contadini poveri 
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Nella zona fra Altamura e Gravina perdi¬ 
te per un miliardo e mezzo - L'acqua c'è, 
ma soltanto gli agrari possono servirsene 


Le terre de! conte Fragglacomo. A lui l'acqua non manca (grazie ai soldi dello Stato) e la siccità non lo preoccupa 
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Le terre degli assegnatari e dei piccoli proprietari: a questi lo Stato non dà acqua ma solo promesse; e la siccità ha impedita 
che le barbabietole nascessero almeno 


Nostro servizio 

ALTAMURA. 30. 

Lo spettacolo che offre qua¬ 
si l'intera campagna che dal 
dintorni di Altamura si esteri- 
de verso Gradua di Puglia si¬ 
no a Poggtorsmi è di un'estre¬ 
ma desolazione. Sembra che 
nulla sia stato coltivato. Inve¬ 
ce su quella grande estensio¬ 
ne, che si può valutare intor¬ 
no a 5 mila ettari, ù stato ver¬ 
sato tanto sudore contadino, si 
sono consumate tante energie, 
erano racchiuse tante speran¬ 
ze. Tutto è andato perduto, 
non è rimasto niente di tanta 
fatica se non la disperazione 
che si legge sui rolli dei con 
ladini II 90' l della coltura di 
barbabietola primaverile e (iri¬ 
dalo distrutto a causa della 
siccità e delle (litiche luna spe¬ 
cie di pulci che si sono man 
piate le piante) 
l'osa significa tutto questo 
per i contadini> Non ci vuo 
te motto per fare t calcoli. La 
estensione, l'abbiamo detto, si 
può militare intorno ai 5 mila 
i ettari Calcolando una media 
produttiva di 250 quintali per 
ettaro, l'intera zona distrutta 
poteva e doveva dare un mi¬ 
lione e 250 mila quintali di 
barbabietola, che va va cn'utn 
sulle 1150 lire a quintale gui¬ 
do Siamo cioè di fronte ad 
un danno di un miliardo e 
mezzo piu le spese di semina 
Un miliardo e mezzo di ragio¬ 
ni per i contadini ili disperar 
si. di guardare con gli occhi 
umidi di pianto questi camni 
distrutti E distrutti non da 
una forza avversa e invinci¬ 
bile di fronte alla quale non 
c e nulla da fare, ma da un 
nemico della campagna che si 



Il loro sarà un voto per cambiare 

Sono coscienti della grande importanza che ha il ritornare a votare il prossimo 19 maggio 


DI RITORNO DA ZURIGO. 

aprile. 

«Quando sono venuto a Zu¬ 
rigo. otto anni fa. non ero co¬ 
munista. Avevo tante cose in 
animo e la confusione era 
enorme. Sentivo che a costrin¬ 
germi a fuggire dal mio paese, 
in Puglia, era qualcosa sbaglia¬ 


ta che poteva essere modifica¬ 
ta. ma non riuscivo a pensa¬ 
re su queste cose. Qui la con¬ 
fusione s'è rischiarata. Sono 
diventato comunista e do' tut¬ 
to quello che posso al parti¬ 
to. Sono convinto che questo 
può essere l’unico modo per 
tornare in Italia ed è anche 


qualcosa di più. E’ la condi¬ 
zione per cambiare non solo 
quello che sta attorno a noi, 
ma anche l’uomo ». 

G.C., 25 anni, operaio in 
una fabbrica fra le più gros¬ 
se della Svizzera, ci dice que¬ 
ste cose mentre ci accompa¬ 
gna a parlare con altri lavora¬ 



Un gruppo di emigrati 


Contro la minaccia di nuovi licenziamenti 


Decisa dai minatori di Carbonio 
una seconda marcia su Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30. 

Nel bacino minerario del 
l’Iglesiente. la situazione per¬ 
mane tesa. L'assemblea delle 
maestranze della miniera di 
Santa Lucia, della SARRA- 
MIN. ha deciso di respingere 
le proposte della direzione 
aziendale di mettere in cassa 
di integrazione 85 lavoratori. 
Le segreterie provinciali mi¬ 
natori della CGIL, CISL e 
UTL si stanno adoperando per 
sbloccare la situazione. E’ sta¬ 
lo deciso di effettuare il 6 
maggio prossimo una nuova 
marcia su Cagliari se entro 
tale data non verrà risolta la 
vertenza. 

La DC e 11 PSU a Carbonia. 
Iglesias e negli altri centri 
del Sulds hanno avviato una 
sfrenata campagna per pub¬ 
blicizzare la imminente co¬ 


struzione di alcune imprese 
industriali già annunciate nel 
1963, alla vigilia delle altre 
elezioni politiche. Un gran 
chiassa per esempio, viene 
fatto dal centro sinistra intor¬ 
no alla realizzazione di un 
impianto per la produzione 
deU'allumina. 

Il compagno Luigi Pirastu, 
parlando al Supercinema di 
Carbonia in una manifesta¬ 
zione del PCI PSIUP ha af¬ 
fermato che l'annuncio della 
costruzione dello stabilimento 
per la produzione doH’allumi- 
nio a Portoscuso. giunta alla 
vigilia delle elezioni, appare 
chiaramente come una mano¬ 
vra elettoralistica. Il motivo 
propagandistico dell'iniziativa 
delle Partecipazioni Statali è 
tanto più evidente se si pensa 
che 0 governo non ne aveva 
mai parlato nei dibattiti al 
Parlamento, nonostante le ri¬ 


petute sollecitazioni dei comu¬ 
nisti. Così pure le migliaia di 
cirre sbandierate sui nuovi 
posti di lavoro appaiono come 
strumentali. 

II compagno Pirastu ha 
quindi denunciato i ritardi con 
cui vengono avviati lo sta¬ 
bilimento deU’ALSAR e quello 
dellAMMI. 

L’obbiettivo principale da per¬ 
seguire è di mantenere e in¬ 
crementare l’attuale livello 
oecupativo m modo da garan¬ 
tire il lavoro a migliaia di 
giovani operai e diplomati che 
oggi si presentano a chiedere 
una 1 occupazione e ai quali 
viene offerta come unica, umi¬ 
liante, squallida prospettiva 
la strada deU’emigrazione. 

Il compagno Pirastu, nella 
seconda parte del discorso, 
ha documentato la gravissi¬ 
ma situazione di decadimen¬ 
to del Sulds-Iglesiente, dovu¬ 


ta ai risultati fallimentari del¬ 
la politica del governo cen¬ 
trale e delia giunta regionale 

Nel settore minerario, go¬ 
verno e regione hanno ri col¬ 
to i loro sforzi per favorire 
i grandi complessi privati. Il 
bilancio di questa politica è 
davanti agli occhi di tutti; 
oggi incombe nel settore la 
minaccia di altri 1500 2000 li¬ 
cenziamenti. Ciò porterebbe il 
livello occupativo ad indici 
veramente bassi, se si consi¬ 
dera che con i licenziamenti 
degli scorsi anni, la presen¬ 
za di manodopera nelle mi 
niere ha subito riduzioni tali 
Uno ad arrivare a 6-7 mila 
unità complessive. 

Alla manifestazione di Car¬ 
bonia hanno preso la parola, 
oltre al compagno Pirastu, il 
compagno Pietro Cocco, il 
compagno Pira» del PSIUP e 
la compagna Paola A treni. 


tori italiani in una baracca. 
Avevamo insistito perchè cl 
raccontasse tutta la sua ■ sto¬ 
ria » ed egli ci aveva detto 
che potevamo considerarla 
una stona come tutte le altre, 
le 600 mila « storie » di emi¬ 
grati italiani In Svizzera che 
incominciano su un treno. G.C. 
ci ha parlato delle difficoltà 
deU’incontro con altra gente, 
dell’atteggiamento ostile degli 
svizzeri. « forse anche per col¬ 
pa nostra, molto spesso », e di 
tutto 11 resto che non è diffi¬ 
cile immaginare. Quanto gua¬ 
dagna e cos'ha in mente per 
il futuro? 

« Se è vero che si guada¬ 
gna è vero pure che si splen¬ 
de e che qui sono intenziona¬ 
ti a farci lasciare tutto quel¬ 
lo che ci danno. Adesso, per 
esempio, hanno istituito una 
speciale tassa che dobbiamo 
pagare ogni 15 giorni, mentre 
i lavoratori svizzeri la paga¬ 
no una volta l’anno. Abbiamo, 
insomma, tutti i doveri, anzi 
di più, dei cittadini svizzeri, 
ma non abbiamo alcun dirit¬ 
to. Per il futuro non ho mol¬ 
te cose in testa. Se trovassi 
una sistemazione tornerei in 
Italia, questo è certo ». 

Intanto il bus ci scarica nel 
pressi della baracca. E’ iso¬ 
lata da un muro altissimo che 
si attraversa per via di un 
grosso cancello di ferro. Sul¬ 
la strada, un gruppo di lava 
ratori in canottiera discute. 
Appena diciamo di essere co¬ 
munisti e di voler parlare con 
loro uno si precipita ad avvi¬ 
sare tutti gli altri. 

La baracca è buia. C’è un 
lungo corridoio e, px>L alla fi¬ 
ne, un salone con al centro 
un lavatoio. Molti sono qui 
a lavare, altri stendono 1 pan¬ 
ni, altri ancora fanno da man¬ 
giare in un altro stanzone adia¬ 
cente. L’aria è irrespirabile. 
Ci sono più di cento parsone 
e altri ancora, siccome è da 
menica, stanno fuori. Dorma 
no due e tre per stanzetta e 
piagano attorno a 15 mila lire 
ciascuno. Soldi che vanno al¬ 
la ditta che dà loro lavoro: 
un’impresa di costruzione. 

Si radunano nel lavatoio e 
ascoltano attenti. Molte cose 
passeranno p>er la loro mente 
in quel momento. Ognuno ri¬ 
vive il proprio « dramma ». 
Non si può fare a meno di 
pensare ad una condizione uma¬ 
na da capovolgere, a famiglie 
da ricostituire, a condizioni di 
lavoro da rendere più umane. 
« Solo il Partito comunista è 
veramente con noi — fa il no¬ 
stro accompagnatore — e ha 
imboccato la strada giusta 
per far cessare il nostro 
dramma ». 

Alla fine, qualcuno vuole par¬ 
lare. E* un siciliano, ancora 
molto giovane. Dice: « Io non 
penso che le cose possano 
cambiare. Alle elezioni del 19 
maggio non ci saranno risul¬ 
tati diversi da quelli passa¬ 
ti ». Non gli consento di fi¬ 
nire perché tutti vogliono ri¬ 
spondere. «Ecco perchè biso¬ 
gna tornare e fare tornare gli 
altri ». 


« Siamo tanti gli emigrati e 
il nostro voto può decidere » 
« Io sono calabrese, inco¬ 
mincia un altro, e non sono 
mai stato comunista al mio 
paese. Non credevo si potesse 
cambiare qualcosa. Mi lascia¬ 
vo guidare dagli aRri. Ora mi 
sono accorto che. in quel mo 
do. vendevo la mia unica pos¬ 
sibilità di difesa. Mi sono re¬ 
so conto dello sbaglio e, per 
la prima volta, tornerò a vota¬ 
re e voterò comunista. Sento 
che mi farei a pezzi per con¬ 
vincere gli altri. Io credo che 
il partito deve studiare molto 
bene le cose e convincere quel¬ 


li che ragionano come ragio¬ 
navo prima lo. Bisogna far ca¬ 
pire che nessuno ci ha con¬ 
dannati a vivere cosi e che il 
destino possiamo farcelo noi 
stessi. Una cosa importante è 
far riflettere la gente sulle 
condizioni di noi emigrati. Se 
si capisce perchè si emigra si 
capisce che c’è una responsa¬ 
bilità di chi decide oggi in 
Italia e che questa responsabi¬ 
lità va punita al momento giu¬ 
sto, cioè il 19 maggio, quando 
si va a votare ». 

Franco Martelli 

f continua) 



può combattere c sconfigger» 
solo che gli uomini lo va 
guano. - -■ j 

O meglio: solo che lo vo¬ 
lessero f dirigenti della I)c, gli 
uomini di governo, che di que¬ 
sta zona hanno decretato lo 
abbandono nel momento iti cui 
a queste campagne si nega 
l'acqua, quell'acqua che c è — 

10 ha dimostrato il punto ge¬ 
nerale dell'ente irrigazione — 
(si tratta solo di sollevarla « 
distribuirla nelle camiuigne). 
E per far questo et vogliono 
t soldi, quei soldi che il govcr- 
no preferisce dare agli indu¬ 
striali e agli agrari Se non 
tutti i 5 nula ettari, ove la 
voltura e andata distrutta, una 
gran jxirtc di questi poteva 
essere irrigala e tutto si sa- 
rebbi• salvato. 

Dote l ai qua intatti e stata 
Mitizzata iter singole iniziati¬ 
le dei iimtadini la barbabieto¬ 
la non e andata distrutta L ac¬ 
qua <n eia consentito la cre¬ 
scita i elm e delle piunte e dt 
conseguenza le (litiche non han¬ 
no potuto mangiarsele Non et 
troviamo umilili di fronte ad 
una /abilita E ben lo sanno t 
contadini di queste zone che 

11 problema dell irrigazione lo 
hanno posto da tempo con for¬ 
za. che hanno manifestato in 
corteo decine di tolte che 
hanno scioperato e chiesto al 
governo l'attuazione del piano 
dell’Ente Irrigazione. 

Gli oratori de che vanno a 
tenere t comizi in questi gior¬ 
ni ad Altamura o a Gravina 
preferiscono cianciare di Ceco- 
slot occhia e di falsa liberta, 
guardandosi bene dal parlare 
del dramma che ha cullato 
migliaia di famiglie contadine. 
Un dramma che ha anche, 
come se non bastasse dt per 
sè. un prologo. Già Tanno 
scorso la politica monopolisti¬ 
ca det zuccherifici — che va 
levano ritirare il prodotto solo 
a certe condizioni e che aveva¬ 
no tentato di ridurre di un 
terzo la coltivazione dette bie¬ 
tole — aveva tatto si che per 
quest'anno i contadini non han¬ 
no potuto seminare la barba¬ 
bietola autunnale, ricevendo 
già un primo serto danno. 

Ora si aggiunge la distru¬ 
zione al 90Cc della bietola pri¬ 
maverile. che pure i contadini 
avevano seminato, una, due, • 
anche tre volte, In una dispe¬ 
rata lotta per rifarsi, almeno 
in parte, dei primi danni ri¬ 
cevuti. Solo per una super¬ 
ficie di 5 mila ettari, un mi¬ 
liardo e mezzo di danni a cui 
vanno aggiunte le giornate, a 
migliaia, impiegate per le ri¬ 
petute semine Le notizie che 
giungono dalla provincia di 
roggia sono altrettanto dìsa¬ 
stróse. 1 dirigenti del Consor¬ 
zio bieticolo foggiano ixilutano 
che sugli 8 mila ettari colti- 
tati a barbabietola nel Masso 
Tavoliere per 4 mila si deve 
considerare il prodotto perdu¬ 
to co un danno per gli stessi 
motivi di circa 700 mila quin¬ 
tali dt prodotto. Un altro mi¬ 
liardo dt danni Sono cifre ab¬ 
bastanza gravi. Sono, anche se 
parziali, sufficienti per com¬ 
prendere quanto costa in Pu¬ 
glia non fare certe opere non 
dare acqua alla campagna. 
Quell'acqua, ripetiamo, che c'è. 

Italo Palasciano 
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Bari: il prefetto 
si rifiuta di 
parlare con 
contadini 


La baracche in cui vivono i nostri emigrati in Svizzera 


I 


BARI, 30. 

II prefetto di Bari — che 
in questi giorni w facendo 
il galoppino elettorale del go¬ 
verno, inaugurando con nota¬ 
bili de ospedali già in funzio¬ 
ne da anni — si è rifiutato 
ieri mattina di ricevere una 
delegazione di contadini che 
doveva illustrare la grave cri¬ 
si determinatasi nelle campa¬ 
gne a causa della prolungata 
siccità. 


Crotone: pur di dire che il PCI è in « crisi » 

Fanno dimettere dal 
Partito anche i morti 

Una lettera della sezione Castello alla « Gazzetta del Sud » 


CROTONE. 30 

I compagni della sezione di Castello hanno 
inviato la seguente lettera alla « Gazzetta de) 
Sud ». 

Al direttore della « Gazzetta del Sud », 

Sul n. 199 del 29-4-19** del vostro giornale, 
nella cronaca di Croton#, è comparsa la notizia 
di dimissioni di 14 persona del PCI. A variti del 
fatti precisiamo che tra la persona riportata co¬ 
ma dimissionarie risultano: un morto, Giovanni 
Pignanelli, altri non Iscritti al Partito come: 
Sclda Pasquale, Cataldo Cortese e la moglie 
sig.ra Rita Cast (gliene. 

Risulta Infondate che la compagna RIgglo 


Elisabetta si sia dimessa tanto che da parto 
della stessa vi giungerà una regolare smentita. 

Questo dimostra, ove vi fosse ancora biso¬ 
gno, non solo la infondatezza della notizia, ma 
la meschina caparbietà del vostro corrispoiv 
dente locale nel voler costantemente far vede¬ 
re lo « sfaldamento » del PCI nel Crotonese. Evi¬ 
dentemente Ha perduto la tramontana.... 

Non commentiamo in questa sede I fatti, ma 
vi preghiamo di pubblicare al sensi della legga 
sulla stampa Integralmente la presanta lattare, 
riservandoci. In casa di Inedempionza di ri¬ 
correrà ai tannini di 
Distinti hM. 






















